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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Una copia L. 30 > Arretrata II doppio 

DOMENICA 11 OTIOBRE 
FESTA DELL’UNITA’ 

Organizziamo una grande diffusione! 
Portiamo r« Unità » in tutte le case! 

VENERDÌ’ 9 OTTOBRE 1959 


CON NE TTO AUMENTO DI VOTI E D I SEGGI 

Vinte dai conservatori 
io eiezioni in InghiHerm 

/ risultati definitivi si conosceranno solo oggi ma Gaitskcll ha già ammesso 
stanotte la sconfitta - Probabile maggioranza conservatrice di cento seggi 
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I.ONDUA — 1 due protaRonlstl doUa campagna eletturale Inglese. Macmillan (a sini.strnl leader conservatore esce dal 
seggio clctiorulc in c<im|iagnia delia moglie c Gaiiskelt (a destra) mentre applica alla sua maccliina il contrassegno elet¬ 
torale per eompierc l'ultimo giro nel suo collegio (Telefoto) 


(Dal nostro inviato speciale) 

LONDRA. 9 (ninttina). — 
n leader laburista. Gattski’H, 
ha (imtut\<so nelle prime ore 
(Ir stamane che il suo partito 
ha perduto le elezioni jioliti- 
ehe in Gran Breiacpia. 

* In considerazione dei ri~ 
saltati che sono finora arrì- 
rali — ha detto testualmente 
Gaitskell — ci sentiamo co¬ 
stretti a tirare le conclu¬ 
sioni sull'esito filiale delle 
('lezioni. E" orcio ormai che 
ri sarà un poverno conser- 
ratnrc. Naturalmente, siamo 
profondamente delusi. /Ire¬ 
mmo sperato di viuecrc c 
non ri siamo riusciti. Ma 
(jaertn è il desiderio del po¬ 
polo c noi lo accettiamo. 

Vorrei ringraziare tutti i 
so.'tenitori del nostro parti¬ 
to. gii operai, i lavoratori 
che hanno fatto tanto du¬ 
rante queste elezioni e rnr- 
rc dire loro, in particolare, 
chi', benché abbiamo perdu¬ 
to iiuestu battaglia, la lotte 
eontiuua. Combatteremo aii. 
i oni e con il tempo vincere¬ 
mo 3. 

La dichiarazione del lea¬ 
der laburista ha elimimito le 
ultime incertezze In effet- 
t’. se la tendenza dei seggi 
MTiitmiifF fino ni moniento 
in cui telefoniamo continue¬ 
rà. non soltanto t con.scrra- 
tori torneranno ul potere, ma 
Vi torneranno con una mag¬ 
gioranza di roti r di seggi 
ben più forte di quella regi- 
.strata nelle elezioni prece- 
(lenti. ì risultai’ ver 3^ ctr- 
roscrizroni su 630 danno loro 
J90 seggi, con un guadagno 
di quindici, mentre i laburi¬ 
sti nr hanno 161, con una 
perdita di sedici, e i liberali 
tre. con un guadagno di uno 
Se le cose continueranno ad 
ondare in (piesto modo, e 
lirnhabile che la maggioran¬ 
za conservatrice in Parla¬ 
mento salirà dai 59 segar a 
o’tre cento .regni Lo ha am- 
mer.o. lìi una breve e scon- 
tortata diclrarazionc, /o .ffe.-- 
M» Morgan Phillips. 

L' troppo presto, evidente¬ 
mi" te per azzardare un giii- 
d’Z'o .'oHe cause che hanno 
deiernrnato una vittoria del 
parf'o conservatore, di prn- 
jìnrzìon: cl r «r prnfilnr..o f.r. 
da ora iii<prrnte per gl: stcs- 
s' S’io: le.^der^ 

Le cau-e occr.rjonaìi che 
orrebhcro potato essere in¬ 
vocate dai laburisti per spie¬ 
gare un loro insuccesso sono 
os.'olutamcntc mancate, a 
conriicare dr.l tempo. L'In- 
giiiltcrra. injatti. ha votato 
In una splendida giornata 
i/uns: estiva. :/ che ìm con¬ 
tribuito ad .aumentare la 
pi rrrntuale dei votanti 
Etaudo alle ultime notizie 
tale vercentualc ha supera¬ 
to l'84 per cento, nelle eie- 
coni preredent- la percen¬ 
tuale era . stata de! per 
cento In eJU'tti. i labur'sti 
attribuirono allora le cause 
prineipnlj della loro srnn6r- 
t'i a questa scarsa a'Vuenza 
dovuta alle cattive cond’Z’o- 
nt almosteriche oltre che al 
P'ico Tempo che oh npcai c i 
lavoratori avevano a d’spo- 


jsizione per votare: tre ore in 
Inno, poiché il lavoro finisce 
alte 18 e te sedi elettorali 
chiudono alle 21. 

l laburisti, partendo da 
(piesle cotisiderazioui, hiiiiuo 
«een.snfo i conservatori di 
avere impasto iier le elezio¬ 
ni un giorno feriale anziché 
un giorno festivo. 

Questa volta, come nbliin- 
nin detto, il tempo é stato 
bellissimo c la percentuale 


dei votanti è aumentata. E 
tuttavia i laburisti perdono 
seggi e voti. Vuol dire, evi- 
deiitemeute. che haiitio gio- 
eiitn altri fattori e di ben al¬ 
tra natura: toccherà ai lea- 
dei.s — Gaitskell e lieran — 
di analizzarli. 

La giornata elettorale si é 
svolta in un'atmosfera di cal¬ 
ma assoluta. I seggi sono stilli 
regolarmente aperti alle 7 del 
mattino e regolurmente c/iin- 


si alle 21. Il maggior afflus¬ 
so si é avuto nelle prime ore 
di iipertura dei seggi c in 
(/uelle immediatamente pre¬ 
cedenti alili chiusura Duran¬ 
te hi giornata, invece, tra le 
9 e le 18. sono stati scarsa¬ 
mente (inoliali. Noi abbiamo 
n'-itato ami ilcciiiii di seggi 
nei viiri quartieri di Londra 
[e nell’insieme sembrava che 
non si stesse nemmeno vn- 
fiindo. .■Uhi chiusura dei seg- 


PER DECISIONE DEL COMITATO POLITICO 

Precedenza all'ONU 
al piano di Krusciov 

Il dibattito in seno al Comitato comincia oggi — Sarà poi 
discussa la richiesta afroasiatica contro la «A» francese 


gì. in molte piazze della me¬ 
tropoli. l'interesse per i ri¬ 
sultali er.it erideute: uno di¬ 
screta folla si iimmiìssava in 
Eicciiditlg Circus per assi.ste- 
re alle trasmissioni lumino- 
uose dei dati orgiiuizzatc dal 
Dail,\' Telo.uraph. la Trafiil- 
gar Stiiiurc. le triismis.sioni 
erano orguiiizzate dui Daily 
Worker e osservate da mi¬ 
gliaia di persone. 

Gli elettori hanno seguito 
raiidameiito dcg'i scrutini 
minuto per minuto nei tete- 
visori. .\in<ì alte quattro del 
mattino I primi risultali si 
sono avuti alle 22.30 circa. Su 
9 seggi scrutinati. 5 erano 
(iiidati ai eonserviilori c 4 ai 
laburisti: in questi stessi seg¬ 
gi. uelle precedenti eiezioni t 
laburisti ne nremino oKioiii- 
to uno in più e i conservatori 
uno in meno. Tre di questi 
seggi, però, riguardiirutin 
le cosiddette circoscrizioni 
« marginali > in eni i con¬ 
servatori erano già in mag¬ 
gioranza. In essi i laburisti 
avrebbero dovuto vincere per 
assicurarsi unii manniornn- 
za di .seggi, poiché la legge 
elettorale inglese, che non 
prevede l'utilizzazione dei 
resti, rendeva del tutto inu¬ 
tile l'iiumeiito dei voti dei 
laburisti lu ipielle circoscri¬ 
zioni nelle (inali essi non 
avessero avuto mia maggio¬ 
ranza schiacciante. 

l\ fatto che nelle prime Ire 
circoscrizioni margimdt scru¬ 
tinate i laburisti aiu'ssero 
perduto costituiva la prima 
imlicitzioiie del risultalo ri¬ 
mile che ora si profila L'ot¬ 
timismo dei laburi.'.ti, per 
la verità, era sfn/o improv¬ 
visamente (ilteiiuiilo stamit- 
iie, (piando Morgiin l’hilips. 

tu una eoufereiizii stampa. Tre passlloll iraietturie di un r.i//<» eosmieo l.i eni ellissi p.i s*| dietro la I.ima sorvolandone l’emisfero lii\ isitille alla Terra. 

aveva dichiarato che il suo La prima periiietle olla .stazione spazialp di sonolare lu più larga zona dell’emisfero invlsilillc; l'Incontro tra la Luna 

partito riteneva sufficiente ** d mezzo spaziale avverrebbe in i|iiesli> raso-una volta al mese. |,a seeoiida traiettoria è tale da rendere possibile una 

iiitn mtifp/iorniicn di sei s-eooi asservazlone più ravvlelnata della Hiiperllcie lunare, ma rastronave si troverà a contatto con la Luna solo una volta 

per governare F in verità 1» ***'”* nello slesso periodo essa si avslclnerà alla Terra cintine vtillc. la» terza Iraiettoria c ancora più vicina 

orevtsiimi il -llùltii ** iniierllele liiimre: Il razzi» laiieiato dulia Terra diventa i» n salellile della Luna. Il grafico appartiene ad uno .studio del 

' II** ■****, *’*”** noto esperto di astronaiitiea. .A. A. Steriifeld ed è apparso su on numero della rivista sovletle.» « Ternlea della gioventù • 

prima degli .'■eriitiui davano „Hma ebe venisse effettuato II lunei» del Lunik III 
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NEW YORK. 7. — Doinal- 
’iiiia il comitato politico del¬ 
le Nazioni Unite coniinccra 
Tcsanie del piano dì Kru¬ 
sciov per nn disarmo totale 
e controllato. La importan- 
ti.-.sima tleci.sione è .stata 
pre.sa nella giornata odier¬ 
na dai delegati del comitato 
politico airnnanimità, ì qua¬ 
li hanno co.si accolto inte- 
<;ralmentc la richiesta so¬ 
vietica. non soltanto per 
quel che rictiarda riscrizio¬ 
ne dvl piano di Krusciov al¬ 
l'ordine del giorno, ma an¬ 
che per mici che si rifcri- 
-ce aH iireeiiza. L.i decisio¬ 
ne odierna — che era stata 
solleciti t.a .incile d.-ii 29 pac- 
.^1 .afroa^iatic: — 'lenifica 
infatti che rc'.-.nie d<-l piano 
totale <li ilis.iinio avra la 
precedenza .i.'>ohita .<n tut¬ 
te le altre ijuc.'ti.ini del di¬ 
sarmo. 

Dopo d piano di Krii-ciov 
li comitato politico prende¬ 
rà in esame: 1) ia quest.o- 
ne tieeli esperimenti atemi- 
cj francc-'i nel <leserto <iel 
Sahara (il Marocco ed al’.:, 
pae.si deir.Xsia e dcH’-Afri- 
ca cbiedono che l'-Assemble.- 
generale deirONT sconsicl. 
tale esplosione); 2) la pro- 
po.'ta irlandese di non la¬ 
sciar .all.argarc l’attindc club 
atomico (cost.tnito dalla 
fJr m Bret.i"na. dapli Stati 
Unit; e daH'Unione Sovie¬ 
tica); 3) La so.spcnsione di 
tutti eli esperimenti con 
bombe atomiche; 4) la rela¬ 
zione della commissione d:- 
.“■armo relativa alla riaper¬ 
tura (fissata per i primi del 
I960) delle trattative di Gi¬ 
nevra 

Dopo osanricnte discus¬ 
sione di tutti gli argomenti, 
verranno prese in esame le 
risoluzioni relative In ulti¬ 
mo SI deciderà sulTordine 
o. precedenza per tutti gli 
altri argomenti in agenda 

Fr.attanto. il delegato ame- 
r.i..no riir.Assomblea. Cahot 
I.ii.ise. h.i comun.cato nffi- 
c..lime.Ite tlie Li sua deleca- 


Izione appoggia la proposta 
so\ letic.i d: eonvotaie mia 
confeienza. sotto d p.itroe.- 
nio tleirONU, per lo scam¬ 
bio di esperienze nelTcsplo- 
ra/ione dello sp.i/.e cn'iiiuo 
« No: approv'i.imo — d.te l.i 
dichiar.i/ionc — ipiosto nuo¬ 
vo imlirizzo. delli poLtic.'i 
sovietica, e speriamo che es¬ 
sa -signilich; l.i t oll.ih('raz.(>ne 
nel futuro lavoro delle N.>- 
zion: Unite nel camjio dello 
I spazio cosmico Gl; Stat. 
Uniti, dal loro canto, .ippog- 
giano energicamente la crea¬ 
zione. da parte di (piest.a ,\'- 
semblea generale, d; un co¬ 
mitato spaziale dell’ONT. I.;. 
.de.i (iello .scamh..- d. c-pe- 
rien/e nella esplorazione del¬ 
lo spaz'o cosmico, avan/at.-ì 
lai '.gnor Kusnetsov. e iiul.- 
c,(t:\.i delle molte en.^e iit.I. 
Cile po'snno reali/z.-iisi atti..- 
\.er'o !.i roll.iboraz:ono m un 
t. le organo deH’O.NU » 


La CisI internazionale 
per il disarmo 

BRU.XEI.LE.S. 8 — Una 
I isohi/ion(“ .siill.i pace mon¬ 
diale- e sili di'amio geneiale 
e stata .ippiui.ata dal sotto- 
coinit.ito della (.'ISL (Con- 
fei le 1 . 1 /lolle- lutei n.iz lolla le 
dei .Smelai .Iti I.ibe-ri) rinni- 
to'i ,1 Brnxelie-s nei giorni 
liniI e- due ottohie 

l.a li'olii/.one '.eliit.i gl. 
'fii;/; I»-i e-nl«-!iie-nte toinp.li¬ 
ti pt-i .itteriii.iie- l.i teiisaiiu- 
.ntt-i n. izion.de. i-spiime la 
'pel.in/.I (he- s. giiingi-ia i.i- 
pid.inu-nte .td Un accoidej si» 
un piogi.iinin.i gloh.ile- di di- 
'ariiio gene-:.de ^otto iin’e-f- 
tic.'.ee toiitriillo intc-ina/io- 
nale. come- pUie l.i 'pe-i.iil/a 
elle i.i i.dii/ione- delle spe-sc 
per gl. .11 niaine-nt. re-ndera 
'.hspoiiih.l; fon,!. ner nn 
.mito (■(■oiiomico al pae.'-. m- 
'Utlu ienlementc s'dnppati 


partito riteneva suffìcK'uh' 
miei nnifipiorniicn di .s-,-) seggi 
per governare. E in verità le 
previsioni deirultnuu ora 
prima degli .'•eriitiui davano 
jter molta )ìrahuhile una vit- 
lariii di '.trettii misura del¬ 
l'uno a dell'nUro partito. 

Cu sintomo non trascura¬ 
bile in senso contrario era 
dato dedUniidninenfo della 
fior.ca in (pieste ultime veu- 
liqiiiittro ore. f titoli della 
acciaio erano saliti in misu- 
ru nntcrole c cn.s't <iuelìi del¬ 
le industrie denazionalizzate: 
manifestazione di piena 6- 
ditria della Citp nella vit¬ 
toria del parlilo di .Mai 
Millan 

Meni re teìefoniama, ro- 
mineiano ad affluire i primi 
particolari sulle personalità 
battute c rielette. A Woad- 
ford. un quartiere suburba¬ 
no di Londra, Churchill ha 
mntilenuto il «no seggio con 


PROSSIMO AL RITORNO ESSO RIDUCE ANCORA LA VELOCITA* 

Il Lunik vola adesso 
a soli 1.800 km. orari 

Il fatto è senza precedenti nella breve storia delUastronautica 


foni, un quartiere suburba- (Nostro servìzio particolare) compreso il recentissimo sua velocità fin quasi a fer- chilometri dalla Terra e di 

no di Londra. Churchill ha * Lunik li » — avevano marsi al culmine della pa- 235 mila chilometri dalla 

miiuienuto d suo seggio con MOSC.-\. 8—11 comuni- niantennto infatti fino al rabola, prima di tornare in- Luna, in un punto della co- 

24 815 volt (circa milic in me ufficiale diramato sta- momento della disintcgrazio- dietro; o come una palla at- stellazione del Serpente, 

no ri.spetto al I955f confrr, i nc, o continuano a mante-! taccata a un filo di gomma, con una inclinazione di me- 

10 018 andati al suo avversa- «Lunik Ili > contiene — nere tntteira. velocita al- o come tino < yò-yò >, o — no 6 gradi e 48 minuti ed 

no. it laburista (’hatham 'nsicme con la confortante tissime. da meteore, eia cor- infine — come un < boome- ima declinazione di 18 ore 

Egli é nrlett» pr ria trenta- rc.speriniento p, celesti. rang > scagliato daU’abilc c 36 minuti. 

sèiesirna rotta Gaitskell é Pt^o'^t'de in modo regolare K’ la prima volta — ci mano del cacciatore sei- « Nello stesso momento, la 

stato anch'eoli rieletto con le previsioni — una sembra — che si ottiene vaggio. Luna si trovava nella co¬ 
nno mangioran'it ridotta di sensazionale: la « sta- sperimentalmente una cosi Bisognerebbe però sapere stellazione del Sagittario 

mille enti a ì erds South spaziale automatica > vi.sto.sa diminuzione della in che misura, nel determi- (inclinazione meno 17 gradi 

11 presidente del l abolir Par- velocità di velocita di una «macchina nare e precisare l’orbita del c 48 minuti, declinazione 

tu s’onora Beirbnrn Gn.sifr metri al seceindi». pa- co.smica >. occhio e ero- « Lunik III >. abbia influito 18 ore e 43 minuti). La ve- 

hii anmetiiulo invece la sufi 1 800 chilometri ora- ,|a profani quali siamo. In teleguida da Terra, me- locità della Luna era di un 

' oi^..i-i.. - Il r>- significa che attuai- ci sembra che la faccenda diante piccoli razzi supple- chilometro ai secondo, 

f f'u r-crarpff/rio fan \frkardff c Lunik III > s>i sin di grande interesse pra- menlari o altri sistemi di < Dopo aver girato dietro 

hia iierdt/fo d sito seòaio ' muove nello si>azio prcss’a tieo, specialmente per i fu- cui i comunicati ufficiali. la Luna, il terzo razzo co- 
1 '* * -fi. ‘poco come nn moderno ae- inn viaggi interplanetari, non parlano. Questo rimane .'mico sovietico ha lasciato 

j / rnnservatori haiiiin ac- reo da caccia a reazione si per gli < allunaggi » senza un punto di eccezionale in- la sfera di attrazione luna- 

(olto la riitoria con euforia, rmiovc neiratinosfcra terre- r)anno, per i sorvoli della tercsse da chiarire e appro- re c continua ad avanzare 

Macni'Unii. arenìin da arali- non andiamo I.una. di Venere, di Marte, fondire. vor.-^o il punto di massima 

di appìnns, allorrhé e rn- errali — nn fatto assoluta- e cosi Via. a scopo di stii- Il comunicato di stasera distanza dalla Terni. La sua 

trnto nella -i-ef.- del suo par- niente nuovo nel campo del- elio e di rilievo cartografico, dice: « Alle 20 (ora di Mo- velocità diminuisce costan- 

t’to. ha dir’harato sorrolen- l’astronautica: « sputnik >. In sostanza, il « Lunik III > sca. corrispondente alle 18 temente, cd alle ore 20 (ora 

do *L andata p’utto.sto he- t pioncer », cil altri veicoli «i comporta gros,so modo co- di Roma) la staziono auto- di Mosca) era pari a 500 

"V cosmici lanciati in prccc-lmc nn sasso scagliato verso matica spaziale si trovava metri al secondo. 


\i.Br.RTt» J \c<»viri.i.o idenza dal nostro pianeta 


il ciclo, che ehminnisce lalail una distanza di 448 000 


Disarmo^ Lunik e torre di Babele 


.\bb:u'uo l'impressione 
eh-' la .-torà della torre 
di Babele, della confu.sio- 
ne delle liiuj’ic. -j stia rin¬ 
novando: I nostri (intago- 
ni.sti, specie j cb’zitMh. non 
riescono pia a opjytrre una 
coerente linea di condotta, 
ideale c pratica, all'affer- 
rnarsi del socialismo come 
forza mondiale di pace c 
di progresso. 

In particolare contro il 
disarmo, anzi contro la 
coesistenza e competizione 
pacifica, e stato escogitato 
da fogli cattolici l'argo¬ 
mento che i comunisti, per 
la loro ideologia, non pos¬ 
sono e potranno mai dare 
alcun affidamento, non 
consentono alcun patto, al¬ 
cuna vera pace. Peccato, 
perche altrimenti il disar¬ 
mo sarebbe facile e la pace 
a portata dt mano. 


Curioso aigomentn Se 
esso fosse vero, negli ulti¬ 
mi 1926 anni di <;toria non 
Si capisce perche la pace 
non abbia regnato, c il di¬ 
sarmo non sia stato una 
banale consnetudine. Vice¬ 
versa i re cristianissimi 
hanno messo per secoli a 
ferro e fuoco t propri e gli 
altrui paesi, e la sparti¬ 
zione capitalistica del 
mondo si è fondata sul 
macello. Finche un terzo 
del mondo non è diventato 
socialista, finché il socia¬ 
lismo non è diventato la 
jorza principale: da allo¬ 
ra. c solo da allora, la pace 
e il disarmo appaiono pos¬ 
sibili aìl'umanita — se non 
ai clericali. 

« « * 

E che dire della confu- 
sione imperante a proposi¬ 
to dei Lun.k, ossia del pri¬ 


mato sciciit’ficn. culturale, 
(Il progre.'SO. della società 
.st)C?alis*a7 II mento c tuffo 
della € o’ttatura » — ci di¬ 
cono gli ncrer.cart. Non si 
accorgono del loro maca¬ 
bro umorismo, giacche i 
meriti della dittatura il 
nostro popolo U conosce c 
.sa dove essa porta: non 
sulla luna, ma nell'inferno 
della miseria e della guer¬ 
ra. E anche i frutti di una 
altra dittatura, quella del 
profitto capitalistico, oggi 
conosciamo meglio: son 
frutti che portano un pae¬ 
se pur di immense risorse 
come gli Stati Uniti a per¬ 
dere il suo primato nel con¬ 
fronto con la società socia- 
lisia. una società dove la 
ricerca del bene comune e 
il concorso di tutte le vo¬ 
lontà a questo fine son ciò 
che I nostri fautori del pro¬ 


fitto. del prii ilcg o, c dello 
■ .sjrultamento di clnssc 
chiamato « dittatura >. 


Che fare, allora^ Biso¬ 
gna « frocarc unn formula 
per far accettare alle no¬ 
stre popolazioni viziate i 
sacrifici indispensabili > 
per la conquista dello spa¬ 
zio e per il progresso in 
genere. Questa è la tesi 
brillante del Corriere d'in- 
formazione: la colpa della 
nostra arretratezza sta nel 
fatto che voi — operai, 
contadini, intellettuali, po¬ 
polazione italiana in ge¬ 
nere — siete troppo viziati, 
dissipali e dediti a crapule 
anziché all'onesto lavoro. 
E’ anche la tesi del Tempo. 
secondo il quale tutto il 
segreto sta nel fatto che i 
russi sottraggono i miliar¬ 


di per t razzi a imp'cghi 
ini p‘>po!(irt Cime la moto¬ 
rizzazione privata. In di.t- 
fusione della rete televisi¬ 
va. la soluzione della crisi 
edilizia. 

Ma facciamolo, dunque, 
questo paragone con l'Ita¬ 
lia! In (luarant'anni l'UltSS 
non ha fatto solo i razzi, 
é diventata la seconda po¬ 
tenza del mondo su tutti i 
terreni, la prima su alcu¬ 
ni, c tutti sanno che sta 
per raggiungere e superare 
pii Nfati Uniti anche come 
fenore di vita..'’ Ed è par¬ 
tita da zero. Do Ve sarem¬ 
mo noi. se in questi 40 an¬ 
ni avessimo proceduto con 
gli stessi ritmi? Oggi, in 
compenso, j miliardi che 
non dedichiamo alla ricer¬ 
ca scientifica U riserviamo 
non affa ce.sfrnzionc edi- 
hZKi, ma alla speculazione 


l'dil-z’a, qiirìic che la crol¬ 
lare le ciiiC o le liiiCiii 
vuote. 

• • • 

In compenso la D.C.. a 
S .Manno, ha inlhtto ieri 


« Il razzo seguirà in fu¬ 
turo un’orbita ellittica, con 
nn apogeo (punto di mas¬ 
sima distanza dalla Terra) 
di 470 mila chilometri, ed 
perigeo (punto di minima 
distanza dalla Terra) di 40 
mila chilometri. 

« Il movimento futuro del¬ 
la stazione automatica spa¬ 
ziale si svolgerà su un pia¬ 
no pressoché perpendicola¬ 
re all'orbita della Luna. 

« Gli apparecchi a bordo 


238 anni di detenzione agli della stazione spaziale, il 
c.r governanti suoi avrer- sistema per regolare la tem- 
sari politici, dopo aver so- pcratura interna e quello 
siitiiito il magistrato giu- per l'approvvigionamento di 
dicante — dimissiouurio — energia continuano a funzio- 
cean un consinliere provin- nare normalmente, come n- 
C’afe (lemocristiano bolo- sulta dai dati fomiti dalla 


gnc.se. 

Eccii. noi siamo il paese 
di filtri < rnlori » — meno 
materialisti della pace e del 
progresso scientifico e so- 


trasmissione radio del 7 ot¬ 
tobre. Su comando da Ter¬ 
ra. la stazione spaziale ha 
(.ii nuovo trasmesso oggi, 
dalle 17 alle 18 (ora di ÌIo- 


cifiic —. valori spirituali sca). le informazioni rac- 
come la « libertà > e il colte nelle precedenti 24 
« diritto »; lei eravamo fin ore. La prossima trasmis- 
dfil .Medio evo e anche pri- sione dei dati registrati avrà 
nifi. Ma al Medio evo siamo luogo domani, 9 ottobre, 
rimasti, come si vede, per dalle 17 alle 18 (ora d: 
quel che ancora dipemlc da Mosca)»- 


clericali c sfruttatori. 


l'm qui il comunicato, 
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l'Unità 


contenente rinformaztono 
sulla velocità che abbiamo 
già sottolineato. C’è anche 
un altro punto del docu¬ 
mento che ci sembra par¬ 
ticolarmente nuovo cd inte¬ 
ressante: quello riguardan¬ 
te il piano su cui il « Lu¬ 
nik III > si muoverà d’oia 
in poi. Il comunicato . dice 
che l’orbita del < Lunik » 
sarà < quasi perpendicola¬ 
re » all’orbita della Luna. 
Ciò significa che i due pia¬ 
ni si inter.secheraniio qiaisi 
ad angolo retto, con un mo¬ 
vimento assai complicato c 
comunque diver.so da cjuel- 
lo che il grande pubblico si 
aspettava. La massa dei 
profani, jier ragioni che è 
facile intuire, pensavano 
probabilmente che Terra. 
Luna, Sole e < Sputnik 111 » 
ruotassero sullo stesso pia¬ 
no, come palle d’avorio sul 
tappeto venie del biliardo. 
E cosi ò stato, probaliilmen- 
te, por (|uattro o cinque 
giorni; poi il « Lunik 111 > 
— almeno (luesto seml)ra 
voler dire, nella sua estre¬ 
ma laconicità, il comunica¬ 
to di .stasera — ha compiu¬ 
to iin’cvolu/ione, a.ssumen- 
do una di\’cr.sa posizione ri¬ 
spetto al piano Terra-Luna. 

Si tratta però di nostre 
.supposizioni, elle potrebbe¬ 
ro alleile risultare in segui¬ 
to non conformi alla realtà. 

Vale ora la pena di ricor¬ 
dare che fino a dopiuloma- 
ni, saliatf) 10 ottobre, il « Lu¬ 
nik 111 > continuerà ad al¬ 
lontanarsi si;i dalla Terra, 
sìa dalla Luna, fino ad una 
distanza di circa 470 mila 
chilometri (407.270 chilo- 
niotri, secondo alcune fonti 
scientifiche di Mosca inter¬ 
rogate da giornalisti della 
agenzia americana zLs-.soc/a- 
ted Press). Fino a (piel mo- 


DICK II, GKN. MF.DARIS 

« La scuola U.S.A. 
cala dì tono » ' 


SPRINGFIELD (USA), 8. 
— Il generale John Meda* 
ris, capo del servizio mis* 
sili dell’esercito americano, 
ha dichiarato Ieri, In un 
discorso pronunciato a 
Springfield: • Anche se la 
Unione Sovietica sospendes¬ 
se oggi il suo programma 
di navigazione spaziale, 
agli Stati Uniti sarebbero 
necessari da tre a cinque 
anni per raggiungerla o 
superarla >. 

Medaris ha fatto poi una 
affermazione sorprendente: 
gli Stati Uniti — ha de.*to — 
non sono In '‘‘tardo nel 
campo del missili, ma In 
quello della navigazione 
spaziale. Ma non si vede 
come le due cose possano 
conciliarsi. 

Il generale Medaris ha 
dichiarato inoltre che gli 
Stati Uniti • posseggono 
tutte le cognizioni neces¬ 
sarie per fare altrettanto 
bene quanto i sovietici » e 
che essi potrebbero proce¬ 
dere • molto più rapida¬ 
mente p se venisse investi¬ 
to più denaro nel program¬ 
ma di navigazione spazia¬ 
le. E anche queste affer¬ 
mazioni sono state accolte 
con scetticismo dai giorna¬ 
listi. 

Infine, il capo del servi¬ 
zio dei missili dell’esercito 
ha espresso l’opinione che 
• l’istruzione americana va¬ 
da calando di livello e ri¬ 
schi di ritardare il progres, 
so scientifico negli Stati 
Uniti p. In proposito, Me¬ 
daris ha citato il caso di 
studenti universitari ame¬ 
ricani che per colmare le 
loro lacune devono seguire 
corsi da scuola media. 


mento la velocità (lell’astro- 
iiave diminuirà yempie, poi 
aumenterà di nuovo, men¬ 
tre il < Lunik 111 > < imhoc- 


cherà » — per cosi dire — 
la via del ritorno, cioè co- 
minceru a uescrivere la se¬ 
conda parte dcH’elIissi, -« 

L'arrivo sul punto più vi¬ 
cinò alla 'rena (40 mila chi¬ 
lometri dalla superficie del 
nostro pianeta) è previsto pei 
il 18 ottobre. Si tratta pelò 
di previsioni non ufficiali, 
avanzate da scienziati sulla 
baso di calcoli teorici, e quin¬ 
di suscettibili di notevoli cor¬ 
ri zioni a confronto con la 
realtà. 

In conclusione, l’espcri- 
inento si sta .svolgendo in 
modo altamente soddisfacen¬ 
te. sotto il pieno controllo 
degli scienziati sovietici, che 
paiono in grado di padroneg¬ 
giare ora per ora i movimenti 
della piccola astronave nel¬ 
lo spazio. Certi dubbi pole¬ 
mici sollevati in Occidente su 
piesunte deviazioni del « Lu¬ 
nik III* dall’orbita prede¬ 
tei minata ci sembrano del 
tutto fuori posto, anche per¬ 
che nascono da ambienti non 
scientifici e assolutameiile 
estranei, coiminque, all’espe- 
riincnto in cor.so. La cosa mi¬ 
gliore da fare è attenersi ai 
comunicati ufficiali, che sono 
finali, piecisi e sobri. Tutto 
il resto, anche se provenien¬ 
te dalla bocca di scienziati 
altamente (pialiflcati, va ac¬ 
colto con interesse e con ri¬ 
spetto, ma anche con cau¬ 
tela. 

Vivissima è l’attesa a Mo¬ 
sca per i dati raccolti sul- 
r.altra faccia della Luna, c 
attualmente in corso di ola- 
horazione da parte dei cer¬ 
velli elettronici. Si spora che 
gli scienziati sovietici siano 
in grado di rivelare al piti 
presto i risultati deH’affasci- 
nante esplorazione, la prima 
(lell.i storia umana. 

GIUSEPPE (jAimiTANO 
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Erro romr kII appurrcrhl a 
hiirclo dri I.iiiiik III. per mulo 
rirll'iiitiiinllii, possono osservu- 
rn < dal di fuori • il sistema 
Terra-Luna. La Luna è stata 
aeiclratu e deve svelare il vol¬ 
to sin qui tenuto nascosto. Il 
disceno ropprcscnto 11 Lu¬ 
nik III qiiqiido. domani cl>ui- 
lo alla sommltii della sua 
orbita. Inizierò a ricadere lun- 
Ro la tralettcrla che lo de\e 
riavvirinare alla Terra perche 
trasmetta i mcssaRRl doll'lnnoto 


Ammirazione a Vienna 
per la scienza soviet ica 

Previsioni del professore Zagar sul volo del « Lunik III >> 


VIE.N’NA. 8. — Il dottor 
.lenisch, collaboratore della 
Sezione culturale tiella Can¬ 
celleria austriaca, ha espie.s- 
so la sua ammirazione per 
il c Lunik III ». 

Egli ha licito che il cal¬ 
colo necessario ]>cr l’esiitta 
predeterminazione deH’orbi- 
la de.^critta dal laz/o tocca 
insieme il canqio della ma¬ 
tematica e tinello ticlla tec¬ 
nica applicat.'i. raggiungen- 
flo i contini tlell.i •* magia ». 
l’er lanciare un corpo dalla 
Terra e fargli i aggiungere 
un'orbil.i come tiuella tli un 
pianeta o th una cometa, gli 
scienziati hanno dovuto ri¬ 
solvere un proijiema. di 
fondo, c’oè quello de! ilosap- 
pio dcU'encrqia di propul- 
siiiiie culeolfito ni in'.llesimo 
di CV. infatti, anche i cor¬ 
pi aitifici.'di nello .jjjazni sii¬ 
mi soggetti alle leggi Keple- 
ri.me Mille orbile. (Juesto 
c.alcolo richiede da parte 
dello spcciab'la un.i estio- 
ma precisione. 

L'i < magia > confi mio con 
la sceouda overazumc tcc- 
vico-me.U'auitiea. e cioè con 
la teleguida, il frenaggi» e 
l'emissione di nuori impul¬ 
si dalla Terra ad un corpo 
viaggiante nello spazio, a 
eentinata di migliaia di chi¬ 
lometri di distanza c ad una 
velocità oscillante tra gli 8 
c gli II km. al secondo, lina 
velocità minore non consen¬ 
te la riuscita del lancio, trat¬ 
tandosi di un razzo del pe¬ 
so di centinaia di kg. men¬ 
tre una > elocità maggiore 
conduce, invece, al cosidilet- 
to < viaggio cosmico >. por¬ 
tando il razzo oltre la Luna. 

Le dichiarazioni 
del prof. Zagar 

MIL.-\NO. 8 — II prof Za- 
gai'. direttole delI’Os'-erx a- 
toiio a.'t 1 onoinico di Buia 
c presulcntf' della .'e/ione 
razzi • satelliti ilcll .‘Ximo 


Geofisico intcmaz.ionalc. ha 
rilasciato la .«.cgucnlc dichia¬ 
razione sul « Lunik li! >: «Il 
terzo razzo lunare, lanciato 
(lai .sovietici domenica scor¬ 
sa è ormai sulla via del ri¬ 
torno per poi allontanarsi 
mio\'.unente e continuare 
cosi a descrivere forbita 
forlcineiite elittiea. 

« La fase più inleiessaiite 
di qiie.slo "volo”, rpiella del 
passaggio esterno intorno 
alla Luna, eoii la possibilità 
di una rijiresn fotografica 
della faccia lunaic a noi op¬ 
posta. e avvenuta. Se si può 
ammettere, per ragioni plau¬ 
sibili di oinogcnità e di con¬ 
tinuità. rhe la ipiasi meta 
dell.i Luna, che iie.'.suii mor¬ 
tale ha mai vi.sto. abbia lo 
aspetto della metà rivolta a 
noi. con crateri, pianino e 
raggi come si iisservaiio sul¬ 
la metà visibile, non abbia¬ 
mo tuttavia La dimostrazio¬ 
ne palese di ciò c pertanto 
ima ripresa fotogiafica 
.ixiobl’e un notevole v.doie 
'Cieii'.ifu'o. 

< .Anche sugli appaieccl'.i 
:nst.diati a IJoid»» ilei \cie«i- 
1(1 lunare m s.ì poeo in que¬ 
sto momento; ma c presu¬ 
mibile che VI siano almeno 
(juclli elle misurano il cam- 
|K) magnetico, i qii.ili <lo- 
vrebbero stabiliic definiti¬ 
vamente la SU .1 as-^enza in¬ 
torno alla Luna, già rivela, 
ta in parte dalla seconda 
"sonda lunare". 

« Mentre il "Lunik IH” ri- 
^(■irna verso la Terra, la Lu¬ 
na cammtn.a nello spazio 
lungo la sua traiettoria niil- 
lenaiia c. al ritorno del 
"Lunik” al posto dove l'ba 
incontrala martedì, questa 
ne c già un bel pezzo lon- 
l.ina .Ad ogni ritonio del 
"Lunik” al predetto appun¬ 
tamento, la Luna c per un 
altro pezzo avanti nel suo 
cammino; ma dopo un giro 
completo intomo alla Terra, 
vale a due dopo un mese, 
essa SI tio\a .al punto di 
p.ii lenza, e il "Lunik" po¬ 


trebbe ritrovai 1.1 c girarle 
intorno come e avvenuto. 
Ciò dipeiideià soprattutto 
dalla stabilita deirotlnta. 

« Siccome la guida a di¬ 
stanza clic Io ha fallo arri¬ 
vare fino alla Luna c vcio- 
siiniiiiieiite ce.ssnla. una pic¬ 
cola ileviazioiic può causare 
un diiott.imento pericoloso 
c quindi un mutamento itel- 
la traiettoria. Le ultime no¬ 
tizie siilforbita accennano 
ad una lievissima deviazio¬ 
ne ilei razzo, elio potrebbe 
portarlo lentamente fuori 
strada. Per il imniieiito. pe¬ 
ro. ogni previsione e pre- 
inatiiia. L’importante è che 
rnnpiesa sia sin qui riu.sci- 
ta c elle la seicnz.i c la tec¬ 
nica abbiano conseguito nn 
progresso cosi grande ». 


VERGOGNOSA SENTENZA EMESSA DA UN AVVOCATO D. C. DI BOLOGNA 



secòli di lavóri forzati comminati 
a 27 dirigenti popolari di San Marino! 

Lo stesso Pubblico Ministero aveva chiesto pene inferiori e assoluzioni per numerosi degli attuali condannati — Imme¬ 
diato ricorso in appello — Indignazione nella Repubblica del Titano per la gravissima prova di faziosità dei « roveretanl » 

Complici nella vendetta? 


/ « liberatori » di S. Ma¬ 
rino, i conibuttenti < eroi¬ 
ci » del capannone di Hn- 
cvreUi hanno dato la misu¬ 
ra del loro umore alla li¬ 
bertà e del loro rispetto 
per la legge. Dueeentntren- 
totto unni di lavori forzati 
(che dorrebbero essere 
scontali non teoricamente, 
ma concretamente in un 
penitenziario della Repub¬ 
blica italiana!) comminati 
a ventisette imputati, per 
dodici dei (inali persino il 
pubblico accusatore aveva 
chiesto la assoluzione: sono 
cifre che richititnatin alla 
nostra memoria i tribunali 
speciali fascisti, le dittatu¬ 
re sudamericane. 

di autori del ralpo dì 
stato contro i liberi ordina¬ 
menti della Repubblica, 
forti deirappoggio dei ca¬ 
rabinieri italiani che li aitt- 
tiiroiio II risalire il monte 
Titano e dei roti rubati e 
truffati venti giorni fa. 
hciuun voluto portare fino 
in fondo la loro azione, 
ciilpestando al tempo stes¬ 
so la libertà, la legge, la 
storia della gloriosa Re¬ 
pubblica. Per (piesto. non 
hatitin esitato, fttiando il 
giudice di prima istanza 
dntt. Cassano, niagi.stratn 
di professione e nonio fuo¬ 
ri delle parti, si fu dimes¬ 
so per non proiiiinciarc 
una sentenza ingiusta, a 
nominare conte arbitro 
della causa un nomo tli 
parte, e deila loro parte, 
uno di iptci dentocrisliiini 


emiliani settari e violenti 
che avrebbe fatto tutto 
quello che avrebbero volu¬ 
to loro, e forse di più. Que¬ 
sto piccolo uomo ha mo¬ 
strato le sue intenzioni gin 
nelle fasi della procedura, 
quando impedì al collegio 
di difesa di esercitare il 
proprio mandato, tanto che 
uomini come Piecardi, Bat¬ 
taglia. Terracini. Coman- 
diiii preferirono dimetlersi 
piiittosto che sotlo.^tiire n 
codesta hidìii della giusti¬ 
zia. Adesso le conclusioni 
sono puri alle preines.'.-e 

/■." giusto rhe remozione 
suscitata in Italia e nel 
inondo due anni In diiirag- 
gressione iill'antna l{rniih- 
blira si rinnovi e si allar¬ 
ghi. e strappi a questi pir- 
roli settari una .sentenza 
d’nppello pili e(jn(i c jxici- 
ficatrice. Ma per noi italiii- 
ni. r‘è qiuticosii di più da 
fare, ("è da chiedere al no¬ 
stro governo se intenda 
sjdngere l’appoggio rhe es¬ 
so ha dato ai solUnatori 
della libertà della piccola 
Reinihblica fino a farsi 
coni {ilice anche della .so- 
{irafjazione gnidiziiiria e 
della rendetti!. Se Zoli ha 
legato il suo nome alla jiri- 
ma aggressione, vorrà Se¬ 
gni legare il proprio alla 
incarcerazione dei dirigen¬ 
ti jio{)olari snninarinesi? 
Sarebbe davvero l’ultimo 
tocco {ìcr deli aire nn go¬ 
verno che già si iqqioggia 
ai miti fascisti. 



fi. M.AItl.N'O .Alcuni ilccll « iiiipiilati - cniniiiiisli diiranlc il prnccssn; Giuseppe .ILintiii, 
Uiiiliertii iJjnilli, l'ex eapil.iiin reCKeiile Prillili .Maraiil, .Al.irin Naiiiii, \'ilu i'rìsnni. Liice- 

nlii neriiardinl, Vineen/o Pedini 


(Dal nostro inviato speciale) 

.S. M.AHIN’O, 8 ~ Una po¬ 
sante inupia sentenza e sta¬ 
ta oggi pronunciata nel nio- 
ccssi) organizzato dai cleri¬ 
cali e (lai socialdeinoci alici 
di San Marino contro i 27 
dirigenti conuinisti c socia¬ 
listi che nell’aiitimno (hd 1957 
si opposero legalmente al 
loro colpo (li stato. CJli im¬ 
putati sono stati condannali 
a 23H anni di carcere e di 
lavoii forzati (o «lavori 
pubblici » come sono defini¬ 
ti dal codice locale), che 
dovi ebbero essere scontati 
in nn penitenziario italiano 
se la sentenza non verrà 
moditicata in secondo gra¬ 
do, o se non verrà appro¬ 
vala una amnistìa reclama¬ 


ta (laU'opinione pubblica 
ansiosa di giorni tranquilli 
e non di odio e di intolle¬ 
ranza. 

Gli imputati erano stati 
incitati per le 9 nella ca¬ 
serma della gendarmeria, 
ma essi hanno preferito 
raggiungere i.solatanicnte il 
palazzo pii'oblico. Qui alle 
10,30, presenti ì capitani 
reggenti Forcellini e Piva, 
e stata letta la sentenza con 
la quale, por preteso atten¬ 
tato alla sicurezza della re¬ 
pubblica. sono stati condan¬ 
nati: i due ex reggenti Gior¬ 
dano Giacomini e. Primo 
.Marani a 15 anni di lavori 
pubblici; i due segretari di 
stato prof. Gino Giacomini 
e avv. Domenico Morganti.^ 


i congressisti di stato Gildo 
Gasperoni (segretario del 
PC saninarinose), Agostino 
Giacomini, Vincenzo Pedi¬ 
ni, Alberto Reffi, Luigi Mon¬ 
tiioni e Mario Nanni a 12 
anni di reclusione; Umber¬ 
to Barulli, \ ito Frisoni, Eu¬ 
genio Bernardini, Marino 
Gianni, Augusto Cennasso- 
ni. zVntonio Consoni. Fiaii- 
cesco Musson!, Alberto Pa- 
sqiiinclli, Enrico Andrcoli, 
Giuseppe Maiani, tutti con¬ 
siglieri, a 7 anni; Primo Bi- 
gli, consigliere e segretario 
del Partito socialista san- 
marinese, a 10 anni; Alliccio 
Casali. Arnaldo Para. Re- 
niy Giacomini, Andrea Ba- 
ciocchi. Ercole Capicchioni. 
membri della direzione del 
Partito socialista e del Par- 


LA DIREZIONE DELLA D. C. COSTRETTA AD APRIRE UN' INCHIESTA 


Invalidato per gravissime irregolarità 
il congresso democristiano di Viterbo? 

Echi dei contrasti fra i clericali sulla politica estera del governò — Riunione dei diri¬ 
genti democristiani sul rapporto del professor Saraceno e sui piani regionali di Colombo 


(hi Cilii (lei cdiiIra'Ui itiaiiife. 
slHtisi in ■‘>(' 11(1 lilla Dire/iiiiie 
ilella l)(] (Iniio la relaziiiiit* (li 
piililieii colera ileirini. Pella inni 
liaiiiio accennati» a |ilarar..<i nel¬ 
la giorniila di ieri. I.a iinlilira 
estera era nn lecrein» sul (inale 
i cari Ivnderx dennicriiliani era- 
nit sl.iti fninra revliì ad inipe. 
gnarsi e ad uscire in raiiipn 
aperlii: il fallo clic le criliclie 
al goierno uhliiain» coinineialo 
a lenire a galla, c con nn.i 
(•(■ria vivacilù, anche in (|ne,sio 
sellore \ iene giudicalo nn iille- 
riore indizio che orinai, a (|inii. 
diri giorni dal (àiiigrer >'0 d.c.. 
i lenipi si valimi :,tringenilo e Ir 
po-.i/ioni .si \ainni preei'.ando. 
In pralie.i. il goserin» Segni ap¬ 
pare — per co»t dire — » nies-o 
in mora n. Lo si la-.ri.i c.niip.ire. 
ma la sua sorte fiitiira dipende 
(la come andr.’i il (àiiigre"o di 
Firenze. .Nel fr.illeiiipo. la Irr- 
giia poleinir.i rhe si era cercalo 
di sluhilirc allornn alla eoni[ia- 
siiic go\emaU'a ì- inrranla. La 
M-greleria del parlilo :.em. 
lira stia maiiovrainlo per non 
presenlar'i in mia po.sizioiic er- 
re<si\.nneiile impegnala nei con- 
froiili del governo. L'on. Moro 
— si os'crx.i — lende ad avere 
le mani lilicrc per rrgolar-i, a 
Firenze. >econ(Io gli sehicrameii- 
li i 4 ie si deliiiecranno. I più re- 
rciili atleggiamenli lalliei del- 
Fon. .Moro risrlaiin iiifalli lo 
sforzo del .scgn-iario della PL 
di lasriare le porle aperic .sia 
ad lina .'ohizionr « cenirisia ». 
coll ì dorolri e gli serlliiani, sia 
ad lina soluzione di rrniro-'ini- 
sira. con i fanfaiiiaiiì e Rimin- 
idfiie/ilo. 

Ieri .Moro II.» icmilo alla (ki- 
mdlmria im'allra riunione di 
csponciili d.e. ^la\ldla il leiii.i 
in di»cii'»ionc era la polilira 
rronomira. Forano presemi nu¬ 
merosi ministri « iccniei « ((.o- 
lomho. Taiialii. Famhroni. Fer¬ 
rari .\ggradi. Zarr.lRninigli 
on. ^aliz/oiii e .Malfalli. I.iwo- 
cali» .Moriino. presidente dell Lil¬ 
le .^laremma. I on. Honomi. il 


prof. Dell’Vniore, il .srgrel.irio 
della (!l.*s|, Slorii. il pre.sidenle 
delle \ULI Pena/zaio. Fra pre- 
scnle .iiiehe il presidetlle del co- 
milato per rilggiorliaineiito del¬ 
lo s,eheina Valloni, prof. Sarace¬ 
no; e la rosa ha destalo non 
poca sorpresa, in i|iianto si igno. 
ra\a — iiiii» a ieri — rhe il 
prof. Saraceno fns.se nn cspo- 
nenle della PC; c non si rapi- 
sre, allrimriìli, in qiialr rc'le 
(ini'sio fiinz.iniiario dello Sialo 
ahhia p.irterip.ilu ad ima riniiio- 
nr di parlilo. 

Tema deirinroniro, da mi la- 
io, i progellì fondali .sul rap¬ 
porto Saraceno e. dall’aliro lato, 
i piani regionali propo.sli dal- 
l’oii. (àiloiiiho. in una panda la 
|iialtaforin.i eronoinìca sulla qua¬ 
le l’aiiiiale Pirezione il.c. inieii- 
de preseiil.irsi al ('ongre.-sso di 
l'ireii/.e. I n.i pìalt.irornia, come 
sì s.i, elle ahh.indona i criteri 
lirieametile liherislirì .sui (|iiali 
.si era fondato il gosrrno Segni 
all’inizio delia sua aiiisil.'». Una 
pialtafoima. peri», ronlraddillo- 
ria: che \a dal « dirigismo n rea¬ 


zionario del prof. S.ir.icemi, fon¬ 
dalo sulla conipressiiiin- dei *a- 
l.iri e dei eotisiiini, al riformi¬ 
smo l.irganienie velleilario di 
cui fa sfoggio Fon. Coloinho. 
'i’ahiiii- linee progranimaliehe 
che furono proprie del governo 
l’anfani (funzione delle .iziemle 
di Sl.iio e (lei 'ind.irali, ad e.sem- 
pio) riemergono in i|nesie im¬ 
postazioni; e .sono iniziative che 
\annn ses-niie con aiienziniie. 
poiché è proli.diiliiienle sii qiie- 
s|o lerrem» che Moro e i dorotei 
cercheranno di sieioperare l’op- 
posizione delle eorreiiii aniidi- 
rezioiiali. 

."^ella |iraliea. iiilaiilo. le cose 
lamio ax.iiiii al solito modo. I 
lìsiei iialiaiii sono eosircui a 
meilrrsì in agila/ionc poiché il 
governo demorrìsiiano f.i loro 
mancare i fondi per iin.i dereiile 
allixit.'i di rirerc.i: la legge im- 
litriist preparala dal go\eriio 
eoitlride con i desideri drU’ono, 
rev(de .Malagoili. come c sialo 
alTrroialo anrlie al reeeiilr roii- 
regiio di sindi org.inizzalo dalla 
PI! loinh.ird.i; e .-ill.i (!amera 


sin per andare in ’disciissionrt 
il disegno di leggi- elle eonrede 
sgr.iii fiscali e altre provviden¬ 
ze per favorire l.i fusione e la 
(■onrenirazioiie di .soeiei.à. cioè 
per favorire il formarsi di mo¬ 
nopoli e di rarlelli, Froprio ieri. 

1.1 (ionreder.izioiie n.izioii.lle del-' 
la pìi-eol.i industria ha indiri/- 
z.iio .1 tulli i depiilati una lei- 

■ era. con la quali* pn-iiile posi¬ 
zione .qiponlo ronlro il progello 
di legge Taviaiii relativo alle 
agev ol.i/ioni per le fusioni di 
dille iniliisiriali. 

.\iielie >11 nn piano pili largo. 

1.1 line.i del .MI'!C coniiiin.i ad 
e.sscre portala avanti dalle forze 
monopolisiielle ieg.ile .il e.irlello 
fr.iiieo-ledesco. Il prossimo con¬ 
siglio dei miiiìsiri degli Esteri 
dei sei Paesi della a piccola En- 
rop.i ». ronvoralo per il l.t .i 
Hriixelles. avr.’i. M*roiido ima no. 
la iiffìrios.i, il rompilo di av¬ 
viare roncrele forme di eolla- 
lior.i/ìoiie polilira europea ». I.a 
sie-s;i noi.i rivela iiiit.ivia l.i 
preoeriip.i/ioiie di armonizzare 
la polilira eiiropt'.i ron la cvo- 


lerritori roloniali d'olire- 
e con I P.iesj sriiiosv ilii))- 


Il governo impegnato a rispondere 
entro giovedì per le amministr ative 

Manovra del sottosegretario Scalfaro per rinviare la de¬ 
cisione — Indette finora solo per dieci comuni minori 


n fottoM'qrctario alPIn- t.-ìiite del governo ha voluto 
temo Scali.irò si c preseli- prendere nn impc.mK». Esli 
tato ieri mattina alla com- ha affermato infatti che. cs- 


mi.s.sione della Camera, con¬ 
vocata dal suo presidente 
jon. Riccio .sii richiesta co- 
Imuiiista per ottenere una ri¬ 
sposta del governo sulla 
iiucst'.one delle elezioni ain- 
ministiative. M.i neppure 
questa volta il rappreseli- 


I 

\r 




IL PSI SULLA SICILIA 

I.v D:rr:’otì,' ,ir'. PSI. ucl- 
.SII,; r,unione di irn. h,i 
,/»'< i.'f) «Il non ino.i.rìciiTC 
jiiofir.,- ,le..t>>'r,:z oni prr 
ij'j.r'im 'j ,j:(.:-d.: s! pr«>h!eiii.i 
ifci.’,: jii.i(jij.(>r,:nc,j H! .<i’no 
.Is.'it'iiih!''.; ri'ti o»;,:.’»' 

c. ;...rj.: f .n i/'iii'ulo non 
(■'■«i .trulli .'•lejo ('o’tgri'.<.t.i 
di-’.:.: I)C, PSI Si .i.Cerrij 

d. .i proporr,- mu.zmcnt: o 

riZii me ni. in seno «i! po- 
rrrno re.jionaie de’hi Sie.- 

/.’ roniptipno Cotù'.Io. e.'.- 
vop'uppo del PSI di' .■\ssrni- 
bh'.i .•..e.lijri,:. e.’cr.i d-ch-.i- 
T.ilo '.'.-.Uro piorno: • In qrir- 
.s-:o mimienli» la no.<;rj 
g.iJ-ic c p,'.r;:t'olcTmcn:e r:- 
rolt.i tìlliì dt'fìnirjone di nn 
preciso progmnimo di ffo- 
verno eiìp.:ee di .so.Idisfori¬ 
le speranze di rinnociirnento 
e di propresso del popolo 
s.eiltano. Lo questione dell.i 
p.irtecipoz.one dirette dei 
sociolisti ni governo rrgio- 
ne.le non è posta qiiindi in 
termini nitimatiri e drom- 
matici. ma come l'auspica- 
bile conclusione dell'elabo- 
r,iztone del programma e 
dell,! grner,:le convergenza 
su d. esso di tutta l'.utuale 


fìiioriiata 
poli iica 

rn.:ijj:or,.riza. Sarà Si'nipre. 
cointmii’ic, nell' .inib'.iii ,f: 
«/■il'.Sili rn.i jg:or,in:.i eh,- tal: 
«/•(<■.«■:.«mi: iiiidr„niio dise i.'^c 
C risolte '. 

L’- OSSERVATORE - 
E LA PACE 

Con:.Miia i! b:zZ,i~ro «in- 
di.mento prndohì'r .Icgl. 
rivoli de; piorn.ìl: v.it:e,:n: 
su: prob!«-nii della d.sien- 
.■sionf Ieri rOsservatoro ri»- 
lu.ino ha r:evov,.:o la ftgiir.j 
di P.o XII ricordando i suoi 
appell; ,illa pace ehe • tutto 
può 5«jlru''t' •- Il giornale 
scrive che - .’a irnpre.siiono 
unircrsd.’e di quello chv 
qiiasi inopinatamente avven¬ 
ne con l'incontro di Wash¬ 
ington r-velù uno stalo d'a¬ 
nimo nelle masse, d'ogni 
parte, ignoto nella sii.i con¬ 
cordanza. Concordanza con¬ 
fidente che. te non è certo 
la pacificazione, ne è futla- 
ria l'atmosfera ». - Spari Pio 
XII ». aggiunge l'Osservatti- 
re. * non avendo scorto quel 


i he tì.j.v "ìor .i.'c ;nror-io 
■>• 1,1 t«>mb.i .^f.j I. polline del- 
l.i pare non !'.;r«T«: ge’i.iio 
•ticano I.a «'hi.imafa di lui. 
;■«>':.; .igh -lomim di bion.: 
r<>.'onf<j ocu'iijiic fossero. «J 
q-i<ii.'t«;si |>>’n.<icro, purché 
ones:\ si è srelata effìcare -. 

SCHUMAN DA SEGNI 

ì.'on SCij-i’ ha r-ee 'uto 
ieri Kob.'rr Schurnan. p’-est. 
.ienre della Assemblea p.tr- 
l..nten:are C fope.:. 

CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

Il Consiglio de. ni.u.-tri <1 
r unirà ogg' «;.!c ìTJìO. Al- 
l'o d g la pol'tira intern.-.z o. 
naie c a!cnni disegni d. 
legge. 

IL COMITATO 
PER IL DISARMO 

Il portarocc del m.n ste¬ 
ro degli Kstcri. interrogato 
eire.j l'epoca in rai arr,;n*io 
in r:r» i I.irori del Comiiatn 
dei 10 per il disarmo, ha 
detto che » presumibilmen- 
fi- . comineeranno ncKn 
seconda metà dì febbraio. 
.Sono prerisfe — h.i appiiin- 
ro — consultazioni prerrn- 
t.rr tra i cinque membri oc- 
eidciitali del Comitato. 


9 
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hizimie in .'ilio di iiiicll.i inicr- 
iliiziiiliiile » e in-blc >iiì r.iiqinni 
(•un i 
iii.iri 
p.ili. 

Il dili.iltito )ireci>ngr('>-ii.ili‘ 
dell.i l)(! regi'lr.i iin.i iiniiv:i 
prc'.i di pii-iziime del miiii'lrn 
/iicc.igninì a I.ivnrc ilell.i lìiic.i 
dciriiii. Morii, c in pnlcmic.i (■(in 
i'iiii. F.iiif.ini. Z.ii'i'.igiiiiii >i i‘ 
dello ri'iiliit.iniciiic conir.irio al- 
rcireiniazioiic di elezioni aiili- 
ripalc c. sili proliicmi iiucrni 
dei partilo, >i è M'hicralo ciiiilro 
r.idozioiic del >i>lema |iropor- 
ziiiiialc nella nomina degli or- 
g.ini-mi dirctiiv i. 

I.a prcpar.i/ioiic del Uongrc'-o 
procede, peraltro, in nn'.iUno- 
'fera di -•■.mdali. La Pirezioiie 
della DE lia doviilo nominare 
iin.i (■ommi"iiiiir irinehie'l.i per 
(■'.imin.ire te (■ollll■'l.lzill|li -i>||c- 
vale dalla nirrclile Hinnni amen, 
lo a N'ilerho, ennlf'laziniii rhe 
potrehbiTO portaci^ all’invalid.i- 
zioiie di linei (■ongre"o provin- 
ciale. Tr.i l’.ilirn, .i \ iterilo, iiii.i 
decina di mmitali ilirettiv i ili 
'e/ione >.ireldiero «I.ili nomina¬ 
li >enza rhe 'i lene.>>ero a-'cm- 
Idee dì i.-rrilli ! I.a rommi-- 
'ioiie .l'iiichie-ia è Iiirmaia d.i 
llerliiffa. Pe Slef.iiii'. tlan/ini. 
(!rrvoiie e Ur.iiielli. (!ervoiio. 
andrenlliaiio. Iia gi.'i dirliiaralo 
che le rnnie'la/iiini .imii iiifon- 
d.ilr (■ che la Direzione del par¬ 
lilo non è eompeieiite a iiilcr- 

V e II ire. 

l n prolilema. non marginale. 
-I.i n.i'eiTido alleile in relazione 
.(ilo -v olgimeiilo pralieo del Coll- 
grc'-o iia/ioii.ilr. Povrelihero 
(larieeipare a! (.«mgrr'-o di Fi¬ 
renze l„ì()n delegali: vi saranno 


tito coimini.sta saiiniannc.'i, 
«» 5 anni di lavuii pubblici. 
Da notine che lo stesso (pro¬ 
curatore del fisco » (ossia d 
P. M.), che era poi il segre¬ 
tario della CISL siinniarine- 
se. aveva chiesto pene m- 
ferioii (in tutto IGO anni e 
il--.seduzione |)ei una decina 
degli uiijnitati oui condan¬ 
nati). 

Unico assolto, il dottor 
F]gidio Belisaii. pcisonaggio 
iniiioic dello vicende dello 
autunno 1957. che pi elei ì 
- (lise! tiii'e » e tiiisfcriisi ,d 
Uapaiinone di Hoveicta, da 
dove tento po; di filisi ciu- 
luttoie (Il olii d.leiulevii la 
legge e Fonine di S.m .Ma¬ 
nno. Egli, che o stillo ili¬ 
ci luiinalo dall.i dilcsii, .si 
fece poi denunciatole dei 
iio'tii coinpagni. 

1 condiU'.nati li.uuin esiiics- 
so rintcnzione di ncoMcie 
in appello. Una sentenza 
nuova dovrà così essere pio- 
nunciata dal giudico di se¬ 
condo grado, che v l’avvo¬ 
cato Giocoli. Da oggi de¬ 
corre il termine di 5 giorni 
per la picsentiizioiie del ri¬ 
corso, eirettuato il quale sa¬ 
ranno concess; altri 7 gior¬ 
ni per la nomina dei difen- 
snri. 

Com’ò noto, il codice di 
p r o c e d ii r a sanmarincse 
ispirato a vecchie consuetu¬ 
dini limitative, prevede clic 
sia leso pubblico soltanto 
l’interrogatorio dei testi, co¬ 
sicché il processo si è svol¬ 
to e conliinierà a svolgersi 
anche nella fase d’appello 
attraverso memorie e deci¬ 
sioni scritte. questo pro¬ 
posito sarà bene ricordale 
che il giudice istruttore 
doti. Piero Monti, dopo l.i 
presentazione delle conclu¬ 
sioni indirizzate al giudice 
di primo grado, non conces¬ 
se al collegio dei difensori 
le proroghe previste dalla 
legge per la presentazione 
delle memorie difensive. 

La sentenza di primo gia¬ 
de — caso forse unico nel¬ 
la storia moderna — è stat.i 
dunque emessa dopo chi* 
agli imputati si è pratica¬ 
mente negato rdementauv 
diritto alla difesa. .Anzi, il 
giudice improvvisato avvo¬ 
cato Grifa, lU'llt) stendeio 
la sentenza lia avuto l’insu¬ 
perabile impudenza di bia¬ 
simale il C(>lh*gio di dife.>.i 
perche avrebbe mancato di 
risjielto alla gnotizin! .Xnn 
a caso questo Grifa o nn 
avvoc.'ito bolognc-'O. consi¬ 
gliere provinciale e attivasi.i 
della DC. jnivo di qnalnn- 
(juc qualifica jier esercitale 
il delicato incarico. F.'gli fu 
nominato giudico dopo chi* 
il precedente giudice, il ma¬ 
gistrato doti. Cassano, si 
eia dimesso. 

L’annuncio della condan¬ 
na dei dirigenti democrati¬ 
ci Ila sollevato viv'aci pn»- 
teste in tutta la Kciiiibblica. 
cui la popolazione anela al 
ritorno ;dla normalità dei 
rapporti fra jiartiti c citta¬ 
dini. I governanti invece 
hanno ima volta di più di- 
mosliato di es.serc decisi a 
proseguire la vecchia poli¬ 
tica dell odio, della persecu¬ 
zione. della discriminazione 
che ha contraddistinto il 
loio operato fino atl oggi. Su 
di essa ricadono le maggio¬ 
ri responsabilità di una sen¬ 
tenza che infanga le tradi¬ 
zioni di liberalità c di fra¬ 
ternità che sempre hanno 
contraddistinto la vita della 
Repubblica del Titano. 

•ANGELO S.ABB.ADIM 


scudo state presentate inter¬ 
pellanze in merito, la rispo¬ 
sta sarebbe stata data non 
in commi.-sionc ma in aula 

Ura nn modo per rinviare 
aiu'or.i una volta ogni impe¬ 
gno alle c.ilendc greche. Il 
cemp.igno Sannicolò. autore 
della richie.sta di convoca¬ 
zione. ha f.itto subito pre¬ 
sente che Tiina proceduraj« 
non ilovcva escludere l’al¬ 
tra. e ha ijorciò chiesto clic, 
mentre si attendeva una n- 
>posta in aula, anche Li 
commissione iic fo<se inve¬ 
stita; e d«>po ampia discus¬ 
sione, e stata fissata per gio¬ 
vedì 15 una nuov.a riunione 
della commissione con .t 1- 
l’ordine del giorno: « comu¬ 
nicazioni del governo sul 
turno autunnale delle eie¬ 
zioni amministrative >. 

Al Senati», e stato inf.no 
ieri sera annuncialo che nel¬ 
la • prossima settimana Fon 
Segni risponderà sia a Mon¬ 
tecitorio che a Palazzo Ma¬ 
dama alle interpellanze sul¬ 
le elezioni. 

Finora, per i maggiori co¬ 
muni interessati (Firenze, 
Napoli. Venezia, Matcra) 
non si sa ancora nulla: in 
ogni caso, i termini utili per 
novembre stanno per sca¬ 
dere. Finora risultano indet¬ 
te le elezioni per domenica 
22 novembre soltanto in die¬ 
ci comuni: Pontecurone 

(.•Alessandria). F u m o n e 
(Frosinonc). Campo S. Mar¬ 
tino (Padova). Noceto (Par¬ 
ma). Certosa, Inverno e 


gber.» (Pavia). .Ad.-^i.H (Ro¬ 
vigo). Braiiostino e S.m Se¬ 
condo di Pinerolo (Torino).’| I"’’ .tIhh ho 3 iI') iiuiiaii. c almr- 
•Ailria. A'oglieia c Nocelo so-| -'••• =ioriidli>ii. §cnz.i conurr 

no superiori ai 10 000 ahi-1 
tanti e votcrainio (.pi.iuh c<.»n 


la proporzionale. 

Nuovo procuratore 
generale 
di Cassazione 


!. Ci r.i zi «» siipiT ore nc.ls 
- 'T. •■ir.'-, h, rr«^- 

.-nr.'.iro cerori-.Ip rlclln <;irrr- 
:;■, L--->r'e ii C,i = '..7 or.e f-'’'- 

e prociir.oor*' zvTe:..'.r 

ci»T*.e d’;«prel'.o di N-.p'»- 
-rot'sco C^zo.ir . 


-b'.. 


! il -f r» i/il' (Foriliiic. l.hhi'iic il 
Ic.ilri» ih-lld IVrsnI.». <Io\p >i Irr- 
r.» il l!«>iisrc5*o, hd solo l ino 
po-li d *<*«!prp. olirr a 2(»0 po-li 
in pìnli. Pi»\c >l.»r.i liilla (|tit'-ld 
srlllp ? 

Mniiii siom.ili (Ii-lla >«*ra han¬ 
no lidi»' noii/ia. ieri, rhr la 
Pirr/ionr drlla Pf. a» rt*hhc in- 
irn/ionc «li in» ilare -iil .i»>i-Iere 
al f!onzre»«o rapprr‘rnlanli ili 
inni in«li*linldmrnie i partiti 
poliliri ildliani. Nembr.» rhr. in 
linra di ma*»in»,», quello »i.i in 
rlTrlli Forirnlamrnlo prri.ilrnle 

I.- Pa. 


Gruppo unitario 
dei tre deputati 
siciliani del P.D.I. 

P.ALERAIO. 8. — Nel po¬ 
meriggio di oggi si sono riu¬ 
niti a Palermo i deputati re¬ 
gionali del POI, on. Pi\etti, 
.Marullo e Paterno di Rocc.i- 
roniana. i quali, « costatato 
elle lo sviluppo delle \ircnde 
politirhe regionali li ha por¬ 
tati ad essere parte integran¬ 
te della maggioranza parla¬ 
mentare che appoggia il go¬ 
verno 5Iilazzo. hanno delibe- 
r.ito di costituirsi come grup¬ 
po unitario nell’ambito della 
maggioranza stessa, ai fini di 
rendere più \alida ed effi¬ 
ciente la loro collaborazione 
sulla base dei loro comuni 
prìncipi politici ». 

Ucciso dal mulo 
imbizzarrito 


Fallita una rapina! 
a una banca milanese) 

_ i 

I 

Il cassiere, nonostante la minaccia della pistola 
puntata, ha azionato il dispositivo di allarme 

MIL.ANO, 8- — St.im.ino|tiT rest-» irriconoscib.Ic d..l 
poco dopo mezz(''g;orno iinj c.ippolK'» calato sugli «acch: 
bandito ha tentato di cffel-'che a\ova g.a inimoh.lizza- 
tuarc ima rapina ai danni ito gl: impiegati, all’urlo liol- 
della Banca milanese di cre-lja sirena, dopo .ivcr tenta- 
dito La CUI sede sorge mjjQ partire un colpo 

viale Corsica ^ daH’arma che impugnava c 

pronto intervento del cassie- fortunatnmcnio si era 

re Mano De Grada che rea- inceppata. \ :>tosi ormai per- 
gendo .alla minaccia dcll’ar- duto fuggiva balzand«» siil- 
m.ì spìan.atagli contro hajl«)uto clic K"» altendo\a al- 
'’ar-■ .izionati» immediatamente ili Fincressi'» (iella liania e si 
Vo-i.'Cgnale d’allarme. Il banJ;-l.ilh’ntar.a\a a tutta velocita. 


l’.AI.ERMO. 8 — I.’azr bol¬ 

lore G.ii'i'ppo Provenzar.o. a. 
.',3 anr. . u.orto ir. contraò- 


- M 

reo 

ri: G'u!;àr.a. per 

.’.n.: r •. 


;r.i!..zz.,rr.rs. a. 

I/»:or;.o 

. ^ ^ T: 

ÙZ-.'O d; selió. O 

T’r.. '•«-» 


i:r. piede :n'.p - 

^ * t lA * »«> 


ci»rd i od é » 

* ” ‘ k' n "s t o ci .. 

■.',n m.-i!e, p-.r .■•!- 

ccr,*Oi 

.'tr.qi 

j-i'a iuetr . -..n 

tr.itto d: 

terre 

.■ìo ;r:'.perv;o 


I.c Conper."«*i»e c.iv..tori C»- 
n .Icr.mdi., G.o.i. 

I.orar.o e Torr.ono prerdor. » 
VI» a parto al lutto che hi col- 
p.ti» la Si'X'ioTà Montev.',t;n: so*, 
'ore minioro Mar.t<ava e Ca*. o. 
por I.a iri'.pro»\ iS » scomp»r>rt 
del 

ComìTi. Doti. Ine. 

FRANCESCO FERRUCCI 

che è sempre stato un appa*» 
sion.-iti» assertiire del b.ion .r.- 
damento delle Coopcr.it.» e 
IV..'.rr.:.fere c-irr-ire;. 

C..rr.'.r.-,. d o'tohr: 1959 
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I cattolici nelle Marche 


AiliUilii iiiu'lu* cliillii prt*i‘i‘- (li (|iu*sli sliidi, rlu- valj^oiio. ritiuino |)iù « .sii; 4 '‘i‘stiv(( » 
(leiiU‘ lìoriUii'ii «li « sl«)i‘ii‘ prima «lì liillu c sopra tiilU». «‘he esplicaliv«i c ooiiviiu‘i*n- 
iicrali » (‘ «.■oinpiessivf, la ix'r la loro (««m-irlo^/a c Ir ((li.sculil»ili> per esempio 

piibblirislica sul nu>vitnvn- i)arUc«>larilà. l'iiloa «li un Murri pr«)f(‘la 

io (‘attoliro ha proso da (|ual. • * * «lisariuat«), paraKonahìlo ai 

che lcmp«> la straihi delle in- I| Molinelli ntili/./a lar-ja- ra«lieali d*«>;‘}ii l*>“- 

da; 4 ini nuuio^raliehe su ani- melile, e possiamo «lire esidu- pri«» perclu* «talla su.i lellu- 
Identi, lìj>ure e vieeiule par- sivamenle, l.i piihiilicisli«'a ra si intravveilono ulteri«iri 
|i«'«)lari, una strada ei«)è, che, «-alhilica, sal\«) «pndche raf- possibilità che lo stess«> au- 
ilisieine a (pialche risehi«). rronto e«m le p((si/.i«ini dei i«ire, finse avrebbe p«>lulol 
offre il sicuro vanta;>‘;io «li repubblicani, radicali e unti- esplorare rieorreu«lo anche', 
c«nise;^uire una c«nioscen/a clericali, (’if) non lumce die a«l una più vasta Kamma di 
approfomlita, specilica e in parte alla sua inihif'ine. fonti. 

sempre pili realistica («’i sia che ra;{KÌi|n^e l'obbiettivo 'l'rattaiulosi «li una ricer- 
consentito il termine) def'li principale che si piaipone: ca analiliea e particolare 
svol}»imenti dell.i st««ria nella ricostruire la lem.diea e la avrebbe potuto avere rilie- 
lor«) c«)n«’reliv/a: il re«•ente pr«)blematica interna «die si \o iiia^^yiore, a«‘canto alla' 
volume «li ll.iir.itde .Moliiudli a-jila e si iiiimve nella si-rie st«iria «lei «‘«»n>{ressi. «die v 
sili cattolici nelle -Marche, dei con;iressi calloli«d, «•«>- un i)o’ sempre storia «li ver- 
«die fa periui attorno a.nli svi- jiliere i Ic^iaini precisi fra ti«d, rìnda:>ine suirazi«me 
Iniijii c alli‘ crisi «Iella prima ror|.;aniz/azi«in«‘ e il m«>vi- ec«m«iiuì«'a «lei (dero e «lei 
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VII! AG Citino) Animili’A VlIRIIk^^O) 1,A A 1 «lEKlC: A 

]%[el Portogralìo domìiiaiio 
i g^eisuìtì e ì iiiìlìarilari 

Uideale di Salazar: un paese che non si muove - Come finì^ dopo un incontro fra i latifondisti e il dittatore^ un 
timido programma di meccani::za::ione agricola - lì tenore di vita è inferiore a quello della Turchia e della Grecia 


ettivo l'raltaiuhisi «li una ricer- 
pone: ca analitica c particolare 
e la avrebbe potuto avere rilie- 
die si \«i nia;’l'i«)re. a«‘cant«> alla' 
si-rie st«iria «lei «‘«»n>{ressi. «die i* 
i, «•<)- un !)«>’ sempre sl«)ria «li ver- 
• i frti li«d, rìnda:>ine suirazi«)ne 
m«>vi- ec«m«iiuì«'a «lei (dero e dei 


Deniocr.i/ia cristiana :ii teni- mento «hd ctittolici e l.i rcal- cattoli«d. fondatori «li han- 
pi di Homolo Murri, non fa tà sociale lUiiiadiiaiana. .Nel che c di istituti di credito e 
ccce/ione tilla redolii e ci of- timore, forse, di allontanarsi siiirazioiie loro nei consigli 
fre anzi una nuova conferma dal concreto e dal paricola- comunali • e di amministra- 

«hdl.i vittililà «lì un indirizzo re. il M«dìnelli ha per«> evi- /.ione fra il 'Otl-TO e i primi 

di stilili indiiiitiiiimenle «le- tato «li «lare una ■ n«|u:idi'a- anni «lei ''.itili, (|uando il no/i 
^no di interesse (1 ). tura e, vorremino dire, anche c.rpci/// fu prima sospeso e 

.Se i termini eronolof'iei ima base più robusta alle sue poi «letinilivamente ritirato, 
del sao»io sono, «la un lato, indagini, alla sua narrazione l'na ricer«‘a di «piesla natii- 
la caduta del «lominio poli- i‘ interpretazione; il «iovane ra avrebbe molto pridiahil- 
tilicio e, daH’altro, il l’atto storico, che si (■ «ià provato menti-, per non dire ccrta- 
(ìentiloni, tuttavia, salvo un altre ricei«-hc mono}>rali- mente, consentito «li chiari- 
primo breve capitiìlo sui cat- l'ùe di (piesto tipo, sembra re ineHli" le radici reali del 

toliei e rannessione, in cui infiliti riuscire più neU’aua- luoviiuento c.dtidico nella 

ven;{ono sliorali ar«onienti e li''i i‘lii> mdl.i sintesi. Si toc- soi-ii-là postunilaria e ipiin- 
tenii di «ranile iinportanza, cano (pii alcune (piestioni di «li l.i particolare funzione di 


come (piello della reazione ii‘i'*ndo. Molinelli ama. for 


centri della provincia 


pa|>alina fomentai.i «la«li ec- ‘'i' eccessivameiile. porsi dal italiana nella oi uaniz/a/io- 
clesiastici nel l’crmano, il punto di vista dei suoi prò- ni- del movimento cattolico 
Molinelli concentra la sua ta«onisli; e hiso«na dire che nazionale, 
alteii/ione sul periodo che i" t|iieslo saf>t*io sui cattolici r.N/.O S.WI AIII 

corrisponile alla preparazio. nelle .Marche è riuscito a il- — - 
ne delle for/e cattoliche Inminare eflicaceinenle rap- 

marchii^iaiie, rit.irdal.i e dif- imiti di cl.issi- nell.i so« iet.i , , «siitius-, F 


r.N/.O s.wi Aiir.i.t.i 


1 I R.iff.iele Me'mellr 
Ilio Cdlfiilli-i) ll«•l^«• 


/; limi I- 
.Miiri-lii- 


licile (fra il primo coiifjres- locale; ma liitl.'ivia il libr«> 

so regionale «lei I.S.S2 e l’ap- -- -- - 

parizioiie di or«ani «li stam¬ 
pa comi- la l'occ delle Mur- 
elie di I-'ernio e la Vnlriii di 
Aiu-onal e soprattutto sul 
perìodi) «lì espansione. I c.il- 
tolici, a partire «lai ’!I7, inse- 
reiulosi nella crisi «li line se¬ 
colo e avendo ormai a di¬ 
sposizione una discreta rete 
«li or«anizzazioni e«-onomi- 
chc facenti capo al comitato 
regionale «lell’Opera dei (am¬ 
plessi. si «ettaiio con entu- 
si.ismo e alacrità alla con- 
«piista di nuove posizioni. 

1-’ a (piesto punto, com’i- 
noto, che iiisorpono le di¬ 
scussioni e si manifi-slaiio i 
primi «ermi della successi¬ 
va lacerazione fra « «iova* 
ni » e « vecchi ». Itomolo 
Murri, ordinato sacerdotel 
nel ''J.'t, .stiiilente deiri'niver- 
sità llreporiana dei padri «e- 
siiiti e deiri.’niversità statale 
«li Itoina, ove avev.i sepuito 
con interesse le lezioni di 
.Vrtiiro laibriola sul materia¬ 
lismo storico, fu, in breve, il 
capo dei «piovani» e spin¬ 
se avanti la pideniica contro 
la direzione deH’Opera dei 
(lonpressi. che da una decina 
d'anni stava nelle mani «lel- 
•rintransipeiite conte (ìiain- 
hattista l’apantizzi. Non che 
.^tllrri fosse meno intraiisi- 
pciitc del l’apanu/zi, ma era 
certo più avanzato .sul piano 

sociale, soslenitore di un'a- i.o.S ANOKI.KS ~ Il (ampio 
/ione cattolica che si iiuiue- lo svi'desr Inceniar Joitnnssoii 
dcsiniasse in «rall parte con Ety Nordlmid, rapprosnilanli 
le Oliere sociali promosse «d -Miss Universo I!i.>8. Jolia 

dal laicato cattolico; e «ià 'm dlm a Ilollvtvood. la N- 

sul modo di interpretare la 'l''' 

Il e rulli \ uva ni III di Leo- . . . ■ — 

ne -\III. .s’iniravvede ben 
liresto la prima iiicrinatiira 1.^ .fiIlf n I I!j 

c scissura fra tradizionalisti 
c modernisti in senso lato. 

1..I battaplia (che talvolta A 

sembrerà un piuoco :i mosca /M . 

cicca, jierchè i «lue priippì / B g m m ■ 

.ittcndoiio che r.iutorità ec- / B my g J 

clcsiastica faccia intendere 
i! suo pensiero, come al mo¬ 
mento in cui il «iornale del 
\ « scovo di l’ermo e l’orpami 

«Il .Murri si « ipnorano » a W'WTÈ 43 VB m 

\i«-en«la) si trasferisce nelle g g m Iz 4/■ * 

-M.«l'elle. Olii troveremo anzi 

— e vi si erano «ià incontra. _ 

li nella preparazione, fond.i- 

zionc c propapazione del fZli amt»rirani 1 

movimento cattolico — i amcriLdllJ J 

iii.issinii piotaponìstì «Iella tìtcstì-i 

incipieiile battaplia: accanto ZlOHC prOpdgdll 

a] .Murri. il c«mle Ottorino -- 

(.cnlihini, anches-so «li ori- .Ncirattc.sa, di piorni oi- 
pinc ni;ii «'bipiana, e (i. 11. l’.i. pi^i. segue il lancio «li 
paiiii/zi. che spesso parleci- questo Lunik 111. tia le d;- 
||.iva ai «■onprcssi in (pialita ^cussioni. gli inlerrogativ!. 

«il prcsi«li-nl«- «lell Opera. faltcsa delle notizie, il di- 

La scissura fra « piovani • scorso cade anche su un ar- 
r « vci'chi ». coim- ossersa il gonieiito che nei giorni scor- 
.Molin«‘lli. c«irrisi)on«]«-v,i a si e rimasto in ombra. Si 


r«> l'i.ì'i. pi> L'L'.i 



I.OS .ANnKI.KS —- Il runiphitu- nomdiah- dei pesi massimi. 
I«i svedese tneemar Jiiltanss«tn, sullevii sulle liraeeia la liella 
Ety Nnrdiiiiid. rappreseiilante della i)aiiimar«-a alle elezioni 
di .Miss t'iiiverso I!I.>K. Jolianss«iii «'• slahi srrittiiral«i per 
«in film a II«illv(vo<id. la Nordlmid l.i(«ir<( i;i:i da lenip«i 
nella capitale del cinema amerieamt iTelofoto» 


(Dal nostro inviato speciale) < 

DI HITOHNO D.\L POR-j 
’rOd.VLLO. ott«'hre — l.n- 
seitnuhi hi S/Kijinii, per en¬ 
trare ili Portnpnllo. hi pri¬ 
llili iiiiprc.s.v'ione è «li’.sol- 
lieetì poeti a poco >/ de¬ 
serti» rosso delle cuiiipiipiu'| 
delCAiiihiliisui eede il pnsto^ 
a una pianura cerdc c «i/bc- 
rata in ein lilialmente l'oe- 
e'::it si riposa, la strada c 
hirpa e diritta e. al teriiiine 
l.ishoiia aeeofilie i! (orc- 
stiero col suo eonfortaiiti' 
aspetto (Il enti) nioderna 
Il traffieo e intenso. ; «poir- 
tieri centrali si stendono 
ampi «• ■••paciosi attorno ai 
riali resi imponenti dai pa- 
■ lacci delle hunelie e dei mi¬ 
nisteri. le retrine dei lus¬ 
suosi neuoci della lina .■\ii- 
reii trahoeeano ili merei 
delle rniplion laureile -slru- 
iiiere. 

Il turista che si (erma un 
(ihirno qui. dopo urer dato 
un'oceliiata al castello moro 
ih Ciiitra e alle reali resi¬ 
dence di Ciiscais, riparte 
tranqiitllo con la conein- 
cioiie che. tutto sommato, 
il Portoqallo è un bel paese, 
aqiato e tranquillo, hi que¬ 
sto il dottor Salacar elie 

10 (joi'i-riiu, come Franco hi 
.'spallila. pres.^-itelié riu¬ 
scito nel suo intento (oii- 
dameiitale- ihire una lae- 
eiata ili rispettabilità al r«-- 
ilime. Per redera rosa «•'<• 
dietro, occorre lermarsi un 
poco di più c siiperiirc 
l’ostaeolo della lincpia che 
è un po' come h> spininolo 
parlato da un inulese .-M- 
lora ci si accorqe che le 
cose soiui iis.sui «|i rcr.se. 

In prima pL’r.sona 

< li Portoiiallo — secondo 
Farqitta delintcìoiie locale 
— è il paese della men- 
connn or(iani^:atn • Li¬ 
sbona è una Citta .■ ricca ■*.! 
ma il tenore ,/i nta d«'l/(i 
iiiu.s'.su dei jìorloiihesi e mi- 
Jeriore il tinello della 7'i«r-j 
eliia e della (ìrecia. la, 
lirande industria e inc.'-i-| 
.sf«-nf«-; l'niiricoliiira ha r/-| 
sto I salari scendere sotto 

11 minimo u/Uciale </( Il (Itili 
lire mensili per il solo pe¬ 
riodo lai'oratiro di centot- 
tantu (tiorni. In compenso 
è proibito mostriire la pro¬ 
pria porertà nella capitale: 
chi fa II piedi nudi «'• arre- 
stuto «• eondannato. .-M cen¬ 
tro della capitale è stato 
costruito uno dei piu qraiidi 
«• costosi ospedali del mon¬ 
do: ma nella campaqiia -- 
cioè nei noce decimi del 


paese — il ipiaranta per» 
celilo della p«)j)o|o 2 i«)nc 
muore .s«-iirii assistenca me¬ 
dica. 

Quanto alla liberta, si può 
aetitiistare nelle edicole 
persino un (iiomale di 0)>- 
posi'ione. ('no solo, ma c'è 
Tutto quello che c/civ* pub- 
bl'cato. pero, dece essere 
sottoposto preceiitivameute 
all'approracione della cen¬ 
sura che non biscia pas.sare 
una ripa spradita al po- 
reriio. Ma c'è di meplio: si 
tanno persino le elezioni 
/,' unico ineoiiceniente è 
che i candidati aeversi «ilio 
Vinone Sa^ioitale finiscono 
repolarmente in pripiioie 
o .M’iipi>(in«» ul(‘«-.N(cro, dui 
prof. (tiOiies al pcn. Del- 
pado. Il repime non è sau- 
piiinarto. non si tnciln nes¬ 
suno. ma il sepretario del 
Fart’to comunista Benito 
Cioncai CCS e centinaia d'al- 
In hanno ricciuto una 
morte lenta nei campi di 
eoncentramento nelle isole 
Persino le torture della po¬ 
lizia sono scelte possibil¬ 
mente in modo da non la¬ 
sciare sepni sul corpo Tiit- 
t’al più qualcuno cede ad 
una crisi cardiaca o impaz¬ 
zisce. come il minatore Ma¬ 
nuel De Fpua. attnalnientc 
internato nel manicomii» d; 
.litlio de Matos. 

■ In conclusione, il P<»rto- 
aullo è un repimc lasctsta 
chf SI lerpoipia di esserlo 
.\'ota nel ‘2t> dal colpo di 
Stato militare contro In Ite- 
fìubblica. la dittatura por- 
tophese ha ncernto hi sua 
defiiiitira tisioiiomia due 
anni dopo con l'inqresso 
nel povenio. come ministro 
delle Finanze, di Salazar 
In breve tempo, l'astuto 
proti'ssore di economia, so¬ 
stenuti» dall'alto clero, 
prenderli tutto il i»otere 
nelle moni, assumerà la 
canea di presidente del 
t'onsiplio c l<ic«’ru rotare 
una Costituzione — api»ro- 
rata contando /<■ asteimoir 
come roti taroreroli — in 
CUI SI toiidoiio armoniosa¬ 
mente il eorporatirisiiio di 
Mii ssolini c «pi<'ll«> «(' f.t'o-l 
ne SUI F' nato rosi l'i'sla- 
( 1(1 .\«>v«>. con ipiesta diffe¬ 
renza dall'Ordine Suoro 
mussoliniano e franchista: 
In Italia, la Chiesa collabo¬ 
rara col porerno. in Spa¬ 
llila poreriia per mezzo d’ 
un penerate, m Portopalh». 
con Siiliizar. i pcsn'ti .sono 
al patere ni prima persami 
La distinzione pio» sem¬ 
brare sonde, ma e reale 
Salazar. e.c professore ih 
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TODOS OEVEM PEDIR A 

AMNISTIA PARA OE 

PRESOSPOIITICOS 

Con t Irlltimoll speciali e la polizi.i Sal.i/ar m.inllene immollile il l’ortoii.illo. -Tl.i il 
ino« imenlo di opposi/ioiie rri-see. Ecco un manifesto, slampato «'l.indesliiiamelile. elle i- 
opparso sili iioiii «li molle «•lllà. Essa i-siae l'.imnisti.i per i priKioneri piililiei 


ccononiiu o/C(’niccr.Mfii di 
Coimbru. c.r seminarista e 
aliterò dn pesiiiti. c.r foii- 
ilatore tiri (’i'idro Areadr- 
inico «Il l)«-inocrii;iu (*ri- 
stuiiia. non ha iiulln della 
esteriorità, non i/iciiiiiio di 
Mussolini. m<i neppure ili 
Franeo. Vive nell' ombra, 
non ama mostrarsi in pub¬ 
blico. non In prnndi di¬ 
scorsi e non cerea neppure 
sneeessi di presiit/io II suo 
unico ohbtclliro c «Il tenere 
d Vaese ni di fuori ih qiial- 
siiisi enmbiiimento. in uno 
sfato di immobilità assohitii 


icKCK.vrK SABzO\i^: 


TOIIIXO 


Astronautica “da baraccone,, 

mentre Lunik IH vola negli spazi 

Gli americani hanno approfittato dell’importante mostra-mercato per compiere un’opera¬ 
zione propa|<andistica di cattivo gusto, a base di topolini e di film d’intonazione bellica 


Nciratlc.-^ii, di giorni oi- 
mai. che segue il lancio «li 


stri.i farmai cuti«'.i come ani-J<'onsi«lcicv«»Ini«-n;e il (u-so'--t.iili e co.-i vi.«. cu» che Non c « «'itii di luion gu- 
iiiali «la c.sj)t‘i iiiiciihi c «laidell ogiv.iMah' «•olpi-.cc «• il l«»no «lei «'«un- -ito appioliltaic di iiii.i iho- 

contiollo. e :n «pi.diiiuiuc la-| Coiniiiuiue. «pie.-'to imlU'- mc"li- <' x'clt.i degli ar- siia-nicr«al«) «•omc il Sal«>- 

hoi.itoiio un.vci-'itano l)ci I re i acceiit«» sul lopidiim «lei jtr.iltati. In pruno ne. p«T «-ompiere ima ver.i 

le notni.ili e.--i)ci icn/e e pvrj pr...(, «p Trenta «i.tmiiii e su Im'U” mi la/zo il (piale oli- «• |»iopri.» opcia/mnc t>ro- 

raddestramento degli slu-j„nappaicc(hi.iliiia «li coii-{l'zZ; «---lucm» lupiido «• a«i- pjigundistica. mantcncmh.si 


r « vecchi ». coiiic osserva il|gomento che nei giorni scur-ldenti. Itiollo delle loto comii/ioiii 

.Molinelli, corrispoiidev.i ;ijsi c rimasto in ombra. Si| 'i'.,]; .nnin.il-. come dievadi volo .i«leguat.imen;«- nii- 
iiria divers.i slr.dilicazione tratta di ciò che è stato chia- signmina hiomla■ nuscola. fa pensare « lie pe: 

.sm'iale: i veci'hi apparien- mat«v « .se/.i«»ne astronauti- ,,^,,1 cimpie o d.eci minii’i. gh amene.iii; d lancio «li .ini- 
goiio alla piccida iiohillà pa- ca » del Salone della Tecni- erano stati allevati per ge-imali sen-ibilmente p.u «los- 
palina e .saldano al l«>ro ca di lorino chuisosi dome- nerazioiii « sott«> controllo presenti, almeno pei oi.i. 


pni«ranim:i temporalista un.i nica scorsa 
«•oiicezione nioralislica e ri- imUibbiamci 


Luwiiiu- ncrazioiii « .> 
L n esposizione veterinario ». 


niitritt c«>n,dei jirohleici 


comii/ioiii''*" mtiico V l«•^e piescnt.po per «li poi su un livello rosi 
iienh' mi- 'ohi/:oiie (fenica- sc.idenic «la las«i.ir pciplc>- 

c clic pc: V'.iliil.i. nii'iitre inj>i_ ,se non addinltiiia da iii- 

cio «li mi- '■ sopi'i.itissini.i l najdisporrc i visilatoii tecu - 

p:u «los- >*'hiz:<>iic («mie ipiella «lei canu-ntc poi «pialific.ili L, 

• pel 01,1 < àuinlfi ». con li se- m.| nioineiito in cui il Lii- 

«lu:. .Non'"""'" ro- ,,, , ,1 

, , t.mti. v.cnc .incile eS'.i pre- . 

• ••'"‘■•"i ventai., ernie locnicamenle -'Pi’'"'' P'” 

ti.i '"'i'!,j,,ideili.«, im-ntre invece h.»j-''*' 

I.« p.'i «Il ||„i soluzione tiil flIOIUJlO BK.XCCIII 


tspiridii ulte tradizioni ilei 
piissido. 

l'n esempio eurutteri.<tiei>: 
le c«iii/pU(iiM‘ del Vartopidio 
sono tra le più nrretrate 
ilell’F.nropti. tanto che pii 
stessi bitdnndtsti (luiino «><»- 
mineiido a pensare se non 
ridesse la pciiu di meeea- 
ipzzare un po' le colture 
Dopo essersi eonsiiltidi. essi 
Imnnn (piimli iiirhito n Fa- 
liiziir limi delepazione pni- 
diitn dai diripente delt'as- 
soeiaztone apraria. che. ri- 
spettosamente. ha spiepato 
al dittatore la necessità di 
neqiiistnre nll'eslero trat¬ 
tori e trebbiatrici. per il 
bene penerale delle popo- 
luzioni e dei proprietari. 
Il discorso è duralo ini paio 
d'ore. Salazar nseoltara con 
iilfciirioiie e prarità. .-Ufo 
line, ha soceliiiisa pii aeebi. 
scosso leiilameutc il capo 
e. bntlendn In serii»ania con 
uii lido, ha risposto: t .Su. 
.sipnar dottore, la pirozzinn 
è Un prnnde strumento. La 
pieozziiiu' ». Col rbe il pia¬ 
no di mereiinizzazione apri- 
co/ii «’ finito. 

La pirozzinn: non .si po¬ 
trebbe trovare un simbolo 
mipliore }ìrr rappresentare 
quel tipo di società pafriar- 
eiile che eoslilaisee l'ideale 
ili .Salazar: le macchiuc, le 
industrie metloiin idee pe- 
rienlnse nella testa della 
pente. Il contadino che la- 
rorn < da sole a notte » con 
la ranpn e la picozza non 
ha più tempo per le ridtire 
idee. Vili è alla fame r più 
è obbliiiido II lavorare. .-Mio 
stesso modo, l'operaio. l'iiii- 
piepido. qnmidn hanno ter- 
nnnato le loro otto ore. deb¬ 
bono correre n far «pu/lco- 
'■'idtro per completare il 
reddito insufficiente. Quat¬ 
tordici ore di lavoro sono 
una (inolili media per im¬ 
pedire rbe II ihavolo trovi 
uii'orrupazinitc alle mani 
oz'o.yc. Ih.'Ili fato: il Porto- 


palio è Clinico l'arse in Kn- 
rnpa in cui si sta riuscito, 
iicpli aitili del dopopuerra. 
Il tur maiipiare meno la 
pelile Secondo un d(il«> «(«’(- 
F.\ssociazione depli indu¬ 
striali. il consumo di viveri 
c ilimiiiiirti» infiliti (Il ini 
buon tre per cento. 

In Un Vaese ih ipiesh» pe- 
nere. è ovvio rlir il minimo 
ciinibiiimrnti» nssnmii .yiibito 
l'iisprtto ili iin atto antipo- 
rrrniitiro. !.o stesso Salazar 
non rbu'dr di esserr obbr- 
dilo nel lare, inn nei non 
furi'. (Pnel che conta, è l'ap¬ 
parenza dell' aetiiiiesrienza. 
(’oii «pud suo stile tra il pe- 
.siiifico «’ il professorale, epii 
ha dato di ipiesto attepaia- 
iiieiito una jireeisii delini- 
zione. < lo e/iiniiio politica 
— ha «(elio — i iii«'c;i p«’r 
mettere il Paese in mia po¬ 
sizione di adesione o scni- 
pliee conformità con pii 
obiettivi del porerno >. La 
poìitìeii. in.-iomiiia. è l'arte 
di ottenere umi * semplice 
rnnformila ». una adesiiìne 
piiramt'iite esteriore, che 
non impeipin a nessun'azio¬ 
ne. poiché l'azione, ipinìnii- 
tpii' essa sta, «'• fpii unii fonte 
di pericolo. 

(ìestiulie in faini^^lia 

Per rappiunpere f/nc.N'fo 
obicttivo idrale di immobi¬ 
lità assoliila. è indispen.sa- 
(»i(c che i( por«’r«’ effettivo 
resti min sperir di pestionr 
in famipltii con pmdii pnr- 
terìpanii ma ben scelti e. 
soprattutto, sempre i me¬ 
desimi. I ministri, il pre¬ 
sidente della Repubblica, 
possono cambiare: essi non 
sono che .squallide figurv «(• 
esecutori (Fonimi, scelti per 
In loro mediocri fa dal pre¬ 
sidente perpetuo del Con- 
siplio. L'inlelhpenzii da 
ombra al dittatore «• vieiie 
accantonata mentre emerpe 
(piel peiiere di .•Pupniitu 


colorata di furberia pre- 
timi capace di rispondere 
(li si al momento piusto. 

Ma. dietro (piesfo para¬ 
venti'. ' veri detentori del 
potere rc.vlnn,» quella ein- 
(poinfdin (li m'Ihirdari. per. 
somilmenle coiioscititi da 
Salazar. t iiuiih po.ysiedoiio 
tutte le terre, le banche, ir 
eolnire. Tutti» si svolpe 'ii 
tiueshi eercina r’strcttii e 
(iristocnitiru — l'anstocru- 
ziu piu ehiu.ya del inondo — 
sorta (lU'iuizio del secolo 
dalla lusi(»iie dell' antica 
nobiltà con hi nuova l»or- 
phvs'u Hnii'iZHirài. (Questi 
Stillo ' ver; custodi ilelhi 
siieietu. (iruzie u cui iiuHa 
cambia 

La ca ritti pubblica 

(’iKi .ypinta all'indu.stria- 
tizzazioiie. un elJett’vn pro- 
(jre.ssiì nelle eiimpupne. por¬ 
terebbero nifatt; ad nii al- 
hinjamento di ’iiteres.si e di 
euteiiorie, con pente iinovii 
In primo piano: seompun- 
ri’lilic «pici nipjxirfo diretto 
fra la cosa puUbhea e quella 
privata. Co.si invece tutto 
va per h meptio: pii affari 
dello Stati» di ventano pii 
nlhtri de; Cinqnnnta, c pi’ 
iiljan dei Ciminanta. ipii'lli 
dello Slatti. Le eccessive 
(lilìerenze .sociali nel Vaese 
soiiiì colmate dalla Chie.sa 
c dalla rarità pn()(»(icu. /( 
ministro della ('residenza, 
dopo licer scoperto che * la 
mendicità è niimentatii ». sì 
prepara a rombatlerin < con 
un rafforziimeiilo della vt- 
piliniza c dei mezzi a m»- 
slru disposizione ». c'oè con 
la polizia. Ma le sipnore 
della hnoiiii societèi. insie¬ 
me eoi parroci e eoi reseun. 
cnrniio i loro poveri «’ ili- 
strilinisconn il superfluo a 
ehi maneu dei necessario. 
Il ministro della Salute 
pubblica, visto che la pente 
muore per miincauza di 
medicine, ebiede alle isti¬ 
tuzioni di beneficenza d' 
aiiilarb» a risolvere < qual- 
ciiiio (h (taci jiroblemi a 
eiii lo Stato, per ■lancanza 
(li fondi, non piio andare 
incontro 

L'importante è che la 
pente si abitui a chiedere, 
a ti’iidcri’ la mano, poiché, 
come dice l'eminente siila- 
zarista doti. Tanreiro. « noi 
aeeetlinmo tutti i jiniblcmi. 
tutti I siipperimeiiti. tutte 
le solleeiiazinni Ma non 
(iceettiiimo i rechimi ecees- 
sii'i, le rivendicazioni che 
non ci piu lipomi in uno spi¬ 
nto ili amicizia ». 

(’oii la buona voloutèi .»■£ 
risolve tutto, come dimo¬ 
stra F iiiaupurazioue del 
iiiiovo ospedale di Porto 
alla jireseiiza del a u o v o 
jiresideate della Repubbli- 
(II. Fissata la data, un 
priippo di medici nddeffi al 
nuovo istituto, .si recò diil 
mnustri» della Saiiiti'i «• p'i 
spiepi» elle non era possi¬ 
bile far fare una fipiint 
ridicola al jirìmo persoiuip- 
pio dello Stato, poiché Fo- 
spedale non ero a.s.solutil¬ 
mente ni prado di funzio¬ 
nare per mancanza di (cff. 
(Il materiale, di strumeiiri 
cbiruniiei. d’ per.sonnic. Il 
ministro ascolto molto tur- 
buio. s In (pieste eondizioir, 
eoneluse il primario. n«i£ 
decliniamo opni reSponsn- 
biliU'i. Velisi cbt' non abbia¬ 
mo neppure i] portiere ». 

Il viso del mni'.stro .s'illu¬ 
mino: * Si riniciiin — c.''«’r«:- 
mit esultante — rimed’ii 
subito: ci mett'umo un po¬ 
liziotto in bnr(ihe<e f' co¬ 
si l'ospedale fu iiiaitnurato. 
(guanto (Il niiii’.'tro drpFIn- 
teriit. Ila tutto anche lui un 
(l'sciirso ^^l•e pU'ì servre dii 
eoniment)' a (piesto e a 
ri'lle altr; «'p'-od; sin-;''.* 
* .V«e — ha (Ietto — rhs 
vtim'i C'ii vu'ire (pie'l i ci a 
(ili iilir; n.soi v'iiio con i'in- 
tell.'dcnZ'i '. D'’ntell!(]eriz 
’iifart'. qu’ non c’é traev:. 

RIKENS TEIlESCm 


Illlplistc 


pensiero ino- una clas.sica 


retto, u.s.ato per i pui «ìiver-jstano. c««me un e.itwiio «I. «m 


lisli. e le discussioni che si sposizioiif di apparectlu e ‘li.non viene allevato 
sv iliipp:iiio airintcriio del modelli .spaziali, d; rollo veterinario 


« sotto, 
? E in 


Questa 


I _ f K . ’ , , - - - 1 • S- > ss». 4 t |/l il XI ■ « X. 4 - . dittili'» V Ili I I T ■ ■ • 

«IcinoD, nelle, la cor- to», per coinp.ere una ope-;,: culmmano.lmc»e. 1 P , ' ,1 mct . «lell . nicti i 

s.i nelle campagne, per lai- razione cssen/ialnicnte pr*»* .di:me. tutti con la sua m«»r-! ' « «« ti i 

«luaryi o prevenirvi i socia- pagandi.stica. ha.v.da sulle-,..., __ secolo almeno.: (^ottlrasto stì'ideutv .el, ,u,plcgh^hé\^^^ 

listi, e le .liscussi..ni che si sposizione di appare. « lo e di, allevalo ..sotto; li, 1. nàtm 

sv iliippiiiio all interno del modelli .spaziali, d; P<mnelh,controllo veterinario»'’ F: in Questa . sc.il.i-;«.p«’» ‘ <'»-! 

im.v imeni,» sulle «lireltriei e illustrativi, e di un cruppoi.,,,.,,^ laboratorio i topi son, le dimensioni delle apparii- -‘ V,. 

I iiielmli dell azione caltoli- di film, che venivano pnnet- j ,. , , rosicchiare■^hiatiirc contrasta in nmd-"''“/f i i i 

«.« fra . e.intadini: le unioni tati uno dopo l'altro m una (VnH'^^he p'refe?iWon^^^^^^^ evidente con la - i 

imai, «lovr.inno essere « mi- saletta appositamente at.rcz- .irtificialmente? Infi- spaziale umana» e I.i P'e-i' io- s,i «incst.. min¬ 
si c » o . sempliei ». dovran- zata. Non mancava I.» .nota .^r.. (,„.de mammifero rodi- scntazione con debite loto-i:‘ ^,,11 < i.m fare a meno 

no c...i.pren.Iere mezza.lri e viva ». che .sempre neh.a-■ come .1 topo, si ciba grafie, nomi, età e 

propri, lari, sceon,lo un en- ma I attenzione del pnobii- ^,enti che contengano one «ledi * ii. -m.m 0»7-a-\;\f.U(^ 

,V.’,"’^‘'^,»’‘=’^'..luaIcosr. di diverso da gra.s- li» che .s,.no già ora .n !rn-a è nuriionn.» 

no atti-HI. SI .1 .sind.ieati. costituita d,a una famiglia <h ^ carboidrat.. proteine, vi- di allenamento Coin.- P'’s-!ì,n'Trina ésven/inimcnte of- 
piir ot galli zandf» distinta- topi dal pelo nero, piccali e ^ mmerati? siamo metter d’.«ccordn «pie-1 . ‘ 

mente gli uni e gli altri. Le- graziosi, indaffarati come. p,, p-.:,, (Jistingucva fatto, clic sembrerebbe ’r,, ’c nnre o n-o-ct 

. «Ii.ind, trasparire in II,Ilo sempre a rmeorri^rs,. a l'’ ^ ,Vl' come sic,n..-s..,i...\.,J; '"V/d-re s, 

III svilu|,p«» dell aziono so- sciarsi e a rosicchiare. ! •' P” "’P' ^ ^ , , . ta.e. .n<»iire. si veaevaiuM 

« i ile cillolict II Irinii dc«di iloro fratelli lie.stinati a ser- ^ scadenza d: jx»chi nies.. p d, nie«l:e flimensumi! 

imlag.inisiui ',li‘ classe; ci,'* Il ColorC del Delo •«'» scienza e la pr'^>ùiizio-,un laricio .spaziale cm ,,:»;. raiscv.m., ad intcr- 



iclee del teiTipo e dello spaz io 


,||««V imeni,» sulle direttrici c illustrativi, e «li un cruppoj.j,, ,ie laboratorio i topi son. le dimensioni delle 
I iiiclodi deirazione calloli- di film, che venivano proiet- j, rosicchiare'^hiatiirc contrasta 

,.« fra I contadini: le unioni tati uno dopo l'altro in una , prcfcrisco.no e non evidente con la 
riiraii «lovr.inno essere « mi- saletta appositamente attrez- .artificialmente'’ Infi- spaziate umana » c 

sic » O . semplici ». dovran- zata. Non mancava I.» . nota | ,\.,ìe rnammi^^^^^^^ rZl sentazione con dcT 
Ilo «•oiiiprcndcrc niczza.lri e viva», che sempre nch.i-■ come d topo si ciba grafie, nomi, età « 

proprietari, sceon,lo un cri- ma lattenzione del pubbh- ..-nicol, che contenpam. one deci, . n.n.ir 


;;pparec 


Ilo alleggiarsi .1 .sintlacali. costituita da una faniigiio 
pur org.iniz/andf» distinta- topi dal pelo nero. picc-«l 
mente gli uni c gli altri? I'!r- graziosi, ind.affar.'iti co 
«■«> <|iiin«ii trasparire in tulio sempre a rincorrersi, a 
h, sviluppo «Icirazionc so- sciarsi e a rosicchiare, 
ei.ilc ealioliea I.i Iram.i degli 

aul.,g«»uisiui di cl.issc; ci«'* Il colore del pelo 


arn-.i è purli<»pp«» 
e.s»enzialmentc of- 


jnero lucido Tale colorazione! ' 


(■«.Iidnlla «Iii.isi MI nn « carn- tenzione. era certo un tono non e certo ne nuova nc par-,mas.s!rTra di cui .«‘ono capaci sciiti ani 
jiionc * (conio si esprime l’r- minore, dava quasi Limpres.jticolarmente -ntcìessantc. di > missili statunitensi, a quan- ^en»o ha. 
ililorc prcscniando il libro), sione di ima cosa fatta in.solito; in questo ca.'.s. v :ene|b’, g” americani stessi di- missile i 


ore prese 
id,’c cin 


risiill.do meno cconivmia. senza pretese. 


el.e «T..;Va inl.'r(Us.. ^ .i iu.u/r «ri f,,macei.t c.t .n genere;! uomo a bordo, con le pire-abbattere grossi 

(iiicslo: «'he «piando si coni- H tono della mostra. a|:l colore del pebs. ,1. un beljU-'-sime apparecchiature »Pf-|npparocchi d.» Iximbarda- 
pic un'indagine localizzala, guardarlo con un po' di at-jnero lucido Tale colorazione, r.nieniaie hnora. spinta nronto vecchi di quindici 01 

«■«.minila qii.isi mi nn « cam- tenzione. era certo un tono non e certo ne nuova nc par-,mass!rr.a di cui .«‘ono capaci sciiti anni ormai. Ma che 
jiionc * (conio si esprime l’r- minore, dava quasi rimpres.jticobarmente -ntcìessantc. di > missili statunitensi, a quan- ^en»o ha. «,ggi. parlare di un 
dilorc presentando il libro), sionc di una cosa fatta in.solito; in questo ca.'<s. v:ene|tu gli americani stessi di- missile militarmente cffi-{ 
le idee clic risiill.d.» meno economia, senza pretese, ilispecificato che t.alc colora-,chiarano, si aggira .sulle con- cicute in quanto capace d 
Micscnii cd alti ve sono [irò- che contrastava stranamentCj zinne del pelo v.enc scelta tocinquanta tonnellate. Cil intonc’tare un bombardici 
iirio «incile ,lei II, acsiro della jcon le affermazioni .«critte|in quanto aumenta la resi- assolutamente mstiff:«icii- ridia guerra passata? l'n 
sociologi.i c.dlolii'.i ilalì.ina.*>ui pannelli, con il tono del-|stenza deiranimalc a; raggi Fw-rtarc ad una velo- mi.ssilc .-direbbe oggi efficace 

il 'l'oniolo: r« inlcrcl.issi- la bionda che illustrava le!ci^smici. cosa c c«*nv incen-;cita astronomie.! u,'i ogiva .>otto qiic.slo aspetto se riii- 
Miio * f.ilica e slcnla ad ini- qualità dei topolini, e conite c perfettamente vera, maj‘^f5bastanza grande e anba- ^clsse ad intercettare un altro 
ptirsi c «ti fallo non riesce >1 commento parlato dei fa anche pensare che i lan-|'tanza pesante per contenere missile, ma di questo non m 
nd imporsi, sia aH’interno fitni. ci oltre l’atmosfera di ogive **0 uomo. parla nemmeno. 

«lei movimento cattolico, si.» Cominciamo dai topolini: con animali a bordo li la.sci- Quanto ai film, nei «piali si .Alcuni a.spetti della mo- 
ncl processo storico jiiù gc- si trattava di ammali piut- no indifesi dalle radiazioni assiste alla partenz.-ì di un stra e del materiale offerto 
ncralc. clic riassorbe l’-i/io- tosto piccoli, del peso di ven- presenti nello spazio. E per- certo numero di missili, al- avevano un certo interesse, 
nc religiosa, politica e socia- ti o trenta grammi, normali che mai? Forse perche uno lo svolgersi di una serie di ma sono state troppe le con- 
it' del cattolici. Ecco, diin- topi da laboratorio quali si schermo efficace contro i grafie; che illustrano traici-, ti.itli/ioni c cro.ssolanita che 
(}ue, uno dei primi rÌMiIlali trovano in qualunque indù- raggi cosmici aumenterebbe Ione, distacco dei divcrsilc.-sa ha prc»cntato. 


I «MMiti tf>riiaiit> I 

IHr-r -i pili- iliri- rllr -t- In 
Spiiliiik. « .(puslipilr. «li dm- all-, 
ni 1.1 produsse «in fori,- » rln-r •> 
in Xnirrir.i «• .avviò iin.i gr.nnli' 
ond.il.i Ir.i rrrrimin.iIori.i eilj 
jiitorrilira. l’idlinn» r pn’i pro-| 
ilÌ2Ìi>*(> gioiello fieli.» 'rien/.i| 

-ftvielira. il l.iinìk III (-• (lr-\ 

« 

bitnik- I rbe 'la: nn nrolo 2 Ì-j 
-rnfi liriillino. .in/irlii-nò- <- ile-| 
'lin.tlo a prfiiinrre nn rflello; 
analogo, r anror ;iii'i aii'io'o.j 
in ipie-Ia parie «>rridenlale del-l 
rliiiropa. (’.'r come un »rn*o ili. 
auge-ria nei rirono-rimenli r 
nell- Indi linrgln'»»: 1» ron-la-j 
,. 1 /ione amara rbe i n roiUi Inr- 
n.infi »: \.ile .a tlire tbe. zlr.a.j 
gira, ri >i trova dinanzi a nn' 
inniiilo reno da ba-i -f-riali pili! 
•.«•lidi- e pili nioilerne «Ielle nn-j 
'Ire. rbe il *.oriali-tni» dà i »noi 


n.an«t »: v. 
gira, ri »i 


frulli. I.' ver«t: l a(Tern»j/ii»nri 
r ilnra da proniinri.ire, la «i 
«fiora, la si Mis»iirra, la «ì 
adombra, prendendola nn po' 
per iraver-o (oasi «i ammrlie 
rbe lina rrnnniiii.i pianifieal.» 

— vedi rullimi» Espresso — 


può f.ir \ ine,-re l.i -liil.» al be¬ 
li,-"er'- l,iii('i,il,» .»ir \m*-rir.i «le, 
tiiiylx; ieri — ed er.i fpiel ver- 
rbio artle—• dì Ilieei.irdellf- »«« 
L/nmi — elle il -.ori.di'iiifi ba 
er< .Un «ni.l rl.i'-e ilirigi-llte di 
livelln n mnnilialeni tt-a rs-..» 
«■ i ntlie il piinin nbliligaln. il 
rirbiaiiin fli mia (raiiival rn- 
-rirn/.i rbe nnn -i può pi,'» far 

.Nnn dnvrebl»'. nel ipi.idm 
'panrr «|iiella -orla «li arido di 
dnlnre r di invrlliv.» rbe prn- 
nnnriò ainrni nr -iini» (,.11 
Xnzinb'tii 'li l.a Slnmpit: p«-i- 
rbe. rnil e*»a. 'i Inrraiin «piei 
\ alnri , nii-llianinli pure alla 
mam-rnla) rbe ix'l rampo dell.» 
rnliiira «in.» -orli l’i -.oriali-ta 
r.iasiiinse ed eredu.i da liitia 
1.» micliore lrad«7Ìone enliiir.». 
le europea, l.-i-lr. ni-ll.i falli- 
'[ferir, anrbe «in r.i-o p,-r'o- 
n.ile illnniìnanlr. 

(». R. \nsinlelli è quel buon 
lelirr.iln rbe nel «liede al¬ 

le 'lampe (delle rili/ioni RXI) 
nn lai volume dal limln n t n 
riiropro d'Il.ilia ». I!r.» un li¬ 
bro di (Ili l'aiiiorr non pii<'> 


menar salilo, (’r ne orriip.ini. 
ino. .s ([Ilei lempo. ron iin.i 
rrilira sioirnla. a'|»r.». mazari 
ron lina biiona do',* «li iatun- 
/.I itemi«lil<>ri.i. E «ira rmiineia. 
nio solenlieri al aii-Io Irop|»o 
Tarile ili romparare quelle af- 
ferm.i/ii«ui — d in» anti'Ovìelì- 
',00 ver.iiiii'Ul'' for'rniialo — 
■ille oilieme b-di rivolle al- 
riim.iiie'inio di'Ila Rii'-ia 'o. 
vi, lira I n.» eo-.j -ida ri [irenii- 
ri{<rendere di •[«tei «liballilo; 
l'idea ili I uri>|i.i e di enilur.i 
eiinipe.» rbe er.i ir» fh'ru-'ione. 
Ml.i ba'e «lei brullo <• [«.sm- 
pblel •> europei'!.» dell' Xnsio- 
l«•Ili e’er.i la proel.,ma/ione di 
iiii'l.uro;».» le cui roloime «t'Lr- 
r<ile -1 iib nl itir.iv ano eon la 
n rorlin.» di fi-rro «. Di là era- 
in» i " ro'.irrln •». i barbari, sii 
.i'i,«liri. - [toveri e"»TÌ privi di 
Iili'e r ili grazi.» » (p.»J. 117' 
La no'lra repliea rr.» IiiII.i im- 
[lerniata 'iill.i ronfiila/ione di 
un.» ili'rriminalile ro'ì anii'l»»- 
riej r m.inirbea. .'«il rifililo di 
idenlifirarr la rivilià europea 
eoi rapiiali'iin* e i «noi corifei 
all.iniiri. 

Ora, r.Xn^iidelli «irirallro ie¬ 


ri qii.i'i qn.i'i rove-eij I I»-. 
mini flell .1 '««.» diairiha. qiir. 
'i.i voli.» dì nn feroce « anin«-' 
ridenl.ili'nioczli drnunrii 
Is viiole//j. rinniluira. l'ari' 
lillà, la Iiirpiliidine [ter'ìno. «E { 
ronieniiii letterari fieli’('n-' 
deiil»- e ad e"i Cfinlrappone ii 
'rrietà. l'amore tiri Ix-IIo e d '• 
Ir buone iellure rbe ronlrai:* 
di'tinsue rimerà Fnropa orien. 
tale. Si pj".i da nn e'Irrmn 
all'aliro/ N<»n è qui il pnn:»» 
Ci «embr» rbe uno 'f»>r/o ■(■ 
riprn'j.nirnto riilttiralr. nn av¬ 
vio a un flialoii» ro-tniltiv.», 
non pO"ano pre-einder»' dj 
un.» onr'IJ prc'a di ro-eirn/J 
tirila lezione «lei {va"ato. Bi'»>. 
ma rironoArere rbe ba eon- 
Iribnito a errare una desen- - 
razione «Iella riiliiira in 
riderne ebi ba fl.Uo per an.»i 
ro'lrari'nio al inond»» 'ivei.i* 
li'ia: 'ianio abba-ian/a ci>men- 
ti. noi, vii aver reagilo allo.-j 
ron II», le le nostre forre, 
l'andazzo. E di aver reagito in 
nome vie» valori della enliura 
e della migliore Iradiiione ri- 
vile, romiine, e«r»pe«. 

► *• 
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il cronista riceve dalle 18 alte 20 
Scrivete alle «Voci delia città» 
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Telefoni 450.351 -, 451.251 
Num. interni 221 - 231 - 242 



Le « ipotesi di lavoro » che la ripartizione del traffico ha preparato per il 
sindaco -Il lato destro di alcune strade riservato agli automezzi pubblici 


Orchestra di Nello Segurini e della 11 Roman - / cantanti: Nicla Di BrunOy Elsa Quarta^ Paolo 
Bacilieri, Fernando Baldoni e il ** duo Jolly - 1 burattini di Sarzi - Gara trai diffusori 


L’altro ieri hanno avuto ini¬ 
zio i lavori })CT j sottojiassaain 
rii placcale JJrasitn c rii Ponte 
Margherita. Svelta centnonia, 
con autoritiì ministeriali c co¬ 
munali, e utcìini discorsi: slia- 
mo riandò il ma alla prima tm- 
portantc opera prevista dal 
nuovo piano regolatore, snelli¬ 
remo il traffico, gli inconve¬ 
nienti nella circohuione saran¬ 
no eliminati e alla fine ripian¬ 
teremo gli alberi. Questo il suc¬ 
co dei discorsi, tralasciando le 
iiutoinccnsiiturr diri sipnor nii- 
nistro e di Ciaccctti. 

Mentre le ditte appaltai nei, 
sfollate le autorità, davano i 
primi colpi rii martello all'asfal¬ 
to, il traffico in piena ,\i fran¬ 
geva contro le transenne e i di¬ 
vieti (il tran.sito cretti intorno 
ui cantieri, rimbaUava da una 
via all’altra .sempre pia conge¬ 
stionato prinia di ritrovare il 
vecchio alveo. Comunque, il 
ministro ha assicurato che i la¬ 
vori non dureranno nemmeno 
un giorno in più del previsto 
(ha anzi invitato i capi cantie¬ 
re a organizzarsi in modo tale 
da portare avanti l’opera ven¬ 
tiquattro ore su ventiquattro), 
e che per le Olimpiadi lutto 
sarà ultimato. 

Il tono dei discorsi è stato 
quello di chi ha la convinzione 
rii aoer c//cllimtmenlc risolto 
il problema del traffico in una 
parte almeno della cittrt. Indilli, 
blamente, i sottovia veicolari di 
ponte Margherita, la sistema¬ 
zione di piazzale Prosile po¬ 
tranno agevolare il transito in 
quei punti. Se ora Porla Plu- 
cianu viene superala n dieci 
chilometri all’ora con soste bru¬ 
sche ai molteplici incroci, quan¬ 
do i sottovia veicolari saranno 
in funzione, raulomobilista avrà 
la soddisfazione di transitare 
a velocità maggiore. Superato 
■jncsto punto riourd tuttaina fer¬ 
marsi di nuovo, di fronte ad 
un nodo che non è ancora stato 
sciolto. Superato questo, ne tro¬ 
verà un altro e alla fine .si do¬ 
manderà se valeva la pena rii 
spendere tutti quei soldi, di ab¬ 
battere decine e decine rii al¬ 
beri per rosi mire i famosi sot¬ 
tovia. K SI chiederà se que.sla à 
l’iirbanistica. 

No, questa non l’iirbani.sti- 
ctt. La solncionc del prolilenia 
del traffico in una città non di¬ 
pende dal numero dei sottopas¬ 
saggi, dui buchi fatti sotto le 
strade, ma rial ntorio con cui In 
struttura della città viene pro¬ 
grammata e dalla disiiosizione 
degli edifici che ospitano le at¬ 
tività direzionali e che attira¬ 
no correnti di traffico e folle 
immense. Se questi edifici sono 
ammucchiati in uno spazio ri¬ 
stretto, è logico che in (piello 
Tona non si circola più. Se in- 
vecc vengono decentrati secon¬ 
do un disegno sapiente (frullo 
non rii improvvi.sazioni) c col- 
legati con una opportuna rete 
viaria che serva effettivamente 
In cittd e non ne riircnli inoece 
una dolorosa spina che impe¬ 
disce ogni movimento, il pro¬ 
blema del traffico acquista una 
dimensione diversa c trova la 
sua soluzione in armonia con 
lo sviluppo della cilfit stessa 

In altre parole, la soluzione 
del traffica trova la sua sede 
più opportuna nel piano rego¬ 
latore e opni sottopus.sappio. 
ogni nuova strada che si vuole 
aprire, ogni opera che si inten¬ 
de progettare, deve essere vista 
net quadro dell’intera città, e 
non come opera a sà. altrimen¬ 
ti rischia rii riii’cnfnrc un inu¬ 
tile palliativo, una spesa super¬ 
flua. E uguale cura deve essere 
messa nei tempi di attuazione. 
per realizzare le opere pro- 
grammate seguendo un certo 
ordine urbanisticamente logico, 
per impedire che l'apertura in- 
lemprstira rii una nuova stra¬ 
da. si tramuti in una specie di 
folla che lascia riversare lo cor¬ 
rente impetuosa in un nuovo al¬ 
veo non ancora preparato ad 
accoglierla. 

Ma queste norme codificate 
dall’esperienza non valgono 
nella nostra citfù. dove chi det¬ 
ta legge in materia di piano re¬ 
golatore è la grande proprietà 
fondiaria che programma la cit¬ 
tà, spinta solo dai suoi esclusivi 
interessi speculativi. E come la 
città è cresciuta c cresce nel 
caos completo, anche il traffi¬ 
co soggiace alla stessa legge. 
Dal Campidoglio si corre allo¬ 
ra ai ripari, varando progetti 
che paiono nati dalla dispera¬ 
zione di chi sta per affogare 

Quadrilatero di scorrimento, 
zona disco, la selva dei divieti. 
A tutto qncsio SI sono ugpiuntc 
oro le - ipore.si di Incoro » che 
la Hipartizionr traffico ha pro¬ 
posto al Sindaco * per riso.cerc 
alcuni problemi del traffico c 
di difesa delle bellezze artisti¬ 
che della Capitale •. Lo stesso 
Ctoccetti ne ha accennato ieri. 
seppure vagamente, durante la 
inaugiirazioite dell’autoparcheg¬ 
gio sotterraneo deirAutomobil 
club in eia degli Astalli. Si 
tratta di * ipotesi - che. quando 
saranno attuate, ha detto Cioc- 
cetti. richiederanno •anche sa¬ 
crifici ci cittadini - .Ma fare¬ 
mo in modo — ho soppinnto — 
che siano ridotti al mimmo c 
che le realizzazioni siano, in de¬ 
finitiva, un vantaggio per tulli- 

Tra le altre cose si tr.-itterrb- 
be di impedire il tran.sito di 
tutti i reicoli in ria Condotti 
Per ottenere questo risultato. 
bisogna creare un anello ester¬ 
no alla zona di via Condotti, 
lungo il quale gli automezzi 
possano circolare liberamente 
Cioè interdire una vasta zona 
del centro alle automobili. Ri¬ 
spunta il problema dei par¬ 
cheggi (che ora non cst-stono) 

Altre 'ipotesi di lavoro-: 
ebolizioni della sosta in via del 
Babutno. istituzioni di sensi 
unici, riservando il lato destro 
delle maggiori strade del cen¬ 
tro al transito degli automezzi 
oubbìici. Si tratta per altro di 
OTogrtti ancora da definire, di 
• ipoteti • appunto, sollecitate 


anche dalle preoccupazioni ge- manetta il cut ricordo resterà 
aerate dalle prossime Ohm- incancellabile nell'animo masse 
piarii. lavoratrici et combattenti li- 

Ciò che appare molto chiaro bertà sociali.smo Vi sono fra- 
già fin d'ora invece à questo: ternamente vicini - HUFALINI~ 


Panettieri in sciopero || 
a Arìccia, Albano — 
e Genzano 


compagno Giorgio Amendola parlerà alle ore 17 


dopo anni di esperimenti — che - --- 

uino flid costati, signor Sinda- Il nìtmo reaolatore Domenica o Uineril pro.s, 
co. .sacrifici considerevoli ai piunw lejjwiuiwiv ^ lavoranti pancttic-n di A 

cittiidirii — la soluzione che si q| poloZZO ‘'l-'*- Genzano eri Albano et 

accarezza in Campidoglio è j ii c ... tui'ranno uno sciopero di 
quella ili proibire al traffico di dClle CSpOSIZlOHI ore. La decisione è stata p 

luvestìrr il centro. Mentre l'iio- —;- s,t dalla a.s.seniblea «enei 

ino si prepara ad andare .sulla A scmiito delle setlnala/ioiii lavoratori, a seguito i 
l.iina, nella nostra città si torna delia stampa e della .sezione la- mancata applicazione del n 
indietro nel lenijm: nel centro ziale rieiri.stltiilo nazionale rii cuntiMtto iiitocralivo n 
storico torneranno a circolare uibani.slica. il Coimin.; iiifornia vm.-iak « 

solo Ir lettìqlie Non per siieu- che -essendosi resi disponibili iiif.itli. a distanza di tre n 


Il ciano reaolatore Domenica o lunedi pro.si.iiii 
• I piuiiw ivyuiuiwrv ^ lavoranti panettieri di Ai.c. 

al palazzo Genzano ed Albano etfet- 

• Il — . . . tU(>raniio uno sciopero di -lU 

aClie esposizioni ore. La decisione è stata pre. 
. —;—,— , sa dalla a.s.seniblea nener.ili." 

A semiito delk setlnala/iom del lavoratori, a settuito all,. 




Infatti, n (li^t;tn/a di tre 


Telegramma di Bufalini 
alla famiglia Germanetio 




il- jtoK' ^tencrale rii Iloma prose- 'y''' 

Il comp.iKno Hnfalini hr» 1 ii-}k.ici nel locali anzidetti. ove è |^eri' 




Seeiirliii 


;>Ia//.i 


za nrb(ini.slic(i. ma in virtù di al palazzo del* dall., st.piilazunie del conti.it. ^ fY 1 

ordinanze del sindaco Cioccelti. 'ha eomiior'a per i lavoi... y 1 

Telegramma di Bufalini 

aita hmi^Ì5 ^rmanelle 'X'.'!;:. V 

Vinto alla famiglia (lerninnotlo, s^ìnio anche trasferito Tapposito huiv>no dill.i v<*rtt*nza, o^pt*. ^ V 

a nomo del comunisti romani, uf/ieio protocollo per la rar- iiììch(i con i mlerveino \. y ^ -ì 

il sognonlu lelcjiraimua di con- colla delle eventuali osservaZiO' aiitoriLi 'j ^ ^ 

^ Comunisti romani profanila- Naturalmente, 1 locali crino intendono riconoscere solo m '/ 
niente addolorati .Hcoinpur.^(i on, disponibili - anelK* prutia. Co- parte. Toperato dcirAssocia/io. ^ » m,,/, 

loro.so oinafo compagno Ger- munquo, sta bene. no pan.ficator! provinciale aeguruii * 

MENTRE INSEGUIVANO IJN’AUI’CJMOBILE CHE 1 UCfaVA A FARI SPENTI j 

Un agente muore e altri tre restano feriti 
fra i rottami di una "Jeep,, a Villa Borghese 

La .sciagura è avvenuta ieri notte — Un motociclista perde la vita precipitando in un fosso 
Un giovane travolge la madre — Identificala la donna uccisa da un pullman della STEFER 

Una iniprcs.sionanli* sciauiiraj L'I ora Ira.scorsa da pachi mi-.lo.si.s.sinia ciirv.a clic parla nell Irainutola sono rimasti iiica-ivincialc ha indetto per oi;..;!, 

. *. . .. I .. . > « 1.1. • • Yf. l. A....... -.èli.» n-t . I 4>,\ >4 A f zi ) «illzv IQNfi »-> 


della strada 


accaduta ieri Imiti 


con a bordol viale Valiidier, K' stato un at- liirni 


mi venerdì alle ore 18.HO. pros.-o 

• • • la sede sindacale, la ritifuone 

l'n mort.ilc me .lente della riell’dttivo sindae.ile prov.iie a. 


notte a Villa Horuhese Allron- Mattm. SeopiUno. Hanueei. Ito- timo. I/aKcute Uanucci non è . , . j* riiifuone 

tnti'* iui<i eurv« a forl<* velocitai ffiaoi, Ca.stalclo v 'l'ramiitola fi stato in grjido di c(mtr<illaic I a riiort.ih* me xlentr cU'.ln dell attivo suuiae.ile prov.nc 

f)er non por<!orc lo tracco di una primi Ire del primo reparto la iiiacchina che, cniiio inipa/.- ^itrada è decaduto ieri no. pressi lo» allo scopo (li dei*idi‘rc le 

automobile futtitìla a lari spon- •■Colere-, tili altri in forza al zita, .si è rovesciata ed è an- d. lloeea Priora eventuali azioni d.i iitrupron. 

ti. ima -.leep- della poli/in si commissariato Campo Marzio) data a cox/are contro un «lo.s- Verso le ore ULU). il <ni.ir..!i- riero per contribuire a niiuio- 

<’» rovesciata aecarti^cciamlos'. era ferma in piazza dei Caiu*- so albero, riducendosi in un t.iiotteniu* Aiiudio Hulnni . .. 1 ) 1 - ^erc la intrans.cen/a di eli in, 

letteralmente contro un altiero stri quantio 6 sopran'zmiita una ammasso di rottami. t.uite a Ostia in via Noiuazia- rìustriah 

L'autista — rasento Luiiti Ra- 110(1-, con a iiordo quattro Si .sono levate le urla dei fe- no HO mentre .n motoc.c.etta - 

micci di 2.1 anni — è morto pri- o cinque ttiovaiii, che marciava riti. Sono accorsi alcuni auto- (icrcoriev.i la v.a Latina diret.o Cnmunicnfn 

ma di ra|.'giuii 5 iere il pronto .soc- a fan spenti mobilisti di passaUKio. Il po- .i I ro.s.none, e sbandalo pauro- ..... 

corso deH’ospedale San Giaco- Gli adenti, con l fje.sti o poi vero autista, che appariva Kia- palliente tri locarta Doi>;)nell;. rd dcli AsSOCÌOZIOne 
nio Tre altri aueiili -- O.svaUlo con le grida, hanno intimato vissmio. è stato caricato su «• unito in un fosso profondo un 

Mattel di 2 « anni. Emilio Scopi- l'alt; ma rmito .si è data alla una macchina e tiaspoitato metro circa dopo aver shorato per IO COSa 

gno di 2.1 anni e Giovanni Ilo- fuga auincntandn notevcdnicntc all'n.spedah'.' purtroppo, corno un paracarro —-— 

mani di 21 anni - .sono rima- l’andatiirn. Il namicci, allora, abbiamo dotto, c .spirato du- . . u, e 'Ì^,'n'sfsle''L\.Ìi^o' 

sii leggermente fonti Due altri ha messo precipitosamente in rantc il perconso. Seriipre al t n g ovanc motoc.cli.s.a ha pm.c.lar. 

— Pastinale Ga.stal(ìo e l’aytpia- moto e si è lanciato aH’inse- San Giacomo, sono stati ac- tr.i\olio e gnivcimnite fer.to la ,\ii.nii»n.i n 2 :t 4 .* tei 7 . 11730 ). 

le Trarmitola entrambi di 21 an- giiimento. eompagiiatl poco P'u tai^l) G- niadre a Torma Tiberina. Lin- i-onninic.i die h.i proccrluto ni- 

i_sono rimasti fortunatamen- A ottanta all’ora, la • jeep- svnldo Mattel, Emilio Scopi- vestitore c Ottorino Capnoli- racciuisto di .ilcuni lotti di tor¬ 
te illesi Sul Do.sto .si sono re- ha raggiunto il viale deH’Oro- gno e Oiovanni Romani- do- ['inve.stiia la signora Candel a reno fabbnc.tbUe. per ciistru- 

cati il sostituto Proi’-iiratorc del- logio (ormai tallonava da vi- po le cure del cast, essi sono C.iprioL Entrambi sono nmti 

la Repubblica, il qnesloro Mar- cino la .1100.. che correva stati giudicali guaribili rispet- -, suolo (I incidente e avvenuto 

zano c numerosi funzionari r sornpro a fari si>cnli) e ha af- livanu'Utf in 4. 3 c H giorni, &u altezza elei ponte miI Teve- uffici in via Menilan.i 

iifTlrfalf df PS ffonlato sbandando la nerico' Pasquale Castaldo e Pasquale re> e .*^0110 stati soccorsi da un p 2»a4 


Mattel di 2« anni. Emilio Scopi- l’alt: mii rmito .si è data alla una macchina e tiaspoitato metro circa dopo aver stlorato 
gno di 21 anni e Giovanni Ilo- fuga auinentandn notevnlnicnlc all'n.spedah'.' iitirlroppo. corno un paracarro 
mani di 21 anni — .sono rima- l’andatura. Il Ranucci, allora, abbiamo dotto, c ^lirato du- . v. 

sii leggermente fonti Due altri ha messo precipitosamonle in rantc il percor.so. Sempre al t n g ovanc motoc.cli.s.a ha 
— Pasriuale Gastahio e l’astpia- moto o si è lanciato aH’inse- San Giacomo, sono stati ac- tr.i\oUo e gravcim'nte ferito la 
le Trarmitola entrambi di 21 an- giiimento. eompagiiatl poco pili tanti O- m.idre a TorrRa Tiberina. L’in- 

i — sono rimasti fortunatamen- A ottanta all’ora, la • jeep, svnldo Mattel, Eniilio Scopi- vestitore c Ottorino Capnoii. 


no di 21 anni e Giovanni Ro- fuga auincntandn notevnlnicnlc all'n.spedah': iitiriroppo. corno un paracarro 
frani di 21 anni — .sono rima- l’andatura. Il naniicci, allora, nbbiatnn dotto, c frinito dil¬ 
li leggermente fonti Due altri ha messo precipitosamonle in rantc il percor.so. Sempre al t n g ovanc moloc.clis.j 


iiITlclali di PS 


frontnto sbandando la pcrico-1 Pasquale Ca.stalrio e Pasquale n') e .>-ono .«tati soccorsi da un 

_.utoinolriLsta d; passaggio che 

~ r - . .. ^ tr:..-:portati al Policlinico 


A soli due giorni di distan¬ 
za dalla festa provinciale del- 
IT'riita. il rec'inlo della Fiera 
di Roin.i ha mutato il suo 
volto Le bandiere, i grandi 
pannelli, le attrezzature del 
palco centrale. 1 microfoni o 
gli impianti delle sezioni, tut¬ 
to contribuisce a caratterizza¬ 
re ormai m'tlamente lo scena¬ 
rio in CUI SI svolgerà domeni¬ 
ca Li tr.id.zionale festa della 
stampa coimimst.a 

La Fiera .si sta preparando 
così -ad accogliere o a ospi- 
t.iri' le di c.iie o decine di 
migliaia di cittadini roniani. 
che doiuf'ii.ca rappresenter.in¬ 
no con la loro presenza il 
vero volto della festa Ogni 
angolo del recinto sarà soin- 
merso diri fragore dei suoni, 
dal brinslu della folla che si 
accalca intorno ad ogni stand, 
dal rumore c dalle voci che 
si diffondono attraverso po¬ 
tenti altoparlanti. Gli spetta- 
eoli si succederanno .sennza 
.soste. Spettacoli per tutti, per 
gli appassionati del teatro, 
(lenita musica jazz, del bullo, 
per gli sportivi, per gli adul¬ 
ti e per i piccoli. 

Ritmi e canzoni per ogni 
dove. E saranno orchestre di 
eccezione come quella del ce¬ 
lebre Maestro Nello Scguri- 
ni o la II Roman New Orleans 
Jazz Band a darsi il cambio 
sul palco centrale e nel gran¬ 
de salone della Fiera. Le due 
orchestre si esibiranno nel po¬ 
meriggio e nella serata. Con 
loro si alterneranno l noti 
cantanU Nicla Di Bruno, Pao¬ 
lo Bacilieri. Fernando Baldo- 
nl e Elsa Quarta. 1 comici 
Franco Doria e Mommo Mar- 
ciant. i « IDakotas •• con i loro 
giochi indiani del Far West, 
•• Drakol l’illusionista uomo¬ 
lampo, Questi sono gli artisti, 
che parteciperanno al varietà 
musicale, che sarà presentalo 
dal simpatico Mario Mazza, 
presentatore della Rai-TV e 
Laura Fama II varietà avrà 
Inizio alle ore 18. 

Vogliamo appena accenna¬ 
re anche agli altri numerosi 
spettacoli, che si svolgeranno 
nella mattinata c nel primo 
pomeriggio. Primo fra tutti, 
lo spettacolo di prosa, allesti¬ 
to per le ore 11 , nel salone 
centrale della Fiera, dalla 
Compagnia di teatro mobile 
- La Tendila -• di Claudio Rai¬ 
mondi. Sarà presentata la 
classica - Moscheta - del Ro- 
zante in versione italiana. 
L’espennnenza di questo 
valoroso > gruppo di giova¬ 
ni attori ha già avuto una 
notevole eco negli ambien¬ 
ti teatrali italiani. C’è poi 
da ricordare lo spettacolo per 


L'uomo che ha donato gli occhi 
ospite ieri del Circo di Mosca 

Il (■(uiiintisiìd iiU’ontni fra AII»«rlo Ffilclc <* jfli ar^i^!i - Una 

ra^a/./.a «Iella u tnnipe » ha «iffiTlt» al inalalo nn nia/,/.o «li Imri * 


S’uccide gettandosi 

caia r.inziaiia .«ignora che mer¬ 
coledì «l'orio fu travolta e uc- ■ ■ a ■ ■ ■ 

ìn'iricroc.o tra via Principe dal Ponte Casilino 

l’mliorto c \ ..i Giolitti L.i po¬ 
veretta s; ch;.»mava Giulia Bo- ■ 

mito, aveva 70 anni e abitava ti i- _ i ‘ ir 

in via dei Latin. 4 11 uisoccupato, quanclo forse era ancora 

Il rìcoiio«c-meiito è stato eflct- . . , • n i 

luato da! nipote. Antonio Ca- m vitu, c stato maciullato ua UH treno 

mardella. presso il quale la don- 
ii.i v v«'va Co.-tui per nostro 

mez/(». prega tutti coloro che l'n uomo ancor giovane si è Ima. ha raggiunto la circum- 
fnrono pre-ent: alla sciagura di folto l.'i vita it'ri lanciandosi da valla/ionc del Pignetn. dove il 
telefon..re a! 491101 un ponte alto oltre --ette nutrì ponte sulla line.i ferrata è alto 



, t X . . . Il inni v»*' 

dovr.'hhe :.vvcmre prm... . et- ,',reie:,t: alla sciagura di 

1 ,. sua morte affinché egli pus- 493,01 

.<;i conoscere i hinrin che ve- __ 

(Ir,limo con 1 suoi occhi. J 

(.juelht (h'gli arti.sti sovu'tici V/.O.g. Unirurl 

non è I nmco affettuoso om.ig- J-j metalluraìcì 

un. ricevuto dal malato, arti- meTUiiM r^n .1 

sti e .mommi cittadini gli han- , „,.i,....Tranze della FAT.ME 

no frc<mcntcnientc fcstimoma. STICLER-OTIS. 

lo la loro solidaru'tà A Napoli ^,,,1 ordin; del giorno unitari, 
per esempio, dovc^ ledete è p.-jujn, richiesto alle organizza, 
nato ('d è vis'-'iifo lino a nove s'iid.icali di categor.a dii 


circum- 


oei meroiiurgici 1 qualche temoo aveva preso ; 1 - 

loggio a Roma. pre.i«n la fa- 
omT miglia Borri, in via del Mon- 

OMl e della STK.I, .R-OTI . g 7 j, Xcgrini er.» giunto 

con ordini del giorno unitari, dallcstero. 

haimo_nchU'Sto alle organizza vanamente 


un ponte alto oltre --ette nutrì ponte sulla line., ferrata è alto 
I| |)rotagoni.«t.» del dr.immatico oltre sette metri Dopo avere 
.suicidio è ri 18ennc Luigi N’e- so«t.Tto per qii.ilche minuto 
grini, un bolognese che da appoggiato al muretto, con una 
qnalehe temoo aveva preso al- «nprema decisione :l Ncgrini 
loggio a Roma. pre.s«n la fa- ha .«cavalcato l’o.ctncolo c si 
miglia Borri, in via del Mon- è lanciato 


mesi fa. Orlando Orfe. dette r.preiùlcre la lotta s.ndacale, occupazione, 

tino spettacolo con il suo circo dcraz onc che le con- un anno il Negrmi 

proprio .«otto le finestre del- iroproposte ..vanzate dalla Con. «'‘''a cercato una ..ecup,.z;onc 
ruomo nlla morto Uruiustr:a, nelle tr*iltat;vc per nella no«trii c,tTa 


C Piccola CIQndCd J c. ((umdi. in.iccettabili. j latti.a alJtacchio^ sinistro diven- poi ziesc.i. iiu'.S'a in i-tto r.iL I 

- — L'ordine del giorno de; di- Lava via via più grave, preclti- «r,, (-(-.jitro gruppi di con, 

IL GIORNO pendenti dell.. F.\TME e quel, dendogli alla fine, con la par- v.t.cultori che. al ‘ermi. 

— ogei. xrnrrtfi •» otiniirr WI 59 tu delle maestranze delFOMI riale debilit.ar.o'ie della facol- j.f. fi un convegno. "ì recavi— 


cronaca 


in cons deritzionc che le con- rcr mire un -...no 1 . .s. g.ii.i -^ 

troproposte ..vanzate dalla Con. cercato una occup.izionc jj Comitato direttivo doll- 

fmdustna, nelle tr.ttt.ative per stalJile nella no'tr.i c.t ..1 C.unera del lavoro, r.un.tosi 

1 rinnovo del contratto di la. Il stio calvario e durato per ottobre 1959. prote.«ta ener. 
coro, son.» del tutto irr.soric oltre un attno Intanto la ni.i- reamente per la aggrcss one 
c. ((umdi. in.icccttabili. latti.a alJ’tocchio^ sinistro diven- p„j zicsc.i. iiu'.«'a in i-tto r..L 


Solidarietà della CdL 
per i viticultori 

li Contitato direttivo doll- 
C.uncra del lavoro, r.un.tosi 


C232-.'i.i) Ononi-istu-o .-Mir.ini.» Il 
■sol.- «iorge alle i>rc (..ag tr.iiii«n. 
t.i .alle ere 17. tS l.nii.t |iriino 
qu.irto oggi 

BOLLETTINI 


ni.» Il c .«ottoscritt.» dalle tre orga. là visiva. qual 3 ìa«i occupazione no a Montecitor.o a.! iliustra- 
n;/z,.z.oni .«.ndacr.li aziendali Co.sl è maturata la tragic.a re alla pres.denz.i delia Carne. 
l>riin.» (C(;iL, CISL e LTL» e quello decisione del Negrm: Ieri m.tt- r.i Ford.ne del g.orno votato, 
de. lavor.itori della STIGI.EK- tin.i all'.xlb.a s. ò alzalo, ha condanna il per.iiir..rc d. iirn 
OTlS d.ill.a CISL « dalla CGIL scritto una ietterà i:-d.rizzata mcn:..I:*à e d. nioiod . r.cila d - 


OTIS d.ill.a CISL e dalla CGIL 


I Vo' ord ni del g.orno sono sta. alla pol zia nella qu.ale spie- rezione de. o forze d: poi.z a. 

Ifeninune «s .M-nl; maschi 18. ,. „ ... fi,.^_. -^infi^n- ■-- 


■ «'iiiiiiiiif' niusviii Iti. _ 

femmine gr-, <i( 1 quali S miii<>ri * f-(l>: recap t.. re alle tre or- ca\.a . 

.h -elle .«nni M.iirimoni: HO. rz.izion; provinciali di ca. s.onc di 


'■t>ff.>c..re ogn. 


— airiniTiiiogir.i: Le icmpcraiu-1 tegor.:.. 
re (Il ieri niiiiim.i 10. m.a-i5ima ga 1 Da pa 


irt par’e 


1.1 FIOM prò. 


.^Ibrrlo Fedele rireie l'omaggio del Cirro. 


ARutrto Fedele, l’uomo chi» 
minato da un., male tcrrilnh' 
ha offerto 1 suoi .iccbi a du.'l 
bimbi ciechi. st.ito o-pite di' 
onore del Circo di Mosc.a dii-i 
rantc lo spettacolo pomeri.iia- 
no (il ieri_ E' stato un incontro 
psT%'aso di commozione, duran¬ 
te Il quale gli artisti, gli atleti 
e 1 virtuosi sovietici Si sono 
esibiti soprattutto per il pro- 
fc'ssor Fedele, cu: 1 med.ci 
hanno annunciato solo qual¬ 
che mese di vita, netl.i sper.an- 
za di fargli trascorrere poche 
Ore serene 

La -troupe- moscovit.i ha 
saputo dell.i dolorosa vicenda 
di Alberto Fedele, riportata 
dalle cronache di tutti 1 quo¬ 
tidiani. ed ha voluto fare do¬ 
no del suo spettacolo a colui 
che ha deciso di don.are gli oc¬ 
chi per rendere felici due mu. 
til.itini. 

Alla fine Fedele ha voluto 
esprimere la su.» riconoscenza 
c commozione agli artisti so- 


r\ietu'r Allorché una giovane e 
' gr.azios.i atict.i gli si è avvici- 
in.at.i c gli ha porto «(irridendo 
, un mazzo di fiori, il m.ilato, 
^'he cr.i accompagnato dall.i 
m.iglie. non ha saputo tr.itTe- 
ncre lo Lacrime II pubblieo ha 
calorosamente sottolineato il 
Sesto della rag-izza 
I Alberto Fedele h.i 45 anni 
ed è padre di .«ei figli' Os\'aIdo 
di 20 anni. Enzo di 13. Ann.i 
Marta di 16, Giannino di 14. 
Emilia di 13. Franco di 9 Col¬ 
to da un morbo meiirabfie. .«i 
sta spegnendo lentamente 
Aiìorchò. recentemente, ha 
saputo dai modici che la sua 
esistenza è destinata a concUi- 
dorsi entro la fine deU'anno. 
Fedele ha deciso di trovare il 
modo affinchè la stia tnes.ira- 
bile condanna gio\n almeno a 
qualcuno. E’ nata cosi l’idea 
di offrire gli occhi a due mu- 
tilatini dell’Istituto Ditn Gnoc. 
chi Secondo i! desiderio di Fe- 
’dcle il trapianto della cornea 


PER SOLLECITARE IL RICONOSCIMENTO DEI LORO DIRITTI 

Affollata assemblea dei «non residenti» 
che si recano in delegazione alla Camera 


Lo «viluppo nella Luta de-. 
' n.'n re.sident. - rom.in. per ot¬ 
tenere li rioono«c:nii'r.;o dei lo¬ 
ro d.r.tti . 1 ; c.!:.-!.!:!!! deil.i ci- 
p.t.»i<\ sta a««iinit'ndo pr.ip.ir- 
z.iini m... r.i>tg;iin:c nella no- 
«ir.i cs;;.’» 

len, im.i -iff.’iia'.a .i.««emhie.i. 
.l'.l.i qu.ile hinn.i pirtecip.,t.i 
rum me-io d; un migliiio d: 
rappresenMnti de: '2.50 iXK) c.t- 
l.-id.n: considerati -incora lile- 
gittimì. a caus.» doìì.» m.’.r.c.<;i 
.(brog.izione dc’.Ic leggi f .«ci¬ 
ste «iiirtirb.'tne.«.mo. «. è svolta 
nell'amp'.o salone di pi.izza l.o- 
vaielli 

Dopo la rel.iz.one di Aldo 
Tozzett: dell'.As.soci'izione per 
la libertà di rcsidcnz.i. sono in. 
tervenutì nel dibattito l'onore- 
vclc .-Xìdo Venturini, deli.i di¬ 
rezione del PSI. e i'aw Proco- 
p-.o. responsabile do; grupp; re¬ 
gionali dei - noa rcsident. '-. d; 


recente c.i«t'.'.u;ti presso il cen¬ 
tro c:tirt.I.:.o delie Consulte po- 
poi.ir. 

Por l'.(brog.az:o:ic delie leggi 
f.(Si'.s:c -'.nc.-ira .n v.itore o per 
l’.applic.azione integrale dell ar- 
ticoio 16 deli.i Costituzione, ;ì 
qii.ile ricono. 4 ce il diritto ad 
ogni it.aIi.ano - d: circolare e 
soggiom.irc ;n quals..)S'. p.arte 
del territorio nazionale- sono 
st.it. present.ati. come è noto, 
tre d;sogn. d; leggo, uno dei- 
i’on X.annuzzi «PCI', un secon¬ 
do dell'on Venturini «PSD c 
un terzo del democristiano on 
Quintieri. Tali progetti, che già 
hanno ottenuto l’ur.anime pa¬ 
rere f.avorovole della Commis- 
s.one I-avoro e di «.nella per 
gli .^^fan coslituz onali della 
C.amer.T. sono ora al vaglio del¬ 
la Commissione Interni, che si 
è riunita lon por la seconda 

VOUrt 

I - non rcildent. hanno 


s.onc di togliersi la vita, ed è elcmcnt .re e.«pre5S ox'c di prò. 
iiscit(> di ra«a Lentamcate «;|;e«‘-i «..re fi-,!;., Co«tituz o. 

è d rctfo aila volti dc.'I.'i C,a«:-jrc: eli e.le la ninieri ata ado. 

____ |/iorc ri ni «lire govemat.ve 

“ ... contro la gr.(\e cns. vitivin.- 

ÌEI LORO DIRITTI ’ ^ _ 

. . Manlfesfaiioni di Paftllo 

on residentiI -vranno luogo le «c- 

Ig'ient; man;fe>tazioni; Torpi- 
«• lonartùro. ore 20.30. conferenza 

^ ^ IIm ■ G tema - L.i «c.enz.a sovietica 

.r V,aCllllCaI et .. s-. r\ Z.O delia P.(;r.a - con il 

_ I .'.iinp iC';.> Edo.rd.» D'Or.ofr o. 

Ti-.coffile. ore 20. conferenz» su 
eh e«'o che '.a Cornine-« o'-e l-'.-l- La ar.ir.de «volt.» - con .1 com -1 
tern. .«. prorunc al p fi pri-‘o e, p.agr.o Scrg.o Segre;_ .'faggini, 
che ; tre progf-’t «ep.,r-ti 18.30. fes'a dcil'T nifà dello 

un;flc.at .r. un i.n co d «egno d jcciiuie «/.end^*: .-VT.AC. R.\I. 

legge, x'erigir.o po«:.a d.scu-- Poste e Tciegr.if, ('on Lor;.« 

s.one dcli'ixssx inb’.'a Gal .co. Quorticciolo. ore 18. 

Al . a dellfnitù degli operai 

Al .erm...t d« ..a ..w o. I li...-. ^ j. <;ACET con -.1 comp.agno 
deiegazone d - non resuic:.'.-. pr.ancesco De Vito 

compos'.a da opre diieee.-.to per-_ 

sone s; è rec-da .n eorteo .dia _ 

Camera Qu. .«ono s'at. r.ce- StaSCTO dibattito 

\I 4.1 dal contpagn. on li -x.' 1 * 1 

colò c V.P..a. connin.st . c da. SUllO pontO SOlariOle 

soci.alist-. Prez o<; e Ventiinr.:. - 

ai qual, sono stato r.fcr.te le Su in.zi.itiva fieli» (iirezione 
proposte discusse, dcll.i ri\ .sta mons.a’ deli.» CGIL 

I p.arla.'ner.ian h.tnno assieu- Rfl’'*egna Sindacu.e. ri c l piarne- 

rato loro che faranno il possi- venerdì . o’.to- 

... vv 1 j . j bre. .lite ore 1., sj «volgerà nel- 

btle perchè U discussione de. ^ romano del- 

proge.t; di legge, per ora sospe- stampi 1 pai.izzo Mangnoii 
5,1 nella Commissione Intern.. ,in pubblico dibatt.to sul libro 
per una prrgtudiz.ale democr.- fi, ines P.«oni Ceriesi La parità 
st:<vn.>, \tnga r-pre^a al p.ù ,ìi .■s.il.ino .n fralui. «•ditit re- 
prcfto. iccntcn.ento -l'.rEd.trice Latoro ‘ 



Il » duo Jolli > 



Bacilieri 

bambini con il Teatro dei bu¬ 
rattini dei Sarzi. l’incontro di 
pugilato, l’elezione di - Miss 
Vie Nuove-, le canzoni del 

- Duo Jolli “ e il trattenimen¬ 
to danzante, che Si protrarrà 
fino a tarda sera 

Per (juanto riguarda il pro¬ 
gramma politico della festa, 
ricordiamo 1 due grandi vil¬ 
laggi dedicati ai pae.si socia¬ 
listi c 'all’applicazione pacifi¬ 
ca dell’energia atomica a sco¬ 
pi pacifici, oltre alle vane 
mostre allestite negli stands 
e noi padiglioni, sulle lotte 
del partito a Roma e in Ita¬ 
lia. Su (,ueste lotte, sulla 
svolta nei rapporti interna¬ 
zionali e sulle prospctt.ve 
di uno sviluppo democratieo 
del nostro Paese, alle ore IT, 
parlerà ai cittadini il com¬ 
pagno Giorgio Amendola, del¬ 
ia segreteria del Partito. 

I diffusori, intanto, si stan¬ 
no preparando alla grande ga¬ 
ra di diffusione di domenica 
prn.« 5 iiii.i La gara, che è per 
gruppi di diffusori, inizierà 
nei quartieri, nelle borgate 
e nei noni e proseguirà fino 
alle ore 18.10. Più tardi sarà 
effettuata la prem.iiz one alio 
stand dell’Un,là G.à i primi 
impegni sono giunti all’Asso¬ 
ciazione provinciale clegli 

- Amici ”' Un numeroso grup¬ 
po di comp.'igni di Finocchio 
diffonderà 2.50 cop.e del no¬ 
stro giornale nella borgata e 
altre 1 000 alla festa; Villa 
Gordiani d.ffondorà 300 copie 
nei qu.art.ere e altre 600 alia 
festa 

Uni manifestazione della 
festa è dedicata interamente 
ai diffu.sori. Essi si incontre- 
r.iTino alle 15.10 nel salone 
delia F.era con i dirigenti 
della Federaz.one roman.a del 
Partito c con i redattori del 
nostro giornale e dei periodi¬ 
ci del Partito. Durante la ma- 
n.festazione saranno lette 
poesie di Maiakovski- 

U’n’altra mamfestaz.one in¬ 
teressante è costituita d.alla 
premiaz.one dei ragazzi che 
hanno partecipato al concorso 
di (iisrgno. lanciato dalI’APf 
provinc.ale in collaborazione 
con il nostro giornale, che «i 
svolgerà alle ore 16.10 La 
giuria per ras.«egn.«z.one dei 
premi sarà composta da' D.na 
Rinaid'.. d-.rcttr.cc del - P o- 
n.ere da M Manacorda, 
delia Associazione per la di¬ 
fesa e Io sviluppo deila scuo¬ 
ia pubblica in Italia. Mano 
Penelope, del Sind.acato .aitl- 
sti. Franco Pr.att.co. redatto¬ 
re deii’t'n.r.à c i genitori de: 
rag.azz. che accompagneranno 
1 loro fici' 

.\- raz.ìzz diCl ,8 a: 14 an¬ 
ni «.ano anche ded c.t’e le ca¬ 
re «porti».'' ebe «; «voitter.in- 
r.c in matìirii'i. alle ore 9.'0. 
orc.ir.izr.a'e d iii'.\««o.': iz .ne 
p.on.ori c con I.» coll ibor 
z one deil'l'lSP L'.appun'u- 
m» nto è per le 9 30 .allo «t.ar.,T 
dell’.\PI Presso la sede del- 
r.APT (»ia N''«p.'>!i .51. telef.a. 
no 44917' sj po'<ono avere 
informaz on; sulle altre g.are 
«port.ve .n programma 

Co.nt.niia .manto, «ebbene .«. 
s a già r.tgg.unto l ob.ett.\o 
de; 22 milioni, la sottoscr z.o- 
ne per la st.anipa comun.st.i 
Nelic ult.me 24 ore sono «t.ate 
yers.ate .n Fe.-ier.az one altre 
.51.(01.5 ! re H.inno versato 
le seguent. soz.oni. Nomon- 
t.»no. T 6 (>v 0 tire. .Aurei,a. 10 
mi.» lire. Centro, 3 4.50. San 
Basii.o, 14.2()0. CapanneU»'. 
17 100. I;.il..i (.50.000. Campo 
Marzo. (23.3 000 '. Portuense 


Nicla ni Bruno 

Villini (28 600) e Frascati 10 
nula 665. La sezione Campo 
Marzio con questo versamen¬ 
to ha raggiunto la somma di 
lire 1 009.350. pari al lOO.Or». 


DIMAGRIRE 
SENZA DANNO 


Grande successo sta ottenen¬ 
do in America ed ovunque un 
nuovo metodo dimagrante che 
porn»ctte, con una semplice cu¬ 
ra esterna, di eiiniiiiare in 
modo sensibile quegli ammassi 
di grasso superfluo che detur¬ 
pano la bellezza del corpo. 

E’ stalo dimostrato che gli 
estratti di alcune alche marine 
h-inno la proprietà di scioglie¬ 
re i cuscinetti di grasso super¬ 
fluo che SI formano in alcune 
parti del corpo e con la loro 
azione penetrante rigenerano 
la cute, smuovendo il grasso 
sottocutaneo. 

I bagni di Schiuma SLIM- 
ALGAMARIN (busta rossa' 
contengono i principi attivi 
delle alghe marine e raggiun¬ 
gono lo scopo senza alcun 
danno. 

I Bastano due o tre bagni 
caldi settimanali con l’aggiun¬ 
ta del contenuto di una bu.sta 
di «ah SLIM-ALGAMARIN 
(busta rossa) perchè tutta l’epi- 
dcrmidc ne venga tonificata. 
Attivandosi la circolazione si 
ottiene nn aumento di traspi¬ 
razione ed una sensibile ridu¬ 
zione del crasso ecces.sivo. 

I bagni di schiuma SLTM- 
ALGAMARIN (busta rossa) 
servono per uno snellimento 
generale di tutto il corpo 
Nel caso invece si inten¬ 
desse eliminare solo i eusci- 
netti di crasso in alcun# zone 
del corpo fcaviglie. braccia, 
collo, ecc.' SI potranno rac- 
ciuncere dei magnifici risultati 
semplicemente rr.a«saggiando 
le partì con la Crema SLIM- 
AT.GAMARIN (scatola rossa', 
completando il trattamento 
con sapone SI.TM - AT.GA- 
MARIN 

Ora 1 prodotti SLI.M-.ALGA- 
M.ARIN «I possono trovare 
anche in l’.alia. presso le più 
impiart.mti Profumerie o Far¬ 
macìe Dep presso' - Labora¬ 
tori A A- G V.a; - PIACENZA. 

ATTENZIONE ESIGETE LA 
BUSTA O I.A SCATOI„\ 
ROSSA’ 

ROMA: Profumeria Ippobto. 
Corso d’Italia 93 - Pìetnm 
Via dei Castani 68 - Gari- 
glio. Piazza Barberini 13 - 
Formicom, Via F. Carra¬ 
ra. 2 (piazzale Flaminio) 
- Scimmi, Via Po S2 - Far¬ 
macia Roberts. V^ia del 
Corso . Profum. Valentina, 
Via del Serpenti 129 - Mu¬ 
zio V’ia G. Cappi»ii 104. 
INGROSSO: Salvatori, piaz¬ 
za Cenci 69 - Dominici. Via 
Buonarroti - Zarfatl. aia 
Falegnami 7 

FRASCATI: Protumena Mu¬ 
ratori. Galleria 13. Farma¬ 
cia Laziale 

LATINA: Profumeria Muzio. 

C Repubblica 81. 

ALBANO LAZIALE: Profum. 
Canzoneti. Corso Matteotti 
75 Terriaca. C Matteotti, 
n. 209 

CIVITAVECCHIA: Profume¬ 

ria Far.jele M. Via Risor¬ 
gimento 18 

PESCARA: Profumeria Naca, 
Via Piave, 2t. 















l'Unità 


Venerdì 9 ottobre 1959 - Paf. 5 


CHIESTO IL POTENZIAMENTO DELL'AZIENDA 


L'ACEA può dare energia elettrica 
ad un prezio minore di quello a ttuale 

Importanti decisioni deWattivo della FIDAE — Chiesto un programma 
di sviluppo aWazienda —> Immobilismo della commissione amministratrice 


Nei giorni scorsi si è riuni¬ 
to il Comitato direttivo pro¬ 
vinciale della FIDAE (CGIL) 
con la partecipazione dei 
membri delle commissioni di 
lavoro e dei membri della 
CI. dell’ACEA. nonché nu¬ 
merosi iscritti al sindacato, al¬ 
lo scopo di esaminare la si¬ 
tuazione esistente attualmen¬ 
te alFACEA. con particolare 
nienmento agh indirizzi pro¬ 
grammatici delTazienda muni¬ 
cipalizzata, e al fine di elabo¬ 
rare un programma di attività 
tendente a sallecitare l'ulte¬ 
riore sviluppo dcH’azienda 
•■Mia riunione ha assistito an- 
cht' il dott Giorgio Coppa, 
membro della Commissione 
amministratrice dell* ACEA. 

A conclusione della riunio¬ 
ne è stato convenuto, in parti¬ 
colare, di avanzare le seguen¬ 
ti proposte agli organi azien¬ 
dali: 

1) Proporre al Consiglio 
euniiiiiale la ridii/ioiie delle 
tariffe e dei eoiitribiili di 
allarcianicnto n e 1 settore 
elettrico, traducendo in con¬ 
creti benenel per la cltta- 
diiianzu gli utili finora, di¬ 
rettamente o iiidirettainen- 
te, corrisposti al Comune. 
Ciò al (Ine di assicurare, an¬ 
che per tale via, lo sviluppo 
del consumi di elettricità cd 
il concreto appoggio alle esi¬ 
genze di progresso e di In¬ 
cremento produttivo. 

2) Prendere immediate 
< Iniziative per giungere alla 

revoi'a della concessione dei- 
r.\c<iua Pia Antica Marcia 
(S.AM) al fine di attuare il 
piano di upprovvigiiinameii- 
to idrico della città, allo 
scopo di fornire ai cittadini 
raei|ua necessaria al vivere 
civile. 

;t) Elaborare un nuovo pia¬ 
no tecnico finanziano che pre¬ 
veda; a) Tinizio dei lavori per 
la costruzione dogli impianti 
idroelettrici sul Sangro e sul¬ 
l’Anione; b) la realizzazione 
degli impianti già previsti per 
r.-ideguamento delle reti di di¬ 
stribuzione dell’energia elet¬ 
trica e dell'acqua: c) la forma¬ 
zione di personale specializ¬ 
zato nel campo dell'energia 
termonucleare. 

Il direttivo della FIDAE e 
il suo attivo suggeriscono, in¬ 
fine, una serie di iniziative per 
suscitare, attorno al program¬ 
ma esposto, i necessari con¬ 
sensi. Nel contempo, è stata 
e.spressa la certezza che i la¬ 
voratori sapranno lottare per 
U potenziamento doU’ ACEA. 

Prima di giungere a queste 
conclusioni, il Direttivo e l’at¬ 
tivo sindacale avevano e.spres- 
so un apprezzamento positivo 
sull’attività svolta dalla proce¬ 
dente commissione ammini¬ 
stratrice dell’ACEA. presiedu¬ 
ta dal senatore Corbellini. Ta¬ 
le commissione — è stato ri¬ 
levato — ha elaborato e at¬ 
tuato un piano tecnico-finan¬ 
ziario che ha portato al rag¬ 
giungimento dell’autosufficien¬ 
za nella produzione di ener¬ 
gia elettrica ed iniziato la rea¬ 
lizzazione di un vasto pro¬ 
gramma nel campo deH’addu- 
zione e della distribuzione 
dell’acqua, rendendosi alla fi¬ 
ne interprete delle istanze 
e.spresse dal movimento de 
mocratico romano, sia in seno 
al Consiglio comunale, sia at 
traverso Fattività delle orga¬ 
nizzazioni politiche e sinda 
cali. 

I singoli membri della pre¬ 
cedente commissione ammini- 
ctratrice hanno saputo, infat 
ti. anteporre, alle divergenze 
politiche, la esigenza dello svi 
luppo aziendale, realizzando le 
necessarie alleanze sulle que¬ 
stioni concrete e facendo pro¬ 
prie. obiettivamente, le indica¬ 
zioni unitario espresse dai la¬ 
voratori guidati dal sindacato 
FIDAE. 

I/attuale commissione am 

minlstratrire-rileva Tal 

Ilvo della FID.AE — non ha 
voluto raccogliere questa 
preziosa esperienza cosicché, 
analogamente a quanto av 
viene nel Consiglio comu¬ 
nale. la sua attività resta av¬ 
viluppata al giuoco delle al¬ 
leanze politiche precostitnite 
e dai contrasti, anche gravi, 
esistenti tra i membri del¬ 
l'attuale maggioranza capi¬ 
tolina. 

La nuova commi.ssiono am¬ 
ministratrice si limita, finora, 
alla più normale amministra¬ 
zione con grave danno per Io 


esercizio aziendale e con serie 
ripercussioni in campo sinda¬ 
cale e nei rapporti con la C.I., 
e trascurando totalmente ogni 
iniziativa in direzione dello 
sviluppo aziendale. 

E’ in virtù di queste consi¬ 
derazioni che il Comitato di¬ 
rettivo e l’attivo della FIDAE 
hanno deciso di impegnare i 
lavoratori dell'ACEA a so.ste- 
nere pubblicamente il pro¬ 
gramma minimo di sviluppo 
che abbiamo già illu.strato, 
programma capace di garan¬ 
tire un ulteriore potenziamen¬ 
to dell’azienda e il progre.sso 
dei lavoratori e della cittadi¬ 
nanza. 


C 


CONVOCAZIONI 




Partito 

OGCI 

Noniciitano, oie i'0.:!0. .ulivo tli 
sezione 

Oli anuiiliiistratl\ 1 (Ielle se¬ 
guenti sezioni sono convocali, al¬ 
le ore 19. in Federazione' Titiur- 


tlno 111, Pietralata, Portonaccio, 
Italia, Tiburtino iV. Ccntocelh*. 
Marranclla. Torpignattaru, Villa 
Certosa, San Paolo. Ostia Lido. 
Monteverde Vecchio con il com¬ 
pagno Sergio Mlcuccl 

SERVIZIO U'OBUINE — Tutti 
i compagni designati dalle sezio¬ 
ni per li servizio d’ordine alla 
Festa provineiair della stampa 
comunista sono convocati per do- 
meiilra presso la Fiera di Roma 
con il seguente orarlo: alle ore 7 
il turno del mattino e alle ore 
14,3U II turno del pomeriggio. 

.SCUOLA DI PARTITO — Sta¬ 
sera. alle oro 17.30 preeise. avrà 
luogo presso la sezione Canipl- 
«elli. \a discussione sulla prima 
lezioni' del corso di studio dedi¬ 
cato allo compagne. 


Coniulte popolari 


Oggi, alle ore 19.30, assemblea 
del lottisti di via Frassineto In¬ 
terverranno Melandri c Merea- 
dante 


A.N.P.P.I.A. 


Il Comitato direttivo o l segie- 
tarl delle sezioni romane si>no 
convocati in Federazione, jicr una 
riunione straordinaria, dinii.mi 
allo ore IT.;iO. 


IN VICO LO DEL LE OPARDO 

Rissa a quattro 
davanti al pretore 

E’ avvenuta durante Tispezìone giudi¬ 
ziaria per una causa civile - Due arresti 


Nel corso di una ispezione 
giudiziaria provocata da una 
controversia in materia edilizia 
quattro persone (denuncianti c 
denunciati) si sono picchiate 
furio.samcnle sotto gli occhi 
del pretore c degli avvocati. 

Il culioso e movimentato epi¬ 
sodio e avvenuto nella tarda 
mattinata di ieri in un edificio 
del Leopardo 30 II magistrato, 
allibito, nòti ha potuto fare al¬ 
tro ohe sollecitare l’intervento 
della Squadra Mobile. 

L'ongiiic della controversia 
giudizuiTia culminata nella zuf¬ 
fa di ieri sta neU’elevaziono di 
un mino che ha jiarzialmonte 
ostruito una finestra Dalia pic¬ 
cola ojiera ('dilizia sì sono ri¬ 
tenuti danneggiati i signori 
■Arturo Mossi e Caterina l’epe 
Per tale ragione ossi hanno 
promosso un'az.ono civile con¬ 
tro 1 responsabili della eostni- 
/.ione Pancr.i/io Urbani o Ilar- 
baia Conti 

.•\1 fine (li stali lue il torto 
e la ragione \erso le 13.311 il 
giudice Emil.o Pettiniti, della 
{tnnia .^e/lone della Pretura ci¬ 


vile, ha compiuto un sopral¬ 
luogo ncll’ediftclo del vicolo 
del Leopardo. Lo accompagna¬ 
vano gli avvocati delle parti. 
Cesare Gatti e Annibale Anto- 
nelli, c il cancelliere Oreste 
Bossù. 

Presenti all’ispe/ione erano 
appunto le <|iiattro persotic tut¬ 
te interessate; Anna Lo Cascio 
di 33 anni. Artuio Bossi di 71 
anni. Luigi Bianda di 31> anni. 
Sergio Urbani, di 37 anni. Co¬ 
storo. noi .sostenere le rispetti¬ 
ve ragioni, si sono tanto riscal¬ 
dati che ad un ceno punto 
hanno preso a scambiarsi pu¬ 
gni. schiaffi e calci. 

Il dottor Pottiriiii o i due av¬ 
vocati hanno tentiito. ma in¬ 
vano. di sedare I.i n.ssa Dopo 
qualche minuto il iiretore li.» 
risolto di telefonare alla jiolizia 

•Arturo Bossi o .Anna Lo Ca- 
scio sono stali tratti in arresto 
e accompagnati al commissa¬ 
riato Trastcvi'ie Luigi Bianda 
e Serg.o l’ihaiii s. -oiio allon¬ 
tanati prima ohe g.iingesM'ro 
gli agent: 


MUORE UNO DEGLI ULTIMI TEATRI DELLA PERIFERIA 


Lo «Chalet» di Castellani a viale Libia 
messo olFosto da un ufficiale giudiziario 

Le istanze dei creditori determinano la fine del piccolo teatro - La diffi’‘ 
die sorte dei teatri minori nella nostra città - Disinteresse del Comune 


( GLI SPETTACOLI DI OGGI ) 



Franro Castellani 


Il giudice Lacconia 

non può rientrare a casa 

Estromesso dalla cooperativa « Febo » il magistrato si 
è opposto dilazionando lo sfratto - Posti ieri ì sigilli 


Il giudice Alfredo Lacconia. 
da ieri pomeriggio, non può più 
entrare a casa sua L'tiffic.ale 
giudiziario della Corte d'.Apj'el- 
lo. in compagnia degli «igent. 
del locale commissariato, si c 
recato ieri nell'alloggio del ma. 
«.strato, in via Mercati, .ai Pa- 
rioli, per notificargli lo sfr.uto 
Il giudice non .s; e fatto tro¬ 
vare a casa. Lo sfratto, pertan¬ 
to. non ha potuto es.sore legal¬ 
mente contestato L'iifl'iciale 
giudiziario si e acron'entato d, 
mettere i sigilli sull'uscio dd- 
i’.appartamcnto. Non sfrano, 
cuindi. ma -- off limits - a r..5.> 
sua per il giudice Lacconia 
La vicenda di questo m.igi- 
strato. per quanto co:icer:ie 1;. 
sua tormentosa sosta nell’.ip- 
parlamcnto in questione, risale 
a circa un anno addietro Soc.o 
di una cooperativa tra mag.- 
strati. denominata - Febo do¬ 
po l'assegnazione dclFalloggio. 
il giudice Lacconia ne era stato 
estromesso, perchè, a detta de¬ 
gli altri soci, egli possedeva un 
altro appartamento, contraria- 
mcnle a quanto richiedeva lo 
statuto della cooperativa. 


Il giudico c5tr«mo^^o reagi, 
volle addirittura iwrtaro in tri¬ 
bunale la sua (jilestione. inve¬ 
stendo particolarmente due soci 
imiiortanti dellti cooi>erat;vn: i 
fratelli .Alfredo e Luigi K.cciar- 
delli, l’uno presidente d: sezio¬ 
ne della Cassazione, l'altro pre¬ 
sidente di sezione delia Corto 
dAppclIo. 

Nelle sue istanze, il giudice 
f.acconia r.nfaceiava str.'iiie. 
iJre.sunte. non molto ehi.ire vio- 
i.i/ioni d. legge che i suoi av¬ 
versari avrebbero commesso. La 
vicenda ha assunto, cosi, senza 
che poi Se ne «laao avute cla¬ 
morose e''i)losÌoni. la tinta del- 
. 1 ) scand.do 

S; andò .iv.iiitj per limito tem¬ 
po E parvo, ogti. volt,*, di as- 
s.storc al .singolare duello tr.i 
un g.iidice e un uffiei.iie g.u- 
d.zi.ir.o Venua intimato io 
sfrr.tto. il magistrato occepiv.'i. 
correva in cancoller.a, proceri 
tavrt doni.inde a rlpet.zi-ine. lo 
sfr.itto ven V .1 r.iivi.ito l'n.i \‘'- 
ra e propr.a docci,, scozzese, 
un I.Jiic.o o un rd.incio. e'iiii'' 
.n iin.i fa:r.oni,it.ca part.t 
poker 


l.U ' cflilli" - (/. f 
stcHiiiii stii /UT essere di.-.mit- 
tu. Un piceiiio [Ciiiro, sono e 
rissato /orriniOMiui.'ii/e a! ria- 
Ir l.'.hui, che hn nra/o il mento 
di prescnliirc luiiiiero.se operVi 
di noteeole tirella, fra eiii alcu¬ 
ne riofitn per l'ifnh.t. è In pro¬ 
cinto di inori ri-, soUiurto ililllil 
crisi elle tirrrtì'..: o,;,/. ,1 teatro 
i(ii!i(itui yiiuìclte vciii t(! liti uf¬ 
ficiale iiliidi'iitno SI è presen¬ 
tato allo - ("bilie/ -, fioco pri¬ 
llili deiriiii'io lidio spettacolo. 
per firoceifere uliu eenditii iil- 
Vasta ed allo sniantellaineitto 
del piccolo edifie.o del teatro, 
fatto di assi di lepiio. lamiere. 
iniiteriule di /oriiiiid messo ni- 
sicme non .senca un certo (insto 
e che, eomuniiue. dii con elfi- 
eaeia l'idea della aarihaldina 
biittughii che f’nnieo Cii.steltuin 
ed 1 suoi attori hanno sostentilo 
Iter continuare a /aie del tea¬ 
tro. 

Sul momento, per fortuna, 
l'nfliciale (itndic.ario ha dorato 
desistere, e rmriare l'asta di 
dieiotto inoriti. Ma fra ini /xno 
di s-etiimane. la i/'iesf.oiie d 
riproporrà con draniinafiea ’.r- 
lienca, c .se non ri saranno pror- 
rediinenti sanatori, anche lo 
- Chalet * avrà terminato la sua 
e.sistenca. sepnendo così Ve.scm- 
fiio ih altri teatri minori ro¬ 
mani Cosi mori nel febbraio 
del iP.'it! il - Teatro ilei comme- 
ilianti -, al unartiere .^faggini.■ 
tu hi itranile iierieatii ad iicci- 
iler.'o La haraeea di te(ino dare 
0 ( 1(11 .sera, .stufando il freddo. 
!).'( attori darano spettacolo, 
renne lettenilinente abbattuta 
dalla nere E non ci fu piò la 
liiis.sibilità di farlo risorpere. 
.Altri teatri nel frattempo han¬ 
no doriito chindere i battenti: il 
Goldoni, ad osem/uo. i( teatro 
dei Satiri, la eni attiriti) è or¬ 
mai saltuaria, il ParioU. che fa 
ormai solo del cincnni 

Eppure, : piccoli teatri che 
soriiono in (/nartien deeentriit- 
o periferici, siicele fine 111 il rni 
proyramma è intelhiicnte e co- 
rapg'ioso — coni'è appunto il 
caso dello ^ Chaletanche se 
in quiilehe caso iill'impetino non 
eorrisponih' nnn forza reale da 
parte della compagnia — as¬ 
solvono ad una funzione di pari 
itnpnrtnnzii, forse, a ipiella dei 
prandi teatri del centro Una 
citta come ffoma. con la sua 
enorme e.spanstone. ha bisopno 
anche ih centri eulturah decen¬ 
trati. efir d'altra jiartc nsoilc- 
vano dal loro (iripiorr i prandi 
qniirtirr: popolari o irninepatizi 
dolici perifer.i: Inrece. niente 
s; fa, da onrte ,fi chi dorrebbe 
e potrebbe, per nudare la rdci 
j(fi riuest: eoniple.ssi. costretti] 
(I lottare p.nrno per piornoj 
lenii: ro diff.colti) serica fuic,] 


Ca-|f’' 0 , coniro il mah nst n me e le. 
dtlapantc eorrnztone dei pnsfi 
.•Ilici: il Coiiiaiie. ad escnijuo. 
nel raso dello - -, eon- 

le.sfa fe > oeemeiite /'area al pic¬ 
colo teatro. E' un caso tipico 
della Indifferenza, della fred¬ 
dezza verso le cose della i nl- 
tnra. da parte dei misi ri ammi¬ 
nistratori. della lodi ;ne.i()iic.fà 
a concepire lo sr.lappo armo- 
niosn di nn (inartiere, d' tutte 
le sue esipetize attillili e di pro¬ 
spettiva. air,iellati come sono 
nel pripio coii/oriiiismo p nella 
<luotidtana prattea buroeTiihea 
Ci aiipnriamo, ad ogni modo. 
che lo - Chalet - abbia a eon- 
liniuire a vivere, che reiiiiano 
superate tutte le dt.ffteoltiì, in 
modo che non abbia a spepner- 
si ancfic (ìiiesi'nllimo .superstite 
di ' teatro minore - ncllii no¬ 
stra città 

Ho Zie 

Nella ri.irrocchia della Tra- 
stiguriizioiie. tra.sformat.i in 
una serra di (lori, sono stati 
bened«Mte le iio//«* della g«‘ii- 
tile signurtiia Anna Pistoia, 
figlia del noto costnitlore edi¬ 
le votimi. Antonio, con il si 
gnor Lodovico M-issotti 
Testimoni jx-r la sposa il 
colimi, dott Hmaldo Bmaldi o 
ring. Baimondo Martini, pi-r 
h) sposo il .sig Giuseppe Cor¬ 
di <> il sig .Antonello Busali 
Dopo la suggestiva cerimo¬ 
nia gl: sposi fiaiino offerto un 
rinfresco ai tnitiìorosi parenti 
ed amici e quindi sono partiti 
per un lungo viaggio di nozze 
.•Mia sinipatica coppia gli 
auguri di lunga felicità. 

ili iii' 

Si veste da DANDY 
V. Nazionale I6B (ang 24 Maggio) 
Le più belle stoffe del mon¬ 
do. Vestili c giacche sport, 
pronte e su misura. Imper¬ 
meabili. 

Camiceria - Cravatte . Pul¬ 
lover. tutto l'assortimento di 
ultima moda. 


LE PRIME 

CINEMA 

Nel mezzo della notte 

Lungo (c fortunato) è il cam¬ 
mino dì questo copione di Pad- 
dy Chaycfsky. nato per la te¬ 
levisione. è stato adattato pri¬ 
ma per il teatro (grande suc¬ 
cesso a Hroadway. per la re¬ 
gìa di Logaii. e l'mterprota- 
zione di E. G. Hobiiison), e 
ades.-x) per lo schermo, regista 
Delbert Mann, e interpreti Fre- 
drìc March e Kim Novak. Pad- 
dy Chaycfsky è un autore te¬ 
levisivo. che ha trovato un 
luudu personale di fare del ci¬ 
nema. 1 SUOI copioni non so¬ 
ni! modellati, infatti, secondo 
gli schemi di Hollywood' più 
che al genere romanzesco, ap- 
parlt'iigono albi cronaca di co¬ 
stume sono contribuii iiidiretl; 
a una ricognizione sociologica 
sull'uomo medio amerie.mo. una 
specie di %’iaggio agli inferi del¬ 
la coscienza individuale (con il 
dottor Freud in luogo del Vir¬ 
gilio daiiteseo' nel grumo del¬ 
la civilt.'i iiulustri.de. Si pensi 
a .flnrthp. a Giorno ih nozze, 
ì l.n norie dello .seapolo Che. 
[loi. gli eroi dì Chayefsk.v as¬ 
somiglino fiu'i a dei ji.izienti. 
che a degli uomini, ipiesto è 
un .litio (liseorso. Sta (pii. ap¬ 
punto. il limite^ eulturale d; 
luti.i l'ojiera di Chayi'fsk\. ma 
' un l.mite che segii.i gi.'i una 
(losizione av.iiiz.it.à nsiietto albi 
(oi limbi roiiiaii/e.'.i’.i d’ii.M) 
.'Oliente 

.leriy. d prot.igon.s'a di .\'el 
(ni'-'';(> della notte, è un uomo 
.h emquaiilasi'i anni, vedovo, 
eoa due figli spiis.iti. elu' si è 
eiinquist.ito una Oi'it.i .igiatez- 
.'.i t.igli.indo vestiti d.< uomo 
leny. qu.tM senza aeeorgerso- 
lu'. M iiuiamoi'.i di una sua im- 
im'gala. Betty, ventiquattro 
iiiiu. ili\ i'vzlat.i. dojio sol; tn' 
•nini di in itrniionio. da ini gio- 
varn* maiitii, piani.'.!. i .t.i/.’ 
Betty aeeett.i la corti' di .ler- 
ly .li'iiy <• feliei'. eiiiiu' non 
lo è m.ii .'t.ito lii'lbi vit.i F.' 
qiie.'.bi felieit.i elu' gli permet 
li' di scavalcare tutte le con- 
vi'iizioiii Lu. vecchio, lei gio¬ 
vane. non im|)oita. si siiosi'ran- 
n>> a priinavi'i.i M.i si' Betty 
non lo amasse'.’ F. se un gior¬ 
no si stancasse di lui? Se la 
ii'iu'i'i'z/..i i' bi pi'ote/ioiu' ehi* 
lui l'iu'i d.iili'. non le b.istas- 


jCO'i'ro la 

I ■ ’i.'I i:n : 


ab.tnihnr ds'pU 
:d iifip t.ss.nnars: al tea- 


IN 10 niUKNI IL LAVORO 
IN tO MESI IL 
PAGAMENTO 


enmpletl mesa! In opera 
Tutti I tsTorl di tappezre- 
ria. Serviilo lavaggio tendo 
DITTA V. gentili 
T el. 689AI7 - VI» Uffici 
del Vicario n. 34 . Roma 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 





(•; 


Corno 
ì allo 


Vi segnaliamo 

(••••) ottimo - (•••) buono 

(•*) dlficreto - !•) gradevole 

TEATRI 

*i\ii turco imjmldiiiio. 
al Qiurmo 
CINEMA 

• Un (lollnrr! di onore » 
.iir.Amerifa, Modeiiio 

« Il (liiirii) tl( Aiiiut Frank » 
<••) air.Aribtoii, l’arifl, 
Boxy 

/ nniyltdri • l*) al 

• Il moralista > 1 ‘ 

Spli'iulorc 

• .'tl Capone- !•> .il Trevi 

- .4 (jualeuno pince entdo * 
(••) .il Uarberini 

. t 400 colpi - .*1 C.ipra- 

nic.i 

-l.it fine del mondo - (•) al 
C.qir.i li ielle ria, .MnderiUi, 
-S.ilett.i 

- /.li sipnorii omieiili - !•) •*’ 
-S.iioiu- .M.irglieiil.i 

- Kuropii ili lioltc - !•> al 

Ui'lle Vinone 

-l.es initiiiils » !••) .il Fo¬ 

gli.in>>. Olimpico 

- Piiliriirpo - (•) al trillilo 

Civ.ire 

-I tre ciibollcrix - (•) al 

(loldi-n. .ill’Olympia 

• l'erciilori in hliie-jcans - 

al Foglnuio 

-Il porlo delle nebbie - l‘*t 
.il Hex 

« .Morte ilf un ciclt.vlii - (•••) 
al Iti.iltn 

- (Puniilti il'iitfallo - al 

Tni—Ii' 

' Jl iiuaiiralo ilcllu ctoJenzu » 
(•> airUIif»e 

- fi milito onorcrofp ,Mr, 

Prnnupaeker - .il C.i- 

Iiforiii.i. Hreneiste 

- /.Il priinile jiuufii - l”) .al 

Bollo 

- Frrni’sin ilei delitto - 
al C.if'ti'llo 

'fi nudo e li morto • (♦) al 
C'or.illo 

- 1.0 rnii(iioli.i rini’vi* • T**» 

.iiri-àlelvvi';>.e 

-la parete di fango - (•••! 
all'Jiiilio 

• l^n condiiniiofo n morte e 
fuggito - (••••! Colum¬ 
bus 

-l 'niyl’ori .inni ilrl.'n no¬ 
stra l ite - (•*•) airOr.i'iie 


RADIO 


TELEVISIONE 


a 





RADIO 

PROGRAMMA NAZIONALE 
6J5* Previsioni del tempo per I 
pescatori; 7: Giornale radio - 
Musiche del mattino . Ieri al 
Parlamento; 8 ; Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana; 
11; La realtà della fantasia: 
1135: Musica da camera. 12 . 10 : 
Carosello di canzoni. 12 23- Ca¬ 
lendario; 1230: Album musica¬ 
le; 12 35: 1, 2, 3.., via!; 13: Gior¬ 
nale rad;o. I3 30; Teatro d'Opc- 
ra. 14' Giornale radio; U 15 II 
libro della settimana; 14 30; 
Trasmissioni regiunali; 18- Pte- 
\-l*ioni del tempo per I pesca¬ 
tori; 16.15: Programma per 1 
ragazzi Gli gnomi del fuoco; 
18 43- Musica spnnt: 17: Gior¬ 
nale radio . pomeriggio musi* 
cale; IT 45- Paese che vai. can¬ 
zoni che trovi; 18: Questo no¬ 
stro tempo; 1915; Vetrina Vis 
radio: 13 45- Vita artigiana: 19: 
Concertino in microsolco. 19 43: 
La voce dei lavoratori. 20: Mo¬ 
tivi di succe^'o. 20 30; Giornale 
radio: 21 - Pac'o ridottissimo - 
Concerto sinfonico diretto da 
Sergtu Cellbidache; 22 43; Or¬ 
chestre dir« rie da Arile Shaw « 
Franlc Pourcel. 2315; Oggi al 
Parlamento . Giornale radio - 
Concertino napoletano. 24; Ul¬ 
time notizie 

SF.CONOO PROGRAMM.A 

9: Capolinea. IO' Disco verde; 
13. pokenssirr.o di canzoni; 
13 30; Giornale radio. 14; Lui, 
lei e l'altro (Tealrino); 1430: 
Giornale radio; J5- RCA. duo: 
15 30. Giornale radio. Ifi' Terza 
pagin.a. 17- « Il rosso tramon¬ 
to » radiodramma di Tito Guer- 
nnt: 18 Giornale radio . Bal¬ 
late con noi - Appuniamenlo 
con Ted Heath. Manno Marini, 
Eert Kampfert. Helmut Zacha- 


rlas; 19: Vecchio pianino (Pic¬ 
colo canzoniere della nostalgia, 
di Giovanni Sarno). 19.30- Mo¬ 
tivi In lasci. 20; R^diosera; 
20 30: Passo rtdotlisslmo - Cl.iVc- 
altuatità cinemaTi.gr.iflche. 21 : 
Orfeo al Juke box (Divertimi n- 
to quasi serio a cura di .Miche¬ 
le Galdierl - Orchestra diretta 
da Armando Fragna . Presenta 
Rosalba Olella con Ren-ilo Tu¬ 
ri nella parte di Orfeo); 22 
Ultime notizie . Panoram.i di 
successi iCantano Tina De Mo¬ 
la. Jnhnny D.irelli, Roiella Guy. 
Corrado Lojacono. Nick Pag.i- 
no, The Four Saints); 22 .IO- 
Parliamone Insieme; 23; Sipa- 
rieiio . Abat Jour. 


TERZO PROGRA.MMA 
19; Comunicazione della Com¬ 
missione Italiana per la Coo- 
pc'razione Geofisica Internazio- 
n.ile agli Osservatori geofisici - 
Discografia ragionata (Michael 
F’iaelorlus * Canticum trium 
puerorum); 1930: La Rassegna 
iFiIo«ona» . 20 ; L' Indicatore 

e< < nomico; 20 15- C*-ncrrto d! 
reni sera tC Gounod . R Wa- 
gru rl. 21- Il Giornale del Ter¬ 
zo. 21 20 eli folle e la morte * 
un atto di Hugo von Hofmann- 
-ih.I (traduzione di Giaime 
Pi-i’f.r). 77 Karihetnz Slock- 
h-ii'.rn . Jear Luis Martinet • 
Domenico Guaccrto . Humph- 
rey Searle; 22 35; Epistolari. 



TELEVISIONE 


Alle 


ore 21 F.vl Maliagllall 
> Miss Mahel > 


in 


l.T .'c -T. <"»■ Telesciiola: Corso di 
Avviamento professionale a 
tipo Industriale - Primo cor¬ 
so; c Lezione di Matematic.i » 
- e Lezione di Musica e Can¬ 
to corale » • s Esercitazioni 

di Lavoro e Disegno Tec¬ 
nico » - Secondo corso: : Lc- 
zi''.ne di Storia e-d Educ.izio- 
ne Civica » - c Lezione di 

Musica e Canto corale » - 

« Osservazioni scientifiche ». 

17-1.3- TV del ragaizi: * Il 
nr-slro piccolo mondo » fig-i- 
re. per'ori.,ggl. giuochi e ran- 
zr ni del mondo dei r.igazzi - 


- Coni- 
N l n o 


IERI 


Le elezioni 


in Ingliillerr€i 


Alle 

Radio 


13 II Giornale 
ci informa «ol¬ 
la mattinata elettora¬ 
le in Inghilterra. Un 
discorso semplice, pa¬ 
calo, una rapida sin¬ 
tesi delle posizioni dei 
due partiti, notizie 
sulle condizioni atmo¬ 
sferiche a Londra, 
sull’ultima ora della 
aspra battaglia fra 
conservatori e labu¬ 
risti. Un buon • pez¬ 
zo > insomma, per 
dirla In gergo giorna¬ 
listico, che cl ha por¬ 
tato subito a ricorda¬ 
re i notiziari della 


Rai nei giorni di ele¬ 
zioni in Italia... Ricor¬ 
date le apocalittiche 
descrizioni dei seggi 
nei quartieri popolari 
gremiti già nelle pri- 
me ore del mattino 
mentre la percentuale 
dì votanti era invaria¬ 
bilmente bassissima 
nei quartieri aiti?... 
Ricordate gli inviti a 
votare «e a votare 
bene • attuati con la 
tecnica della • persua¬ 
sione occulta >7 E so¬ 
prattutto ricordate la 
mobilitazione di tutti 
1 programmi della 


na:-Tv nei giorni che 
immediatamente pre¬ 
cedono le elezioni, a 
sostegno dei partiti di 
governe? E* necessa¬ 
rio dunque attendere 
le corr'Spondenze da 
Londra Per avere dal¬ 
la Rai un’onesta ed 
obiettiva cronaca elet¬ 
torale? 


LE PREVISIONI 

■ Contrariamente al¬ 
le previsioni • — as¬ 
sicura I’ Rai — li Lu¬ 
nik SI allontana an¬ 
cora dalla Terra... 


Ma contrariamente al¬ 
le previsioni di chi? 
Perché la Rai non di¬ 
ce come stanno le 
cose e cioè che si è 
preferito seguire il 
viaggio della stazione 
interplanetaria sovie¬ 
tica ignorando quasi 
dol tutto i comunicati 
ufficiali sul volo? 

LIBERTA* 

DI SCIOPERO 

Eitenhower — an- 
nuncia lo speaker — 
ha deciso di • inter¬ 


rompere > lo Sciopero 
dei metallurgici e dei 
marittimi americani. 
Per un esatta valuta¬ 
zione di un intervento 
cosi pesante contro il 
diritto di sciopero ne¬ 
gli Stati Uniti, riman¬ 
diamo i nostri lettori 
alla lunghissima serie 
di commenti sulla 
• libertà di sciopero 
negli USA > Ietti dalla 
Rai-Tv in occasione 
del recente incontro di 
Krusciov con un grup¬ 
po d i sindacalisti 
americani... 


Pfc^mta Silvio N<»to 
plesso musicale di 
Rrjn.i. 

1S30; Trirgloinale - Gong. 

13 43' l-rl r gli altri (.Scttiniaiia- 
Ir di vita ((■mnoinile a cur.i 
di Pierà Rilandri. 

19 30; Uomini e libri a cura di 
Luigi Siiori. 

19 45' Che ne dllr? (Dibariilo 
(lirello da Cesare D'Angclan- 
tonio). 

20 .TO' Tlc-tar - Segnale orarlo - 
Telegiornale. 

20 50: Carosello. 

21 « Miss Mahel • commtdi.i in 
cinque quadri di Roberl C. 
Shenff * Traduzione di Olga 
I>c Veilis Aillaud - Adatta- 
rr.ento televisivo In due tem¬ 
pi - Personaggi ed interpre- 
Ii; (Miss Mabel) Evi Malta¬ 
gliati. (Enid Wilson) Isabella 
Riva; (Mary Rowland) Lucil¬ 
la Morlaccht: (Ciste) Angela 
Cicorella; (Il noUlo Ander¬ 
son) Tino Carraro; (Il dott. 
Harnson) Raoul Cratsilil. HI 
vicario Wilson) Luigi Cimara; 
(Watkins) Michele Riccardi- 
ni, (Peter Barlow) Alberto 
Lionello; (L'Ispettore Barnes) 
Fianco Luzzl - Scene di Lu¬ 
dovico Muratori . Costumi di 
Ezio Prigerio • Regia di San- 
dr.i BolchI - .Al termine: Te- 
Irgfarnale. 

SefRalate alla aoitra ni- 
brìca i cati <K disinfonna- 
zìoBe realizzati dalla Rai-TV 


sero più, e loi cliiodi'sso vita 
e sapore di giovinezza all'a¬ 
more'.’ Sono questi i dubbi che 
tornienlano Jerry. D’altra par¬ 
to Betty temo di non es.u're 
abbastanza forte por caricarsi 
sullo spallo il fardello di un 
rapporto oo.s) spigoloso. Il ma¬ 
trimonio sombrii naufragare. 
Ma Jerry capisco che quel ma¬ 
trimonio difficile, e il senti¬ 
mento d'amore ohe ha sentito 
finalmente esplodere nel suo 
cuore, sono le ultime e.irtc ohe 
la vita gli offre per non mo¬ 
rire iirim.i :mcor.i di essere 
nella bara. F i dvie (come di¬ 
re? non rottami, non innamo¬ 
rati, due qualunque deU'ano- 
ninia foll.i americana, inahiti 
.•li solitudine c di disper.rzio- 
ne) tentano la loro avventura 
'iiatrinionuile 

La regia di Delbert Mann 
iggiungt' al copione teatrale 
la crudeltà visiva di certi 
stiuallidi interni di vita ame¬ 
ricana. e gli toglie almeno .il- 
cune delle sovrabbondanze lot- 
‘i'r;irie o psieanaliticlie. Non 
riesce, però, .'i trasferire l.i sto¬ 
ri.i .su liti piano di eono.seenz i 
gener.ile. l?i troviamo sempre 
il fronte al caso clinico di 
ine personaggi limite. Fredricti 
.March ci olire un saggio di 
gr.mde virtuosismo L.i liellez- 
'.a di Kim Nov.ik è meno le- 
cigat.i dt'l solito, e. perciò, pu'i 
"erri'ti.i. e. v. 


JAZZ 

Dave Hriihcck 

Con i fi uust; chi' Cl vcnzoiu) 
li'oiii't' .-Xiliintico. con Loti Levy. 
con Peter.-.on. D.iv e Bnilieck h.i 
in conumc l.i r.ci'ica tenace ili 
un lingu.iggio niodt'nio ed es- 
seirzi.ile. e insu'iiU' ima fusione 
dello sliunu'iito con l'orchesir.i 
Discc|iolo, a suo tempo, di Mil¬ 
li.lud. l.i CUI influcii/.i SI ft'ce 
sentire su un altro jazzist.i di'l- 
la sii.É geni'razione. V.in Krieiidl 
ti'iiorsassofonista. e di .Schoeii- 
l)cr-g. Biubcck è .irtist.i i.ii'fin.i- 
tissimo La sii.i sapieiiz.i mn-ii- 
c.de. ju'i'f!, essi'iido vera sapien- 
/.t. qii.isi mai indulge al virtuo¬ 
sismo. e lasciti l.irgo spazio a! 
tcm|ierameiito 11 ()uartetto nel 
quale Brubeck si esibisce, che 
abbiamo sentito ieri all'aula Ma¬ 
gna dell’Università, costituisce 
1111 complesso ('stii'iiiameiite fu¬ 
so. omogeneo ,il massimo grado, 
pur laseiiindo ragionevole po¬ 
sto till'estro individuale. Forse 
solo la batteri.! indulge a (luella 
tenti alita, non diciamo plafca- 
lità. ehi' è ormai earattoristiea 
a (piesto strumento, che .si av 
via .1 sostituire, nel eomplesso 
jazz, il do di petto -■ del te¬ 
nore lirico. 11 punto di forza 
del quartetto, accanto a Brii- 
heck, ei è parso Paul Desmoiid. 
Ma il contrabbasso, (lene \Vrighi 
e il batterista Morello non han¬ 
no demeritato Pubblico non 
foltissimo ma entusiasta, c in¬ 
sistenti richieste di bis 

a. g. 


CASTELFIDET 

MUTUI IPOTECARI 

^II^ICRKDITO 

NUOVO SERVIZIO 
VIA TORINO N. 150 


TEATRI 

AHl I: Alle 21- « Ualig.ila ». d) ..\1. 
lu'rt Camus. Nolu'l 1U57 

llt'gi.i (Il ..Mbcrte lluggii're 

AUDITORIO (vi.i (itH.i C..niill.t- 
zieiu')' noniiiiii. sai).ito 10 . alle 
ore 13. i'()iu'('rlo a (iri'-zzl popo¬ 
larissimi (leirAci'iideml.t (Il Sun. 
la Cecili.i (Un'Ilo dal M o Kug('- 
nio B.Ignoti con la iiarlecìpazio. 
n<' (U'Ila )iiaiiisla Anna lAiotoiu' 
/C('dda In {irogr.iiiinia iiiiisìcIk' 
(Il Moz.irt. l’rokoflcir e Braliiiis. 

OK’ .SERVI: IniiniiK’iite C la Ila- 
liana di Prosa dir da Ori'slc' P.i- 
l('ll.» con la novità (Il A Maro- 
nl; Il 14 Strada » 

DELLE MUSE: Dal 16 ottobre .ill(' 
or(' ZI.I.S Gr.indi spettacoli gial. 
li con Franc.i Dominici. Mario 
Silctti con Odoardt) Spadaro c 
Corr.ulo Annicclli in" « Drog.i » 
di P Sereno Novità 

ELISEO: Riposo 

FORO ROMANO: Allo 21.13-23: 
Eccezionali speilacoll di « Suo¬ 
ni e luci ». Prcuoiaz.lonl Osa- 
Cit 

NUOVO rilAI.F.T ; eia Franro 
Cnstcll.ini - Elvl Lissiak con F 
Bentillini. S Aniinir.lla. L. Biiz- 
znnr.i Alle 2I.;(0' a Processo agli 
Innocenti », di C, Terron. Vivo 
successo. 

PIRANDELLO: Alle 21.30: ■ Una 
rosa per l’.itriz.ia ». di D. Gae- 
tani; con Paola Barliar.i e Ro¬ 
berto Bruni Regia di Guerrin! 
Terz.! settiinan.i di successo. 

QUIRINO: C 1,1 Stabile del Te.itro 
San Fi'riimando di Napoli Alle 

OGGI "Prima" in esclusiva al 

FIAMMA 


lA WARNER BROS 
E ORQOQUOSA DI PRESTAlXARr 

lA nu beila opera 

CJNEMATrXìRAFlUA 

del NOSTRO IfcMPO 


AUDREY 

HEPBURIM 

)NUNFI|M<4' 

n!rDZINNr»MNN 





I tu»» j 

,eor»i c»t» 

;^r»nrO(rr.>tz... 


DI 

|\/|0IMACA 


«»CTER riNOM 

gfm'nn g vAatC 'Y’.irf T 

n» AM .lAs ^ , -mnt- ■ ^ 


ursmmcauamsnsMOttssìOM 
I r»»o OauA A cwti^jutTi 


21: X Nu turco napiilitani'» di 
E Sc.irpi'ria Hcgi.i di Edu.irdo 
De Filippo 

RIDOTTO ELISEO; C ia Spettii- 
eoU gialli dir C’nmlllo Pilotto 
con Laura Carli Alle 21. prima 
di; « Non è facile uccidere», di 
.\. Watkyn. Regia di G Ban- 
dinl 

V.M.l.E; Da mereoledì 11. alle 
2l,l.’’i .< 1 Piccoli di Podrccc.i » 


CIRCO 


CIRCO DI MOSC.V - Via Crlsio- 
foro Colombo (Fiera di Roma), 
tutti I giorni ore 21.15. giovedì. 
B.ibato e domenica m.ittiiiate 
oro 16,30 Prenotaz OSA - CIT 
tei. 684 188 Ogni lunedi riposo 


RITROVI 


CiiKulroinii a ponte M.irciml: ogni 
lunedi, meu'olcdl, venerili .die 
ore 21 , itiimone eorsc levrieri. 

CINEMA VARIETÀ' 

\lliambra : Il mondo iiclb' mie 
br.icci.i. con (I Peck i' rivisi.i 
Altieri; l.e liclli'.smu' g.iinhi' di 
S.ditm.i. i-on ài V.m Dorcii c 
1 ivist.i 

.\inlira-.lo\incili : Il mondo ih'IIc 
mie br.icci.i. con ('■ Peck i' riv 
Delle Terra//!'; 1 dririi t' luwl.i 
Franchi 

Principe: M.uiii.ii donne c gii.ii. 

con .-V L.inc ,' i ivi'.i.. 

Volturno: M.ii ijii.m.i. con .lolin 
W.iyiH' c nvist.t Biccci.i-Ktoiisli 

PREME VISIONI 
■Xdrinno: Costa azzurra, con A 
Sordi (ap alle 1.5. ult 22.4.-i) 
America: Un dollaro di onore, 
con J Wavne (ap. allo 15. ult 
22.43) 

.Vrclilinede; .\l C.ipone. con Rod 
Sleigcr (alle Iti. 13 - 18.25 - 20.20- 
22.40) 

Arcobaleno: Chiusura estiv’a 
Arlstnn; Il diario di Anna Frank 
(alle 14.45-17.20-20-22.43) 
.\venllno: Al Capone, con Rml 
Slciger 

Uarberini: A qualcuno pince cal¬ 
do. con M. Moiiroe (alle 15 - 
17.40-20-22.1.5 (L. 800-900 - tei 
47170) 

Capitol: Orfeo negro (apcrt. alle 
15.50. ult 22 . 4 . 1 ) 

Capranica: I ino colpi, con Jean- 
Pleire l.canil 

Capraiiiclieltn: La line del nion- 
do. con II Rclafoiito 
Cola di RÌ(‘n/.o: AI Capone, con II 
Slclgcr 



Speli, ore; 16 . 19.10 . 22,40 

Fino a nuovo avviso sono 
sosp('.<c tessere e biglietti 
om.<ggio a qualsiasi titolo 
r'iasciatl 


VIA CRISTOFORO COLOMBO 

CIRCO n MOSCA 

liitte le sem ore 21,15 
GIOVEDÌ’ - SABATO e DO¬ 
MENICA mattinate ore 16.30 
Pren.: OSA - CIT tei. (^4.188 
o Cassa Circo tclcf. 510 385 
Ogni lunedi: RIPOSO 


Corso: 1 magliari, con A. Sordi 
(allo 15.45-17.40-20.10-22.30) 
Europa: Vacanze irinvcrno, con 
Sordi (alle 15.30-17,55-20.10- 
22.45) 

Flainiiia : Storia di ima tiionac.-i. 
con A. itepburn (:dle 16-19,10- 
22.:t() ) 

Flniiimelta; Some I.ikc it Hot (al- 
h' 17.13-19.43-22) 

Galleria; Costa Azzurra 
Imperiale: Cliiiistira estiva 
Maestoso: A sangue freddo (aj), 
all(> 1.5. ultimo 22.45) 

Metro Drive-In: (^ucst .1 è la mia 
donna (alle lB.45-20.40-22.45) 
Metropolitan: Nel mezzo delta 
notte (allo l5.l5-l7.:t0-l9.45-22.40) 
Mignoli; Que.stioiic di pelle (np. 

alle 15,30, ult. 22.30) 

Morterno: Un dollaro di onore 
Moderno .Salelta : L.i fine del 
mondo, con fi. Bi'lafonte 
New York: Costa Azzurra, con /\. 

Sordi (np. alle 15. idi. 22.45) 
Parloli; L'Incredibile avventura di 
Mr. Ilolland (ap. alle 16. ultimo 
22.40) 

Paris: Il diario di Anna Frank, 
con M Perkins (alle 14.45-17,20- 
20-22.45) 

Pluzu: Arclilmi'de le chichard 
(filaliro Fontane; R generale drl- 
l.i Rovere (alle 13.30-7.50-20,13- 
22.15) 

(lulrliirtta; Confessi, dottor Kor- 
dal (alle 16.40-18.40-20.35-22.50) 
Rivoli : Confessi, dottor Kord.i! 

(alle 16.40-18.40-20.33-22.50) 
flo.xy: Il diario di Anna Frank, 
con M. Perkins (alle 16-19.40. 

22.45) 

Satiine Margherita; l,.i signora 
omicidi, con .A Ouiniic'is 
Smeraldo: L;i fine vici mondo, con 
H Hclafoiiti' 

Splcniliire : R nior.ilista. con A 
Sordi (ap alle 15) 

Siipercinema; Vacanze d■iIlvemo, 
con A Sordi (alle 13.30-13*20.10 

22.45) 

Trevi: Al C.ipone. con R Stelget 
(alle 15..30-ia.03-20.20-22.40) 

Vigna Clara: L.i via del mare, 
con E l'resley (inizio .ilio 16.30) 

SECONDE VISIONI 

Africa: Il p.iradiso dei b:irb.iri 
Airone; L.i tigre, con S Gr.uiger 
Alce: Questa à la mia doiiii. 1 , con 
J London 

.■%lc>onr: Gigi, con L C.iron 
Ambasciatori; R Gorilla vi s.dut.i 
cordialmente, con B D.irvi 
Appio: La quercia Uci gig.inti. 
con V. Heflin 

Ariel; Uno straniero .i Cambridge 
con H Kruger 

Arlecchino; U primo uomo nello 
spazio 

Astoria: Eiirop.i di norie 
Astra: Occhio alla p.ill.i. con Jer¬ 
ry Lewis 

Allaiilr: La Icggcncia dcir.» ri icr. 
di fuoco 

.Atlantic: L.i c.isa sul fiume 
Aureo: Donne jirinfcrno 
Ausonia; Il seduttore, con A 
Sordi 

Avana; Gli evasi d.'d terrore, con 
A Egaii 

Krisitn; Il segno dei Falco, con S 
Poiticr 

Italdiiina: 0.-'S( s.sior.e di doi-.n.i. 
con S H.ivw.ird 

Itrisilii: Il segno del Falco, con S 
Poitii-r 

Itrrnlnl: Arrmglatevl! con Totó 
Bologna: Gigi. con L Can-n 
Brancaccio: l..i (pi'Ti i.< dei gigan¬ 
ti. con V Heflin 

tirasti: Lo spietato, con G M.»- 
dison 

Bristol; Gli evasi d.d terrore, con 
R Eg.in 

Broartuas ; I Ift com.iud.irr.onti. 
con Y Brynncr 

California; Il motto onorevole Mr 
Pennypacker. con C Webb 
Cinestar: Le c.imcnerc. con Gio. 
v.tnn.i R.'lli 

Delle Maschere: Chiusiir.i estiv.i 
Delle Vittorie: Europ.» di rotte 
Del Vascello; f signori dilla fo- 
ri-sta 

Diana: Vento di primavera 
Eden: I 10 comanUaineiiti. con Y 
Brynncr 

Espcro : I marciapiedi di New 
York, con D Powcll 
Excelslor: Domino Kid 
Fogliano: Les Am.ints. con Jean, 
p.c Morcau 

Garhatella; I tre «cerifil. con G 
Montgomery- 

Gardenclne: Il primo uomo ns-tio 
spazio 

Giulio Cesare: Policarpo. ufitcìaU' 
di scrittura, con R H.isccl 
Golden: I tre c.iballeii'? 

Induno: Il sepolcro indi ino, con 
D Paget 

Italia; Policarpo, ufflciale di scrit¬ 
tura 

Ls Fenice: GII orrori del musco 
nero 

Mnndial: Il primo uomo nello 
sp.izio 

Nuovo: Gifi. con L. Caron 


Olimpico: Les amants, con J. Mo-, 
rcau 

Pairstrina: Ossessione di donna, 
con S Hayward 
Re.v: Il porto delie nebbie 
Rialto; Morte di un ciclista (GII 
egoisti ) 

Ititz: Ossessione di donna, con S. 
Ha.vw.ird 

Savoia: Il primo uomo nella 

S|)ilZlo 

Splendld; Il mistero della piramU 
de. eon Gi.'inni e Pinotto 
Stadhini; I.a tigre di Eschnapur 
Tirreno: U-570 contrattacco siluri 
Trieste: Giungla d'asfalto, con S. 
iia.vden 

l'ilsst'; 11 (|Uadr.ito di'lla violcn/a 
Ventuno .Aprile: Vi'iito di prima, 

vcr. i 

Verbano: X-9 agente Interpool 
Vittoria; Fuochi nella giungla 

TERZE VISIONI 

Ailriachic: Dottor Jckyll c Mr, 
Il.v de 

Alba: Pietà per i giusti, con Kirk 
Douglas 

Aiilciic' C.imping. con M Allasio 
.Apollo: L.i tigre di E.schnapiir 
.Arenula; Un.i avventura di Gii 
Bl.is 

.AUgiisliis- K.isim. ftiri.i dell'Incli.L, 
con A' M.itiirc 
Aurelio: Ri|)o.so 

Aiiror.i ; K uiuk.ize, torpedini 

uni. me 

Avorio; Il colo.sso di New York 
Bollo: L.i gr.mde p.iiira 
Itosloii: Si). IV. lidi c inn.inioratl, 
con E (riri'l imi 
('.ip.imicllc: Hqioso 
(’.issio: Destili.izioiic P.irigl. cori 
Gene Kell.v 

l'aslcUo: Fienesi.i del delitto, c.in 
O Welles 

('entrale: Sc.ieeo ,iUa morte, c n 
.1 More.iu 

Claudio (Osli.i -Antic.i)- La legga 
dell.i sti.id.i 

('Iodio: Il sentiero dell.i r.ipin.i, 
eon A Miir/iliv 

Coloima : l.e donne sono deboli, 
eon P Petit 

Colosseo: Rebocca, la prima nii». 

glie, con L Olivier 
Corallo; Il nudo e il morto, cen 
A R.iy 

Cristallo: l’.is.sajiorto per Pinfer- 
no. con D Dors 

Del Piccoli: C.'irtoili amniatl a 
colori 

Delle Rondini: dom.inl inaugura^ 
zione con. K.istm. furi.i del* 
l'India 

Delle iMiinose; Dostinazione hin.i 
Dlamnnte: .Ap.iclic terntory 
Dorili: Guerr.i e p.iee. con Au» 
drey Hepburn 

Due Allori; Selv:iggio West, con 
A' M.iture 

Edelweiss: La muraglia cinese 
(doeiinii'iil.i rio) 

Esporln; U-3T0 contr.ittacco slUirl 
Farnese: La vendic.itrico del 

siou.v 

Faro: Mogli pericolose, con Silva 
Ko.schi.i 

Ilollyiiood; I jiccc.itori di Peyton 
con L, Turner 

Impero; P.ir.ic.iduli.sti d'ass.ilto 
Iris: Toti'» .il Giro d'Italia 
.Ionio; L.i /).irete di f.iiigo. con T. 
C'iirlis 

I.cocliic: I m.irci.qiicdi di New 
Yoik 

Marconi: Riposo 

Massiniii: .-All.itmc a Scotl.ind 
Y.ird. con D Siiaw' 

Mazzini: Noi siamo due evasi, con 
U Tognazzi e R. A'ianello 
NasciV; iRposo 
Niagura; Carovana d'eroi 
Novocliie: Gli orrori del musen 
nero 

Odeon: li mostro della A’ia Mor¬ 
gui*. con P. Medina 
Olyiiipiu: 1 tre caballcros 
Oriente: La storia di Tomniy 
Sleele 

Oltaviaiio: La Pica sul PacIficiA 
con T. Pica 

Palazzo: i.o sp.'irvicro del marrv 
con E. Flyiiii 
Planetario: l’rimo applauso, coti 
C Villa 

Platino: Tr.-ifileo bianco, con P, 
Arnoul 

Preiiestc: R molto onorevole Ml^ 
Pi'iiiiypaeker, con C. Webb 
Prima Porta: Le 8 celle della 
morte, eon M. Rooney 
Puccini; L’erede di Robin Hood 
Kegllla; Sfida agli inglesi, con EL 
Kniger 

Itoina : Quaranta pistole, con B. 

St.invvycli 
Itiiliiiio: Ctiiuso 

Sala Umberto: Animale femmina, 
con IL Lamar 
Silver Cine: Paracadutisti d’as¬ 
salto 

Sultano: Draciila nella casa degli 
orrori 

Tevere: Riposo 

Trianon: Il niostninsn uomo dell» 
iK'vi. con P Cushiiig 
Tiiscolii: Missili umani 


ARENE 


l'oliimliiis; Un condannato a moi^ 
t(' e fuggito 

(ìlov. Trastevere: Riposo 
Livorno; Riposo 
Pio X: Hipo.so 
Saverlo: Ripiiso 
Trastevere: Riposo 

SALE 

PAKROCCH/ALI 

.Avila: Riposo 

ilpll.irmlno; Michele StrogolT, eoa 
C Jiirgens 
Belle Arti: Riposo 
Chiesa Nuova; Riposo 
Colombo: Riposo 

CoUimbiis; Un condannalo a mor¬ 
te e fuggito 


E.T.I. - TEATRO QUIRINO 

Oggi e Domani . ore 21.3(1 
Donienira - ore 16.30 e 19.30 
repliche de 

NU TURCO NAPUIITANO 

di E. Scarpetta 
nella hrlllantissima inter¬ 
pretazione della 
SCARPETTI.ANA 1939-’60 

Regia di 

EDl'.'\RDO DE FILIPPO 


Cnsiigono: Rip .-i. 

Degli Scipioiii: Riposo 
Del Finrentiiii: L.i psic.itricc di 
T.ihiti 

Della A’.vlle: Ripi - ' 

Due Macrtlt: CliUi.si 
Delle Grazie; Hq . so 
Euclide: Hip--so 
Farnesina: Riposo 
Giov. Trj-tcverr: Rip-s.' 
Giiadaliipc: Hqioso 
Libia: Riposo 
Livorno: Rtp.'<o 
Nomenlano: Hip.'so 
Orione; I inigUon anni della no- 
str.t vit.i 
Oltavilla; Riposo 
Pax: Rq i>s.i 
Pio Rqi.’so 
Quiriti; Rip,'sr, 

Radio; Ripi s.i 

Riposo; f'Uito. Pippo e Paperi-.i 
.dia riscr-«s.i 
Sala F.ritrca; Riposo 
Sala Piemonte: R:p«''so 
Sala Redentore: Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 
Saia Saturnino: Riposo 
Sala Sessorlana: Riposo 
Sala Traspontlna; RipoS''» 

Sala A'tgnali: Giungla tr.ig.c i 
Salerno: Rip,iso 
San Felice; Riposo 
S. Ippolito; Kangaroo 
Saverio; Rip,i>o 
Sorgente: Riposo 
Tiziano: Ripiiso 
•Trastevere: Riposo 
A'Irlus: Riposo 


C I N E M .A CHE PR.\TIC.\XO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-EN.AL : 
.Airone. .-Ariel. .Aniene. Brsneac. 
eio. Brisiol, cristallo. Delle Ron¬ 
dini. Esperia, Ionio. Massimo. 
Leoelne, Sta gara. Orione. Platino. 
Puccini: Palazzo, Roma. Regilla. 
Sala Umberto. Saltano. Salone 
Margherita. Tuscolo. Trieste. Ven¬ 
tuno Aprile. TE.\TRI: Chalet, Pi- 
randello, Quirino. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Visi» MsreanI) 

O.csi alle ore 21 riuoioc* di 
corse di ICTiiBrt. 
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rUnitA 



Gli avvenimenti sportivi 





DA DOMANI GRAN GALA DI ATLETICA ALL’OLIMPICO 


Tre primatisti mondiali 



di scena nei “meeting 






Parteciperanno alle gare in programma atleti di diciotto nazioni - / so¬ 
vietici assenti per la concomitanza dei campionati assoluti dell* URSS 


Doiitdiii f iloritrnicd lo xtd- 
(ìio Olimpito 'lard tcdtro di 
imo (/<■! i>iìi (irdiiilt Jiii’i’tmii 
di dth'liid dis/jiitali qiicst'an- 
no in y.iirojiii r srn:'dltni uno 
dei più qndiitdiivi (iMf.sdli rirJ 
mondo lii'rro Siirdiino in 
mionr pia di VtO nlliii tri 
rdppri'.'>riitdiuu ih IS muiorit 
rnropcc trii citi hi dnin Hre- 
tiiipid. In holonid, l'IJiiphr- 
rid, la Svr^id, la Norri-fiin, 
In Jiifioildi’id, hi Ilopithbllcd 


fi’inininih’). Io svedesi' Wurrii 
.SUI ioni) ni ). oltre alhi 
iiKl/csc Ilpiiiiin furente par¬ 
te del iidiirletlo della 4x11)0 
piiril't prniiiitista niundiiile 
Siirnnno inoltre ih •>iend il 
prinidll'.ld enrojieo sui 11)0 in 
Sene (IO"J). otto tiiinpiunt 
d'h'nropii l'J'iO — i pohtiehi 
Kr'iisi.oiridl- (^'lOOO ni ). Ihiit- 
Imirshi (ih'.io), Siliniidt (tri- 
plo), Sullo (iiiiirellottoj. la 
/(imsjcu’s/.d CJOO in ), l'itt- 


Donner (J metri) .saJd) 

ni limilo sdKiuiio di svena 
atleti ih iiiloie <iiuih IsrO 
jnilhtii'si.i (7.S'J), ( ì rahoieslci 

(7,7')), Vali ama (7 Oj), fìer- 
tlielsrn (7,l)'J), Waìilander 
(701), hrari (7,V)) 

l‘er finire ioti i salti, il 
triplo II presenta un altro 
inatto forte con Mah'herv:\il: 
a 10,4 1, Selimidt n Ca- 

I (ilh a II) IO, Daltista a ll.'l'h 
ed Uni sson a ITi'.OK Si iiassa 



no Sullo (‘^>,^0), (/i/i t 

(SI,SO), t'i li,t (SO 1)4) e tra 
(ih altri, attorno apli SO me¬ 
tri, I nostri fratelli Liei ore 
Quattro solamente le (lare 
femminili ma anche m esse 
troi tamil nomi ionie rinelh 
della Pieado, Qinnton, llp- 
vtan, Janivemsha, Leone. Iler- 
toni. (’arnerali e Vahuiti nel¬ 
le due pare di velai itiì. della 
Pieado, della ('houuu ha, del¬ 
la (Jiiiiilon e delle nasi i e Iter- 
toni <• Masso nefih SO osta- 
loli Infine, r oriie altro piatto 
forie_ hi iiara del salto ni 
allo elle I I presi uh ni ima 
sola (lemma, ma itie ri'ponile 
al nome di Iolanda lìalas la 
ralla:’ a dalle (lamio ih feni- 
lollero in arado di snpirari' 
l'asticella poUa a m I S4 
Tutte le altri faranno ila 
I omprimarie amile se iielh) 
eh'iii o trriiiamo iitlete comi' 
la .Sliirh’p (Ih)) la Jo:ieia- 
koicsLa (l 1 ) 1)1 la '/.a wr (1,1)')} 
e la lloilol (/ ”1 11 1)1 ) 

UI.MO (ìili.it.Mtlll 









'Ki-,. 






■» Vi’ 'V 

\ c- ' 

't 



' y - 

(IM.I.I (ciii* 1.1 fot» Illustra iiii'ntrr ìiiiiipkiiu BUFFON) ha farnltii una prava posili 
lifra f> litiasi sicuro clic non cioclicr.'i u Fraga ove ad Interno gli sarà preferito N’Icolè 


va Ilei galoppo 
mentre eeiilrov. 


a^itiirro 
tuli sarelili 


di Firenze: 
e Brighenti 


nitf.XKI.I.I.S. 8. — Nella flnalc 
del torneo iolerii.i/ioiiale di pal¬ 
lai aiirstro maschile di tlruxclles. 
il Sitiiiiienthal di Milano ha bat¬ 
tuto i|uesla sera la Virliis di Jlo- 
logiia per bò-tài, dopo i lemp'i .snp- 
pleiiienlari. \ll.i line del primo 
tempo il piinlcKglo era di 27-13 
per I milanesi e .ill.i line dei dne 
tempi regolamentari era di 58-58 

I.ONUItA. 8—11 eapltann 
IMero U'Iii/eo e stalo lialttito 
stasera nella prova • Kvcnlng 
Nens* ilei eoiieiirso Ippico ili 
\\ emiilev 

I eoneorreiiti erano stati .ic- 
eoppiati e il viiu ilare di via- 
seiio.l coppia riaveva p.rss.ire al 
turno siietesslvo. l)'ln/eo su 
• ills i;\eelleiii\ - ^ stato peii.a- 
l;//alo ili I punti iiell.i sua 
prov a. 

W \ThlNS (Neu York). 8. — 
I.'lMglese Slirling 5Ioss. uno de¬ 
gli assi ileir.iiitumoliillsmo in- 
leriia/ionale. piloterà una «Coo¬ 
per l.imas • nella gara in iiro- 
gramma per il 18 ollolire in 
iiuesta toealll.i. t.a eonipeti/io- 
ne sara aperta a macelline del¬ 
la formula interna/ionale due. 
Moss e altri corridori (tra 1 
liliali lo svedese Joaetiim Ilon- 
nier) concorreranno per un 
lirimo lirenilo di 2.000 ilollari 
l.a somtn.i totale in palio C di 
6 000 ilollari llonlller guiderà 
una « Maserati •. 

HfKN'OS Miti S. 8 — l.a 1>- 
ilera/lone calcistica argentina 
ha a|i|>rovalo ioti IJ voli con¬ 
tro 5 una iiropost.t per legaliz¬ 
zare il tutor alt io loc.ile. sul 
liiorlello ilei lotoc.ilcio ll.lll.itio. 

II progetto allenile pero la 
ratific.i del governo, per poter 
entrare in vigore. Se ne parlc- 
r,i iiuindi per l.a prossima sta¬ 
gione calcistica. 


■lT'squadba giauobossa'™ piRTmzA im FimroE- fmmimmmmmmmmmi 

- i Le “raccliette d’oro,. 

Ancora incertezze per Manfredinil . 

_ ^ martedì al Falazzetto 

Forse Da Costa sara lasciato a Roma i 


Il brasiliano sarà sottoposto a visita medica prima della partenza - Fra i bian¬ 
coazzurri quasi certo il debutto di Bozzoni al « Flaminio » contro il Lanerossi 


f * •*- 

0 II vclocistii .senegalese .\B IIOII SF.YF. farllsslmo sin nel Idi! metri clic nel 2 
ino, sarà unii (Ielle atira/ioiii del «meeting*. Il nostro Bcrrull lo incontrerà 
1011 n». dovendo partire iinnicill.tlainenlc per Fadovu doto dovrà uffriinlarc un 

esame universitario 


Democratica Tedesca, hi Ihil- 
' (jaria c l'Itulia, 

Pelle più forti rappresen¬ 
tative europee mancheranno 
.solo (indili! dell'UltSS (per 
la concomitanza dei campio¬ 
nati nazionali), della Cìerma- 
niii occidentale c della Ceco¬ 
slovacchia. 

Alle pare lirerKicrititito jiiir- 
ie tre primatisti mondiali: il 
• polacco Piatkowsi (m (ìH.OI 
noi disco), la romena Jolan¬ 
da Bahts (m. J,S4 ucITalto 

^\\\SX)S!sXW)SSS\yCs,\\\\V^ 

I Vecchiatto | 

I e Godih I 

I di fronte | 

i il 24 ottobre I 


^ 0 I.’inroiilro valevole per 
X II titolo ciinipro del ■ leg- 
0 gerì > fra Vecriilatio ed II 
X franco • liinisliio l.ahoiiarl 
^ Cìodih, si disputerà II 21 
0 nttohrc cd aprirà la sla- 
K glone piigllislira Invernale 
^ al Palazzo dello Sport nii- 
^ laiirsr. Vrcchlalto si sta 
0 allenando da tempo n U- 
K dine e nel prossimi giorni 
X si trasferirà a Milano do- 



u,TU 


X \e roniplclrrà la sua pre- 
X parazioiic solln la guida 
« del suo procuratore Crr- 
f chi. Godili, clic attiialnirii- 
0 te si trova negli Stati li- 
X niti dove ha sostenuto una 
X serie di ciimliatlinicntl, 
X rlenlrrr.1 fra lirrvc In Fti- 
^ ropa per compiere Fiiltl- 
^ ma parte drirallcnaniriilo. 
^ Nel ■ sottnclnii « della riu- 
^ ninne Giordano rampar! 
0 alfrontcra lo spagnolo Ma- 
X nolo Garcia in un rnmhal- 
X tlnvenlo che dovrchhr a- 
^ prirr al vinrliorr la stra- 
0 da per inrnntrarr il ram- 
^ pione europeo del piuma. 
^ il francese l^mperil lem 


pieve llcmson (.SUO m ), lo sve¬ 
dese Dahl (alto), la romena 
Ititlas (alto femminile) — e 
molli primatisti nazionali o 
jiriinalisti .viiipinuult mondiali 
cd earupei. 

Tutte le pare, netsnna e- 
sclnsa, saranno di alto livel¬ 
lo teemeo: basta dare ima oc¬ 
chiata all'elenco dei juirlcci- 
imnti e dei loro records sta- 
pioiKiIi per sincerarsene, co¬ 
sa che farcino sia pure som¬ 
mariamente. Nei 100 metri 
masehtli troviamo Scpc (I0"2) 
Hacharov, Delccoiir, Folk tut¬ 
ti con iO'Vf; l.nrper. Il Jones, 
Unnaes, .Veli muli. Kowalski 
ed il nostro Bcrrnli tutti con 
I0"4. Sulla distanza doppia 
.siiranuo tu pura Sepe con 
2()"S, Folk con 20"0, Dclecour 
con 21" assieme a Biinnes, 
s'inlende sempre nominando 
i niipliori. 

Sui 400 tri. troviamo anco¬ 
ra Sene 4(!"0. poi Sivaloivskt 
40"9. Weber e Kotraìski 47", 
Cinloras 47"l, Yardlep 47"2 
fili SUO metri inipeiineranno 
atleti del calibro ih l.etran- 
doirski (l’40"5), U'nepit (l’47" 
c .’>), Wiirrn (l'47"S). Lcnoir 
d ^S"). Ilewson (I'4S"1). Va- 
irios- (r4S'2) 

Adihnttnra a livello da re¬ 
cord mondiale te pare dei 
ir>00 e dei 5000 metri. Sulla 
distanza corta vedremo in 
azione il primatista stapiona- 
te mondiale, l'imphcrcse Ros- 
raernlppi contro 

Wuern (y40”7). Hermann 
(T40"0), Leirnndoir.iki (3' r 
41"). Jazy (T42"l): su quel¬ 
la limaa atleti che faranno 
impallidire lì ricordo della 
fenomenale prestazione for¬ 
nita da Vladimir Knts sulla 
stessa distanza e sulla ste.ssa 
pista, cioè il ffilcitcrt Janke 
(I.f42"4). F.hhm (I3-47S). 
ììiaros ( 13'50''S}. l.eenaert 
( IT.'ì.ft)), Jochmann (14'0I"S). 
Allnnsius (JTPf>"4) e Torper- 
seii (l4'l3"St l’rin para che 
se non presenta un dnminalo- 
tc drlln fnphn di Kiifs. ho 
r.eireqiiihhrio di forze di dne 
o tre atleti la premessa di 
una para .spettacolare ed in¬ 
certa fino alTultimo metro 

Suoli ostacoli, sili net HO 
che nei 400 metri, pochi i no¬ 
mi ih rilievo, almeno non di 
pari valore dei preeeilrnli Si 
ritorna ad un livello mondia¬ 
te nel .salto in alto dove tro¬ 
viamo Prttersou (2.11). Dahl 
f20C). Fairbrnther (204). 


quiudi (Il lauti c qui le pare 
non sono meiin luiporluntt e 
meno spetttieohtri, almeno 
nelle premesse. Nel peso mau- 
vherà Afeeoni, tuforiunnio ad 
ini polso, ma ei .sarà il ma- 
pinro Viirjit con m IS.'JO, 
quindi altri pesisti di valore 
niteriiiiziouale Nel disio for¬ 
midabile SI jrre.seiilu il duel¬ 
lo tra il polacco Piutkoivski, 
primatista mondiale con me¬ 
tri 59,01 c l'uuphcrese Szee- 
sciipi che lo tallona con me¬ 
tri 50.0't. Dietro di loro e 
iiou .solo (I far (III speiliilori, 
siiranni) Kotiiiadis (50.0ii). 
Consolini (54.72) h'Iics (54.21) 
Artarski (54.01). Kock (.53.90) 
ed altri dello stesso calibro. 
Il piavellolto non è da me¬ 
no presentando in primo piu- 


Qiie.sto porncrigfiio (oie 
17,57) in lloniu, dopo iin tri¬ 
llino breve ullennmento atlf- 
lieo :il Tre Fonlnnc, partir.! 
<illa volta (It FireniSf'. dove 
seeiiderà al Cìrand Hotel <> 
ove (ionienica giocherà con- 
tid 1.1 s<|u.i(li.i lìiuliat.i 

l'oiii hii eonvoe.ilo pet la 
diffieilissiiii.i ti.isfeit.i (|ii.li¬ 
tui dici nine.ituri e preeis.i- 
melile l’.iiiett;. (Inftlttl. l.u-, 
si. 7. iglio. Stiieelii. (Iiiarn.ie¬ 
ri. (ìhiggio. l'estrm. M.m- 
fredmi. 1) i\ id. Selnioason. 
ftidietrii. Ori.indo «* D.» 

Costa l,.i jiaiten/.i di (jiif- 
st'llltiiiKi. iiero. 11(111 e .iii- 
eura del lutto siciii.i il g u- 
c.itutc verr.i visti.ito oggi 
IMiiiienggiu d *1 dottor Felici 

e. .suUi (iopo li re.spuiisu del 
liiedieu. Funi decidi'l.i s(‘ jior- 
t.illii .1 Firenze o nielio 

(Jn.rttordici o tiefliei clic 
SI.Itili I p.irteiiti. l'.ilien.ituie 
gi.illoiussii non II I .itieor.i 
deciso coinè scliier.ire l’at- 
i.ieeo Anelic dopo l.i .s-ednt.i 
d'.illen.imento di ieri pome¬ 
riggio li traiiier non si (‘ 
.'iiieoi.i voluto proiuiiu'i.ii e 
l'iiHM cos.i ci'rt.i i‘ li rieri 
tri) in .sipi.idr.i di D.ivid. del 


PER I GIO CHI DEL MED ITERRANEO 

Arrivati a Beirut 
42 atleti azzurri 

Si tratta del primo scaglione comprendente 
calciatori, pallavolisti, nuotatori e pallanuotisti 


BEIRUT*». 8. — j;i.iscr.i è nr- 
rlv.3lo a Ueinilh il primo sc.i- 
glione (li atleti tlalldill ohe 
|irt luler.iiitio p.iric .li III Gloclii 
Àh «litcrr.iiici 

IJell.t cemitiv.i Clio ci.i pirtl- 
l.i .(Ile H.50 in .aereo d.i Ci.uii- 
piMo f.dirio p.irte scliei iMlcr.i- 
tori. dieci p.ill.ivoliHt: e Etilici 
miol.itori c pjll.aniioti.sti 

I c.ilci.iton sono lìin.igìi.i. 
Benciti. Cass.ani. (Vita. Cicolo. 
Dei Negro. M.ig.i/zd. Marzia. 
Mofcliloni. Nolcltl. l’eiirclli. Pc- 
l.ig.illi. Hcgiii. S.anzani. Costa. 
Volpi 

I p.ilt.iv olisti SOUP j seguenti- 
ncll.ig.ambi, H()rli>Iom.isi. Pe- 
derzonl. I.<vci. M.izzi, Mois<( 
P.a.stiirc, Tcdc.sclii. Gaspannl. 
'/-.un Iti. 

I niiot.itori <(>nu I seguenti 
lìi.anilii. I\-rondmi. Pucei. l-.az- 
z.iri. D.aiiiHTleiri, S( IioIImeycr. 
Pizzo, lì.ardi. IJ’Miriii. Guerini. 
I..a\('r.atori. M.aiii’» 111 P.iimcgia- 
ni. R(>ssi. Spinelli M.iri 

I c.ilciatori cr.i-io .uvompa- 
gn.itt d.il signor C.ancstri. dal- 
i'.irbitrn Liverml. d.a mi mctli- 


eo e d.t ini iii.iysnggi.alore. i |i . - 
l.ivolisli d it scgref.irio <l( II.• 
K, <!• i.i/ioii< Vrtibiiii. (i.i tm .ii- 
Inlro c (l.il! .éIIi n.ilore i iiio'- 
t.itoti d.it eouiiii S.imbnelìi. <| i 
Volpi ,■ (l.i /.olv I in. 

il sieondo SI iglioiie piitir.5 
li IV oltolir,- (he ole II .0 «l.i 
('i.tmpino ()v,—t (volo spo« I 1 ,• 
Md.ili.il « A ompiei'dei.i r.o\c 
ciclisti, pili f.illA'il itole f(,!( r I- 
le Co.sl.i l cielisl, A'iu' pfi-iulo. 
r.ini'o p.irt*- .ii Gieclii aIa 1 Ma-- 
iIiIa t i.iiii-e soie'- Cimurri. (ìa- 
spiie'.ii NA-gFA Ito. Ta-sI.i Vii- 
lotti'. S inoing .\ricnli, G... .r- 
doni. Iti.inctietio 


X II programma 
0 della serata: 

6 Pc»i leggeri: 


compirlo 
\ rrrhiallo 


PER GLI I NCDNTRI DI CD PPA DAVIS 

Gli USA favorevoli 
ai campi di terra? 


<Udlne> contro laihniiarl 
Godih (Orano), campionato 
d’Europa pesi leggeri (va. 
cante) 15 x 3; PESI pii - 
MA: Campar! (Paviat eon- 
rto Manolo Garcia (Tari- 
fa) I* * 3; Nobile (Bolo, 
gna) contro Rafael Ga.vo 
Serrano (Madrid) 8x3; 
PESI MEDI; FortllU (Ge¬ 
nova) contro Charles At- 
lali (Parigi) 8*3: PESI 
I.EGCERI: Omodel (Pa¬ 

via) contro Eioravantr 
Merlo tllolzano) 8X3. 

• Nella foto In alto VEC- 
CHIATTO e In quella In 
basso GODIII- 


VIl,NN\, S — Il prt-siilonte 
iIa ll.i fcdcr.-vzK'ne aIi tA'nnis .-ni- 
str.ili.in.i. Daui F( ikusa'ii. ii.i di- 
chi.nrato ,x Vienna che negli 
Stati Unni esi«tA- alili.dniA'ivte 
(in.v fertA* ci^rrA-nte aIi opinione 
per f.vr disputare gli incontri 
ili tennis di Coppa D.avis si'l- 
l.into SUI rampi di terra h.it- 
tiita SieAindi-) Ferguson I cam¬ 
pi erN'si fav i-«ri«ci'no I gioea- 
ti'Ti inglesi, australiani c ta¬ 
luni ano rii'ani ni.i ei'stiUliseono 
* lì.-indic.vp » p«'r I gioc.iti-»rt eu¬ 
ropei rome .-«d esi-mplo per gli 
it.diani vincitori quest’anno 
della Zon.-i Euriipea 

•Anelic Forg-mizzatore J.-u’k 
Kr.imer vveva recentemente so¬ 
sti mito Io sIa-sso punto di vi¬ 
sta a Vienn.-v dichl.-irando elle 
un gii'K'.itorA’ (Il el.issc come 


IO GODIII- ^ Pnirangili potrebbe inifairsi 

^VY^^vwwxxgvxxww.'v^VsWvwwtf sulla t(.rr.i batiut.i ai miglioii 


gi.H-atorl (-Sistemi nn si tiova 
sv.intaggiatA-» sull'erba 

Le AiiuniiAdOni di yrr^t,'-)'n € 
Kramer sono tanto om onvor- 
tantl in quanto nroprro pochi 
ffiorni fa in una conterema te¬ 
nuta a Milano dotyo pii asiolufi 
(I rapifano azzurro Canaprle e 
nitri diriffCnlt italiani arerarnì 
convenuto sulla neccssil.i ih in- 
traprenilerc un'azione per ot¬ 
tenere che anche US.l e lir- 
strohn si Oìtatlino a pi.ycarc sui 
Campi di (erra batlutu 

Le ornmisiioni di Ferouion 
dimostrano dunque che il ter¬ 
reno é favoemoie e che Foiio- 
ne flolioaa ha obieltire potsi- 
biUtà di ottenere qualche ri¬ 
sultato E' li Pioniento imo,ri¬ 
ma ih insistere per tentare di 
elMMini.re I handiCiipi luA.ir- 
monlahile r.ippreientnfo per 
pii ìizzisrn e per oh nitri ten¬ 
nisti europei dalle finali sut 
ejnipt crf'i'd 


Domani alla C.A.F. l! 
il reclamo del Napoli 

NMHII.I .. — li ,N,.p.'’i ti i ♦ 

l'iA.'A i’.l.d(' iiA. is,> .iH.i c'\i I..I J 

aICA IsllUlA- A s* ,!.l |)lA-s 1 Al('pO I 

uni lungi ! un.i'iiA' aIa ! dir.- I 
gAiili dell.i s,|o.i(lr.i pirti-nopt .1 ) 

I tpi.ili A.s.immilo li d.spi'Mt.vo f 
(Il .senlciiz I aIi- 11.) l.A-g.( Il inno à 

plA-A'.s.ltO Io s\,,)gATS| .(«-Sii in- ) 
ili nti Va tilt, it .1 '.( Ili A- ilr..j t 
jiirlita aIi aI 'mcn a .1 «A-orsi ♦ 

1' Ta A ' >!i 1 aIi i N ipul: V , I r.V A 

aIi'VUsso «.,h !o .1 H.'ui ' I ,A tA - f 

M <Ia- 1I.» Si'A-.ct.) p.irlA nopA-j va’I- | 
r.a iin'ito p;i<b..b'.ii'( ii'a- liìiislr.t- s 
T.i .Al g.udiA'i aIa II.i CA) aI.aI- f 

I'a'ii M (s- nio Iti ;t riA'tAA pA-g.i # 

..mh.iiit: spartivi n <}-o’et..n. # 

li portiere « fuggiasco » | 

non vuole più giocare ; 

l'\T.\M\ .3 — Il portierA- >A-it 
Va-»."' aIa I C.il.im I. elle hi l.isci.ito | 
improv \ is.,mA-ntA' 1, cirtà elnc.v, f 
Ir.» iivv i itA' uii I lA'ttA-r.i -il A-A'iu- I 
mi's.irio aIa I C’.it ini I. comm M.ir- i 
A OA'cio. iii'Il.» iiu.tle si r.imnijric.i ' 
All 1 gr.iVA- errori- A-i'miUA'sso nel ' 
A-,irsi) dell.) pirtiti di d"me>ue,i ' 
e.-ntro il I.i-i i-o i In- 111 l'r.itie.i- 
iviA-ivlc pnv iti' it C.it.im.i ili 111 
vittori.i A' f.i pn-sA l'ti' thè la su, ^ 

dA'CisiA'm' ili lis,-|,ir,' C.d,mi.à e , 
irri VAH'-ibili-. |)A ri lie C sua» int(-n- i 
ilimi-iito mirarsi il.dli .Itlività i 
.igonistie., I 

Il C.d ini.i. tenti r.à. nitural- ' 

niA liti- ili f-iT ri t-A ili Fa- tl prt'piio | 
porlo re tl.dl .dti ggl.inii nto l’n 
Aliiigenlf h.l avuti' In proposito \ 
irn.i l'ciiv A rs,)zi.'ni- ti'lefoiiii’.i ci'ir 
SaVa-sa'. chi' SI trovi a Milano i- ' 
lo 111 invitato 1 ti'rnate suite ,|e- ^ 
eisii'nl Sevx-M» SI i' tlSi-rvato un., a 
rtspi si.» definitiv.i In irgnl e.iso X 
gli s.irà A-i>ni-i'ss.i una Iici'nz.i di | 
una Sa Itimalla »« 


unto gli,Ulto e 1,1 otl.nii' 
fomiiziorii (h form.i Ma csor- 
liir.i Muiifmibrii'' Jlii-iit rcr.'i 
Ori.indo"' Vorrà confi'nii,i*i) 
S'‘iiiii,ss(,ii" Sono lutti iii’A'r- 
rogiitivi ,11 (|ii.ili Foni li.ir.i 
soluzione solo (lonieim'.i. po 
olii immiti lintiia «i* Il ii- 
^•ontr,, 

Con,iiti(|iie. ime-ti -ono 
I duo prob.ilnli s-chier.iim ii'i 
(Icll'.ilt.iA-co rom:irnst-i (ili g- 
gia. l’i'stnii, M.infredin . l)i- 
\i(l. Orliindo, o Ohiggi.i Pe- 
.stiin. Ori.indo. D.ivid. Sel- 
tmissoii 

iN.itur.ilnienti'. lo sa-I, ni.i- 
tiiento dei rep.irti iirrii’r.ili 
non generer.i sorjircse 'g o- 
cliei inno, l*.inelti. tlr.ff.tli. 
l.osi. (ili irli.ii-ci. Stin-A-lii. Z.i- 
gl.o 

0 0 0 

.\m-he l.'i I.iizio foni'lude- 
j.i oggi la pri'fi.ir.iz.uJie ;ii 
vist.i dell'incontro con .1 l.,i- 
iicro'.si Ieri i titolari, per 
1 .is-i'ii/.i (il Bernardini c 
(’.ici igli a Ferr.-ir.i con le 
r serve, fi:inno (falò vita a 
iin.i leggerissima seduti! atle- 
’iA-.i l’er CIÒ che riguardii la 
lorm.i/ione dovreblre sen- 
z'.iltro non’rare Koz'/uni. che 
ieri a Ferr.ira ha p.irticolar- 
nieiite soddisf.itto Bernardi¬ 
ni. il quale, appiirjto in con- 
sider.i/ioiie di un impiego 
di'ti .itlet.i contro il I-.ineros- 
si lo ii.i f.itto giociire solo 
per i pi.mi i|ii.irant.icin(|iic 
minu’. 

0 0 0 

Mol'.i .sfili tini,,lo è st.ito 

l'esoid.., dei i-.,d,'!ti (lel!:i 
1 . 1/0 nel c.in,pionato - ri- 
sA-rv,-.. 1 g ovani rmc.ilzi 

I) Ilici,- i//iirri sono stati biit- 
tu’i .A Ferrar, ilall:, Sp.rl p,'r 
ire reti .Ili mia II punteggio 
non e.sjir.iiiA' affatto i v.-ilori 
in A-.inipt> 1.1 Lazio ha giocit- 
'(< meglio ed c ,ipp.ir>a mol¬ 
to pm org.inizzata della Spai 
Se h.t perduto, la colp.i a** 
solo ('il e-cliisivarrienle del 
gii,V,ine portiere Cùglietti. 
che h I sull I A-os-cienza il pri¬ 
mo A' .! tiT/A> goti e che. aii- 
A-lie '.Il nei- i-.om. del secondo, 
ili t.ird l’o id iHcire d.u 

P il: 

l. .iii-oii ro A* sT.do niolto 
V .\ ii-f 1 li ’.ntATe,.s,inle. il 
gioi-A» sv.liippito A* st.ito an- 
A-lie .i, un I biion.i lo\-.,ttira 
tt cn c,i 

Ko/zoit . il cu. prova en 
coi ir-io' ite .itte.-a per 
i Hot. mofvi. h.i giOi'.'ito un 
’(-:upo so’.o (sosTti..1o poi 
d I Me! I// > .Il piv- / t>ne id. 
SI A-oa.l.i CA'iitrA» .av.int:, m»iÌ- 
.i sf 1,-, ;k|,, !• r sjilt.iii.do tri ; 
IO.gì AVr: .11 c.oiipo. i",e;m' .i 


Fiiniiigalli. Poz/im (elle Ii.i 
1,..scudo il campo al 22‘ della 
ripresa sostituito da P.igni) 
e Bagitz/.i 

Ecco il dett.iglio deirm- 
eontro 

SPAI. B- F'orti': Trentini. 
M:r/2one. Fnlii. C.il.il.ino. 
Palloni; Novelli II. Scappi- 
ni. Biigatti. Bioci'.n.. F.ic- 
ehin 

LA/.IO H Ciglietti. Moli- 
no. Del Criitla. Carusi, Kii- 
femi. Fumagalli; Visentin. 


Rozzoni, J.ion, Pozzan. He- 
cagni. 

Ha arbitrato il sig. Mar- 
chìoni di Padova. Le roti so¬ 
no state reahzziàte nel pri¬ 
mo tempo, al dd’ da Falli, e 
tiell.i ripresii. iil 2!»' da Fac- 
chin ili 20’ d.i Visentin e al 
42’ da Novelli 11 

Tacchini vince 
a Città del Messico 
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a Vill a wei n oxim w 

CITTA’ DEI. MKSSICO. t. — ^ 
Nel corso ilella prima giorn.M.i 
del torneo p.inanirririuio di 
tennis, die si svolge a Città del NN 
Messico, t'it.iliaiio Sergio Tac- 
ehiiii ha h.iltiilo nel slngohirc SX 
maschile il ntessiranu Ktrardo NN 
Carrlon per 6-3, 3-6, 6-2. Seni- 
lire nei singolo niiisrhile Mac 
K.lv (t’S\) ha b.lttiilo Cravol- 
te iMcss.) per 6-2. 6-0. 


Rientral i i pugil i azzurri ^ 

t.a iiazion.ile llaliaiia ili linei- SS 



t.a nazionale Italiana ili pugi- 
l.ilo e rientr.it.i all’aeroporto iti 
Ciainpino proveniente ila liuc.,- 
rest. 

La sipiailra era guidata dal 
viee presidente della F.P.I.. M.,- 


laiiaiia iii pugi- - <, < -s 

ail’aeroporto iti Sjv 
licnte da line.,- NN 

^ KE.V ROSEW.M.I, sarà I 
ra Riihlala dal W Iriinis vhc II ìli v II ol 


rest. KE.V ROSFAV.Xl.I, sarà uno dei (jiialfm professionisti’ di 

La siiu.tiira er.( guidala dal xN tennis che il I.’l c li ottohr,. si eimenlcrannn ul P.iiaz. 

l'.!" ^ /elio dello Sport nelle gare valevoli per il Gran Premio 
rii» I*ia7/n. r clacll alIriMii»rl Ir* . ■< ta z a i* • 

ilrrali, Naialt* lira e Arni.iiidt» ” Kiiriipj. Contri» di Ini sarunno ^li altri diip australiani 

Ilniic! e Srd;;tiiai] e Jo slaliiiiitrnsr Truln-rl 


Arni.iiidt» 


MENTRE LO SPORT DELLA BICICLETTA SEMPRE PIU’ VA IN ROVINA 

JWoÈè si vogliono inteniieno 
i ^^ piM^ivotvs • ^ del cieiistno 


(Dal nostro inviato speciale) 

PzMlIOI. 8 — Il cicli>ni() 
ciintinii.i .ul l's'cre un., d.- 
.sputa imiitcggiata aL p.m.-c: 
le CAiric 

tlii scontri .si nioìT'pl.c.imi 
riivcnlaiio .il-c.i:ii!) i}ii<(:)do 
apiiros.s.mn il r.pi'.-A) d .’i- 

\ criiA) 

Lo .spett.u-ivl.) tri'le e 

l.ncAiiiiCA). -pe-'A) il.^-lu.'lo.'O 

Litigano 

Litiga timidi'; co-i i -p. 
troni- dclli! Aliltv-extr,, I 
((iiali litig.iiiiv ,-i>n l'I'CI. chi- 
a sii.i vi'iit.i litig.i ci»n gli or- 
g.mi/zatori con t • p-'tri)-i5 - 
E' una caicm. E’ 1 , c.iten i 
degli interessi che leg.i g.l 
uni agii altri 

Tutti (-patron-'-, dirigen¬ 
ti c i)rg.‘Hizz.i’ort• priici.iiii.i- 
, 1.1 lii voler d.fen.ltTi* li) -piir’ 
In rA'al’à ogni c itA'gA)r. i d - 
fA'iuic e-clu-iv .i.m-n’i- -tc-- 


.s.i. l'on un’ostin.izionc che sii- 
per.i I confuti della loller.itt- 
z;i o si jierde nell’assurAlo 
M.'i c’e ancor.i chi p.irla di 
equivoco . 

No. di egoismo si trritta' 
Li rcspoiis.ibililà di tutti 
chi.ir.i l’erchi' r’iiflaz.one d-I 
c.ilendario ,• lieternun.ita d.i- 
g’.i org.m.zz.iton Perche la 
c.s.igA'r.ii.i attivi’.'i cm sono 
sotoijosti : - roiiLer.s - è vo¬ 
luti dii -patroits- E fierchè 
i ii'.r;ge,iti non rie.sC():io .i 
controll.irA' l.i ^-.tu.iz.onc I 
dirigenti liell l’CI ,- 0:10 di= 
siro;-! A'onii' nn eìi’f inte in 
una bottega di cnstallen.i 
Scontri I g orni di v-jgiha 
dt'da Panp'-Tours soni") 'tfi 


go li - Gr.ind Hoti'l • 

Cloddet b.i convoc.ito j - p 
trons- delle di’te-c.xtra c h.i 
difeso un ciclismo p.ù morto 
che vivo; b.i — cioi' — CA)n- 
ferrn.ito di non voler ammet¬ 
tere .il -Tour- del IDGO le 
.s(p, idre di m.irca Con i suoi 
.-.rgomcnti rom.mt.ci. noti c 
pero niiic.to i n .-CAindero 
elle la formula per -(ju.idre 
:..iz.o:i li. è qiiell.i che me- 
g.iO ■^ost.cne gli .n'c.’-es-i del- 
1,1 gara e del giornale, che 
sA).-'o , suoi in’erejii 

La replic 1 dei - p.ilro i.s ~ 


.Tiarchiche Dna. ..s-ento Ro- 
do-ii. i •* .-volta ne.i'uffii-o .1: 
(lodilet al minierò II) d. 
Fi)g Miintm ir’re. e r.iltr,. 
..'■lente Clo.idet. h.i aviito '.no- 


o 

in 

no 

:i 0 scrv Ita 

La ci)!n II 11.1*3- 

l.t 


/ 0 

•le tiflìi’. (le 

' di'I.a dt'A'-.'.o- 


i’i 

ne 

di Godio* 

verr.’i f .tt « do- 


po 

il Gin, dì 

1 I nmb.irdia. e 

11* 

»ni 


b.lirà chi' . 

anche :.el Ciro 

Ro- 

fi r 

Fr,ancia .U'ì 

pr.)-' -no anno 

o 


iranno .it «i 

•c-’..! r I’ liia 

> 

ci. 

I.( 

- E'r.iTii'ia • 

- Beigio A 






i Mmi giochi olimpici ciò 
che importa non é di vin¬ 
cere. Bensì lottare bene, 
con lealtà e con onesto 
cuore. 


eiUs. -X » «, a-v , 


Scelto Vlnno al Sole per U cerimonia conclnsiva 


^ '«aiIIaa presidenza del 
prof De \ngelis d Ossat. di- 
reliore generate delle anll- 
rtul.) e belle arlL si e riii- 
„(»« ,1 comilatu per le A\ue- 
siiAtni artisliche della XVII 
(Himplade. tl quale si C ali- 
zilulln romplaciulo dell'ado- 
rione dri manllesin ufficiale 
dei giorhl «llmpiri redaffd 
dal prol. \rmando Tesla. 

Il Comltalo ha poi pte- 
seelfo il eanin finale del 
giAichI di Roma nell’«lnno al 
Sole • di Mavragnt. nonché 
lo squillo olimpico che ri¬ 
sulta da alcune baiinte ri¬ 
cavale dalla parte prelimi¬ 
nare dello stesso inno. E’ 
stalo poi dato parere favo¬ 
revole perche aicnne manl- 
festarlonl folclorivllrhe sia¬ 
no incluse nei programma 
ufficiale del giochi. 

Infine ha ascoltalo nn’am- 
pla relazione del doiL Vi¬ 
chi sullo stalo dei lavori per 
l’allestimento della mostra 
stortco-aritsilex dello sport, 
suggerendo Infine la valo¬ 
rizzazione delle riproduzioni 


In mosaico delle • corse nel 
circo • e delle « fanciulle 
ginnaste • «u piazza .Xrme- 
rina 

Sul secondo canale 
le riprese televisÌTe 

♦ SI e appreso che le ri- 
pri-ve televisive delle Olim¬ 
piadi avranno Inngo intera¬ 
mente sul secondo canale 
che sarà pronto proprio per 
l’epoca del giochi. Per lutto 
fi periodo della manifesta¬ 
zione il secondi) canale sarà 
adibito eselnslv amrnte alle 
riprese delle Olimpiadi. 


r of ( o, iiignx I 

DirigeoK inglesi 
in partenza per Roma 

♦ quattro dlngenll del To- 
niltato Olimpico Inglese, 
xandx Duncan. segretario 
della British Olimpie \sso- 
riation. llarold Xhrahams. 
Lesile Tmeloxr r Jack 
Cmmp verranno a Roma nel 
nel prossimi giorni per Ispe¬ 
zionare le allrezzatiire per I 
Giochi del I9«« e per effel- 
liiare tino studio sulle con¬ 
dizioni meteorologiche pre¬ 
viste per l’epoca delle com¬ 
petizioni. 


An’esposizione fotografica iscrìtti 29 paesi 

O ronlinnano a pervenire dal Comitati olimpici le adesioni 
airoposiilone olimpica della fotografia sportiva. Fino ad 
ora, hanno confermato tale aiJeslone I seguenti 23 comitali 
indicati secondo l'ordine di data della adesione pervenuta: 
Messico. Spagna. Francia. X’ieinam. Gran Bretagna. I RSS. 
Germania. Hong Kong. Svizzera, Stali l'nltl. I.usvembiirgo. 
Giappone. Svezia. Finlandia. Cecoslovacchia. Ungheria. Po- 
llonia. Irlanda. Egitto. Austria. Jugoslavia. Romania. Kenva. 


Siirprc-i? -Xff.'.f.) 

.\i - p'.tr.ins - b.t’ii*: Gi)!- 
flct .-i-ir.) ì.") p.")-?-:'!)!; ’.'i .-l .i - 
'A'iiter"' ; I f.Trmuì t Ha’I -Tour- 
lOf.l II r!ic cqu v.-ilc .il vc-- 
ch o ,-.c!.ig.A) ùa-'I c imp.i c-.-ìv.i’, 

D.-) - l'Eqn.pc - a! * Gra: .! 
Holcì - . 

Po I.T - fin de =:••- 

rte - li: Goi.it-* h.i .ini'.)/ i 
ii-i.a certi eftic iC! . -l'.ar'-A. 

.«l'.ir-i-j-.m ) (s. i.nv'fi'e, quc’’. i 
li: Ro.ion; C<)’i .'. prcj-.dentA’ 
aK;:T ci e .le’.'.’CVI ò f.'.A' 
g.’Di’.ir .e pàfole Ma 

r-.iii-no è c.)gi'.uti) Le dei' - 
s lini do! CA)rgrA'>':(a d; .-\m- 
s’A-rdani. l'he tr.a l’i'.To pre- 
vei)-'o !. pm’.'/.i-i’e .io'.-' 

g .ro a'''A'- s.che e . . r,.i.i7 .itit- 
ilo’di' gare a tappe, rest .n.' 
v.a’.-.iic. malgrado ìe mi.n.'.c.-e 
dei - pairons - c degli or/v- 
n //a;.)r: 'v.;."'.*: pi'r -cn* r-- 

aÌ ri' l'he i pri-ib.A'-'.'i -.i. q-i-.. 
,.v rebbi-r.) AÌ.)vr.) d-.ccutc'e 
ore-.-) c .a rIn preia 
a’..'. ri. -p.trans - e org.'!" z- 
/.‘or: (p.iric.'h. h l'-no iriji',-.- 
' ei'n.br''v - -o .i i\ - 
Va''.» di',' -: a r.r’i-e --re . 
.” V ;.i Hi pr, a'.-) '."chi' 
1 ~G',z/e"s do'...) Pp.'ir:-. 

a'! n.)'i '* •('pio .'.l'i'.ir.'.are i 

q'! *tr.) g .)rn. la d.tr.f. do. 
(Ti-e.) d'I: 

E' tl c (.)■; 

Li è -A .It. .' c.'ri'ar d: r.'n- 
dor- w. . .'iv-nz.i' i.» pri- 

j.Aì'tc. -tui.An.i.) pr.)l),i .m.. 

'.nd A'.i"d.) ^o...2.o . L’I CI f.A 
li. tl-', -ii.a E! 1 -p.trons - c 


E. i è -A .It. .' cori-ar d: r.'n- 
dor- w. . .'iv-nz.i' i.» pri- 

j.Aì'tc. -tui.An.i.) pr.)l),i .AD.. 

'.nd A'.fA'd.) m)...2.o . L’I CI f.A 
li. ti-A, -ii.a E! I -p.trons - c 
g’.. org .n.zz l’.iìr. - .,s,'.-)'.i.-i;'i-» 
ma : o i '■.n’i'--.i.ìn.ì. a).»;' 
v-.)g!.iinii .n'cndi'rc D’.altrt 
p..r:e. i - p .ir.»:.» - »or.o spes¬ 


so in i-ontr..sto. 1’ Igius 
per dir di una. alla riunione 
li.i Goeldet non era rapprc- 
scnt.ita E! non è che gli or- 
g.ciizz.ilor; proced.mo d’amo¬ 
re e d'accordo, anzi Ci-isì il 
cichsmo ani.ijie n.mfrago in 
un m.ire agitato. Int.mto. 
Bolle; (ii’i colo C'ompio) 
può A' primerc. in un'.n’crvi- 
-ti .'l’I 1 TV di l’.ir.g:. tufi) 
il -no pes-im.'-mo ^nl^av-vc- 
11, re dfj rio.'tro .«pori 

l’er forliin.i, i corridori =; 
tc’igono lont.ini da qiics;'.'im- 
bientc pestifero. Hanno, pero, 
capito che anche per loro ;! 
momento è difficile, c dopo 
la - tregu.a d’estate - so; o 
tornati a darsi battaglia 'ti¬ 
gli alti ritmi 

-XTTII.IO r.SMOBIANO 

Su 

IL CAMPIONE 

.1, ques’.) «cltiiD.-in.i- * Ghi-zzi da 
«<>!(> non ri'A.'lverà la cns, ». tin.i 
cr.-indiA inchiA -la sul Mil.m a cu- 
r.) di CAAS.trAr C.iud i - e Scoppi.i- 
no conio iHinibe gli scanU.)!! in 
.\rgcnlin.-i » di Lucio Zampino - 
, La mA'dicin.) sportiva trasio''a 
allo sl.adio » di Manin - « Solo 
noi CI battiamo ontro il m-ago 
K.iarirn » di Do i),-.) CeccarclI, - 
A Pii-colr» Mcilitt rr-ini-o por gli 
aticu azzurri > di Marco Cassani 
su 

IL CAMPIONE 

in vendita ila lunedi' La deci¬ 
ma puntai.! della « StA'na del ci- 
l'iismo u.-ilian'» » e la qu.vna pun- 
t.ila dell inchiirsia sullo « sfiort 
sovicTii'.) ni-U’età di’! Lunik ». 
line n mpiete rassegne nelle qua¬ 
li Trovi refe le notizie piu iniAdite 
A' le foro piu belle - « Vibrav.a 
la pista ai piedi di Kuiz » di 
(ìi'rgio Bon.ieina - « Scri-’on.» 

■ H.-inehim" su, mun dt Rorrn- 
gra » di M O . t Gala spagnola 
.1 San Siro » 

Leggete su 

IL CAMPIONE 

L’.vualitA della d( mcnica rei 
campionite di c.alcio - Le nu- 
nioai pugilisttchc di C.igli.iri. 
IR.-'m.) c Mil.ano - U Giro aIa' 1- 
Il Emilia . I campionati di tennis 
jA' di paIIaran<-itro - I n-i-'ndi.ili 
di sollevamento pefi e 1 ippica 
Leggete 

IL CAMPIONE 

il seifimanale piu bi'Uo. dir.i- 

mici) e infiirmato 

Leggendo 

IL CAMPIONE 

-c siete spiìrtlvi lo «areto dt piu. 
«e n. n lo sieM lo diventerA-to 
subito 
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l’Unità 


DA LUNEDÌ A MERCOLEDÌ 

Minatori: 


Venerdì 9 ottobre 1959 - Paf. 7 


A fuoco ì depositi della Gulf Oil a Columbus 


tre 

di 


giorni 

sciopero 







TESTO UNIFICATO 

DELLE SINISTRE E DELLA D.C. 

Alla Con 
contro i 

nera la legge 
“subappalti,. 

Maglìetlu sottoliiioa riirgeiiza di varare il provvedimento che aho- 
lisee una delle peggiori forme dello sfruttamento dei lavoratori 


Gli indusiriali e le aziende di Stato 
hanno respinto le proposte dei sindacati 


IO 1 

B 1 .—J — 

.iL4 


I ' > 
i * 



I salari del ntinatori dal '51 
ad OKCI sono aumentati solo 
del 2.50 per cento 

I sindacati dei minatori 
aderenti alla CGIL, alla 
CISL ed alla UIL hanno 
concordemente proclama¬ 
to 72 ore di sciopero na¬ 
zionale della categoria. La 
astensione dal lavoro 
verrà effettuata da lune¬ 
dì prossimo 12 ottobre a 
mercoledì 14. 

Martedì 13 si svolge¬ 
ranno manifestazioni in 
tutte le provincie interes¬ 
sate allo scopo di richia¬ 
mare Lattenzione della 
opinione pubblica c del¬ 
le autorità. Dopo i primi 
tre giorni di lotta le or¬ 
ganizzazioni sindacali si 
riuniranno per esaminare 
con quali forme e tempi 
proseguire l’azione. 

Queste decisioni sono 
state prese nel corso di 
una riunione comune dai 
tre sindacati della cate¬ 
goria dopo che. nella mat¬ 
tinata di ieri, gli indu¬ 
striali privati e le azien¬ 
de a partecipazione stata¬ 
le avevano, durante una 
ennesima riunione tenu¬ 
ta al Ministero del lavo¬ 
ro. lespinto anche le ul¬ 
time proposte unitarie 
presentate recentemente 
dai sindacati c rotto le 
trattative per il rinnovo 
del contratto. 

L’atteggiamento assun¬ 
to dai datori di lavoro, il 
più importante dei quali 
è lo Stato, è tanto meno 
giustificabile in (pianto i 
minatori hanno avuto un 
solo aumento del 2.50^ 
nel 1955 ed avanzano ora 
delle modestissime richie¬ 


ste. Si tratta inoltre di 
una categoria duramente 
provata dalla politica del 
gc.verno e della CECA i 
cui errori sono ricaduti 
sulle spalle dei lavorato¬ 
ri riducende il numero 
dei lavoratori occupati dai 
70 000 del 1952 agli attua¬ 
li 40.000. 

Lo richieste avanzate 
dai sindacali consistono 
in un aumento giornalie¬ 
ro di 100 lire per il ma¬ 
novale comune, nella re¬ 
golamentazione del cotti¬ 
mo nel senso che venga 
prevista una procedura 
per i reclami relativi alla 
elaborazione. aH’assesta- 
mento e airapplicazione 
delle tariffe con la parte¬ 
cipazione ri.spottivamente 
in prima e seconda istan¬ 
za della C.L e dei sinda¬ 
cati. nella riduzione <lel- 
Torario di lavoro pan a 
sei giornate annuali di ri¬ 
poso retribuito. 

I sindacati chiedono 
inoltre di stabilire i jjrin- 
cipi della cla.ssificazione 
delle quattro categorie 
demandando ai contratti 
integrativi provinciali la 
determinazione della re¬ 
lativa declaratoria. Le 
altre richieste riguardano 
l'adeguamento degli sca¬ 
glioni deirindennità di 
anzianità in relazione al¬ 
la legge in corso di ap¬ 
provazione per il pensio¬ 
namento anticipato, le 
festività infrasettimanali 
e l’istituzione nelle azien¬ 
de di scuole e corsi pro¬ 
fessionali. 


(T 




La Camera ha ieri Inco- CGIL — come ha annuii- tori, consente al padrone di 
minciato l’esame di una .‘eg- ciato ieri il primo oratore evadere nei loro confronti 
ge di grande rilievo rocia- 'nterveniito, il compagno agli obblighi previdenziali 
le. frutto di lunghi dibat- MAGLIETTA — appoggiano e al rispetto dei contratti 
titi e di dure agitazioni sin- pienamente e al quale non Si tratta eli una vera e 
dacali e delle conclusioni presenteranno emendameli- propria truffa, praticata da 
cui pervenne la conimissio- lii anche allo scopo di ac- decenni. E se esprimiamo 
ne parlamentare dj inchie- ederare la sua approvazione, soddisfazione — ha detto 
sta sulle condizioni dei la- L’oratore comunista lia ri- Maglietta — per il fatto che 
voratori: è la legge che san- cordato i procedenti di (pie- finalmente stiamo appre- 
cisce la abolizione di tutte sto progetto (fra gli altri, stando uno strumento legi- 
quelle fonne di appalti e la proposta di legge che. slativo capace di impedirla, 
subappalti di lavoro, me- nella passata legislatura, dobbiamo anche aniaramen- 
diaiite lo quali industriali presentò il compagno Di Vit- te con.statare che siamo in 
e imprenditori privati e lo torio), ma soprattutto si è ritardo, che troppo lento e 
Stato ste.sso (attraverso le soffermato in una descri- continuamente insidiato è 
sue aziende e gli enti pub- zione della realtà sociale d cammino della legislazio- 
blici) hanno defraudato e italiana, dominata dagli abu- ne sociale italiana, 
ancora defraudano decine di si e dai trucclù del padro- Dn altro gro.sso proble- 
mìgliaia di lavoratori dei nato e dalla indifferenza o 
loro elementari diritti, eco- dalla complicità delle auto- 
nomici e normativi. rità governativo. Egli ha ri- 

li testo della legge ò na- cordato die la più grave e 
to dalla fusione, realizzata diffusa forma di appalto, 
dalla commissione Lavoro, clie la leggo intendo colpi- 
delie due proposte di leggo re, ò la creazione, da parte 
ilei compagno Maglietta e degli imprenditori, di quel- 


del sindacalista d.c. Storti, la figura di intermediario o 
t'01.l’>ini'S — l'n Kra\e lll('(■ll(lill ó UtI in un cle|nisiiti di ciuiihiistiini,. doll.i Cult DII. prov iiiundu In crnppin tratta ili un testo Sodili- assuntore che. assumendo e 

di alcuni serbatoi. Nel slliisirn haniin Irov.ilti l.i morto ulcu lU* persone e ne sniin rimaste retile niinii'ritse .ilire. I.i lelefnte sfacente, che i comunisti e mantenendo alle projirio di¬ 
mostra una veduta aerea deiriiieendlo durante le opera/lonl di salvuUiKKi.i eomplule d.il \ IkUI del finn n tutti i parlamentari della iK’oden/e grupiii di lavora- 



LA PRIMA RI UNIONE DEL COMITA TO DI AGITAZIONE DEGLI SCIENZIATI 

Una delegazione di fisici illustrerà alf'on. Segni 
la tragica realtà degli istituti di ricerca scientifica 


erranno rese note al Paese le condizioni del lavoro scientifico in Italia - I senatori comunisti sollecitano la 
discussione delle interpellanze e della proposta di legge del PCI sulla organizzazione della ricerca nucleare 

Il comitato di agitazione clcare pura ed applicata In gietcria del giupjm senato- "t ^ ' 

dei ricercatori di fisica — Italia ed è stato sottolineato riale comunista ha immedni- 

cui fanno parte gli scienzia- die il Comitato nazionale tamonte ritenuto di prospet- ' /- ' 

ti, Antonio Borsellino. Mario per le ricerche nucleari e tare alla presidenza del .Se ’ 

Carrassi, Carlo Ceolin. Mar- privo di fondi ihq 1. luglio nato la necessità Tuigonza > 

cello Cini, Giulio Cortini, 1959 e senza alcuna sicura die il governo risponda alle * / • 

Roberto Fieschi, Ettore Pan- prospettiva per il futuro. interrogazioni ed inteipellaii- ‘ ‘ ' 

cini, Brunello Rispoli e Gior- Il comitato di agitazione ze presentate da mesi, con- . ■ . 

gio Salvini — nel corso di ha preso atto, inoltre, che cernenti lo stanziamento di ' . , ' . 

una riunione svoltasi ieri numerosi Centri di ricerca fondi a favore del tT.X R ^ ' 

sera a Roma ha deciso che nazionali non sono in grado e che prc.senti. in mode* che ^ 

una delegazione di studiosi di provvedere. elTettivamen- sia discusso urgentemente . 

illustri quanto prima al- te. alle ricerche iniziate. insieme al di.'.egno »h legge 

i’on. Segni ed al presidente Durante la riunione, niù- jj-, ini/.ij,tiva dei pailamen- 






Il Rraflco mostra la dimi¬ 
nuzione del minatori dal 
1952 al 1959 In seguito a 
lirenzUi nienti 


veglio di tisica svoimsi a - .t H***»”*'--' -- . ■ .. 

alle ricerche nucleaii Italia- ricerca nel settoie inicleaie^ 

Durante la liunione è sta- ne uno sviluppo adeguato e riitilizz.azione deH’eneigia 
ta rilevata In necessità di alle necessita del iiaese ». nucleare. A tale scopo, ha 
far conoscere al Paese la si- f'i annunciano intanto un- delegato i .'-enaton Mont.i- 
tuazionc della ricerca nu- ziative parlamentari. La se- f,„.,ni-Marelli e .Matnmiicari 

- ■ ' —— di fare un p.isso iilliciale 

— • _ _ presso la piesnleiiz.i del Se- 

^ ^ ^ _.^1 .A. I E I nato 


Sono ancoro valide secondo la FlOM i iuc,.., 

nisti hanno conÙMito. in as-' 

le rivendicazioni unitarie dei sindacati B 

•------— le i.''t.in/e del giiippo II >e- 

Esse ilovrelihero cosliluire la base per la ripresa della lolla dei ntelailiir^iei — Iiuilo al ;:o- "atou (.c-mIm ha .issituiato 

* ' il suo mte^e^samenlo ed ha 

verno percliè le aziende a parleeipazione slalale si sollrafi^aiio alla Inlela della ConfindnslrÌ!t .iggiunto che nfeiirà ni jne- 

_____-'idente .Meiz.igora In indile- 

77 ! ! ■'*•* *1^’* parlamentari eomu- 

La proposta della FIOM di voratori e le loro organizza- oigaiiì direttivi convocati per favorevoli. Questa constata- insti. 

riprendere la lotta per il zioni. quella compattezza che i prossimi giorni la ripre.-a zione lascia faeilineiile iii- --- 

miglioramento del contratto contraddistinse 1 c grandi dcH’azionc sindacale. tendere che le vere ragioni I j* * 

(lei metalmeccanici è stata lotte dei metallingici della < Giù è tanto piu giustifi- della resistenza industriale OlSCUSSIOnC 

accolta favorevolmente nelle scorsa estate. iato dal fatto che la resi- sono da riccrcar.si unicameii- ;| I ninln 

fabbriche. E’ stato frattanto < 11 Comitato centrale del- stenza padronale non ha al- to neH’obiettivo politico di progeFiO La|OlO 

diramato il testo del docu- la FIOM — prosegue d do- cuna ba.se oggettiva, quan- infliggere ni lavoratoli una per la riduzione 

mento approvato dal CC del- cumcnto — auspica pertanto do si consideri che le con- .nimeritafn umilinzionn m- 

la FIOM. In es.so si afferma che tutte le organizzazioni dizioni economiche del set- . ’ ‘.'i,' ‘ della ferma di leva EffilU E 

«che la ripresa dclFazione dei lavoratori metaimccenni- torc nietahncccanico sono in ' uniJi-iiin. i.iie «--- _ rnSSÈ^S^tà 

sindacale dovrebbe effettuar- ci. accogliendo le istanze uni- questi ultimi mesi nettamen- pu.s.saiio trarre d«nlle stesse emn , Divrio i •i.i-.il 
si sulla base delle rivendica- versalmente espresse da ope- te migliorate c che le previ- conquiste contrattuali tutti i iIlu"<'.nito .alla U.imer.i 

zioni unificate dalle tre orga- rai e impiegati nelle fabbri- sioiii di sviluppo produttivi) vantaggi che dovrebbero de- proposta di legge comiinist.i j 

nizzazioni sindacali qualche che, decidano nei rispettivi continuano ad es.sere assai rivarne nelle loro condizioni p,.r i.» r:dii7,;one da 1 k a 12 


ri 



Esse ilovrelihero cosliluire la base per la ripresa della lolla dei ntelaibirgici — liuilo al go¬ 
verno perchè le aziende a parleeipazione slalale si sollraggaiio alla Inlela della Confindnslria 





I PUNTI 
DELLA LEGGE 


In discussione 
il progetto Lajolo 
per lo riduzione 
della ferma di leva 


I 


settimana fa, giacché le prò- _ _ 

poste conciliative presentate ’ ^ ^ 

anche per accelerare ie trat- Cosa ha latto Ton. Stordii? 

tative rendendo obbligatorio 
erga omnes il contratto na¬ 
zionale il* lavoro, se rinno- U ministero del Lavoro ha chi a liruxeìles. oltre che prc- 
vato entro il due ottobre — rmc^.to irn un lungo comu- siederr il congresso de. co¬ 
rion hanno oggi più alcun meato per ajfennare che tl me informa il Popolo di ieri? 
motivo di sussistere di fron- sottosegretario Storcht. du- Lo comunicato iig- 


ecoiiomiche e nella salva- nu'-'i della ferma nulitare di ... ...... t r- . j. . . . j. t- 

guari'ia della loro ibcnità al- Per raumento del M)Ido * .li ..pparrrrhlaliirr rlellronlrhr «1 Centro di rlrrrrhr nnrlearl di fTaicall. 

l intcrno delle fabbriche. <d soldat e 1 estonsio.- e del > " «•■■ «•• •• • r..„tr..Ilando un nel centro ,te«o per lo 

, ?,d:o alle famiglie Lnjo.o ha rsigriire aei ricercainri 

« Il Comitato centralo del- notato come gii .stessi sv.luppi “ "" 

la FlOM, considerato Fall i-ldclla situazione -nternaz-on.'le d.a milion! .1; italiani Iprogetto. che viene abbinato a,zione delle decime, censi c 1 


Il testo unificato delle 
proposte di legge Maglietta 
e Storti stabilisce: 

1) è vietato a qualsiasi 
imprenditore di affidare in 
appalto o subappalto, an¬ 
che a società cooperative, 
l'esecuzione di mere presta¬ 
zioni di lavoro mediante lo 
impiego di manodopera as¬ 
sunta e retribuita dall’ap¬ 
paltatore, qualunque sia la 
natura dell'opera o del ser¬ 
vizio cui le prestazioni si 
riferiscono; 

2) è vietato anche a qual¬ 
siasi Imprenditore di affi¬ 
dare a dipendenti, a terzi o 
a società cooperative, la¬ 
vori a cottimo che sono 
eseguiti da lavoratori as¬ 
sunti e retribuiti da tali 
Intermediari; 

3) è considerato appalto 
di mere prestazioni di la¬ 
voro, ogni forma di appal¬ 
to o subappalto anche per 
esecuzione di opere o di 
servizi, ove l’appaltatore 
impieghi capitali, macchi¬ 
ne ed attrezzature fornite 
dall’appaltante, anche se 
per II loro uso viene corri¬ 
sposto un compenso all’ap- 
paltante: 

4) tutte queste disposi¬ 
zioni si applicano anche al¬ 
le aziende dello Stato e agli 
enti pubblici, anche se ge¬ 
stiti in forma autonoma: 

5) i lavoratori occupati 
In queste forme vietate di 
appalto sono considerati a 
tutti qli effetti alle dipen- 
denze dell’Imprenditore; 

6) sono esentate da que¬ 
sti divieti soltanto le ese¬ 
cuzioni di opere e servizi, 
che siano soltanto accesso¬ 
ri, occasionali od eccezio¬ 
nali rispetto atie attività 
normali dell’azienda e pur¬ 
ché siano eseguiti con capi¬ 
tali, macchine e attrezza¬ 
ture dell’appaltatore (per 
esempio: costruzioni edili¬ 
zie all’interno degli stabili- 
menti, lavori di manuten¬ 
zione straordinaria, traspor¬ 
ti esterni allo stabilimen¬ 
to, ecc.) ; 

7) in caso di inosser¬ 
vanza della legge, all’Im¬ 
prenditore e all’appaltatore 
è comminata l’ammenda di 
2.000 lire per ogni lavora¬ 
tore occupati e per ogni 
giornata di lavoro. 


ma -SDlli.nMto da Maglietta 
è sfati) quello dcirapplica- 
zìone della legge ora in 
(hsciissioiie. I/c.spcrie;iza di 
altri provvedimenti insegna 
elle non basta fare una Icg- 
j ge buona, purché essa sia 
j rispettata; i padroni trova- 
. no. nell’inefficienza o nella 
complicità degli organi go¬ 
vernativi, i mezzi per con¬ 
tinuare a violarle e a per¬ 
petrare ogni sorta di abusi. 
Il ministero del Lavoro de¬ 
ve e.ssere pertanto investito 
del problema di dare forza 
led efficienza ai suoi ispet- 
tciatì. affinclié le sanzioni 
previste dall.a legge venga- 
n") effettivamente applicate 


progrìto. che viene al)b:nato a zione delle decime, censi c li-lnei confronti dei padroni 


neamento sostanziale verifi- delle rt..<cu5.«ioni sul dis.irnio La U.iiuera li., (hci.so la prò- un.i analoga proposta socialista, velli d: natura ecclesiastica e tr.asgressori E’ evidente che 
cato.si neirnltima tornata di [f‘vor.sc., 1.0 I r.apido e^.imc e sa m con, d.-ra/u.ne L.a con- Da parte sua il compagno ner TalTrancazionc da tutte le da parte delle organizzazioni 

. t i„ I approvazione della sua pro|H)- ni s.-.one D.fcs.t dovr» hhe in:- (.r.fone ha illustrato una prò- vecchie pri'stazioni gravanti _„„ 

trattative tra la Ci^nfindu- (.vamrnte attesa z.:.re oggi ste.-o legame del posta di legge per la liquida- sulle terre dei contadini. ‘Sindacai, non dovranno 


sottosegretario Storcht. du- Lo stesco comunicato ag- 'tri.a c ITiitcrsind che rap- . ____ 

rcTifc il suo viaggio a Bru- giunge che ora il ministro pre.,enta le n/iciidc ,'i Parte- ' *“ ' ‘ 

xrllc.s ,11 sarebbe i»ifere.«ato Laroro ha denso di as- eq).i/ioiie statale, nel deiuin- n_ ■ 1 ■-> li^ ma AS mm t t» S f. S r-i_- 

;"'reVoZZh defdiLstro K ^r'Tccondo'‘'omdo. Q113TSiitsITI113 br3ccì3nti roiii3n 1 scìop0r3no 


te alla esigenza di un mio- ^‘*7," " . 

■ ^ 31 ... xellrs si sarebbe interessato 

5 0 ricorso alla lotta. della sentenza che ha assolto 

* La ripresa dell azione . resfionsabili del disastro di 
sindacale per rimuovere so- .^farmclic. - che ha suscitato 
stanzialmente la resistenza nri.^ima e dolorosa tmpres- 
padronale sia sui salari che .«ione nell’opinione pubblica 
sulle rivendicazioni normali- italiana - il comunicato, tut- 


Hef le famiglie ifchane nel ciarc quc.,|i) intollerabile sta- 

; responsabili del disastro di secondo grado. . pho n..rnetin . 

Alarei*7rirr, che ha suscitato ^4 j a 1, • ♦ # Io ui c«*>e cne pt?rpoxun i 

___ __ ron/e'mandu c:A che r n tal- . ..11 


«EiHi per l’imponìbile e il contratto provinciale 

ve (fèrie nnrità è^HViale precisa nè con chi rf*^»** vittime nel processo governo n intervenire iirgen-- 

a^iuT d sottosegretario ha parlato conclusosi tn rjucsti giorni temente rtfiìnchè le aziende ^ . i m o ii - - j- i t t - i . 

''<j)rci5o una p'o- e .solo ora sembra ncrorper.si ,„,bMicbe non suino cninvni- Uccisi 3 giomi di sciopcro nel Materano c Z nella provinat di Lampobasso - 1 deputati del PCI e del PSl 

lorTTiC eli rclriDUZiono, prc- d^l govcttìo tfaliano prr di Questo pTohlcTììii. K' ^ 

-scrizione delle punizioni, cc- i,i senren.-a In assenza di s'a la difesa degli italiani al- 1”" U'tt.a che sollecitano ìl presidente Leone ad accelerare l’inizio della discussione delle leggi a farore dei braccianti 

colera), esige la più salda queste prrci^a^torn Tunane la Vertero che Von Zacraaaiai non trova nessuna giuslifìca- ________ 

compattezza fra tutti i la- domanda: cosa ha fatto Sitar- d-re di voler realizzare? /ione se non nella volontà di ' ’ 


pubbliche lu.n suino cninvol- 


zionc se non nella volontà di 


in.incare e non manchemn- 
oo la sollecitazione, la de¬ 
nuncia. l’azione conrreta 
per la piena e rigorosa ao- 
nlicazione delle misure che 
d Parlamento approverà. 
Intanto e necessario che es¬ 
se vengano realizzate im¬ 
mediatamente da tutti gli 
enti e le aziende statali: per 
• lursto i comunisti presen¬ 
teranno un ordine del 

guirno 

.Anche il sindacalista d c. 


Successo dei tessili nelle trattative 
per realizzare la parità salariale 


fermate di lavoro c di prò- ,j. p^.j- j Lavoratori agri- mi-^ena che degrada sia Su- hanno preso contatto con le Camera approvò il 18 marzo del Gruppo co- 

tcsta contro rattoggiamcnto coli si sono avute ieri nella bmeo che tutta la sua zona organizzazioni sindacali di- di quest’anno. L’ordine del a una ennesima de- 

della Confindustria A Mi- campagna di Roma, nel M.i- Dalla provincia di blatera chiarandosi disposti a con- giorno impegnava anche il richiesta d.al governo, 

lano anche ieri hanno sospe- terano e in provincia di Hre- ove l'agitazione dei brac- fermare anche per la pressi- Governo a prendere provve- Muc.,ta volta per attuare en- 

so II lavoro per un’ora i di- -'Oa. Quarantamila brac- c:anli e viv jssima, c stata nia annata agraria rimponi- dimenti per i problemi dei J'*'' la revisione del- 


pendenti della Vanzetti c 

-- sono astenuti dal lavoro in ne 

CflXlini OCI Elorno sono siali _ 1 i», ... t> i i »• i. I tlivmtr ■»-••• a4w«a ^ 

Muore un edile votati alla Fra.tc, T„.i c 5''-"’^'; t.UcaT, d, Sr. ^^“ìlIcóti'^ttT’sma-'o-pór tir"' sa.tfma'^ '"ui^rd?'"- 

U p^r.ta Sxlsr.Jc tessi., de criteri sub .it; in preci. canfìcre ® “ I^egnano. alla ailcrcnti alla CfBL. le vie del p.ie.,e. In tutta 9«t'n(li da parte della Canic- f.vo di delegare tale com- 

.1 quale. r.elT’mb to dcEo st:- der.za dalle part.. s. tratu or,. CGEM. alla Remington c alla -11.) CISL e alla UIL. nel !.» provincia.^i‘m’anto."i brac- dYmLegfórni*urata''"' -^ iniziative concrete ^r far pito .i! governo, esautoran- 

puUndo r.ccordo eleva re- d; armon.zzaro le attua,, re- jj PolemiO FerroUibi di Monza quadro della lotta unitaria : santi s, preu.irano allo scio- ciale di maggiore durata. >: che quell ordine del gior- doilP.arlnmento.cheavreb- 

m - Il fermento contro Fin- che c in corso nelle campa- pero deciso per il 13. 14 c 15 Le richieste dei braccianti no n o n nmanga letterabe invecetuttalapossibi- 

.-cue'al ViSOT delia paea ma. da’^e'’avora-r c.^’à nu^Vo’r. P-ALERMO. 8 — l'n mor- transigenza della Confindii- gne italiane. Numerose ma- ottobre. Anche nella provin- Ha. t i, cs.im.n.ìre un norma- 

soh.Ie corr.sponden’e rappre. prem scue tale infortuni., sul Lavoro si stria è sempre più acceso in nifesta/ioni si sono svolte eia di Campobasso i 'incla- “ °p i^Henufèt' ** Presidente on. Leone ha le di.-cpno di legge Mill.a 

senta un pr.mo ncevole r-sui- Perr ò cerondo c orzr.n z. e ver.fitato c-gg: nel cantiere tutti i centri industriali del Homani e nella citi braccianti della CGII-. ‘ rappresentanti materia. Marches; aveva rt- 

tato. della seconda fase deila j ' -vor ión Tarmo- edile della ditta Bondi. in - a- . . • ‘L Carpinelo. L’na CISL e UIL hanno proda- ® .eruppi comunista e so- velato che, con la delega, il 

tratta: va cor.tr..ttu<.:c per la „ zzaz on^ •=7'»r ale dovrebbe via I-ancia di Brolo. L'edile ^ Comizi di protesta si è stata inviata maio due giornate di scio- **» Bigi. Conte. Otello Ma- cialista di un suo immediato governo si propone di sov- 

catecoria. consentire un aumento deiie Filippo Amerani di Oreste, svolgono ovunque, fra cui g Roma c si é recata in pre- pero, il 20 c 21 pros.simi. gnanì. Magno. Lina Merlin, intervento presso i presi- vertire il principio della pa- 

Questo accordo corr.spor.ae retr.buz oni del'e .avorairc di anni 22. da MczzoiiHo.l“^° fettura e alFUnione agri- Nella provincia di Brescia e Scarpa. I rappresentanti denti della commissione La- rità di condizioni degli 


Al 92,80^0 dei salari maschili le paghe delle lavoratrici con mansioni promiKae il lavoro per un'ora i di- 'Cia Quarantamila brac- nanlj e vivissima, c stata nia annata agraria Fimponi 

' r • r __ j _ V-_ .*2 rianti. uomini e donne, si <sei?nalA!n mi» m.'ìnifeslayìo- i-;i- jz_ 


•gnalata una manifestazio- bile di mano d’opera attuai- braccianti e salariati fissi ^ 

J.maldr un^i^^co d^^^^ rnente applicato. Il Consi- ma quest’impegno non é sta- Stato.pèlaL ^av'i'va 

CiO braccianti e sfilato per osservato che non vi è mo- 


settori, a qi;c,lo de «ccordo r-g^n,o ne direzione che ha sospe.so 15() gj „„ centro ove larga partecipazione dei la- ai loro famigliari. e per la pongano alFordine del gior- Dubbi aveva avanzato an- 

**Da^7uncdl oroes mo vtrran- b .e dare un eiudizo detto 7 L’operaio, c deceduto poco operaie con evidenti scopi pesantemente agi nel passa- voratori dei campi e degli costruzione di case per i la- no delle prossime riunioni i che il liberale COLITTO. Il 

no riprese discu.-s.oni t.vo .«olo a conclusióne delia dopo per la frattura (iella di (ii.-criminazione politica e (o la divisione tra i lavora- addetti alle stalle. .Allo .scio- voratori agricoli. progetti di Jegge riguardanti voto sulla legge è stato rin- 

le làvoratric. ad.bite a man- ir^ttat-va ne: prossani giorni base cranica. sindacale. tori e che ora ritrova nel- pero infatti, in decine di pae- I deputali comunisti e so- i lavoratori della terra. Iviato ad altra aedutft. 
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l'Unità 


UN 0.d.G. APPROV ATO ALL'UNANIMITÀ' 

Il Comune di Bologna 

contro le prove atomiche 


TM IN HRICOID 


jm 



Hritftciotr li^nK<»w4br 
tono faf« oom 

tforto p«r fi tlttttrmo 
lo broncio |f proporo a Iti* 
«rtplodort# urto bombo otomico 
noi $ohoro, Aotorovoli tct*f|. 
ttol* itoliorti. Ira tal i prolc$r 
sori Avorio» Boxtuti Travino, 
Foc aeriti. SartlDmuuro, Hanno 
lanciiata d foro ^rieio d'oliac- 
m«t l*«iploiìon» ilwlla bombo 
creroro un grò»» portcolo por 
lo fioaaro popoforiont* 


PROSEGUE AL SEiNA'lO IL DllUriTlO PRELIMINARE SUL FINANZIAMENTO PER LO SVILUPPO SCOLASTICO 

f d. c. e le destre hanno respinto le pregiudiziali 
sulla incostituzionalità del piano per la scuólà 

IJ §en* Cava coiiforiiia rìnlenzione di un masticcìo finanziainentu alia gcuoJa privata - 1 socialisti) in contrasto con le posizioni del- 
rAssociazioiic di difesa della scuola, si astengono • La sinistra unita cliiede la discussione aldiiiiuta con gli altri progetti sulla scuola 

Stato, chiesa e scuola 


J'ISTOIA — il (irffflto liu \ ir lato IlleKuliiirntc l'ufflsslotif di iiiit-slo del P.t'.l. 

l■lllllro la firiicetlala esplosione dell'atomica nel Sahara 


Htipo il (’tiiisinlit» |it(i- 
vincialc di Hoiiiìt, miicIic i) 
('tiMsif^liti l'tiintinalo di Mtdo- 
Riiit Ila ('.'^pressi» all'uiiaiti- 
111 ita. la prc'occupìi/itiiiL' o la 
))i()te.sta fliL* .stMiipic piò -"^i 
vanni) dilTnndendn nel nn.stio 
pae.se per rannunciatti e.Sfie- 
l'inientn atninieo francese ne| 
Siiliara. 

A HoloRna il testo appio* 
vato dal Con.siylio coinnnale 
o stato redatto da nn coini- 
titto del tinaie — insieme a 
iin consigliere sociatist:i c a 


mio comunista — facevano 
parte il prof. Artlifiò del 
Consiglio nazionale della DC 
e l'jivv. Degli Kspo.sli segre¬ 
tario della federazione del 
l’SDl. 

I.'oidìne del giorno dice: 
< Il Consiglio coniumile di 
llologna, mentie esprime hi 
piopria soddisfazione per lo 
esito (leirineontid fra il Pre¬ 
sidente degli .Stali Uniti e il 
Primo ministro deirU.K..S.S. 
elle apre la strada a (pici 
rapporti di coesistenza pa¬ 


cifica iinspicati d:i tutti gli 
uomini amanti dell.i pace; fa 
voti alllnclié si giunga ad im 
accordo sul disarmo generale 
e controllato ed in pi mio 
luogo alla immediata e deli- 
nitiva cessiizione di tulli gli 
esiierimenti per la piepara- 
ziimc dì ami) nucleari da 
parte di tpialsiiisi paese; 
auspica che l’Italia contri- 
Imisca aH’azione di disten¬ 
sione o di pace secondo la 
più profonda :ispirazione del 
po|)(do >. 


Vo/i pare vlir il tìfsidvrio 
ili Hit sollvcilii evirile lirl 
/iifiiifi i/e//ii sciiièIii .Hill nliiiii 
i/efenii/iiiilii ne/ /fiireriiii e 
nrllii Deinitrraziii crisliami 
i/ii/fii /iri'fii c7i/iii=iiiiie ili ri- 
.ipimilrri’ ili i/iiii/c/ie iiiiiilii al- 
In .teiii/ire più ilriiiiiiiiiilicii 
ilcilintriil ilrllii .tlillii iii/iere- 
rii/e ilvirorunilizziiziiiilv ncii- 
Innliin iiiiziiiiiiilv, chi' iinrimi 
inni rii/fii in qiir.tli fiinnii è 
.t/ii/n sollnliiifiifo lini itinviiti 
ili finirli M-rni in intiliiziiinr 
ronirii il rilnriln e l’inriiria 
ilrl Kiirrniii uri riliiipn ilrlln 
rimili niirlriirr. 

Ann hiisiiiiiii i l.iiiiih' e Ir 
nliiziiini npiiziilli n innlrir pili 
M-miliili i iliripriili ilri ih- 
Vriii r riiiilriisliiilli pilllipi tir- 
iiiiirrisliiini. In rflriii. fnrnr 
più rhr iillii \rliirlUi l'tiliinlù 
ili fiiir i/ini/in-.// pri In \i mi- 
In. r\ni linilllli iilthrihiii ni 
1 liti uhi ili pi ri 1111111111 si ilrih- 
iniliiini r ilrllr piiiizinni ili 
fiiizn r ili pmtniiii nrlln 
hnitnpiin < itiipi rwliiilr 

Vn/I II è più ililln Ini ir min 
piilriiiii n illlln <• pnlrrililù ti. r 
Mll liiriìlii. ilrl pi Iiprilii'-' Dui 
mini n trilli ilrllil i litmilinin- 
iir ii'iiillni iiilr nimi iiililiiil- 
liiin .unnipiiiii i mimi tiri 
pi niilrnlr tiri ('.iiniiplin r ilri 
iiiiniilri pi rirninliii i! l'rtin ili 
nriiiinn pii il imiinriiin. limi- 
ipir, ipirlln tiri u pìiimi ». i llr 
tiri trilli I iqipi rimili prniniii 
min ili ipiri ilimnrnli • lir 
pni.innn iiiilif fri riilrmriilr m- 
Iriiir uri « piiirn » ili rnnlnni. 
ili l/nin. ili Srpni r tVitili i 
Il inìniilin ^Iriliii min Ini 
finir pninin fntiliiirnir >il- 
lin rintr ni piiinn min pi nini- 
iln ili mliiziiinr tir! piiililr- 
lini ilrir islniziinir iilihlipnln- 
tilt, i/i'è In pili rrnziiiiini in 
1 llr li pniriir iimmipinnrr''' h' 
irin ilii- l'un. Iiininni inii- 
liin nlihiii rnlnlit pinlnlnir 
iltinln II l■nlllhinlr i> rniiiiilr- 
innilnin nini siirtn ili Irmli- 
inriiln tiri u .imi .> pinnn. nl- 
iiiriin prr il prrprtnnrii tiri 
ili.iliurii lui rillit r rninpnpnn 
r pri In rnnilniinn tiri rnpnzzi 
ilrllr zniir rnnintlinr ini inni 
.iriinin ili ipinrin iiriliiir. ^In 
rripiiinin in irrilii r nrl 
pinnn <ile.«n. nrl iiin ininl- 
Irrr pi iiliriilii n r .iltmiirnlii- 
Ir. nrlln .iiin iniliffrrrnzn r 
iliipnnihililn pnlilirn. I.'nhir- 
zinnr ili fniiiln rhr riiiilin ili 
nsn tini innnrrimiin iiniiir- 
ilintiimrnir tr.iln iliinipir ilrl 
Illlln I nliiln, r li è fnlln .irm- 
nini più prrlinrnir iliipn il 


priiprilo .Mviliri: lina rifiirinn 
ilrinocrtillrit ilrlln xrnoln mi- 
pr la tirfiniziinir ili mi lino- 
rn pragrnininn cilnralii o. In 
l•lllht^rnzil^nn ritninlnnìo tiri 
fini e ilvgli iirilinnincnli. tiri- 
ri.ipiriizinnr riilinrair e tirgli 
.lirninrnii orgiinizznliri. 

Ye//‘i'.vnne nrrnrrrrn prr- 
litnin Irnrr rnnio ili ipir.iln 
priinn e pinrrnir rxipmzn. 
nnnrhr ili nn irrnniln nmliin 
rrilii II rhr r i riilllii n.i.MI- 
iiirniln ininii- pi rpiiiilizinir. 
Il pinnn ii min Irinpn rrnnr 
prr.irninin rninr lini» ifnrzn 
pniirinin prr Vini rrmrnln tiri- 
Vni pnnizziizinnr irnhiilirii tiri- 
In Sliiln e li prnlriln uni hr. 
iln pili Ir rlrrirnlr. ipinniln li 
fu thi III iinzii il Mis/n-lln i hr 
ihi riin l|lll•hhrlll tintili hit- 
pn lirnrfii in Ir iililnziinii /ni- 

I iilr (hii in rrnllù Ir imiltr 
>1 linppnir ■> iiinn rrniilr ni In 
lliin: In ili’iiii rrhizinnr ih l- 
l'un, ’/.iili min hn pnilitn ini- 

II nmirir i hr pn Vnlilizin. In 
Il linln innirtnn. Ir Imi n- ih 
ilmliii. Ir 1 limi illflrrnizinli 
Ir pi ni 1 iilrnzr timi ilnliil- 
piimin Ira iililiizimii piilihli- 
t hr r piiinir. anzi in nh mii 
imi imriinii ii fin unir imiti- 
liilniim-nir ipirilr nllillir \r 
li pilli ipniirmr rhr Ir nini- 
ilii nzimii ilrllr \i unir pi unir 
- - pn iinrllr i milniiiinnll il 
r immn imi hr In S. l'.nnptr. 
pnzimir tiri .iriiiiiinri -- il 
imiti hillr I in ini imi iiiii- 
ih-iili r nnilnii prr nllninr 
tinn friln più rnniiiirtilr tiri 
pinnn r uimiprir ni liiniiizin- 
inriilii ilrllii ''illlln. I l/ll«•\l<^ 
pmilii il trpiilniiii'iilii ili-l inii- 
pmln Ini In ■'ilnin r In ininln 
pt illlln timi pini più l'urtr 
liminln. Snmiinin min lini 
ilrl II fiinnn •> tini ni riirir ili- 
ilniltii iliillii n Illlln piilihliin. 
prnhi' Ir nir imniizimii ni- 
punii rhr I rriii ili l'iiii lintni 
limi minili appi Inni i tnrzzi 
iliipiinihili r prnhi' min ih- 
iprriinnr ili'i fiinmziimnnti 
•iiiii'hlir limili più mliilh'tnhiir 
nrIVnIlinilr ilnln ili miriizn 
ili inni irpiilimirntnzimir uiii- 
riilii II ilrllii irniiln pni nin 

l.n (hiiiiinziiinr. uff ri imm¬ 
illi il ihiinr prrininnilr lit i- 
In .sinin inmh'inii nrl imnim 
ilrll'iilnizimir. unii hn iiinnil- 
Inlii In lihritn ili inizniiiin 
priinpnpii II tiri pninti ni- iti¬ 
li mimi inin il ptinripiii ilrllii 
p-iiilù. ilrIVrtmnpIinnzn rinr 
tiri iiniltmirnin llr pii nlmmi r 
tiri inlmr tiri titilli ili iliiilin 
in ipirpli iilillili piiinli i hr 


pnlriinito offrire le ineiie.iimc 
giiriinzie ciillitrali, pnlnpnpi- 
che, itiifalliche lielln .miiiiIii 
pnbhlicn. lAberlh e pnriin, 
dunque; ma senza oneri prr 
il bilancio dello Sialo. 

Ora, in più di dieri unni 
non solo ■ queste nonne min 
sono siale tradotte in leppi, 
nm. pepgin ancora, riiniisir 
iniiitic le disposizioni fascistr 
per ciò che concerne i diritti 
e i privilegi delle scuole pri¬ 
llile. mentre sono cadolc uri 
diinenlicatoio quelle reinlire 
npli obblighi, annullale da nini 
pur piiisla sentenza della C.nr- 
Ir ciislitiiziniiale le ' gnrnnzie 
e i cimirolli per Visliluzionr 
di nuore .sciiiile, queste bim- 
iin ni Ilio la pnssibililn di cre¬ 
si ri r e di prosperare come 
min forza iinlnpnniUii e seni- 
prr più rbinriiinenle cnnvnr- 
rrnzinlr nei cnnfrnnii delVnr- 
pniiizziiziimr sininle. Innilrr In 


piiliiicn .scolii.ilica dei clerica- 
li ha leso cu.iinntemenle a cn- 
siiiiiire, iillrnver.in una serie di 
priivcediinenli di favore, ma 
piirzinli e u innocenti », di pir- 
cole r quali iniipniftrimii con- 
qniitr, uno .ilnin di fnlln tale 
rbe ne sarebbero siali nniml- 
lali I ninpleliimentr i princìpi 
rnililiizinnnii, e le sriinte pri- 
l ale nl ri'bbrrn potiitii iillin- 
pere Irgilliinnmrnte ad ogni 
« voce i> del ' bilnnein driln 
Pnbblirn istruzione. 

turbe sotto que.slo profilo 
r'r dunque da nngnrnrsi rbe 
il dibnililo sul « pillilo n sin 
una nrrniione opporinnn prr 
niellerò in rliiitro rbe in flnlin 
non è l'(l^lilllzillnaltllelllt■ poi- 
■sibile il proprninina cìrrirnh' 
■ di u inni smolli drlln C.binn 
.invi rnzionnln dnlln Sialo e 
di min SI noia dello Sialo do- 
ininnln dnlln C'.tiinii ». 

AI.ESS.ANUHO NATTA 


La seduta 


I funerali di Berenson 



riKEN/.F. — .Mie ore Ili ili ieri. preNenli le ni.iuitiori uiitn- 
riln eitUirtine e iiiiiDerosissiiiie personalità delUi eultiira. 
si sono, svolli i funerali ili Beriniril Berenson, l'illustre stu- 
ilioso ili storia ilell’.irle ileeeilnto ni.irleilì ser.i all'età di 
III anni. La salma è siala tnninlal.i nella eappella della villa 
• I Tatti», presso VineiuUal.t. o\ e e^Ii aliil.iia iTelefoto* 


11 tlibattito sul < piano de¬ 
cennale > per la scnohi, che e 
contmuatu ieri al .Senato, ha 
messo definitivamente a nu¬ 
do la principale intenzione 
del goveiiiv); finanziare la 
scuola conie.ssionule col de¬ 
naro dello .Stato, L’intento 
non fu na.sfo.sti» dal .sen. Zoh, 
il liliale, ieri raltto, affeinio 
senza reticenze che l’o.s.ser- 
Viinzii deH’ait. 33 dell.i (Josti- 
tn/ione (nel tpiale e pievi.sto 
elle tutti hanno la libeità — 
non il diritto — di istituii e 
scuole, ove ciò avvenga 

.senza oneii per lo .St.ito») 
.ivrebhe colpito il diritto ilei 
genitori tii scegliere fra .seno- 
la pubblica e scuola prit ala: 
ed e stato eonfeimato leii dal 
.sen. CJAV.A. 

Que.st’ultinio. con un di- 
seoiso elle ha .sollevato \ i\ aei 
prote.ste sui banebi della si¬ 
nistra, Ila addiriltiira soste- 
Mulo che l’art. 33 della Costi¬ 
tuzione antonz/a in pieno d 
finanziamento della scuola 
privata tia parte dello .Stato. 

(-1 SI trova. iiiMimin.i, di 
fi onte ad ima pe.sante ope¬ 
razione elerie.de, diletta a 
ineideie ni piofondita nel 
roi'din.iniento guiiitlieo fon¬ 
damentale dello .Stato. Dalla 
eoiisidei azione di tiiiesto fat¬ 
to. appare con evidenza Li 
cmstezza della posizione a>- 
siinta dai eomimi.sti. i i|iiali 
hanno deiumziat.» imnieilia- 
tamente la manovra. 

(.'he cosa ha detto il tic CJa- 
va. ieri, di sostanziale'.' .Sono 
parole sue: Bisogna supe¬ 
rare ima volta per sempre i 
pregnuli/i e le iirevcnz.ioni 
che SI nutrono verso le scuo¬ 
le private ». perche « l'art. 33 
della Costituzione pone esat¬ 
tamente sull.) stesso piano di 
fronte allo .Stato sia gli enti 
pubblici sia i privati ». Il 
sen. Clava non ha detto tut¬ 
tavia perelie i governi de si 
si;mo sempre rifiutati di da¬ 
re un regolamento giuridico 
alla scuola privata. Il motivo 
e noto: iinalora il rapporto 
fra scuola pubblica e scuola 
privata f.isse regolato secon¬ 
do la Costituzione, la scuola 
confessionale perderebbe la 
posizione di effettivo privi¬ 
legio conferitale dalla rifor¬ 
ma Gentile, dalla legge 
Bottai e dai governi d.c. 

AH’intcnto del governo di 
finanziare la scuola privata 
col denaro dello Stato si aj)- 
paia tinello dì arrivare al 
congresso tic dì rirenze con 
Io svnolaniento del prò- 


l'REOCGUPAN TE INT ERVISTA Di UN MANEGGIONE LEGATO AGLI A .MBIENTI GLERIGALI 

Minacciato il decimo festival di Sanremo 
da un’illegale delibera dell’ex giunta d.c. 

Un ente fasullo messo su dal maestro Asequasdati alla vigìlia delle dimissioni - Escluso per ora il pericolo dell’assenza della RÀI-TV 


(Dal nostro corrispondente) 

SANHLMO. 8 — Era fucili,’ 
pensare che la piuiita ile- 
iiiocristiann (I •’ l viacslro 
I Asequasdati, che è stala 
scacciata dal comune dì Suii- 
rcnio dopo 13 nniii (dia mela 
dello scorso oposlo, sconfit¬ 
ta da utili coalizione di lutti 
i pruppi (dai comuiii.sl' opti 
indipendenti al blocco uuzio- 
ualc) avrebbe lasciato pe- 
snnti eredità alla citta dei 
fiori. Ma. forse, ues-'uiuo 
avrebbe pensato che una del¬ 
le prime a manifestarsi, ri- 
puardasse proprio quel festi¬ 
val della canzone di cui San¬ 
remo di frepia da dicci anni 
c che sull’onda canora della 
musica leppcra italiana, dif¬ 
fonde anciic all’estero il buon 
nome della Riviera Invece 
c proprio quanto hanno ri¬ 
velato i fatti di questi ultim'’ 
piorni c, in pnrtìcolnre. unii 
inesatta cd esplosiva inter¬ 
vista .rila.sciata da un certo 
doti. Fabbri al numero del 
4 ottobre della rivista < Sor¬ 
risi c c.inzoni >. 

Fd ecco una rapida cro¬ 
nistoria. Recentemente, per 
le critiche e il malcontento 
che opni unno si trascina die¬ 
tro il Festival la Radio Te¬ 
levisione Italiana aveva in¬ 
formato il Comune di San¬ 
remo di pradire la costitu¬ 
zione di un ente festival, 
sprovvisto di carattere pri¬ 
vatistico. capace di fornire, 
sia alla R.-M-TV che ni con- 
correnti, le più ampie qa- 
ranzic. materiali e morali. 

Ciò avrebbe anche piusti- 
fìcalo, su un piano penerale, 
la presenza della R.-M-TV a 
Sanremo c non invece alle 
altre < sagre della canzono, 
da Vellctri a Napoli. I.a or¬ 
mai caduca piunta democri¬ 
stiana. da tempo in minoran. 
za e arroccata al povcrno 
della città in un disperalo 
tentativo di sopraffazione 
antidemocratica, colse la pal¬ 
la al balzo per cercare di 
rimanere con le mani^ in pa¬ 
sta nel mondo del Festival, 
anche quando — com era 
prevedibile — non avc.sse 
più avuto le responsabilità 
di giunta. E fu cori che il 
17 agosto di quest’anno, il 
sindaco Asequasdati e l’as¬ 
sessore Cavaliere (entrambi 
democristiani>. per il comu¬ 
ne, t gli avvocati BcrtoUni, 


e Fosca, per FATA (Iq so- 
rielù che gestisce il Casinò 
di Saliremo) approvarono uii 
ordine del giorno relativo 
lillà eo.stitiiziouc ili un co- 
miltiln che avrebbe dovuto 


far sorgere l’Elite festival: 
il verbale venne depositato 
agli alti del notaio Minoia il 
24 agosto, cioè quando già 
da quattro giorni il Consì- 
plio comunale aveva accet¬ 



tato le dimissioni della giun¬ 
ta de. Tenuto conto che nel 
rerbofo, l’Asequasdati non e 
nominato •ii qualità di sin¬ 
daco. appare chiaro che si 
trattò soltanto di uno smar¬ 
cato tentativo degli e.sjioiien¬ 
fi de sanremesi delFiiltimu 
ora per conservare wm l>o- 
sizione di potere. 

Etetia tu tiuoru piuutn co- 
ihuiiule di eoutizioue. i' .sin¬ 
daco sen. .-Infos.'.'i si nreoe- 
eupò di regolare lo m.iterili 
in modo consono alle e.suien- 
r».’ della città e «nrió quindi 
il cousipliere dottor f’arod.i 
Il Roma per un ineoiitrn eoi 
doli, .àrnia, della R.-M-TV. e 
con il commeiidator Tnrid- 
dii. della società .'\T.\: 'in- 
eonfro a eni pnrledpo unehe 
il dottor Fabbri, nolo orqn- 
nizzatore di svariate cose. 
|dal/c cor.se ciclistiche ai mea- 
tiap canori, che fa co.sì la 
sua cnmpar.sa nella vicenda 

A quanto pare, il Eabbn 
ero stato autorizzato dal'a 
.AT.-\ ai tempi della niiiuta 
de ad avviare la niaeehiiu: 
del decimo Festival del In 
canzone c. sulla scorta de' 
fasullo verbale .àsequaseiatì- 
Cavalicre - Rertnlini - Fosco. 
aveva elaborato un reaohi- 
menlo che. appena eonoscin- 
to, suscitava le prote.ste qua. 
.si unanimi del mondo della 
canzone, dalla R.-M-TV alle 
ea.se discografiche, noli in- 
terpreli, come testimonia 
qiiaìcbe centinaio di telr- 
prnmmi giunti a Sanremo. 

- Dopo l’incontro romano, la 
nuora piiinta comunale .san¬ 
remese si dava da fare c co¬ 
stituirà. ai primi di ottobre. 
l'Ente festival, chiamando n 
farne parte per il Comune, il 
sindaco, l’arvoeato Pobba e 
il dottor Parodi: il nuovo en¬ 
te prorogava dal 20 al 3I ot¬ 
tobre il termine per la pre- 
isentazione delle canzoni e 
dava mano ad un rcpolamen- 
fo di cui si sa. per esempio, 
che la commissione unica per 
la selezione sarà serupolosa- 
mente indipendente da inte¬ 
resse privati o di gruppo (a' 
rontrarin di quanto prerede- 
ra il regolamento Fabbri) c 
declinava, infine, nani re- 
spon-.abilità per quanto at¬ 
tuato in precedenza dal- 
l’.Asequaseìati e dal Fabbri. 

Quest’ultimo, subdorando 
il nuovo regolamento che 
avrebbe scalzato i suoi trn- 


jliiliri c <iuelli tir chi lo so¬ 
stiene ( .-ìsequaseiati'/ avv. 
Fosca, presidente dell’.-\T.-\'.' ) 
eereura d/ battere sul tempo 
Fa m mi ni.si razione enmuuale. 
rihifeiuiido la già citata in¬ 
tervista Il < Sorris; e canzo¬ 
ni ... che e un aperto tenta¬ 
tivo ili ipotecare con * suoi 
siiiigerimeiiti la decima edi¬ 
zione del Festival, facendo 
pnssnre per approvata la sua 
idea di miolamento. I.’ultì- 
nui battuta della vicenda 
''bit avuto ancora il Fabbri: 
t Con ifuesto regolamento, la 
R.-M-TV diserterà il Festi¬ 
val ». .Ma non e'è chi non 
jreifn Fns.ìurdità della minae- 
c’iii. rosi roriie Fassurdiln del 
1 leu finirò degli cJr nmniini- 
,'frdforr eoiìitiiiali de di con- 
.«•errare la hniga maniis sulle j 
laccende della città dei fiori, 
ìniinito '1 eonnn Turiddu c 
Favi- Herloliiii. del casinò 
di Sanremo, sono partiti in 
ji ofo da .\tzza per Roma, on- 
‘de prendere precisi accordi 
con la R.-M-TV. 

I K.\Nrt;sr« ri ai 


Oggi la decisione del giudice 
sui figli di Roberto Rossellini 

11 regista chiede che Isabella, Isotta e Robertìno gli siano affidati per sempre 
11 problema del vìncolo matrimoniale con Ingrid Bergman verso una soluzione? 


I.-ialiella. Isotta C Henato 
(detto da: suoi Hobertino) 
Ho.ssellmi sapranno oggi se 
ilovranno iimanere a San- 
t.i Maimelbi. nella villa ilei 
noto iegist;i. loro genitore, 
o se dovi anno l aggmngeie 
la m.idie Ingiul Bergm.m ai 
Parigi. 

Oggi, il ilol'.or \iigiIio. 
ilella piiiiKi sezione civile 
del tribunale, enietleià la 
ordinanza sulla ricbiesia del 
regista Botici to Kossellini 
che vi*rrcl)be tenere ancora 
con se i tre ti.gliolelti. men¬ 
tre. in t)l)beiben/.'i iiiractor- 
do con l'e.x moglie Ingiid 
Bergtmin. i ire mesi di con- 
vivenz.i loneessi.gl 1 >oiio 
trasc«>iSI. K oggi, il iegi>ta 
iloviebtie rnnandaie :i 1 1 .i 
madre i tre b.indi.n; 

Non sembia improtialnle 
elle il giiiiiii'c iHfoIga la ii- 
ehiesta del regist.n. anche se 
iirgomeniata e n);iS";;eci;i e 
stata Loppitsizione dei lega¬ 
li della ibva. eonfortali. m.i 
pure m linea molt«> indi¬ 
retta. da iin.i decisione ilei 
nia.gistI.ito fi.incese f.ivoie- 
vole aH'attiice {ter tjuel elle 


rignaida l'assegnazione dei 
tigli: semijre con la madie, 
gli ultimi due .giorni ilella 
st'ttnnana col p.itire. 

Decisione, jier ciisì dire 
miei locntoria. tpiella di t)g- 
gi. Pende aneoia in verten¬ 
za pili grave (ijnella dello 
aiimdlamento del vincolo 
nnziiilei impantanata nello 
.ippello ilei iJiibblifo niini- 
'itero elle si e opposto alba 
deri.'-ioiie del punto gnidi/io 
del tribunale, che aveva an¬ 
nullato. come e noto, le 
nozze Bei gm.in-Bo.-'M-llini 

Bimane, pertanto, sul tap¬ 
peto liUe-t.i \ icend.i coniii- 
.gide, ipiesta stona d'amoie 
elle commosse enormi folle 
di 'petl.iton .A fonti fatti, 
sembra, tntl.ivia. che le ni'z- 
ze di Boberto ed Irigrid sia¬ 
no orni.Il detìnitivamente 
eaiicidl.ite ni'ii soltanto pei | 
Lbeia scelt.i degli nitercs- 
■..it:. m.i anche per la legge i 
II pillilo matiinionio. ut' 
.■s\ez..i. della bella div.i con! 
il medico Poter Lmd-troni. 
non ri.''nlt.i annullato di; 
fronte alle ant,>:;ta svedesi | 
.die rii'ii hanno < debbato 


(accettato) il divorzio mes¬ 
sicano della diva col pruno 
manto. Ingnd. cittadina 
svedcM*. sposava Bossellini 
mentre ella, per la legge del 
silo Paese, eia sempre vin- 
fulala dal primo matrimonio. 

A ipiesto punto, il tliscor- 
so Si allarga alle diverse 
consegnen/c eventuali di 


IGNOTI TEPPISTI NELLA VALLE DI ROVERETO 

Danneggiano f'eleftrodotto 
lasciando la città senza luce 


UN VETRO 
PIU' SOLIDO 
DELL' ACCIAIO 

MOSCA. K —■ Radio 
Mosca ha annunciato og¬ 
gi che i chimici sovietici 
hanno prodotto » un ve¬ 
tro di materiale micro- 
cristallino . che è più 
solido delle teghe di ac¬ 
ciaio e più leggero del- 
ralluminio. 

Questo materiale, chia¬ 
mato Sitali, è in grado 
di sottostare ad enormi 
mutamenti di temperatu. 
ra e verrà impiegmo per 
la fabbricazione di molti 
prodotti tra cui tubi, cu¬ 
scinetti a sfera e pareti 
ininfiammabili. 


ti 


una tale ingarbugliatissima 
^lttl, 1 z:^)ne ni.itnmoni.ile. Non 
ci SI può meravigliare che 
per approdare nd un giudi¬ 
zio dcfinit.vo si.t stato, e sia 
ancoia. necessario tanto 
tempo. 


«ttn KBF.rO. .S — l'r.'.iz ore 
! c . h • l'.iii'.-.tii n<>- 

.i.-.tc i» '* *».tre —.S ni* *- 
l'-T'.T.e e .Lir.r: :ii.;ter..-.;' non 


.rcot.i niJ elu' 




Ili' 


p- 

rt'ooh t 

' Av 

t'il 
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i le,'..* tu zon.T rt 

!R.i\ere*ti t)u e segato 

l'..-:e e ..lib..liuto un cr.in. 
liti* tr. l.ee.o nieta’.lieo d un 
e’.e” rodott.» .,d .Lt.i tens.one 
.ieij.i -ociet.. Pon-le 

1 c.,r .l)ir ler. non tiunno .*in. 

I Otvrtjrt" l.v 

ci m n»''.. m.s 

oper.i .f 'ipp»'- o s-1 nn toro 
..fo d >jl>.>t;,zgio Certo è. 
comurij'.ie. che gl, -iconosc ut; 
h.'-.nno -celti» con cogn-.z.one d; 
i'.«u>.i il ir.il.ccio d.i abb.'.ttore 
Ksso. ini.r.'i '. triv..1 ;n pus - 
z.or.e ..ngi»;..:... e b,'n d;{f c.le 
i- lungo s..r.i per .e squ.'dre 
deli,! loc..'.e ..ziend.. elettr.c., 
1. I,«\oro .f r.p.ir.-Z.ore 
M»'*egr..». ■:....i..nii'n*i- ni i-i.» <11 
|(|ii.it:ro p.. -'.gole d. cemento. 


J-.»r.o s’.'.ti M'g.-.t. due p.»r’.ir' 
j . ni'inte: ; tr.iliccio 5 . e q:i : 
!d. .,l)b..T;uto terso tnlà-, spi 
/..lido • tre f i: de'.r.Oettre- 
dotto. che h,"i un.-, poterz.i d 
ino ni.Li ve'.* NeL.i Zim i .- 
trot..no p.etr.i e e b«>?co ee.iii.» 
rot n..r,d*» .-iio.o. iVIfini- 
!d<»fo b.i cau.'.-.'o un p.ce,»;o .n. 
' l'end o 

L.i c:”-« d. Rovereto e Li 
sn.i inirried at.i ponfer.., sono 
rini.isTe eompletamontc al bino 
per \.*re ore, f.no .1 mi.indo 
un inip .'tr.'o d emergenza, for. 
nito d..’i'.a soc.etn trentni 
- SIT-. e potuto cntr,ire -.n 
(unz line Le mol'o .r.du-tr.e 
o off c;ne de'.;,i zon.i nt eco 
.sono r masTe «enz.a forz.a rno- 
tr ce. e dovr»nn,» nni.'inerc 
.nattive f.no a dopo dont.an.. 

I dann. .n questo settore sO. 
no st.iti sens.b liss.m; .Anche 
per domr.n. s. prevede che Li 

c. tta dovrà essere rifornita d 
energi.i eiettrm.i d*i Trento e 

d. . ..iir, ccntr. vie n e co-i 
pure ,ie! '. "e che cer.'r-le 
non li.* potuto .;iil)Ott i g'...-re 


Guerra ai blue-jeans 
in un istifufo 
tecnico di Venezia 

VENEZIA. 8 - Il profess.ir 
Bolerto Mandel. pre-ide .irli., 
-cuiil.i tecnica con;:; ere. .ìe 
- S C ibiito -. ha prò b to che 
nel suo istitu'o 1 g.o\.in; .n- 
.io.ssino i - bUic-te.ins - L’«s- 
siirdo provvi'diment.» e s* .to 
niotiv,aIo con queste p.irole 
' - .Affinché gli scolari venga- 
n*5 in classe deccntemen't' \e- 
st'.t: e ordin.ati conte r.chiede 
la ser.ct.i della scuol » - 

Il 1.» ottobre, il prof Rober¬ 
to M.andel è deci.so a riunire 
nuovamente ,1 consìgl’o de. 
professor; ps-r confermare o 
con magg:or scverit.à l.i pro:- 
bizione gli allievi che porte¬ 
ranno i - bUie-jc.ins - potran¬ 
no essere espulsi dalla scuola' 
.A qii .n'*'* risul'.i. anche al¬ 
cun: profess.ir. dell'iS’.tii'o 

tecnico - r.i.ilo S.arpi - hr.nno 
v..’'.!o studenti d. 

.ndi»ss..rc . - bliic-jc.ins 


Mario Lonza tumulato 
accanto a Caruso 


NAPOLI. ;s — Mir.o L .nr i 
sarà sopoPo al c m.'er,» del 
P-an*.» .1 Niipol.. m '.;, c .pp^ !- 
Li di Enr.co C.iru-o F un,. 
SUI v.Tlor.'.'i II c:m.*ero del 
Pi.iuto. pr.Tr.e*.. d .un opera 
p:.! r-iccog! ,1 1,' ••imht' d*-_i. 

iiomin: lUiistr: n.-ipole* an-, q;ii 
e s'.To niTnu! .to .inche Enr.c.» 
He N:co^_ 

Morto a Firenze 
il pittore Torelli 

FIRENZE, s - ;;, - 1 ,. ,h . 

■ -.z.one .i. V .1 Pibri»:;.. e d* ce- 
.iii'o .,11 . t.» d ^ve .lUn. .1 p,*-o- 
ro fiorent.no V.er. Toreli. 

X.ito da un 1 fam.gl. t d. ar- 
t;st.. p-,rtec;pi> per oltre mez¬ 
zo secolo a n.os're niz.on.ili ed 
ntemaz.on-.1: Numeroso ope¬ 
re del Torci!: s,->uo neile calle- 
rie e ne. muse; d. F r. nz<. non¬ 
ché .n coliez.oni pr \ .to. s.a in 
P.*; .1 che lil c.'torù 


granima di Fanfani o.ssia. lu ) 
caso jjartifdlaie, con nn «pi;i- 
n 0 Fanf.ini » approvato 
.sotto il governo .Segni. L.i 
conferma tb ciò e venuta dal¬ 
la riunione del griijtjto sena¬ 
toriale de riunitosi ieri mat¬ 
tina a Palazzo .Mad.ima. Il 
griippf) demoei'i.stiano ha pie- 
•so 111 esame raiulaniento del¬ 
la ilisfu.ssione ed e giunto 
nella determinazione di ac¬ 
celerale il più possibile il la¬ 
voro in .AuLi: il pi.nin. cioè, 
deve essere appioviUo prima 
ihe il congresso d. c. abbia 
inizio. K i|iiesto e il secondG 
aspetto della m.tiuivr.i. 

L.i posiz.ione tiei partiti è 
appais.i tbiaia tl.il voto che 
il .SiMi.ito lui esiJiesso nel po- 
nieiiggio siill.i eccezione di 
iiifostitiizionalu.'i sollevai? 
tl.ù coniiinisti. sulla quale 
avev;i pa'lato. poco pi ima 
(.Ile 1 sen.itori votasseio. Liil- 
tinio oratolo a favoie' il 
compagno sen (IB.A.MKG\.\. 

Conilo 1.1 tesi (il incostitu¬ 
zionalità lumini vot.ito 1 d e., 
1 missini, i monarchici e 1 Ii- 
beiiili; a favore, i comunisti: 
1 socialisti si sono :istemiti 
Ki.i st ont.it. 1 l.i posi/uine del 
bbifco (ii--destre. 1 lilier.di. 
Si sapet.i che .ivrebbeio vo- 
t.ito conilo reccezione e, 
iinindi, alleile contili se stes¬ 
si, poiché in commissione, 
diir.inte la discussione del 
piano, essi vot.iromi sempie 
contro i tentativi de di niet- 
teie l.i scuola confession.de 
;n posizione tli privilegio .Ma 
ieri nuittma, lo .ste.sso .Mnia- 
godi aveva f.itlo dilfondeit- 
ima .sua dicliiar.izione nella 
tpiale il PLl si dicliiarava 
pronto z a dare la propria 
collaborazione perche il di¬ 
segno di legge, dopo un at¬ 
tento esame e con gli opitor- 
tiini miglioramenti e jierfe- 
zionamenti. sia apimivato d.d 
Parlamento ». 

Il « reviiement » dei libe¬ 
rali si spiega con facilità: il 
PLI ha inteso apptiggiaie 
•Segni contro d < padie » del 
piano. Fanfani. neirinimi- 
nenza del congresso. Opposta 
e apparsa la preoccupazione 
dei compagni sociali.sti. i 
(piali, pur c.ssendo d’iiccurdo 
sulla sostanziale mcostituzio- 
nalità del piano (tanfo veio 
che essi presenteranno emen¬ 
damenti di fondt» agli arti¬ 
coli principali), hamto volu¬ 
to a.steneisi per tliie ragioni: 
tla un lato per non appog.gia- 
re il tentativo di Segni 
di appropriarsi del piano 
Fanfani per la scuola, e tlal- 
faltro per niareare la lo¬ 
ro < autonomia ». L’asten¬ 
sione ilei compagni socialisti 
ha (bintpie un elemento di 
stranezza. Proprio in ipiesti 
giorni, nomini pulitici, di 
scuola o di cultura .si .sono 
riuniti a Bontà per inizia¬ 
tiva deH’c zAssociaz.ione di di¬ 
fesa e sviluppo (Iella sciioLi 
pubblica in Italia ». e hanno 
tlato un g/udiz.io nettamente 
negìitivo sul s piano Faiifji- 
ni f per la scuola, che è st.ito 
definito come imo strumen¬ 
to diretto a mantenere in 
vita una scuola arretrata e 
illiberale. Alla riunione, era¬ 
no presenti numerosi sociali¬ 
sti. repubblicani c radicali. 

\'i e dmttpie una contiiid- 
dizioiie tra la posi/ianc as¬ 
sunta dai socialisti in tpiel- 
la riunione e rastcnsione d: 
ieii al Senato. 

I n atte.ggiamcnto stretta¬ 
mente unitario, invece, e sta¬ 
to tenuto dai comunisti al- 
iorebé i socialisti, per bocca 
del sen.otorc G.ATTO. hanno 
proposto una sospensiva, mo¬ 
tivandola con la richiesta che 
il piano decennale sia discus¬ 
so congiiintamcnte ai disegni 
di legge già presentati o di 
prossima presentazione coit¬ 
eci ncnti modifiche strutturali 
nei vari settori della P. I. 

La proposta importava, per 
regolamento, la procediti.! 
già usata per fcccezione d: 
incostituzionalità: due orato¬ 
ri a favore e due contro. Per 
primo aveva la parola il se- 
n.itore DON’IN'L il quale si 
pronunciava a favore della 
proposta socialista, ampia¬ 
mente giu.stificata dal fatto 
che non si conoscono con 
chiarezza le esigenze reali ni. 
le soniate -stanziate dovreb¬ 
bero rispondere. * L.i real¬ 
tà è elle, qualora quc.'-to pia¬ 
no fosse approvato — ha det¬ 
to Donini — si impegnerebbe 
il futuro per lunghi anni, 
preordinando le linee di.svi¬ 
luppo della istruzione pub¬ 
blica e priv.'ìta e affossando 
ipialsiasj riforma sostanziale 
della scuola. Uno degli scop: 
d’ questo piano c di relegare 
-iin da ora la scuola al livel¬ 
lo z’Xu.t'c. mentre tutto s; 
muove ed evolve nel m<'n- 
• lo e mentre tutti devono 
i : iconi'i'oerc cito gli stc»- 
•mnions! progre»s: scien- 


iU' 


e gl; eventi rolo' 


'.ìli f meraviclio.<; cui si a>- 
'i.'te ogg:. sono frutto c me- 
."to (iella scuola e della :.stru- 
7 one 11 problema della scuo- 
j la <ia dunque affrontat(a con- 
('retamrnte o attraverso Fab- 
bmamento del pianii con 1 di- 
-egni di legge parlamentar: 

C("»vernativi sull.n rifiarm 1 
lolla scuola, ovvcr.o attcn- 
.lendo .'■mo a quando ;] go- 
t orno non avrà pre<ent.it.» 
l’.innu.''.c!.ito d'^egitc'' (ii legge 
'Ull.a M'uola deirobhI;g('' - 

.A favore, ha poi parlato I 
'Onatore GRAN.AT.X (indì- 
! pendente di sin;str.i> e- ccn- 
'\TO, i de ZOLI e TFSSITO- 
RI Messa a; voti, la r.ch e- 
sta soc:aL>:,i e ^t.ita respin¬ 
ta da de. Lberali. m.ssin; e 
monarchici. 


* 
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PROSEGUONO GLI INTERROGATORI DEI BANDITI CHE TERRORIZZARONO MILANO 


Gesmundo affermo che non ero in programmo 
lo f rovofo deli’^oufo civetto» in via Oso ppo 

« Jess » sostiene che la Giulietta uscì fuori strada per un incidente — Cesaroni accusato con riserva — Rievocata la 
rapina all'ATM di Torino — De Maria non dice dove è finita la refurtiva — « Uno di noi si è suicidato, non parlo più >> 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 8 — l.'aloiw 

form’dubilc che crcoinluru 
r< Anonima O.'oppo > sta 
spegnendosi mi ini mare di 
ridicolo. Dopo le p.etose esi¬ 
bizioni di Ferdinando Russo, 
oggi i' * duro > De Maria, reo 
confesso di sei rapine, furti 
e r!t't’tt(i::u)M!. /ui infocato, 
tramite il suo dijensore, una 
per’Z'.a psichiatrica sulla ba- 
•M’ di un iniantile fastidioso 
ibniirbo notturno; e .Arnaldo 
Cìesinundo, dopo arer eipti- 
meumente accusato Cesaro- 
n\ ha rilento sfuissosi par¬ 
ticolari sulla s rapina del se¬ 
colo » 

AìLmiìc'o dell'udienza. De 
Marta è di ntioro sulla pe¬ 
dana: le sue calze purpuree 
fanno miuehia nel grigiore 
dell'aula. Il pre^hlente (Fi 
contesta il colfìo di Cesano 
Hoscone, (jitii'^t due mtlion: 
-sottratti nll'ugenz’a della 
fianca popolare di .\bbiate- 
gra<<o. di cui sono imputati 
anche Cesaroni. Ferego e 
Ciiifioina. 

<■ Confesso — d’chiara De 
Marta — ma 'ni questo mo¬ 
mento non mi sento piò di 
accusare nessuno \on faro 
più nomi. Uno di noi già si è 

UCCISO 

l’it'suiciitf: < Xon ritengo 
di dorar insistere; le sue 
giustificazioni mi sembrano 
ammissibili s. 

Sulla rapina d’ 800 m’ia 
lire in riale Abruzzi, a dan¬ 
no dei coniugi Fedeli, pro- 
poetari di una macelleria, 
che. fra marito e moglie, ri¬ 
portarono Ic.sioni r,tiaril)i!i in 
17 giorni. De Maria dice; 
r .Ammetto; con me c'erano 
il .Malaspina c un altro di cui 
non raglio fare il nome ma 
che non era il Perego. Xon 
ridi alcuna colluttazione coi 
Fedeli >. 

K si (irrira all'aUro grosso 
colpo, (fiiello in danno del- 
F .ATM di l'orino (17 milio¬ 
ni c 606 420 lire). .Accusati, 
oltre al De Maria. Ce.saroni. 
Malaspina. Ciappina, il de¬ 
funto Filippo Cusanno e il 
ntfiote Mauro, che, dipen¬ 
dente dell’ .ATM. arrebbe 
forn'to Io indicarioni. « Con- 
lesso ma non mi sento di ag¬ 
giungere altro. Posso solo di¬ 
ri- che il Mauro Cusanno non 
c'entruca. Quando andammo 
a ca.sn sua dopo la rapina, 
era molto sparcntato e non 
toccò il denaro che gli la¬ 
sciammo sul taralo. Quanto 
al M(daspina. mi ha detto 
che parlerà lui >. 

.A intesto punto. De Maria 
vanta il merito, che gli va 
riconosciuto, di essersi rire- 
liito Fautore della ratlina al 
distributore di benzina dei 
Boschetti, per cui erano stati 
inipnfnft il Filippo Cusanno 



ra a S. Vittore dorè conob¬ 
be Famicone De Maria e gli 
altri coniftari Sarebbero sta¬ 
ti costoro a trascinarlo sulla 
brutta ria. distogliendolo dal 
laroro c dallo studio della 
ragioneria ai quali si era 
dedicato per rari anni. 

La sua voce risuona nella 
sala perchè, per un vero mi¬ 
racolo il microfono ha preso 
improrrisameiite a funzio¬ 
nare. Si capisce che dirà 
tutto .sulla rapina di ria Giu¬ 
lio Romano: * .Ammetto... 
dorerò segnalare Fuscita 
delForetìee Paletti al Perego 
e al De Maria .. Xon capisco 
come il Potei!’ abbia potuto 
riportare tes'oni . », 

Furti amie."' e connessi di 
marchine: , .•Immetto .. ». 

Rap'iin ih no Osoppo: 
t -Immetto, ma dcro fare 
una orecisnzioiie Mi è stato'f 
chiesto se F'esaroni era o non 
era firesente: ora io Fho ri¬ 
sto primo e dofio. ma dato 
il mio compito non fiaterò 
vederlo durante Faz'one. Se 
l'hanno sosl'tu'to alFiiltìmo 
i momento, non to so... ». 
.\goirat 


rafigiunsi sulla ^ Giulietta >. 
Dovetti scuotere il Rns.yo che 
stara li col suo g'ornale. Poi, 
dopo che erorarno fuggiti, il 
De Maria rotte tornare sul 
posto; lo seiiu’i con molta ti¬ 
tubanza. La sera, Cesaroni 
portò i soldi e li distribuì; 
ebbi 14 milioni. X ni ne ave¬ 
vo mai visti tanti' Per me. 
erano più che sufhcienti, mi 
sarei accontentato anche di 
molto meno. Metà li feci 
fuori, pacando i debiti c di¬ 
vertendomi col De Maria: gli 
altri II conseguii' a imo jni- 
dre Alfredo (che iier do è 


’inpiitato di faroreggiamen- 
to). Lui orerà paura perche 
saliera che non laroraro e 
sosfiettara quidcosa. ma alla 
fine li accettò per aiutarmi. 
Intatti furono recuperati in 
casa sua. Mi ilispiace di aver¬ 
lo coineollo, lui non c'entra, 
ha sempre hirorato t. 

Questi sono gli uomnii del¬ 
la j. super - bnniia ». Senza 
commenti. 

PIER 1,11(11 (IWIHM 


COSI, con 


• tu 


Interrogati ieri 





.M11..VNO — C'rs.iriiiil foln^rafato durante iin'iidlon/.i drl pra- 
ersso per i fatti di ria Osoppo ( 1 • 


di 


C CO.sl 


e altri innocenti, 
tennero a.^solti. 

Po' il presidente aljronta 
un tema interessante: « Si e 
fiotuto recuperare qunicosa 
del bottino di ria Osoppo 
presso (di allrt imputati. Ma 


, .. 'I"C 

ioe'uM'cii lormidetta. lo s-co- 
• al'o ('e<uroni. il Gesmundo- 
s’ sfii'ua 4 lo partecipai .'■(>- 
,'<• al '■ccondo tentativo tal¬ 
lito F.ro s'idhi macchina ac-i 
canto al Rn.'.so con l’iucarico! 
ili II r r'.'. tu re e seonalare ili 
liirgoue del'a banca qiiiii-i 
di al lolita mire con la miiiac- 
c'ii del iirtra ; passanti. Ora. 
il ^^u■-■^c» file l’omi-'i-era il| 
f arpone ner aicr luirtccifia-] 
to al pruno tentaliro. quell 
giorno si sbaril'ó Cosi aii-\ 
damino dietro a un ftiriione^ 
voltale: accortici dclFcrrore.i 
tornammo al nostro piisfo ma' 
oramai il furoonc ilcllii hun-' 
ra era passato l'nroiin (di 
altri ad arrertirc'. altrimenti 
noi saremmo rimasti fi fino 
a chissà ifiiando Fa allora 
che il Russo mi eoiife".ò che 
proprio non se la sriilwa 
Villi poi che fìo'orintidt e| 
Cianpiiia Io runiirni erarano , 
f! giorno detta rap'iia ero' 
solo sulla maechuia Piu-ntn^ 
!’l I itrgonc. scesi Ma criihoi- 
teiiK'iite arerò la«•elu;o lai 
marcia innestata: eo\'i. up(»e- 
iia staecidi il fi’cdc dal'a fri¬ 
zione. la marchIna balzo in 
aranti per conto suo (cd er-• 
co stuellata la famosa troru- 
tii f fis’noi,ì(i;ca delTaufo- 
ciretta)' Mi arric’iiai al fur-\ 
(ione e presi il fio-fo del De 
Maria che stara già minne-| 




Allagamenti c danni 
in Sicilia 
per il maltempo 

I\-\l.KHMO. K - Itm.-; * .i •. 
j'M -.otiii pu)\iif.i;. .1 Sii.i- 

ifi'-.i ila un l'.iilMi.i- 

"Z.o .--ull.i i' ".a i.i'I 

1 pinne: oca. .Molte ,iUlo- 

|iniil) I -.(nio 1 in.iste lilofeate pe: 
e -.M.ide .'Oa-e lì.il f:a za I 
i.f’ii. m.iua.oi -i .-ono a\ut 
,•<; l-One fila/.eli. 1 c,e'.'..\ p.if- 

•i‘ \ eef li..i (ifll.i e ;‘.i 
1 .\: che .1 .iltre ino\ nee. \ ii- 

i"'. locesf. ct-icipi.i .ifi’oni 
('■an.i‘. (1.1 --c.irifhe e'.e‘‘i chi' 
[h.iuio ino^oc.ito li.ini; . .i t'.il 
I • i.; 1 o: e un fnlm.in --i e .ih 
l!>.i'*uto ^ull.i illia! a (ie:i.. (.'h esa 
h .! I 1 .Su SefO"i!o I ,i fol 
.lo:. h , co I' ‘o n |> 1 no ! 1 i" oec 
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DE MARIA: • Dei (punitici 
niilioni avuti d.i|l,i rapin.i' 
di via Osoppo la i'»eta l’bo 
spesa IO viaggi di piacere; 
la rimanenza mi c stat.i 
’’ bidonat.a ” ». 


DIKTRO LE (HilNTK DKL PROCI .SSO 


che feci coi Gesmundo L'al¬ 
tra metà li diedi in ciutodia'^ 
a una perdona che m'ha fot-, 
to un "bidone ' ». j 

.I quc.^lo punto, .'■i leni ?Il 
difensore arr Guihano peri 

inroeare niui periz’a psichi(t-'A''.‘’*^^^" ’^tra I antistn 

da lei. De Maria, non si eitrira sul sito diente, in Im.sc; !^''" abbi bisogno (li far nid- 
trorato il becco di un i/uiit- (ifìpnnto al disturbo di cui ] perche que.vf ultimo ge- 
trino. Dove sono andati a fi- dìeeramo e die sarebbe un "'l'Ih'-' * -Vi d’ca lei come mi 
nire i 15 m:l:oni della sua] sintomo di eptle.ss'ni. Som- aero 
quota?». ! Iirerebhe uno scherzo ma la 

* Meta me I’ sono .'•pesi in Corte d la messo due ore 
(Ilici (prò a liolziuio. St. rin-jdi eiimera d' eon.''fd;o per, 
cent. Ciimjiione. Nini ffcmo.j-.fabi'ire che (’enure.''t nmi i 

appartiene ai < mofir’ iirari 
e fondati ^ richiesti dal e<i-j 
dice per la fierizia pstch'a-' 


mettere Quando gli 
altri ebbero finito di carica¬ 
re le valigie dei soldi, io Ut 



GESMUNDO: - Un tentati¬ 
vo di assaltare il furgone 
della Banca popol.irc andò 
a monte ». 


.1 Mlllielll'f • .all- 

/'in .le.' I • M .Il 
'!>' .1 1 ni,.'‘e ... 4 .'e 1 ; 

.!• • fi|ii 1 h.i : .'.(a una' 

. n* i ei'i ;.nie;i c' ille//.i. pe- 
: itiilo n nei;ii.' ed ah t.i/ u- 

^ii' Il 4 '. Ili 

\ Cll ile! tlIDf.' S 
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Frana una strada 
presso Amalfi 
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Due inseparabili 


LA MALAVITA IMPERVERSA NELLA PROVINCIA DI PALERMO 


(Dalla nostra redazione) 

.MII..\.NO. H. ~ De Maria ha 
n’Jrriu :rr, ai ('.udici. al piib- 
fi.iio c Lillà .stanifia altre due 
un- ineffabili li; nota conli- 
ntiando a biascica re a bassa 
voce la l.lania delle S'ie colpe 
nel.e altre ra.uoic di cu: e 
i.ec'is'Ulo Ciò che cpli ha rac- 
loiitalo li .trj-ii iCiaìbr e ipec- 
ca.’e era tjia l'ilio ^ertilo nei 
rerbiili lì--:'..! lìohz.a e de; ma- 

р. strato istruttore. Le prcc.sa- 
z nn-, '.r r.^povl*- ii'..'c contr'i'u- 

с. oir (ili pres,d<-uie. i jiiiT;- 
colar:. : diahigh: .sono .•>t(.':i 
:l.•Jh■oltl:■ dal pozzo sordo 
dcl."i;•/il. st nZu nu.mh.re t L)i: 

Sili brusio ut.nte', j b le 
(h'ile ’tll me b.itt t't ite..li 111 - 
pos'Z onc -s: e leci.ta. ci.iii.i c 
rotO’lda. ili > oce a'e.'.’ i.j-e (1 i- 
l'.ano che. per 'i: coi a re .a p*’- 

r. ZiU ps.chiatr.LU d> 1 De 
.'furia .hii iiingi.nientr piTrai- 
tcnuto i presenti sai mah pa¬ 
lesi ed occulti del suo pa¬ 
trocinato. de/intto. in uno slan¬ 
cio oratorio - il ntàlao) d. nicn- 
che non mente - 

Il plorane rapinatore, dun¬ 
que. sin dalla p.u tenera età 
arrebbe solerlo (del resto 
come tutti I bamb.nij di enu¬ 
resi nott'jrna e, in p a. d: squi¬ 
libri nervosi accompagnati da 
vere e proprie crisi cpilettoi- 
di Divenuto grandicello e già 
ùbbi:5tcn.tG esperto nella gu.- 
da delle cita veloci r nei mc- 
ncggio d^l more, non riuscì 
a liberarsi delle sua enuresi, 
cioè ccnt.nuo a fare la pipi a 
letto .Anr>. proprio per supr- 
rare il complesso d'infeno- 
ntà der.fante da que; distur¬ 
bo. pare ih-' fosse spinto in- 
ennsapeco'.'^eTite a T..solvcre i 
t iO: cos-d::. interiori con 
osar' e l' zon'rollct, propo- 

s. t- di 'ibell one esasperati 
dalia latente ep-less a 

.Aneh.' gl. assalti ai f'irgo- 
m de.le bruche potrebbero. 
H 1 nd. t'Orer pe.*'o nel qiic- 
riro t'accicto dà', d ferisore 
Qualcmo. are' ••.indo queste 
p^rrnesse. ha uc-'i-i-to l'ipotesi 
che. copnnto p--che ass.lieto 
la notte dilli.I <' n.o’; d. quel 
h sogno I o'po'.iir l’icontrol- 
l.aro. il De p'r 

COrnp'ere le ’ap-r.e nelle ore 
d 'irne con tu'ta Jc rapid tà 
possible 

Se il .senso d',r,se-: 0 ' tà d'- 
ri’-ante dalla sp acezolr cb.- 
t'id.ne di bagna-e ;e lenzuola 
nel .sonno provoca sempre rea- 
z oni tanto vivaci, noi r.Ciumo 
fo'se. senza saperlo, m una 
selce, selvcaa a di rnifra spia¬ 
ni.:! contro di no- Per fortuna 
nostra, i p u l.’fi.tiino n itrn- 
derf unc tele cerata sui mate¬ 


rassi c a far ii.M’.’iiji:re i 1< n- 
ZUOii in ca.sa per iion esporsi 
ail'i rollili dei I II .ni 

Du rinite t ar i i nvi ros i e si ir- 
■ìiouc dcll'avr Cwiul ano n> . 
campi della psico.og.a. della 
nearoioifia e iv ll'n ro.u'j a > p.’ 
ha profuso citazioni di </ ur.- 
st. in.suini, brani ih farri,r. 
'firnii/JCi. rer.si de. divino 
porta c rcrsi di podi minori 
come l'autore di una sestina 
i.CLcncii.ineiitr ucciamati;. in 
CUI e nicchins.i una denti - 
z one ver.si (iguila del. a pace a 
I.ii generosa /litica dei d.- 
li ri.Mjre non e .stata prenvat.. 
Per De Mi. ria questo - lada- 
li- g'O! mezza che si agita 
lo .' ■ '■ ni b'^e .. per questo 

- ip nflnorno - inni,' l'ha deq 
ri,:n .n ’.’i i.ttnno d. distratta 
bene, nlri’za 1 oratore la cor¬ 
te '.un li. r,t‘liuto neii.ssar.a 

’.'l.. , 1 . r z II jt' -Il ..Ir l li 

.-I l)e .'.'i. .. h.i fatto .segu tO. 

ne.i or : io '.'e /:• po.'izion., 

■ir;,:, io Có;.'Iliundo. -Je^s 
ba’iii.tn - 

>' .'.J -r a > -a- 


tncii. 

L'udieura jiomcr’d.’uua ce¬ 
de un oniu’.simo ej);.''idii» del¬ 
la gnorr’gliii nramiit in alta 
i tra r ditcnsnri do'. Go.saroni 
e r giornali del jiontoriggìv. 
L'arr. Viuni si lem jicr de- 
nani'ìitro un titillo .starorcro- 
Ic (il « (IrtKfh'oro > conio nn 
* arari.s'.stino ofosodio di mal- 
oo.slnmc gtornidi.-t oo che ai- 
frufa alUt libortn dot giu¬ 
rati '. .li olio li rna.s. Simo- 
ueff’ rojdion con I ormozza : 
I L'o'jionrnzn m- autorizza a 
diro ohe anche i g'iid'ci jm- 


Un guardiano ridotto al silenzio 
con scariche a “lupara,, a Marineo 

L'agguato alla periferia del pac.se - T.a vidima era pregiudi¬ 
calo per rapina - Gli a.s.sa.s.sini hanno infierito .sul cadavere 


PALKHMO. 8. — Un prc- 
iZiiidicato di Marineo — il 
38cnne Filippo Di Silve- 


fto'ari .^! nffeiinauo. noi loro slro — c stalo ucciso a fuct- 
C'imji fa, sn'n allo ri'iiltnnzo late a < lupara ». La vittima 
vrooo-'siiai" arsitin altro eie-1 contava numerosi precedenti 
monto os'orno fona ’a loro per reati contro il patrimonio 
oit.'O'onzi:. Mo no rondo r;a-|c la persona. 
ranto ». 

Fd 0''on .SII li voihi'U! \r- 
nalilo (ìe" 7 ’; u’i do. .* .Iris 
'! bandito - Con i na .strana 
chiazza h'anoa .ri'l'i nnoa. •' 


I r’.sn pallido. 
- to. ha il 
fiinz’otio 


C, 


II. .n IO 


’io : <; 

le' . ‘ 

It . 

'' .n .1 s. 

rrf.i (,r,l 

*!• 

Ò . rjij 


(' o- ; 

nn r 

\u siw 

o. c . 


Z ** v/ O » 

\ 'O 

-1' I (. 

• T’vv. (I 

- 

rr» s : ’ » 

l.c 

0^0 l 

» fitl» . 


‘ ì O-'r r 

e 7sr\ 

rtiii l* , 

» O "i O ' • ' 

, • * 

. T». * . 

U* '• t - 

Cc.U' 

I ri 1. : 

(.-(ir: fi G r.. 


m 

(j 

T. 

M r a 

•^ » * * 

K. :r.i 


: 

/-sp.:.- 

. s • r, f> 

l 50.'* 

c ò r li fc b 

s. « (■) C' 

» * 


IO :l con 


t » o ; ' 

b'Tijrc 


j, •/• 

j 't ^ » 

r. i>*'i 

dfjr. - 



senza 

:./ibb o 

• ; p u 

Svrpc O 

*' 

p.*. 

: 'o 

f C ià 

pc;fut 

cF. 


' r Itr tn 

5'z. n'” 

r» 

b 



Il Di Silvestro è stato 
■i.s.-iassma’.o alla periferia del- 
l'al'.tato mentre si accingeva 
ad a:idare a] lavoro. 

leu .--era In vittima, assun- 
p.Tr'i,re pi;' -'t,i da cpialche tempo come 
f, no. j cu.irdiano alle dtpenden/e di 
c( 7 -Mina ditta che ha in appalto 


f ri') del Si fjro-t 

ohe mirt’ rcp 


i lavori della tliga dello 
Scan/ano e deiractitiedotlo 
di Risalanri. dopo aver ce¬ 
nato ;ii paese insieme alla 
moglie e ai quattro fieli, si 
slava dirigeniio al suo posto 
di lavom, m contrada * .'lon- 
tagnola ». f Munto airaite//a 
di lina cappella votiva, il 
Di Silvestro e stato .aflron- 
tato ila; suoi a.-sass-.m ed ita 
tentato di cstraiie una p;- 
stol.i dalla :;isi^-a pe- difen- 
der.'-i. ma fine colpi a r Inp.i- 
ra » lo hanno lagg.unto nll.i 
te--ta. iircidendolo Snrces--i- 


lch„eci;:. d bianco nui,. 

I’i,; '.ne zi'ecoce can z e. i e- 

j>:::o con p-op- era e d .rrr- 
z'one. r band to d i muto 
(hier.co del cappellano de,le 
ca-cer. hi scelto la .stessa è- 
ncu di condotta del c.ame'-.ta 
oredile’to quelle — carne n 
dice nel lo~o ge'zo — d - \e 
n.r ; ù al. • hr i”- tornendo 
jlù: eorie 'ine r cet'ile- 

zione d. prore con’to *e e con¬ 
tro gli alt' Le s'.e pr.so'r di 
lenunc.a fg-az e ad .n - ’• er - 
zo del i-.ioi.o - che "tnaln.ente 
riuscito a far fmzonare gli 
zltoparlant. ) r.mb.i z:no eh z- 
re scand te in ogni angolo del- 
"culo susc’cndo Io sconcerto 
le: comp.'iri e deoh rzr emm - 
-atori p’-esenti nel rccmto del 
oubbhco ~ Curozr.à - — s.b la 
p.iùlcuno fa I denti Anche il 
rr.e'firre del bandito e ’.n me¬ 
stiere difficile come p'i altri, 
oer chi vuol farlo s-il o 
3 s. raggiunge un cito grado 
il specializzazione o ci si 
-..sse :na a scomp.z'.'e dal 

me 'Zi.tO 

Olino No/./.oi.i 



vamenle. gli omicidi hanno 
esploso nn’alti.i scarica .sul 
corpo del pregiudicalo di¬ 
leguandosi poi. con il favore 
deiro.sciinla c della fìtta 
pioggia 

li cadavere de! Di Silve¬ 
stro è stato liovnto a tarda 
notte, e pelle (jiiattro oie fia| 
il delitto cd il rinvenimento.I 
la pioggia ha cancellato lej 
tracce degli omicidi. I/ncciso; 
= 1 era reso colpevole di r;qn- 
na c altri reati contro il |ja- 
trirnonio. .Si ritiene che la 
sua soppre.ssiopc sia stata 
c.itis.ita da vecchi rancori, o 
• perche egli era a cono.scen/a 
dei jj.irlicolari di qualche 
episodio criminoso non noto 
agli organi inquirenti, e sul 
jcpialc si voleva evitare che 
legli fai esse rivchi/.iaii. 


Altri testimoni 
interrogati 
per il crollo 
di Barletta 

Tn.ANl tBar:). B — Il gni. 
d.c*- fJiufore. dot*. De R s: 
c il prociiraiorc della Repiio- 
bl ca dott. Poh. .v.-ino r.toma. 
t; ozg' a Barletta per l'eccu'. 
s'or.e i. altr. dei tra. 

:: co cro..o di \ a Cn-.o-.i. ir. 
i- I. rerdefero la v 'a ó 8 per¬ 
ir,-- 4 . 

>. >• appre-'i :r.'.»:.’o che 1 
To*t De R t . con'r.iT .iii.er'e 

1 V.'C d III;./ I , r;o;j lia COT.- 
er-s-n Pie in rolloq-i o ne a: d . 
'*'r.-or. r.d I.o'iih; r i. e rii. 
I).'l C.iTii.iro ne . 1 , ..ira (..ni:, 
, ar . t:-r.‘ i r!'er..> a t:.n. . 

l-'r. d/s; I.--rdi;cc che. mpu- 
j'i'o li; reato d. rct.cento to- 
mon anza. ì* t'ittora dc'enti. 


■o. 


Moribonda una bimba 
presa a martellate 




CASTANO PRIMO. 3 - M., 
r II Jn.her'i. ur.a t'.tnbn .d' d o- 
. vrrsa m fin d. v.'a al./i 
ospedale locale In segu.to allo 
, i-iforidarr.t rio del.a h>oSe cr,>n.ca 
Le ,:r-.v. fer 'e la «oro «’atf 
nro.lo'tc- da -.ci coetaneo. Mar o 
iL.n.Z’’. d 3 arn’. co:i .1 qu.ilc 

KF.'’ WrST — l'n fuori proRramm» per Ton> Curtis^ diiranir la lavnrarioiic del Olm U; .i. .i .■..ii-.i.r'io II han 1) :.o if- 
Oprration pettieoal ». I.’atlorc e st.»io infatti Unriain in argiio da alnitu marinti del 'f/r-.n'-i 'ci ru.rta’.;,). . da'e 
somme rcibilc americano • Balao • che partecipano come comparse al film < Ti N fatai Ln.ira. «. anie.rte a percaotcr.3 
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Lna lettera 
sul ^‘Generale della Rovere„ 


.S’iiii/i() lieti di Ospitare 
l'opiivono dei compagni 
Ihtffiiclc Do Ciriida r Da- 
l'ido Linaio sul film II 
generale Delhi Rovcic. Il 
film di Hosselliin — co¬ 
me > critici del iio.sfro 
monitile hivnio concorde¬ 
mente .sottohiiiMio —■ ri¬ 
porrà. in)(ilfi. il cinema 
iliiliivio II un livello di di¬ 
gnità iirti.siìcn e di impe¬ 
gno culle; offre, quindi, 
t'oiciisioue per la ripresa 
di un ihscinso critico, e 
di ima hnttanìiu ideale 
iilf lecolili .Il ueiili uilimt 
inni' Li’ d’i'crijeiize. di 
I II I hi l'erieiii elle i/ui imli- 
hlictiaimn e umi lestimo- 
MiiniCii. .SI 11 te ri.scono. :ii- 
cece. (I iiiiii diversa ungo 
lazione critica uè: cou- 
Iroiitl della .striilluiil illir- 
laiira del film 

i.’iiio Hcichlin. 

c scmpic oppoituno. 
ilii.uulu SI h.imii' p.uci 1 ili- 
sci'ith. itprirc tm.i iliscus- 
s ime siiiri mia. sopìat- 
tutti' i|ii,uulo al ilil'.ittìli' 
Miv nano aiichc duo di- 
veiso valuta/iuni di critici 
uftici.di del nostri' •giorna¬ 
li’ .Si tiatt.i del cinema ita¬ 
li.ino c in p.u t leni.ire del 
tihn di Ito'.si’lluu-.-Vnudei 
oic . , Il Cenci.de Delhi 

Ilov c; c ' l'ii oi del .u iiif.it¬ 
ti che. in occ.iMoiu’ della 
•Mo-'ti.i (Il X'eiie.’i.i. l co l'.i- 
-ii.iglu dette un paieie 
molto po-'itivo ’-uI Ceuei.de 
Delhi H.'veie. e non si limi¬ 
to .1 l’i'iiv .ilid.ue li massimo 
pieimo vinto meiit.damen- — 
te ihd Idm. m.i Ile si'ieito 
d SI CUI I icato patiiottico ilu’j 
e olti’imto i i'ii la i lev oca- 
/loiu- di uu deiisivo mo¬ 
menti' sloi II 11 del iio'-t 1 (' 
Paese, espro’-'-.i con un Im- 
cuac.cio .11 list ICO (Il .dl.i 
qu.ilit.i 

Dopo 1,1 , pi mm ' ,1 Roma 
Kmto Miizii. pur ni>n ehi- 
deiido rimile,l/ione del film 
I he si siimi V m limi pi>ssi- 
l'ile lìiU’.i di im.iscita ilei 
iiostio emenia. eontraddi- 
slmt.i d.il I domo a temi 
elle mvi’sloiio. seppuie in- 
-hietlameide. la loseien/.i 
civili*, lompeiuh* con d mo- 
iioloMo e sqii,dialo paradi- 
cimi dcll.i coiiimedi.i dialel- 
t.dc - conclude la .sua le- 
leiisii'iu’ mettendo piu di 
un duhhio eirea hi validità 
del mess.iccio per eui il 
tdm e nato, enea hi sua 
cimili’//.!, cd insiste inve¬ 
ce suir.md'icnita (amhi- 
cnda dech .nitori e del re- 
ci-'i.i ) nei ncnarili del pri - 
somigcio elmiv e. il Bei tone- 
Dell.i Hoveie 

X'i'cluimo accnmci’ie sn- 
hd.i elle 1.1 miclioie ihmo- 
slra/iono dell'impecno ver¬ 
so Topeiii di Rossellnu- 
.\imd(‘i-Monl,in('lli. Mn/n 
l.i da qmnido hi es.innmi ini 
nn pni v,isto iinadio enl- 
tilt.de al (Il la deiresame 
semplu’istieo del lilm. non 
. limdamlo eo.-.i le sue os- 
seiva/u'im come tioppo 
--pessi) avviene per tmi.'- 
le di mostiaie l,i piopna 
eindi/ione. in questo caso 
cnitnra. e di non ossei e ea- . 
pili dal crosso jiubhhi’o. 

Propi IO d.icli av v a iiia- 
menti ad opere ed animi 
come riioimis .M.nin. come 
.1, P .Saitie, hi fatic.i e la 
mtellicen/.i dello antoie. 
dell.» sceiiecciatore e del 
regista del s-( ìener.ile Del¬ 
la |{i>vt ies .uqtiist.i un pili 
sigmfic.divo iilievo vii il 
film sì sdita -sii nn più alto 
livello. 

iMii pi opiio ( 1,1 questi I af¬ 
fi oidi naseuno in Mtizii ((iiei 
diihbi die noi non eoiulivi- 
di.mio Piopiio le tie ilmi- 
V 1 in imi pili' essere inter- 
piet.d.i I.i V ii’eiitl.i ilei Bei- 
toiie-DelI.i Hoveie per noi 
caralteri//.im> le (inalila 
migliori del film Peiehc 
chiedei-Il (piali delle tri' 
prevalg.i? La prima, che 
tende .i dimostrare come 
nella vicenda e soprattutto 
nelle ore piti tlrnmmatiche 
del carcere fascista il le- 
stof.odc Bertone acqui.sti I.i 
(oscien/a morale che lo f.i 
( .ip.ice (il morire con la tli-j 
cint.i del generale partigia¬ 
no Dell.t Rovere, o l.i sccon- 
d.(. e cioè che il protagoni¬ 
sta non aveva mai la smi 
vit.t vera, ma ipiella. fnioj 
.iH’iiltimo. deiriu.iiK' - atto¬ 
re (ecco qui Cd.ito il Fel.x 
KrnlI di T. M.iiin). o Li | 
ter/a ncll.i (piale violen/a 
tedesca. oK'.smt e sofferen¬ 
ze (ifILi cncii.t di Hesisten-i 
/a noli sai ebbero che i: 
( ocfficieidi (ollctlivi di tini 
ti.igic.* destino individua-1 
le fcioe politila esisten/ia-’ 
hst.i come (pu’ll.t del « Mit-I 
ro ‘ di S,il tre, ? j 

Chi/ile delle chiav i? M.i ! 
tutte e tre risultano nel 
film, se si V'itole ricorrere* 
a questi momenti artistici.! 
e non è giusto, a nostr-i av- j 
VISO. domaniLii.si (piale di| 
queste prevalga. Lo stcss/*, 
Mn/ii. mentre si promimi.ii 
negativamente su una. non j 
fa la stia «celta Ciò tc'sti- 
monia (pianto sia diffKiIej 
farla e come tutte c tre (('c-j 
sistaiio ’.n di\crs,t misuia | 
Ala e pioprio (pu-ll.i die. 
Mn/ii scart,. decisa-mente;I 
(loe la pi ima. a iisultaint'i 
invece, .dmono per noi., 
la piu Convincente ed an-i 
che forse la determinante.j 
K cioè 1.1 nascit.i di ima co-j 
.scienza morale del protag(.>-| 
nista a contatto con il mon-• 
do della Resistenza. Ma c’rj 
di puf non ce soltanto il 
mondo eroico della Resi- 
sten/a. Perche ((ucsla co¬ 
scienza lo prende alle radi¬ 
ci deiruomo. cd egli la ri¬ 
trova ad esempio al contat¬ 
to ancora soltanto umano 
col tipografo Banchelli. con 
la semplicità di questo opc- 
i.iio unto, pieno d: nostal- 
g.e per la vita che lo porta 


nel pensiero sempre al di 
fuori del carcoio. con la stia 
famiglia, con il suo bam¬ 
bino. 11 contatto con questa 
umanità del tipografo ri¬ 
compone anzitutto nel ctio- 
le del Bei tono il sentimen¬ 
to della famiglia, lo iicon- 
cilia con l’timana simpatia, 
rimianu solidarietà c lo fa 
meditare .sul suo passato 
non meno delle scritte 
diammatiche che egli legge 
sui muri della eolia, lascia¬ 
te d.u partigiani trucidali 
e che testimoniano anche 
es'C almeno tanto calore 
umano (pianto eroismo di- 
.sinteiessalo. .'Xiieora: sciu¬ 
pi e su ipiesto tema del 
liaimia psicologico clic av¬ 
viene nel Bertone, come 
noli vedere i rapporti che 
SI slabihscoiui. al di fuori 
della sua volontà e dei suoi 
calcoli, con l.i fanii.glia del 
veio ti'eneralc Delia Rove- 
le. cK'c eoli un'unuinila pu¬ 
lii.i iielLi (piale il Bertone 
scopi e per la iinma volta 
seiilnnent 1 sconoscinti.* 
Quando egli gnard.i la fo- 
logialia (li (pii'lla moglie c 
dei hainbim e ci piange c le 
Lu i mie scori o!u> sul volto 
tnmefatto dalle torture ri¬ 
cevute. non siamo pin di 
tu'iite j airiu'iiio attore» e 
nepinire * al tragico dc.'tiiio 
nuliviilnale guidai o da 
('stenle componenti », ma 
smino (li li onte a un nonio 
che scopre per l.i prima \ (>1- 

Infcrrogazìone 
sulla gazzarra 
dei fascisti 
alla prima 
del « Generale » 


I compagni on.h Vestrl, 
De Grada. Lajolo e Sereni 
hanno interrogato II mini¬ 
stro deil’Interno » per sa¬ 
pere qiiaii sono i nvotivi 
che hanno impedito alle 
forze dell’ordine di Inter¬ 
venire tempestivamente nel 
confronti di quella trentina 
di giovani disturbatori, I 
quali, con un lancio di ma¬ 
nifestini stampati in una 
tipografia romana e presu¬ 
mibilmente noti alla Que¬ 
stura. hanno tentato di in¬ 
terrompere la proiezione 
del film » Il generale Dcl- 
1,1 Rovere ». Chiedono an¬ 
che di sapere per quale 
motivo siano state accese 
le luci nella sala del cine¬ 
ma quando la manifestazio¬ 
ne fascista si era già con¬ 
clusa con la espulsione dal- 
1,1 sala, ad opera del pub¬ 
blico, dei disturbatori, I 
quali si erano evidente¬ 
mente posti l’obiettivo, 
fallito, di creare un inci¬ 
dente per allontanare il 
pubblico numerosissimo da 
un film che rievoca in mo¬ 
do alto e solenne la dege¬ 
nerazione della Patria al¬ 
la quale avevano portato 
le stesse forze ispiratrici 
oggi del ridicolo disturbo, 
e il riscatto compiuto dal¬ 
la nazione unita intorno 
alla Resistenza >. 


Li (’lm Cd.s’e hi natura uma¬ 
na c (piale avrebbe potuto 
('.•(.«ere la sua stessa vita se 
(pie-ili sentimenti, che ora 
(li fronte alla vicenda ecce¬ 
zionale egli prova, avessero 
potntii albergare in lui fin 
dal principio. Cosi in (pie! 
niomciito cade il Bertone e 
nasce il Della Rovere e in¬ 
comincia iin'umnnità nuova 
che pilli essi’rc, neirocca- 
.«ioMe eccezionale, ipiella del 
Della Rovere stes.io. 

Berciò da allora in poi fi¬ 
no al SII.' p.is.-'O estremo, hi 
sciill.i che egli appone sulla 
fotiigiali.i dei figli del vero 
Cleiieiale Della Rovere e la 


ragazzi nii»s.ni. spinti da 
cpialclie veccliia volpe del 
(icserto fasci-sta, ha tentato 
di disturbare la rappresen¬ 
tazione con nn lancio di 
nianife.itini contro Ro.sscl- 
lini e gracidando contro la 
Resistenza, non si potev a 
fare a meno di riportarsi al 
temix) di « Roma citta apei - 
la » e ••'aiutale con c.ilore 
un regista come Ro.sselhni 
c uno sceneggiatore coni-j 
.-Xmidei che ci h.uino .saputo 
(lare, in duo tempi cosi di- 
veisi. (Ine film che toccano 

10 stesso momento uleiih; 
onorando nn Bacse cd uu 
popolo. L se (•’e d’.iltra par¬ 
te dii Ila la po SS! bilit.i e 
la facda to.sta di pre.senta- 
re nel Parlamonto dolhi 
Repnhblic.i iiitcì iogazioni 
coutil) Roin.i citta aper- 
t.i ». perché ama la Roma 
(Il 1,’ic'ccotti. seiitendol.i mi v 
non meno di ipiolla del fe¬ 
derale Ippolito, come «i fa 
a non collegare la critici 
cmematogr.ifica al .-enti- 
mcnto p(’l!lico c pati lot¬ 
tici'? 

Il film e proiettato, men¬ 
tre la lima n.m e più im 
mistero. Il mi'iido cammina 
veloce, ma il mes>agg’.o che 
M esprime d.il - Cener.de 
Della Rovere» e anche :1 
.■'Cgno che l.i di-'ten^ione 
C/immma. anche m ItnL.i. 
con il ritorno imitai io .li 
nomini che sono stati vie;- 
ni nel momento in cui s: e 
salvata ritalia. La di.sten- 
sionc tra gli italiani, ora 
che la parola non è più albe 
armi ma alle iniziative m 
tutti i campi, e piiimi di 
tutto in quello culturale, 
deve sviluppai si in modo 
semplice e senza compro¬ 
messi. Ma per avere im 
senso essa dove essere 
aperta a tutti, anche ai Ber¬ 
tone del cinema e della cul¬ 
tura purché anch’c.ssi come 

11 personaggio del film, 
riacquistino una coscienza 
morale. 

Se no come si va avanti? 
Ecco il perche, caro Diret¬ 
tore, di questa nostra let¬ 
tera. 

R.AFF.VF.LK DK GR.AD.V 

D.WIDE L.AJOLO 
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9TENOUATTILOGR.\Fl,\ - Sl<^ 
iiugrallu Uattllcgralla anche con 
macchine elettriche • Olivetti * 
1000 niciisill Saiigeiinaro 20 al 
Voiiiero. NAPOLI 

I t) MKUlCINA ICIKNK L JO 

/MlTItifE ItEUMATIS.MI SCI.XTI- 
C/\. recatevi Bubtto alle Tenne 
Continental. Impianti niodernissi- 
mt fanghi naturali grotta sud.i- 
toria reparto interno di cur-, 
massaggi piscina pensione cnm- 
pteta Hlv('Igersi Direriime Ter¬ 
me Continental Montegrotto Ter. 
me (Padova) 

23t ARTIGI.X.VATO L. 30 


(•('i.sa ver.si» il sin» posto di 
fiicil.t/nmc. gli atti sono 
c.'lleg.iti c compiuti da un 
iioiiu» nuovo, che piio essere 
il D('ll.i Rovcic. non è certo 
1)111 li Beitonc. 

Tutti noi che abbiamo co- 
m.indato formazioni parti- 
■giaiie. (jininti tipi Bertone- 
Dcll.i H(*vi’rc. naturalmen¬ 
te meno le.itrali. non ab¬ 
bi.mio V i.»to trasfoimarsi in 
nomini sti.lordinart. pari ai 
momenti piti dillìcili che 
e-.si stavano vivendo, ma- 
g.iri con Li morte? Ecc() nel 
r.icconto umano della Kc»:- 
stcn/.t noi individuiamo che 
il prottigoni>ta del film d’ 
Ros»cllnit non ha piti nulla 
(il ambigiKt e perciò il sue 
n:e.-'''aggi(i. tmi.iiiii od eici- 
(■*>. arriv.i chiaro allo spct- 
t.itorc- 


■XL'I! PilEZZI concorrenza - Ite- 
staiirlamo vostri appartamenti 
(ornendo dlreiiamenir qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
cucine, ecc. Preventivi gratuiti 
. Visitate esposizione niatertall 
presso nostri magazzini RIMP.X. 
Via Clmarra .S2-II f.ibbrtca .Xr- 
madtmuro. restaurtamo noiblll 
antichi, operai sprclallzzait. Te¬ 
lefono l<r» 157. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

st’jdl.i :.I(d!co per la 
I sole a disfunzioni e debolezze 
sessuali di orlgi-ne nervosa, psi¬ 
chica. er.dncrir. » (.Nc’jr astori i. 
Jcflcicr.zc ed ip.i r.-.i'.’.c »os».4ì'..). 
V;«ne pron'./tr’.mcriail. Dott. P. 
MONXCO R.’r,XTa Solarla 72 
.ut i (Pzza Fiume) Oraria :0-:2. 
I*>-IS e per appur.tamer.to - Tc- 


K d'.iltid parte c ."(oltanti* 
nel pi(>t.ig(>nist.i il inc.'sac- 
g:o del film? (Iran porte del 
.'II'* mento c proprio invecej 
iivlLi nc\ oc.izionc fedele. 
.ifTiaiìia e degenerata nel 
piimo temps). eroiC'* e d* «il- 
t.i :en.''ione morale nel so- 
conde, della guerra c dell.i 
Rc.'i'tcn/a. In nes.«nn mo¬ 
ment/' aleg’gia la retorica, 
(u.'i frcviucr.te m temi di 
i|ncit<j genere: d.il colon¬ 
nello tcdc.«co .d tipografo 
.'lUfid.! i»er timore di non 
toppo; tare rultcriore tur tu¬ 
ra. dal ((*ntegni> dei c.tr- 
cerati a (piello tiei carnefici, 
er.i (hixxero difTicile, m _ 
qnc.''ti tempi oram.n lont.i-js 
ni da quelli, far sentire,” 
tanta verità c tanta arte | 
INn'ii.mio clic Muzii si.i; 
in tpiosto c<jmpletamentc 
d’accordo con no:, che nel- 
ratUuile momento italiano 
occorre, in un giornale co¬ 
me il nostro, in in.3r,gine ad 
una recensione critica dare 
alto di un ritorno non sol¬ 
tanto cinematografico ed 
artistico, ma anche patriot¬ 
tico e politico di un mo¬ 
mento essenziale della no¬ 
stra vita italiana. Quando 
Faltra sera, airanteprima 
del film, un gruppetto di 
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DOPO l’A TTENTATO 01 MEHCOLEDI ’ A OAODAD 

Il ««premier»» Kassem 
pienamente rimesso 

Ixisvcrn sUnmuw In cliiticn - Mvssn^gi di snlidnrinln di Krnsriiìi o din 
Endni • Anriw Kisndnmrr si confirnliiln - Knhhiosi nltnrrhi d(dln RAI' 


BEIRUT, 8. — Un porta¬ 
voce del fioverno iracheno 
ha dicliiarato ofìni clic il pri¬ 
mo niini.stro Kassem potreb¬ 
be lasciare doniaiii l’ospeda¬ 
le dove e stato ricoverato 
per le ferite riportate nello 
attentato di ieri sulla via Ar 
Rnscid. Le condizioni dì Kas- 
sem .sono infatti migliorate. 
11 premier, colpito da due 
proiettili in pieno e da un 
terzo di striscio, ha ri|)ortato 
la frattura della spalla sini¬ 
stra, che gli è stata inges¬ 
sata, e delle ossa della mano 
destra. Cuiato da uiTa|)po- 
sita commissione medica, di¬ 
retta dal ministro della Sa¬ 


ncì sanguino.so episodio. Se- lu- dei - K' da t scludci..!. j 
conilo altre informazioni, Ncinu ha detto, iioidsiahi a/.io- 
Kassem era già sfuggito ad ne nnlilare da parte indiana 
un ,ittentiito nei giorni scoi - in'*' h' rieomiuista dei territori ! 
si. A siiti volta, il Sdilt Al occupali dalle tni[ipe cinesi: 
Alinir scrive che anche con- licorrera alla foi/.a .solo ■■ jier 
tro il direttore del gioinale "" ‘“'‘‘"biale nuova 

comunista Ittihad Al Scìddh, ‘‘_j_ 

Abdel Kadcr Bustani, sono _ . , . . . 

stati compiuti attentati. rPeStlil SOVieflCI 

In questa situa/ione, non all'India 

è certo .sen/.a significato che - 

la stiuiipa del Cairo abbiti mosca. « - I,-agenzia TASS 
spinto il fondo nelle ultime icnde noto che nel coiso degli 
ore la sua ctmiptigna contio iltiiin ipiattio anni l'IJHSS ha 


Ktisseni. sia con attticchi cheh’uncesso airindia pre.stiti 


acconumtmo il « premici > 
iracheno e i comunisti, siti 
titlrtiveiso la difTiisione di 
voci allarmistiche sullti si¬ 
tuazione irachena. Alcuni 


oltie 2 tiiiliardi e 7(IU inilioni 
di rubli (Ii7.à inilion. di dollaii 
.il cor.so iiMlciale» Tali crediti 
serviranno particolarmente per 
la costiiizione di una r.itllneria 
di petiolio a Marauiii tStato di 


l. J' 



giornali nasserìaiii allei ma- itiharl. la (piale lavorer/i Uno 
no che l’attentato di Bagdad a due inilioni di lonnell.ite d 


siirebbe una « iin eii/ione ». 
'destinata a giu.stifictii'e una 
repressione su larga scala 
neirirak, ptirlano di tin'on- 


petrolio airanno 

I,'agen/.ia TAS.S agg.iinge che 
rtUt.SS chiede solt.nito il 2..à 
per cento di inteie^se .sui -.un 
fuestiti. mentre gli ainer*ran: 


data di arresti in corso, dì j,|i inglesi esigono rimborsi 
« terrore comunista * e di un mi un tasso vanante tra il 3..a 
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VIE NUOV J.500 1400 

(Conto eorrenu pottnle l/2»)3S 


NEGLI STATI UNITI 


Ogni anno 500.000 
alcoolizzatì in più 


La loro vita si accorcia di 12-15 anni 


Il premier Irakeno Kassem 

nilà, generale iMohamiued 
Abdiil Malik Sciauaf, egli ha 
o.sservato nelle ultime ven¬ 
tiquattro ore un completo ri¬ 
poso. 

Dai mictofoui di radio 
Bagdad, il governatore mili¬ 
tare deirirak. .Stihed El Ab- 
di, ha invitato frattanto la 
popolazione a mantenere in 
tutto il paese la calma più 
completa, attendendo tran- 
(luillamcnte al suo lavoro. 

Neirinteresse del pae.se c 
per un’enicace azione contro 
i responsabili del criminale 
attentato e cdntro i loro man¬ 
danti. egli ha detto, (* stato 
deci.so di prolungare il co¬ 
pi ifiinco dalle 18 alle 8 del 
mattino e di vietare ipial- 
siasi manifestazione o assem¬ 
bramento. La radio irachena 
ha annunciato che In sitiia- 
’/ione c perfettamente nor¬ 
male c che la maggior parte 
dei carri armati aflluiti nella 
capitale per assicurare l’or- 
dine sono stati ritirati. 

DaH’estero e da ogni parte 
del paese sono giunti e con¬ 
tinuano a giungere a Kas- 
■sem me.ssaggi di soliiiarietà. 
di congratulazioni c di af¬ 
fetto. Tra i primi sono giun¬ 
ti quelli di Kiusciov e di 
Citi Eii-lai. che si fanno in¬ 
terpreti dello sdegno dei po¬ 
poli sovietico e cinese e au¬ 
gurano alla Repubblica ira¬ 
chena piena vittoria contro 
ogni co.':pirn/ionc imperiab- 
.sl.'i. Krusciov, in particola¬ 
re. nota come il criminale 
attentato contro il /roder del¬ 
la rivoluzione iracliena segua 
di pochi giorni (|uello contio 
il primo ministro di Ceylon. 
Bandaranaike. e rappresen¬ 
ti « un anello della stessa 
delittU(*sa catena ». .Anclie 
Eisenhouer ha scritto a Kas- 
Fcm felicitaiulo.si per Io 
scampato pericolo 

Le autorità irachene non 
hanno fornito un resoconto 
particolaieggiato dei dram¬ 
matici a\\enimenti di ieri. 
n;a tutto l.i.scia credere che 
Tatteiitato della via Ar Ra- 
sciad faceva p.irtc di un pia¬ 
no accur.Tt.imente preordina¬ 
to di attacco contro la Re¬ 
pubblica. Il poeta Moham- 
med Mohdi Cìi.maberi. che 
h.i visitato st.imanc Kassem 
, in ospedale, b.i riferito che 
Tautomobile del primo mi¬ 
nistro. ferma al cancello, e 
crivellata da 43 fori di proiet¬ 
tili. ciò die fa pensare al¬ 
l’uso di mitragliatori da par¬ 
te dei sicari: rauti>t.a del 

f irimo ministro e un uflìcin- 
e sarebbero rimasti ucci.s: 


imminente < bagno di san¬ 
gue ». Altri, come ruflicioso 
-r Al Gumluiria » giungono 
quasi al punto di legittima¬ 
re rnltentato. affermando 
che esso « dovrebbe servire 
di monito a tutti cnlor.i die 
tradiscono la causa del na¬ 
zionalismo arabo ». 

Indirettamente, (| ti e s t i 
commenti attestano che i 
circoli dirigenti della RAU, 
dopo ro.secuzioue, a Bagdad, 
dei più diretti responsabili 
della rivolta di Mossili, si 
sono impegnati a fondo nel¬ 
l’appoggio alla rea/ione in¬ 
terna irachena. Questa, do¬ 
po aver orgaui/zato per un 
anno intero cospirazioni a 
catena c sauguiuo.se provo¬ 
cazioni, interpretando la de¬ 
menza del governo Ka.ssem 
come una prova di debolez¬ 
za. sembra d'altio canto de- 
ci.sa a giocare il tutto pci 
tutto ora che la giustizia ira¬ 
chena si è mostrata decisti :i 
colpire con esemplare fer¬ 
mezza. 

Nehru saluta 
il messaggio 
di Cìu En-lai 

NUOVA DKLItl. K. — In niii. 
coiifi'ronz.i .stainpa tennt:i ;> 
Ntiovii Delhi, d priinn iinin.stro 
Nehru ha dichiarato oggi di 
avere accolto con piacere - l’a- 
imchevole me.s.snggio - di Cui 
Kii-lai. che deniiiva l recenti 
ineidenti di frotitier,i “ini sem¬ 
plice cpi.sodio india storica 
amicizia tra India c Cimi 

Nehru ha dichiarato imi die 
l'India •• non deve agire in ma¬ 
niera inconsulta, lasciaiidos'i 
andare airammusità e liran- 
dendo il bastone-, Kssa •• deve 
e.>,siTe ferma, ma non lascia¬ 
re che l’ira Inrtn la sn.a visio- 


ed li li pel cento. 


.MOSC.A — Ilaillo .Mose«i ll.i aniiiineiiilo elle II iiiiiiin iiiiiiislro iSikil.i KriiMdnv diipo avere vlsltutn ieri le citili (li Irkiitsk 
e llr.iisk e “inulti nm;l iiell.i eillà sllierlaiui «Il Kr.ismiv .irsk Vell.i tidefnlo' l’.irrivii ilei premier Mivietieo ad Irkiitsk 


COMMOSSI FUNERALI A MOSCA DEL NOS TRO COMPAG NO SCOMPARSO 

Germanetto sepolto nel cimitero di Donskoe 
dopo il saluto recato dal c ompagno A lleata 

Pri^sinili numerosi comunisti italiani residenti nell' URSS e rappresentanti dei PCUS 


(Nostro servizio particolare) i 

.MO.SCA. 8 -- Con miti i < - 
rhniidid .sfiniilifi- c (/n/mnc/i- 
tr (d ((•//qiti .‘.Ifssn c iillti 
(/mi/c Itamiii d.'tsislihì mm 
nmnoritsd lullii ih (omiiiiiiii> 
ildliiini <• siirifin-i. Cìiiiriimii 
(ìi'riiidiirlli) Ini rnciuihi oi/- 
(/j l'rslrrnio inlilni. 

Al ciimirin jmivhn'. che .si 
è li'iidtn di riiditfri» (Il Dmi- 
skiic. Ini piirldln il «•oiiqiii- 
f/iio Mdrhi .Alifdlii. die Ini 
rrnitn ni coi/qiiq/mi .M ompiir- 
sn il .sdiiiln ^•stn'llll^ <lrl m- 
tnildhi ^•^•lllrdll• del e ('A. e 
dei enitiiiiiish itdiiiiiii. « In' 
rirriidr drilli Inltii di rht.'tsr 
— Ini drilli .MirnUi -- Iniii- 
iio rnliiln rlir In riiinnirs'n 
Innliiiiii diillii tini inilrni. diil~ 
riliiHii. lidi liironiliiri itiiliii- 
iii. lidi lini inirlilii. iS'ni sii- 
firtuinio. c la dhlininin nriilii 
iif/l/i in (iiir.'da doforosii <ir- 
rii.'tniiir. inni tiinirii Irslnnn- 
ninn^n di i/innihi dlfrlln frii- 
Irrini, di qinnilii .tinnii In 
fn.vsi rirriiinidlii qui in Irmi 
siirirtirn. uri piii’.sc dri .mi- 
riali.'nno di mi In Inn iintiitn 
srqiiirr da viriiin. etili nitrl- 
lifirii~d iqqid.'isniinild. il Inii- 


q,i (• (ihiriii.'.ii cdin un mi » 

t In rrriln rlir In mi per- 
inrltn. riinquiqmi (ìrriinnirl- 
In — ini jini'n-qnitn Ahriild 
— ih riiKiriicnirr ii iinmr Ino 
r ,h tulli i rniiqiinitii ilnhiuit. 
t r<ini]idqiii dri popolo snrir- 
tirii /II’;’ hi friitrriiitii rhr l’.s'- 
M Inimni ihnins'lriiln uri Inni 
rnnlmiili. rn.'n (iiinr l'inntmi 
‘.hnin^lriild cerso liilh coloro 
rhr uri iiminln .s-o/io rillinir 
drilli iirrsrrn:niiir rriicni- 
inirni •. 

t 'rutti lini. ( linit coiM/ni- 
qiii c iniiiri snrirliri. i timi 
rnni iiiiqni r iiiniri iliiinnii. 
siqirritinn <■ siqqintnin d'iiUra 
liiirir rhr In. qriqinn prrrhr 
rn un iiitrrini:nimih'<tii. t- mi 
rrrn rnnimiistii. rri pi/re mn 
luitrnilii lUdiiimi Siqirrmim 
r .saippoimt» rhr In imitn sol- 
friri firrrhr timi imirrt n- 
rrrr r In rm iirr ni Udini 
Diill'lhilni fri sdtK,» cn^lrrl- 
In mi iillnntinnii II min pr'imi 
l'iillii dnrinitr it'i (inni didhij 
rc/irt'.sN'/onc jnsri.'^lii .dnehe 
In. rmiir tiiiili illn.<tri liiih 
drilli nosfrn Irmi, iirrri c/o- 
rntn I mlinrriirr In ria ilrlln 
rs-ihn. lini dll'ltiiliii iirrrr 


rniilinndhi a i)ril.':drr. r jii-r 
ritdlid arriù cmitniinitn n 
Inlldrr. iirhr filr drilli rlm- 
.sf iqirraid iiilrrinizniindr 
.Xrrri tnnlnnniin n himnirr 
firr fdrr drilli tini pnfnn. 
rhr hnitn miiari. mi piir^r 
lihrni min .•.iiltiniln rrnminn- 
rmiiriilr r iinhliriniiriitr. imi 
diirhr pin hhrro dnlh- mr- 
srhnnlii prnrniridh. thilln 
nttnsild riiinn’rnilrirr r rrn- 
zmiinnii. dulia nniii1rii:n 
drilr rrllrihi ». 

^ FA prr hhi'riirlr. da qnr- 
sli difrlti, elisi hrii drsrrith 
nel Ino Uhm ‘‘Mnimr’r <1, 
mi liiirliirrr", rhr In sf/ 
stiliti .spintn (I rrrriin- r il 
Inirarr il Ino pnsin di ìnltii. 
rniiir Imiti altri itiihinii. imn 
iqipiirlriiriiti al prnirinnntn 
r ni rniilddnit pnrrii. m’Ilr 
Ulr del iiniriint nln niii'rimi, 
urlìi’ dir del iimmiiriitn sn- 
rnilntii ,• rniinniishi - 

Dupli arrrr trallrittinitn In 
ritn di riiiiihiittriitr di (ìin- 
rnmii (ìrriinnirttii. rhr tnr- 
inilii nel dnpiHiiirrra a ri- 
prrinlrrr il sim pn.stii di Intin 
tiri l’iriimiilr r a liniiin. si 
rrn /»o» dnriitn di inmrn al- 


tniitiiinirr diill'ltahn. .‘Mirnlii 
\hii rnsi rullinnidin: r Ora i 
rniiipinpii itdhmn suini miti 
\qm n dirli rhr ni lutti qnr- 
sti mini di hiiihnnni:ii non 
Il /ninno unii diinriitniito c 
ehi’ min h pntrmnm inai di- 
iiirntiriirr. Sun dniiriilirhr- 
rrnm In tini riln rsrniphirr 
ih imlitnnir srinphrr c (f- 
ih’lr. inlrinisiqriitr. rnmprrn- 
^irn r minimi, rnpnrr r nin- 
ilrstn ». 

« Siimi qii' Il dirti — Ini 
jprnsrqintn .-Mirnlii con rnrr 
mnniiiissn — rhr rs.si mm di- 
niriitirhrriimin mai h: Uni 
rnnipinpni c hi Ina /ìqhiihi. ii 
dirli (he esse finnni parte 
nitrqrmitr drilli mistni la- 
iiihilni rniiimiistii. rhr liilU 
imi hirriiin >1 ])iissihilr jirr 
rrmirrr meno ilnhinisn il 
rimili rhr In Inn Insrnitn in- 
tiirmi II Inrn Siiiiim a dirli, 
rulli pillimi (ìrrnunirUii. ehi’ 
mirhr nel Inn noiiir imi i-nii- 
tninrrrnm In mi.sirn Intin rn- 
iiTiinr per tnrr lìrU' I Ini ni mi 
parse Moto, mi parse piiri- 
lirn. rhr rirn prr .srniprr ni 
rnppnrti ih nm>ri::in t’ ih rol- 
/nhornrooit’ rnii mttr r parsi. 


Eisenhower ricorre alla legge antisindacale 
contro i portuali ed i siderurgici in sciopero 


\VA.SUINGTON, 7 — I co¬ 
raggiosi scioperi dei side¬ 
rurgici (che sono in lotta 
da tre mesi e nove giorni) 
e dei portuali (in sciopero 
da una settimana) stanno 
per essere stroncati avendo 
il presidente Eisenhower de¬ 
ciso di applicare la legge 
antisindacale • Taft . Har- 
tley •. la quale consente alla 
magistratura di intimare la 
ripresa del lavoro dopo ave¬ 
re stabilito che ■ gli sciope¬ 
ri in esame sono contrari agli 
interessi deH'economia e del 
popolo americani >. Lo stes¬ 
so - Taft-Hartley Act » pre¬ 
vede che il lavoro debba es¬ 
sere ripreso almeno per ot¬ 
tanta giorni e che nel frat¬ 
tempo continuino le tratta¬ 
tive fra padroni e rappresen¬ 
tanti del lavoratori. 

La decisione del presiden¬ 
te di applicare la legge anti¬ 
sindacale per i portuali è 
stata presa due giorni orso- 
no; ed oggi Eisenhower ha 
dato ordine al ministro della 
giustizia Roberts di far emet. 
tere immediatamente l’ordi¬ 
nanza per la ripresa del la¬ 
voro in tutti I porti della co¬ 
sta atlantica; si prevede che 
i lavoratori atlantici ripren¬ 
deranno i| lavoro domattina. 
Per quanto riguarda la co¬ 
sta del Golfo del Messico la 
magistratura aveva già di¬ 
sposto la ripresa del lavoro 
tre giorni orsono. 

Stasera infine, come ab¬ 
biamo detto, è stata data 
per certa e Imminente l’or¬ 
dinanza oresidenziale per la 
ripresa del lavoro in tutte 
acciaierie 





I..% Ql'IXT.% (California) — nimoMrarioni contro l'appUra/ione della lecce anti^Indaeale hanno a\nto Inoco nei 
prevsi del eollace ove è in vaeanra II previdente F.lvenhower. I earlelll dieono; • Taft-||arlley non fa per noi» iTrlefoto) 


SCONOSCIUTO L’AU TORE DEL DELinO ED IGNOTA L’IDENTI TÀ’ DELLA VIRIMA 

Ridotta in fin di vita una donna misteriosa 
gettata dai treno in corsa presso Parigi 


Rinchiude in una caldaia 
la giovane che gli resbté 


PARIGI. 8 — Una ragazza è 
stata trov.ata in fin di vita sul¬ 
la scarpata della ferrovia, nei 
pressi di Saint-Mards <Eurc> 
poco dopo li passaggio del ra¬ 
pido Cherbonrg.Parigi. E* sta¬ 
to accertato che la ragazza è 
stala fatta cadere dal tfcno. ma 
non si riesce a dctcrrninare in 
qi;ah circostanze, nè è stato 
possibile identificare la vittima 
Èrano le 16,45 quando un ad-| 


detto alia sorvech.tnza dell.» 
-Strada ferrata scopr.va. ieri, il 
corpo della ragazza, macchia¬ 
to di sangue. Dato l’allamn' 
tempestivamente la polizia po¬ 
teva giungere subito sul posto 
e quindi alla stazione di Saint- 
I.azare, a Parici, prima dv'l- 
l’arrivo del treno. 

In entrambi I luoghi è sta¬ 
to però impossibile f.»r luce «ii! 
dramma. La ragazza non aveva 


con s-è alcun doeumonto d'iden¬ 
tità Sparse lungo un'ottant n:, 
.1t metri, .«leunp medaglie e 
le perline di una collana per¬ 
ni» ttevano di determinare con 
sufficiente precisione il punto 
ir. cui er.i precipitata 
Nello seompartinient»! ove 
.avvv.i pre-’o posto l.-» vittima 
'■,>ni'» st.iti riiitr.iee at- a!»'um 
..noi offe*;. per.'On.,!. iin.i gi.ie- 
»■ 1 . un golfmo. una s»'.,«rpa e 


iin.i bivrse't,. e,>nte:i»':i:e un por- 
tanioneto m.v priva d. .ioeumen. 
ti didentit.à 

Graffiature so<p»':t«' stin»» st.a- 
te rilevate su una ixvrtiera del 
v.ìgtvne «ave la s»'onoseiut.a ave¬ 
va preso p»v^t,v C »’» f.» «uppiar- 
r.' ehp la r.ag.azza. protv.abilmen- 
te attaeeat.', .ia un indiv .»iu<> 
n'.olt<a r»ìbustia. <i -i.i .,ggr.ip- 
p.’.v .illa portier» nel eor.-»» .1. 
i.ii.» Itvtta liisperal.t. 


NEW YORK. .S — Stamane 
Vili., g.o\.»ne .nmiigrat.a tede- 
Si* ;. spos.i* I .»! portiere di un 
griV'.'O p.ala/z»» »1i New Y»>rk e 
madre di du»' bambini in te- 
ncr.i età. è stata bnitalnionte 
assalita da un individim arni.i- 
to di pisttvl.a che h.i tentato di 
v.ialentarla 

Il fatti! è .avveriuto mentre 
la tionna si appro^t.iv., a e.in- 
e.ir». la e.ild.iia II siua .iss.»l t»»- 
r.'. non r.u-eenvio a eo^Tinger- 
ii .' >\»'stir«i pt'r .it'u.ire i '.loj 
piop<a>i:.. rh.i p.evh .ata pos..n- 


tono'nte o l’h t r.nehii-. r.elL» 
eaid.ii.» 

Li iii«gr..z.ia’.',. -n pred.v a 
flirto elioe. n,in h.» >.apiit»i lii- 
re e»in prceis.one come abbia 
piitiito saiv.irsi II f.ittii een»i. 
comunque, »• che .al.'.ieeiarrere 
d. aleiini inqiiilin.. forse n- 
ehi.im.at: dal trambusto. Tassa- 
liti.re è fuggito ed ella ha r»i- 
tuto tir.ars. fuor; dalla forna¬ 
ce K’ in espcii.iie con u«’, »ani 
ih ’erzii cr.ado <tr.»ppi .al «-iioio 
>' ('l'L'i'o e h'T te ; lei ro-.-on',!- 
ìC .,l \»'lto , 


f in prillili hiiKjii (’iiii i paesi 
rhr suini alla testa della lotta 
per In pare nel Mondo, la 
rnmnr Sorirtira c pii altri 
parsi soriahsti. Frr fare del- 
l'Uiilia mi parse sorialisla. 
mi parse nnaiiripato dal qio- 
qn del rapilalisiiio r da liittr 
' Ir liriitliirr r i prriroli rhr 
il rapihihsnm porta roii sè 
r a ronihaUrrr i ipnili In 
hai .spr.sn liitla In rita di iiii- 
htiintr rirninzionario r di 
srrittiirr popolare *. 

z ('oinpac/ini Grriiianrtlo. 
rhr Ir tur mirri rifio.s'im in 
filler' l.a Ina rrrdihì di ini- 
Inli srntniiriili «• ili idre, one¬ 
sti’ f qinslr. r iilììdata in 
linoni’ inani: e nlfìdahi alhi 
nhiriiisn rliissr iqirraiii ita- 
Intnii <’ (// silo fiartito. r atli- 
data al nniriinrnlo operaio 
intrrinicmniilr. r iiffìdiita al 
finiiohi r III ,nnnniisti drl- 
l'I'ninne Snrirtira '. 

1 ) 11/111 il rnin/iinpin .Mirala, 
siimi qmndi .salili alla triliii- 
in; /irr /inrliirr il Inm hrerr 

f rnnnim.-.sn <iilntn tilln senni, 
/liir.sn, il rillirn '/.rrl'n.'ki. 
iiniiir del ri ninne lìrtlU srrit- 
tnri siirirtiri. iin ra/i/irr.'.i’n- 
tantr drrih stnilrnti italiani 
a Miisrii. mi'n/irriiia della 
Fnhhrira di anlnnmhili nii- 
lilanr Ifahlirira rhr r nirin- 
hrn rolirltiro drll'.-Xssnrin- 
r'one UHSS-Ualia ) r il « or- 
r's/inndrnlr drll'l’nihi. 

Ti’riniinitn II rniili'in, chi’ 
SI è seni In. nrll'a/i/ìiisila sala 
lii’l rini itrrn-rrrniatnriii ih 
Onnsknr. sunti risnoniilr Ir 
Unir fh’Il'lnlrrna^ioiialr. Fui 

I iannlntri si smin rhinav 
I per l'ultinin rulla n harnirr 

II rnltn del Inrn rtirii: qiniidi 
hi Intra (ndrrata di russo, in 
fili (iiarrra il ror/in (/,•/ coiti- 
niniini (ìrrnunirtto. r srrsii 
Irntanirntr nella raiiirrii di 
pri’/itiriiziniir. snttn.slnlite al- 

I hi suiti. 

j Frinm rriiiiti a sahitarr 
j fii’r l'iiltnini rolla (trriini- 
1 neff,» litlli j roiintnisli ita- 
! l'iiin, rrsidrnti a .Mnsrti. i 
j rn/iprrsriitaiiti del riiiiìilnln 
rrnlrale ilei FCl'S. dril'l'nin- 
, rii- ilrnli .scrittori. drll'.-\s.sn. 
j eiiirMUi»* l'HSS-llalia. drìitiì 
jf'ii’mi»' rmiipnsilnri .'or/efi»”| 
le min fnlln di piiirtìii; itiiha-i 
i III r .sorirtiri 1 


il cordoglio 
del PCUS 

I-.a .scomp.arsa del comp.gn.) 
G,.iv.,'in'. Gemi.inetto ha su.-e.- 
tato profondo rimpianto e \:- 
\ :-'.niii e>ir,i»igllo. in It.»l;.i e 
lì. ester»! 

.-M Comitato ccntr.aìe del no- 
-tro l’.artiM ha telegr«fa:o lia 
Mose.i CC. de! l’C deli.» 
Unione S»ivictica. - lì Comitato 
.'«’ntr.i'.e del Partito e,inaun;si.» 
deirUnione Sovie:;»-. — dice :1 
n'.os'.aggio — cspr.nae le sue 
cti.adtigìianze per l.a seompars. 
del compagno Gernian«'tto. uno 
dei pili anz..an. d.r.gt .-iti dei 
PCI 

li comp..g:'.o M.aiir.i Seo.-e,- 
marro. presidente deli, <'oni- 
misstone ccntr.iìe d: ee.r.tro.’.o j. 
ha cosi telczraf.»:,! aì’.a f..rn;gì;, 
dello Scomp.arso -Con v.v,» 

1 dolore appre:-.i»-nd,v ie,)n-.;'.«r- 
I sa Germanetto .ndirr.ent.eab..»' 
amico et eompisno, esemp.,» 
fedeltà eau^a ..vor»*iir:, 

I mato dirigente et -er.fore r'o-j 
' ’e’.iri.i invio comnios'e eondo-; 
gì. <:.ze - 

I I .-.inip.ign: B. .neh; B.nd.- 
‘ neììi, Fr.anoo Ferri. V,.ent.n>i 
Gerr.itana e Cario S.aì.n,,r., , 

‘ nome »1eìì'I«t ;uTo Gr.am-ei. 

h.inno teìegr.if .*<i aìì.a f.amigìi.v 
' • .Aeeogì-.ete e-prt's-.one pmfon- 
• do eor.iiiglio per seorr.p.,rsa ‘ 
■ eomp.agr.o Gemi .nett»i e^empì.a- 
re figiir.i e,imb Utente eomiini- 
st.a cui nome o <er.:t. sarann.i 
eii'Tod.ti neìle pigine delia -to- ( 
ria ilei mo\ .mentii operaio e 
riv viìii7.on ir,.! .’.ii. >no- 

.Mtr: Telegr.aii'n.i *.ino «t.at. J 
ii\ • 1 * .i .ììe E e.iera.’OT 1 . de! 


DENVER, 8. — 11 numero 
degli alcoh/zati, negli Stati 
Uniti, sta aumentando di 
mezzo milione aH'anno. se¬ 
condo una relazione del Dr. 
.Alidie\v Ivy, deU’Univeisità 
deirillinois. 

Vi sono ora 8 milioni e 
mezzo di americani che han¬ 
no bisogno di trattamento 
per alcolismo. Per la stessa 
i.igione muoiono ogni anno 
iilmeno 350 mila persone, ne¬ 
gli Stati Uniti. 

Un alcolizzato ha una dii- 
lata presumibile di vita in¬ 
feriore di 12-15 anni a ciuci¬ 
la normale. 

Come soluzione, si propone 
un vasto progianima educa¬ 
tivo sulla natura deH’alcool <• 
filli suoi efletti sul corpo 
umano. 

Processo o Budapest 
od uno bando 
di « teddy boys » 

BUDAPEST, 8 . — Una ban¬ 
dii (il “ teddy boys » capeggiata 
da certo Bela Szabo. conipari- 
r.i pro.ssmiamcnte davanti ai 
tribunale di Budapest — come 
informa il giornale ungherese 
“ Hetfoei Hirek“ — por gra¬ 
vissimi danti! causati con in¬ 
numerevoli atti di teppismo. 

Stando all'atto d’accusa, qiie- 
sta banda è stata capace di 
lompierc in una .sola giornata 
le seguenti imprese: dopo aver 
lieviito grandi quantitativi di 
bevande alcooliche. ha devasta, 
to il bar della - spiaggia di 
Roma -. sul Danubio, gettando 
nel fiume tavoli c sedie. 

Poi ha rovesciato nel Danu¬ 
bio un carro di rifiuti e deva¬ 
stato un bar. Dopo di che. ha 
.smantellato due cabine telefo¬ 
niche. buttato nel fiume tavoli 
o sedie di un ristorante, dan¬ 
neggiato o abbattuto 60 pali 
della luce, calpestato e distrut¬ 
to tutte le piante di un orto. 

Protesta a Durban 
. contro l'aumento 
delle tariffe 
dei trasporti 

DURBAN. 8. — Nuove mani- 
'e.-'tiizioni .sono scoppiate ieri 
a Durban dove un gran nume¬ 
ro di donno africane si sono 
ammassate lungo le strade, che 
colicgano gli agglomerati in¬ 
digeni rii Nevvland o Umgom 
attace.mdo gli autobus a colpi 
di pietra, per protestare con¬ 
tro l’.iumcnto di un petiny nel¬ 
le tariffe dei trasporti 

T.ili donno hanno anche or- 
g..ni7.zato lilocchi alle fermate 
di .aiilohu.:i. impedendo agli 
0 |>eiai africani di salire e mi- 
ni'cciando di morte un gnip- 
jio di r.igazzi indiani se fosse¬ 
ro s.ititi siill'.iiitolm.s che a.spct- 
t.n ano. 

Disastrose inondazioni 
nel Bengala 

UAI.CUTTA. 8 — Al tcrmi- 
II-* de; (|ii.litro giorni (ii gravi 
iiKindaz.ioiii elie li.nino deva¬ 
stato circ.i 4 miiioiii di ett.ir; 
di terra lu'l Bengala occ.deii- 
t, le. 800 00(1 persone sì trova¬ 
no tiitfora '.solate m regioni che 
non po.ssono e.sserp raggiunte 
II,’ con le imharcazaoni messe 
.1 dispo.'izioiie dell'esercito e 
di v.ine organizzazioni di .=oc- 
rorsa. nè da; p.arac.idiiti.sti del- 
l',i\ laz.ioiie. 

Tuttavia :n altre regioni l'a- 
ViTzioiie indiana è rmscit.a ad 
ntt rvenire p.iracadiitando tra 
!' Itro oltre 800 sacch: di riso 

Teppista condannato 
a morte in Jugoslavia 

OSSl.IKK I Uro.iz...! ». 8 - Un 
gii'v.iiie jug»)sl,i\o. 

S'ivti ()\e,r. re.'p»in'.,bile del- 
l'iUTis.oiie di un poliziotto, e 
,-!:-to i’ond innato a nmrte. iiie- 
d .iiitf fili’.i.iZ.one. d.»l trihii- 
ii.'ìf di <)--ijek 

l.'0\»'.ir iT 1 stillo arrt’st.ito 
ì'.g .'e’teiiibre .seor.-o nel .suo 
\.!liggii>. K.ile.sinc. Gi.à Jr..sie- 


iiu’iite noto per 1»' .-uè ge-’a 
che .ivevano pro\oiMto nuiiie- 
ro'i incidenti, il gio\.,ne a\o- 
V ,i l.itio iiruzione (luell.i .-en 
in un.i .',110 da balio braiiden- 
d'i due coltelli sotto l.t c'Ui ni'- 
n..ccia aveva intonato al pub¬ 
blico d. -lolliire il locale do\ e 
era nnia-to f.irla da jiadio- 
ne. e eo-t i in gelido l'orehe-’i-i 
ad e-iliir-i .i .-no e.-elu-ivo lie- 
nerteio 

Con gli .igeiiti d' iioliz.a suc- 
e('si\ iinen’e .ntei venut.. l'Oi- 
IMI non e-ito ,1 impegnare un» 
va.lent.i /ulf.i nel i-ois,, delia 
(jinile lice.-e a eoi’i'll ite un (lo- 
iiziotto 

F i"o '■'•gr.o 1 miiiH'iO'i eoi- 
pi di i.\ol;elL. -pillatigli dal- 
l'iigente fei.to i ()\eai d e- 
iie .ili 1 fuga ni., tu iMttiil .t''i 
poelic lite dopi» nel eoiso lii 
un i \ a-t.i ila" u’ I 

Nessuno pagherò 
la morte sul Gavia 
di T8 alpini ! 

HRK.SCIA. 8 — I! e.ri AI,-- 
-andro Spad.t, 4 !Hn:ie. re-nden- 
to a Bicssa-ione. l’ex alpino 
Fermo Dei C'iis, e l'ing Gioigio 
Bign.ardi. ìtOenne. addetto allo 
l flìeio teeiin-o dell'.ininuais’lii- 
z.oiie provineiale. .sono stiit: .is. 
'olti per insiiffìcienza di prove, 
dalFaecu-a di eoneorso in dn-.i- 
•stro automobili.siieo e di omie.- 
dio colposo 

La .sentenza è stata cme-.-a 
dal tribnnale di Bre.seia st.,- 
notte. I tre erano comp.ir.si d.- 
nanzi ai giudici per r.spoiidere 
della sciagura automohilistie.a. 
avvenuta il 20 luglio sull., 

•Strada del Gavia. che co.stf) I , 
vita a dicietto alpini. I milita 
ri erano a bordo di un camion 
precipiti'ito in un Inirrone. 

I liguri i fumatori 
più accaniti d'Italia 

Il con.siimo testatico di ta¬ 
bacco in Italia, che net giro de¬ 
gli ultimi anni ha segnato un 
co.stante incremento, è ascc.so 
nr ll’eserciZiO ’.i8-’5it a kg l.O.'tT. 

Tra le var e regioni che han¬ 
no contrilnnto in alterna misu¬ 
ra ai.a formazione di tale indi¬ 
ce statico, ima posiZ-ione di a — 
soluto rilievo occupa la Ligu¬ 
ria. in cui li consumo pro-c.a 
pit(' ha t.iggiunto kg 1,403. con 
una punta massima di kg 1.7:t4 
registrata in provincia di im¬ 
peria. 

Tuttav.a. se stilla riviera >. »’ 
fumato più che altrove, è n 
provinc'a d: Roma che .si è avu¬ 
ta la più alta spesa per con.-u- 
mo di tabacchi L i(!08!i pro- 
cap t<. con una spesa comples¬ 
siva. nclln provine.a. ri ol’re 
40 mil.ard. 

Farmacista fulminato 
dalla stricnina 

GFìNOVA. 8 — Un f.irmaci- 
sta. il doti. Oi.icinto Garbarino, 
(Il 76 anni, titolari* di un labo¬ 
ratorio di f.nrmaccutici. »» stato 
iiggi UCCISO d.illa .stricnina. Se¬ 
condo la vi'rsione più aLtcnd.- 
liile. il dott G.ariiarmo .stava 
lavorando ad un prodotto a 
Ija.-e di stricnina, (piando è sta¬ 
to cliiamato al telefono da un 
conoscente con cui ha avuto 
una lunga conversazione. Ri¬ 
tornando al b.inco di lavoro, 
preso da una forte .sete, il far- 
m.-icista ha riempito d'ar(iii.i il 
primo bicchiere — evidente¬ 
mente .sporco di stricnina - 
che ha avuto s.ottomano od ha 
lievuto. Come ha avvertito il 
sapore il farmacista ha tcnt,ito 
con due dit.i in gola di o.spel- 
lere l’accjua ingoiata E' st.itr» 
colto tuttavia da atroci dolori, 
ed »'* spirato poco dopo al¬ 
l'ospedale di S. aMrtino. ove 
«’ra stato portato dal figlio La 
ipote.si di un suicidio appare 
improbalnle. 
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Jarqiirlinr Sassard è la prolaconisla insirme A Josf Snarr/ e 
Claudia Cardinale del film di l.uiei Zampa «II. M.^QISTK.ATO- 


I 













